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ROMA, 15 gennaio 

Sono quattrocentomilii in 
Italia le donne, le militanti 
comuniste. Decine di dirigen¬ 
ti, di esponenti di questo vi¬ 
goroso movimento si sono 
riunite oggi a convegno a Ro¬ 
ma, nella sala-teatro della Fe¬ 
derazione comunista romana. 
Una assemblea viva, animata 
da un intelligente dibattito, 
dirigenti con una lunga mili¬ 
zia di partito sulle spalle, 
spesso con una biografia etni¬ 
ca, e giovani dirigenti arrivate 
negli ultimi anni, sull’onda 
delle battaglie sindacali del 
’tiO, del ’fi.i, del 'fili e sulla 
piattaforma per tanti versi 
nuova dei temi della riforma 
della legislazione familiare e 
della liberazione della donna 
dalle piii moderne e insidiose 
forme di schiavitù sociale di 
questi ultimi anni. 

Insamma un convegno non 
burocratico, un incontro e uno 
scambio di esperienze per nul¬ 
la formale che Ila rappresen¬ 
tato un momento di riflessio¬ 
ne e insieme l’avvio di un ri¬ 
lancio di quel movimento fem¬ 
minile comunista che — con¬ 
cepito nel suo rapporto or¬ 
ganico con il carattere demo¬ 
cratico e di massa del nostro 
partito — lui rappresentato 
un cardine della elaborazione 
e della costruzione del partito 
di « tipo nuovo » voluto da 
Togliatti, come ha ricordato 
oggi il compagno Alessandro 
Natta all’inizio della sua am¬ 
pia e approfondita relazione 
eli apertura del convegno. 

La giusta concezione dei 
problemi dell' emancipazione 
femminile come momento e* 
condizione dello sviluppo ge¬ 
nerale della società, ha per¬ 
messo al nostro Partito di es¬ 
sere saldamente presente, in 
posizione egemone, nel grande 
moto di liberazione della don¬ 
na dalla sua soggezione eco¬ 
nomica e sociale m tutti que¬ 
sti anni e permette oggi, ha 
detto Natta, di affrontare min¬ 
te prospettive unitarie di lot¬ 
ta e di avanzata politica. II 
compagno Natta ha tracciato 
un quadro della situazione po 
litica generale, dei rapporti 
fra ì partiti e (iella collocazio¬ 
ne del nostro Partito come in¬ 
sostituibile protagonista della 
lotta per la democrazia e la 
liberazione delle classi lavo¬ 
ratrici. 

Richiamati i caratteri fon¬ 
damentali della « via italiana » 

• affermazione di una visione 
articolata del movimento di 
classe e politico, politica di 
unita e dialogo con tutte le 
torze democratiche! Natta ha 
detto che di fronte al falli 
mento anche nel settore delia 
condizione femminile, dea’i 
impegni che il centro smisir.i 
aveva presi» verso ;e donne, 
emerge ancora una v»>lt i la 
necessita d: riaffermare insa¬ 
nie la specificità e rautonomia 
della ballagli:! per Feniani : 
pazione femminile e il sijo rat) 
porto ioii la stra’eg.a genera 
le, attraverso una attiva 1 : 1 : 
ziativa politica, uno sforzo 
di elaljorazione per approfon 
dire i temi del ioni rotiti e 
insieme dell'unita con le altre* 
forze politiche e ideal:, ioti 
gli altri movimenti frmm noi 
E* una elaborazione che a:» 
plica ai temi de. mvi del •.;*» 
di sviluppo della »urie’a at 
tuale. domina':! dalla 1o_m.. 
dei grandi monopoli, dalle 
storture sociali, dall .n'oller.» 
bile im*so de: vecchi :ut 
giuridici rispetto alle rea!, f-, 
genze di diverta del mondo 
femminile 

Natta ha indie a'n : segue:*, 
ti terreni di iniziativa. 5*1 r 
promuo.ert un erurde unu* 
mento di massa 

1 » lai grande quest'olle dt Ila 
pace, oggi piu » he mai minai < la 
ta dall'aggressione ameni ai..» 
contro il Vietnam le donne 
italiane, proprie* ix-rc he nel 
nostro Paese il movimento 
femminile e ormai adulto, 
maturo, hanno il compito 'pe 
cufico di portare avanti imz\i 
Uve e impegni unitari mtor 
no alla nafTermazione di un 
regime di coesistenza paeih 
ca nel mondo e alla richte 
sta di una nuova politica e'tc 
ra del nostro Paese 
■Ji II grande problema del 
l'occupazione, del diritto al 
lavoro, della condizione del 
lavoro femminile, dei servizi 
sociali. E’ qui che emergono, 
ha detto Natta, i nrohlenu 
piu gravi e laceranti dell'at 
tuale condizione femminile in 
Italia ! l’emigrazione, IVm.tr 
gmazione costante, conferma¬ 
ta anche dal piano Pieracci- 
ni. della donna dalla vita pro¬ 
duttiva, le tragedie provoca¬ 


te dal caos e dalla speculazio¬ 
ne urbanistica; la cnsi del¬ 
la scuola»: su questo terre 
no va condotto con la mag¬ 
giore forza l’attacco alle po¬ 
sizioni inorici afe e conserva¬ 
timi e al pt eie della DC. So¬ 
no problemi vivi nelle masse 
femminili a qualunque foiza 
politica appartengono e lo pro¬ 
va ad esempio la significati¬ 
va convergenza realizzatasi in 
Parlamento fra le rappresen¬ 
tanti del PCI e della DC sul¬ 
l'idea eli una Conferenza na¬ 
zionale sui problemi dell’occu- 
pa/ione ienimimle 
it i In questo quadro, si po¬ 
ne l'esigenza di condurre avuti- 

SEGUE A PAGINA 2 


t kkzt;: 


EZTiUFJXSiJ J rf&!5ìaSKi : EL51SJ 


ROMA, 1 5 gennaio 

l'i-r tult.i l.i giornata <li oggi 
il (.minialo centrale del PSt 
ila Lonlinnato il vivace dibattilo 
Mille relazioni ilei due co—egre- 
lati. >i c deci-o. -il propoMa di 
Nenni. di nominare lina cum¬ 
ini—ione coli l’incaricn ili pre¬ 
parare il documento coni lu-i- 
vo: (ple-ta commivduiie e rom¬ 
po-la di >0 membri c com¬ 
prende. oltre alla -egrclcria. i 
r.ippre-eulanti delle diverge ten¬ 
denze einer-e linoni. Dovrà 
pre-cntarc domani pomeriggio le 
-ne i onelii-ioui al Comitato 
centrale, clic lui praticamente 


A Terni diffuse ieri | 
7000 copie dell’Unità | 

Tutti i dirigenti e centinaia di mili- I 

tanti impegnati nella grande giornata i 


TERNI. 15 gennaio 

Trecento compagni nan- 
no diffuso 7.000 copie del- 
YlJnitu II primo obiettivo 
jxisto dal Comitato fede¬ 
rale della Federazione di 
Terni, per attuare le in¬ 
dicazioni della Conferenza 
nazionale della stampa co¬ 
munista, e stato raggiun¬ 
to con questa diffusione 
straordinaria Lo slancio 
di oggi dell'impegno di mo¬ 
bilitazione eh tutto il Par¬ 
tito per un grande rilancio 
deH’f’nihi è una garanzia 
del raggiungimento di nuo¬ 
vi successi. 

E’ stata una grande gior¬ 
nata di mobilitazione di 
tutto il Partito, di lavoro 
minuzioso che ha portato 
il Partito a contatto con 
oltre ventimila famiglie. Ad 
essa hanno preso parte tut¬ 


ti i membri del Comitato 
federale, i sindaci. i con¬ 
siglieri comunali e provin¬ 
ciali e con essi, a fianco 
dei diffusori che da dieci 
o vent’anni ogni domenica 
diffondono l’Unità, c’erano 
molti ragazzi. Il sindaco 
di Terni ha diffuso il gior¬ 
nale nella borgata « rossa » 
di Trivo; i nostri parla¬ 
mentari nelle zone operaie 
di Borgo Bovio e Rocca 
San Zenone: il segretario 
della Federazione nel quar 
fiere popolare villaggio Le 
Grazie: i sindaci di Orvie¬ 
to. Nami. San Gemini. Ar- 
rone, Ferentillo. Fienile. Fo¬ 
rano, Montegabbione han¬ 
no diffuso il giornale nei 
loro Comuni. Tutti i com¬ 
pagni della Giunta comu¬ 
nale di Terni, gli assesso¬ 
ri provinciali hanno diffu¬ 
so nel centro della citta. 


Prima tappa del giro nelle capitati dei « sei » 

Wilson e Brown 
arrivati a Roma 

Onesta sera saranno ricevuti tini Presi¬ 
dente Saragat al Quirinale tloprt una 
in ornata di collor/ui con Moro e /• anfani 


ROMA, t ■* c* ' c 

Harold Wilson «• d mu* 1111 - 
rn-tro digli Esteri Broun so 
in» a Roma da questa sera Vi 
-• in; rat Terranno domani e 
dopo. p-*r due giornale di co. 
iiKiut con Molo e Pantani e 
n»*r un t nei miro con il pr*- 
smeine Mcrag.it II primo «un 
t.it'o '(ir. il presidente del 

* oi'.'iulio v citi il minisir<< 

* a gli f s’t ri italiani avni Ita» 
g>’ doni.,ir mattina alle 10 a 
Palazzo ('bigi, nove gli espi 
’. 'irani., ir Ut*min i » ola 
zio:.*, i , oli, qm pros« giurati 
la» ’ - 1 pon.eriv.gio fino alle UT 
la v's.i.i .1 s -1 ragni e hss.ti.i 
ner h !■» <ii e sar;, seguila dal 
i>ra”.z»> t di un rireunvnto 

iJmrn.aU Martedì notimi 
r ipi et dt ranno tira» alla <-ot. 
(.usane i ( o'ioqut » mi Molo 

* Panno. Prima eii lasciare 
Roma, gh stau-.il britanna i 
sa rane.»» menili da! Papa 

Il Primo nun.stro britanni 
co e il titolare del Forilo" 
<);*.<« visiteranno snov«’s~ivu 
mente le capitali degli altri 
Paesi della CFK a Parigi, il 
:’4. saranno ricevuti da De 
Gallile, il .tl saranno a Bru 
xelles. il ° febbraio .« Lus¬ 
semburgo. d 14 febbraio a 
Bonn, il -f"> febbraio all'Aia 

Secondo tutte le fonti e gli 
osservatori, questo giro, che 
c emme ia da Roma, vuol fs 
sere piu che esplorai ivo. a 
dieci anni dai trattati di Ro 
ma (costitutivi della CEE e 
dell'Euratorni sembra giunto 
il temilo di lina definizione dei 
rapporti Ini la Gran Bretagna 
ed t « 'et » Tuttavia, e un fat¬ 


to » Ile ,1 I.e — Ulti, ».iìe (lellUl 
/ione sembra i.«c ile. -uiv»» lor 
se a quelli • ni., non sono p:u 
molti» c ht ( ontinu.ino .» c o*i 
c epirl.i st.d.t h.i'e di lui du¬ 
plice equivoco eia un lato. 1.» 

< ani!»«lazi*»:.e di una Gran Br-* 
tagn« '«mure pr. insabbiai.» 
nel 'U'.il problemi economi, l 
cu Ironie ., una i o:c ( i la fu 
Top ..» 1 die 'ilebbe invece vi 
spa e opulenta dail'aìlio. I.» 
rie «»niern,.t — atiravers » I »»n 
ora --ci i v in. oli a".u 'troit*. 
i ile e".t mirai fune < t»n \V t 
sfumile-n — u: un piu »> meno 
u.i't-riniìisii; •’ «oliti oli.» V*s.\ 
suir.i"it n.e d« !! Europa <»«,i 
cent aie r« sul;:,» oe!l'«-i>»»' a de! 

. Piai*.,> M.»rsr..tl! » 

Ma nessuno lìt 1 “ sei »* DUO 
la :, ucii re i questo minio 
» ne il problema non e a"»» 
i i.iit* l.t Grafi Biel.tgn.» .i 
quah h« di già (1« finito 

» c « iute '.irebbe il MFC» ma 
anzi definire — sci un tempo 
l lu'iporfi tra » « -ei ». sia 
pure riprooonendoh in uno 
se henia allargato dagli inglesi 
Covi la doni inda britanna.» 
di amm»ssi«-ne alla CEE. an 
c he 'e appare formulala in 
lermmi dimessi » dispo'i/ionr 
ad accettare i trattati di Ro 
n)H »omf nmeito «tt 

realta m questione tutto no 
che la CEE ha fatto, ed an 
cor piu quello che vorrà lare 
E poiché tinto e in diseussm- 
ne. 'e e vero (he I ondra ap 
pare, in questo passo, suspm 
ta da Washington. «• vero al 
tre'i che essa potrebbe — *>r 
lo si vuole — anche trovare 
nel continente europeo una 
alternativa a Washington 


ti-riiniinli) la ili'«ai-vi«>nr genera¬ 
le. Ma-era In -(»•'-»» Nonni ha 
viilleeiial»» una ia|»iila concili- 
-iniie dei lavori aclchleeiicln la 
uec e--ila eli ii min lanciare la 
lia-e incerta per più giurai ». 

Millo -loudo del lontra-to »»»*- 
lituo elle travaglia il PSl di- 
v i-o (lavanti alle scelte da coni, 
piere nei confronti della cntla- 
liora/ione con la l)C. -i i* pi—- 
i i-ala oggi l'ollen-iva del mini¬ 
stro Mani ini per una nuova ~i- 
'tenia/ìone delle earielu* al ver¬ 
tice del partito, aperlauiente po- 
leilliia nei confronti «li De Mai- 
lino. Il mini-tri» dei I.I..PI’. lai 
chiesti» formalmente in a«»ein- 
Itlea il ritiro di Neuni dal go¬ 
verno. clic noli deve alfatlo. -••- 
(ondo lui. -ignifieare un cIìmmi- 
pegno del PSL 1 dalla eoali/iom* 
e un avvio alla eri-i. cui M.m- 
■ ini è contrario, ma deve in»»-- 
ee significare un mio impegno 
maggiore sia sulla linea dell'at¬ 
tuale eentro-'ini-lra elle mi »p».*l. 
la ileiriiniliruzione. De .Marli¬ 
no. lui dello in Mislun/a Man¬ 
cini (rimproverando al segreta¬ 
rio socialista di aver unitati 
opinione dall'ultimo congrc'-ii ) 
ha avuto una funzione positiva 
nella fase precedente l'attuale: 
ora occorre una direzione poli¬ 
tica nuova, che pili» e?«erc as¬ 
sicurata dalla <« presenza 'aggi.» 
e autorevole in campo na/ioua- 
le c internazionale del /rni/cr del 
'oeialivino italiano ». 

\ dire il vero, unti sembra 
pero, almeno finora, clic l'ope¬ 
razione Mancini, -n-letmla oggi 
da ( allatti per <|tiant<i riguarda 
la posizione di N»*nni. alihia m- 
coutrato mi granile «ucce—«t. Gl» 
-l»—i -iieialiteinoeralii i. ai qn.i'i 
non garba la pro-petliva clic un 
ninnici eli Nentii alla dirczimv-- 
del partito po—a significare l'ae- 
caiiton.inienio «li Tana—i olire 
elle eli l)«- Martino, -embram» 
mollo tiepidi m propo-ilo. 
la maggior parte ilei loro in¬ 
terventi e—i battono al « nutra¬ 
no. mollo -ignificativaiueiit.-. 
--"Ha nei r—ita di trovare ini 
contemperamento tra le pn-izin- 
iii ilei «Ine co— egrelan. elle • i 
-i premura «li ib-finire .» >1011 
Ioni,un- » tra loro. 

Pilltto-lo preoccupali, invi--e. 
i di martini,un. i «pi.ih avver'»- 
m* il pe-o «• il pericolo ilrll'al- 
laeci» di Mancini, clic for-«- non 
-i a-peltavano «o-i frontali-, il- 
|*o 111» |»«*ri»M|o. «Olile «pielb» I - 
gaio all mi bie-l.i -ullo -(amido 
• h \ grigento. nel «pi.ib- De Ma.- | 
tino avev.i «liti -.» il miin-lro «f. i 
I I .PP. dai iuril»»mli a—alti -fi-t- 
la I» . '( due .» tjllf'ltl j*rc;iM- ! 
-ili* ■ ih* il t «-M-irn-l.iriM mm i.iii- j 
*!.i il»*! I*M ••r.» sii » i- * 

a ilii.i Ifltrr.i «li Rumor. n I- J 
l.i «iii.iIi • |il »--1 nll ini*» i* | 

' a f Dilt'iilnunilr |h r i itjn-f.il • | 
di M.iik itit ~ f *< « *i 111« * .iIiiimi. { 

»if «’lit* «l»*\.i .(«Miriliur.t Ir *!i- j 
mi”i«»iii ì 

\n« lir il 'iiiin-iri* \I.«ri«t||i hi 
Hio'Vial«» «li iM’ii i* ii • 

ni Inr^l.i «I«*l riloriM» ili \rnoi , 
.il |*.irlil«» < hr i! { 

«i»iii|*il«i ilr I ( I «■ m»|m <Ii iliv-r.i* * 
I* rr - -il iin.i |n.ill.if«irni.i Jh»,»- i 
In.i » «il un j»r«"rninm^ ^ ■ i 

«|iir*f.« |M.ill.if«*rma r p* *- J 

jr.iinni.i itoti xatui'i *•!* i 

Iu*«iun.( • Ir.irrr a «»n-r- » 
11 a*ri»» j*t*ra lir * in*—urn» *1 i 

ni. gh. 
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Era scomparso tre giorni fa durante una battuta di caccia 


Il poliziotto di Castelgandolfo 
ritrovato assassinato nel lago 


A 1 r 









i 



CASTELGANDOLFO — Edmondo Sampaolesi, indicato dalla freccia, l'amico che ha parlato per ultimo con l’ucciso. A destra Mario Lagana. 

Confermando che gli oppositori di Mao « lanciano nuovi contrattacchi» 

Ciu En-lai rileva l'asprezza 
della lotta in corso in Cina 


Articolo delia 
«Pravda» sugli 
avvenimenti cinesi 

MOSCA, li oc - v»- 
I:« un articolo dedicato agli 
avvenimenti cine-i la Prnvdn 
'« riv«- <»gsi che i conflitti at- 
Te-iano :1 malcontento «■ re 
-e er.Te m vari -trati della 
< :«-!.« ('ìne-e e -oprammo nel 
la cljsvf operaia, questa 'l 
batte contro le guardie rosse 
«• i loro ispiratori i quah ter 
rorizzano il Paese ne! tentati¬ 
vo ni realizzare fa linea (il 
Mao e del 'ito gruppi», che ri¬ 
sulta 01 grave danno al so¬ 
cialismo in Cina» 

fi giornale sovietico afferma 
a'.tr»*-! <r.e nella misura :n cut 
la rivoluzione culturale appe¬ 
santisce la 'Ua mane», sorgo¬ 
no nuove difficoltà per il po- 
oolo e tende ad aumentare la 
ostilità ver'o :I corso attuale 
adottato dal gruppo di Mao. 


Il Premier ha parlato a un banchetto iti 
zinne albanese - Ennesimo attacco rmtisoi 
ilei maresciallo ) e Cien-yin g - t enti 
come « ex funzionari » in un manifesto 


TOKIO. T j re*»: 

In un di'cor'o pronunciato 
ieri sera ad un banchetto in 
onore della delegazione alba 
r.«*'e giunta su questi giorni a 
Pechino, il Primo miULsi'o 
Cui En lai r.a ai cennato alla 
lolla in corvo in Cina e r»»r» 
ha nasco-To ch’essa consci’a 
ancora una drammatica j u 
tezza 

Il discor-o di Ciu En lai — 
che ha parlato a nome nel 
CC del PCC. del governo, ue - 
la commissione militare r.»*I 
CC e del Comitato della rivo¬ 
luzione culturale — e -Tao» 
diffuse» dalFagenzia Xuoif. c ■ 
77.1 e ritrasnie.vso da Radio ^e 
chino 

Il Premier cinese ha d-'-to 
fra l'altro o'ne gli oppositori 
della linea di Mao Tse-tung 


» non hanno ancora capito la 
lezione dei loro insuccessi e 
stanno lanciando nuovi c .n 
trattaccni contro di noi » ILi 
aggiunto che la lotta di clas-e 
-t va estendendo tri tutto il 
Paese e finirà con la iit*or»a 
della linea di Mao 

In onore della deìegazi ira- 
albanese si era svolto tn pn - 
cedenza un comizio, aveva par¬ 
lato il maresciallo Ye Cleti 
vtng. vice presidente del C« r. 
stgho nazionale di difesa. -- >n 
un tono accesamente antt-->- 
vaetico e lanciando assurde ac 
cuse contro l’URSS « Iji To¬ 
rà revisionista al potere :»*!- 
l URSS — cosi i; maresci,.!io 
Ye Cten-ytng — contro la vo¬ 
lontà dei popolo sovietico «■ 
seguendo Fimpenahsmo mie 
rteano. orienta ora la sua -tra- 


Prosegue nell'assoluta riservatezza l'inchiesta della Magistratura a Firenze 

Non si fa il nome dell’arrestato per 
l’«affare» della diga di Levane 


FIRENZE, .5 ce—ao 
Nonostante la giornata fe¬ 
stiva t magistrati che con¬ 
ducono l'inchiesta sul disa 
stn» di Firenze, hanno la¬ 
vorato a pieno ritmo consul¬ 
tando t documenti. ì registri 
sequestrati presso le dighe 
di La Penna, di Levane e 
gli uffici dellTINEI. di Fi 
renze in relazione all'ultimo 


clamoroso episodio che ha 
condotto all'arresto, per fal¬ 
sa testimonianza, di un alto 
funzionano del Genio Civile. 
L'arresto, come l'Unità ha 
reso noto nelle sue ultime 
edizioni, e avvenuto negli uf¬ 
fici della Procura al termine 
di un drammatico e conci¬ 
tato interrogatorio protratto¬ 
si per olire dieci ore. 


I magistrati hanno conti¬ 
nuato a mantenere il piu 
stretto riserbo sulle cause 
che hanno condotto alFarre- 
sto del funzionano. Tuttavia, 
secondo quanto è emerso in¬ 
terrogando van testimoni, il 
funzionano, del quale la Pro¬ 
cura per il momento non ha 
creduto opportuno dare il no¬ 
me, era in servizio la notte 


precedente l’alluvione. Egli 
avrebbe avuto contatti tele¬ 
fonici con gli operai delle 
dighe di Levane e di La Pen¬ 
na e molto probabilmente an¬ 
che con alcuni funzionari del- 
FENEL ai quali giungevano 
le segnalazioni sull’andamen- 
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onore d una dclega- 
ietiro in un comizio 
personalità elencate 
delle guardie rosse 


tegia militare verso l'F.M e .af¬ 
forza il suo dispositivo r:i 
truppe (ontro la Cina Noi am 
momamo gli imperialisti an»** 
ricam e ì loro compiici- se :*. 
sistete nel voler imporre 1 » 
guerra alla Cina e al mon :<■. 
sarete distru’ti e ì popoli elei 
mondo saranno finalmente fi 
beri » A proposito del Vici 
nam l'oratore ha dichiara»o 
« L'esercito r mese ha compiu¬ 
to tutti ì preparativi e ancha 
:» combattere a fianco del v.- 
polo vietnamita per annienta¬ 
re gli aggressori americani, 
quando il popolo Vietnam'*.! 
lo chiederà e quando il Presi 
dente Mao Io ordinerà ». 

Per quanto riguarda la *. 
uia/ione in Cina, il marescial¬ 
lo ha dichiarato che coloro 
che appoggiano Mao Tse tur." 
— «operai rivoluzionari». - oi - 
ladini, studenti e « gli elerr.ei. 
u rivoluzionari » di varie cr- 
gamzzazioni politiche e cu',Ti¬ 
rali — hanno annunciato l.t 
loro adesione all'invito di Mr.o 
a « realizzare ìa grande allean¬ 
za delle organizzazioni ri'.y-lh 
rivoluzionane » 

Il Giornale dell Esercito di 
Liberazione ~~ secondo dispac¬ 
ci giunti a Tokto — toma og¬ 
gi ad esortare le forze armate 
a realizzare completamente la 
rivoluzione culturale ed a vin¬ 
cere le resistenze ancora op¬ 
poste dal « piccolo gruppo di 
persone che si sono infiltrate 
nelFesercito e seguono la via 
capitalista ». 

Informazioni dell' agenzia 
giapponese Kyodo dicono che 
giovedì scorso Ciu En lai ha 
parlato a una riunione di fun¬ 
zionari statali e municipali di 
Pechino ponendo l’accento sul 
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Era imbavagliato ed ave¬ 
va mani e piedi legati - 
Forse è stato affogato 
nelle acque - GH assas¬ 
sini sono due? 


ROMA, 15 oen in o 

Un tampone di ovatta un 
pezzo (li fodera in bocca. '<• 
mani legate con un « c.ipj >•» 
lo » di cuoio, ih quelli noe .-h- 
usano i cacciatori per por. » * * ■ 
gli uccelli uccisi, e un (ilo c 1 : 
ferro che stringe tutto il . <•» 
po sino a iaggiungete i p.e.ti. 
prigionieri (il un cavo elet'ti 
co. cosi le avvolta in un pia »/ 
dai vivaci colon» e stola n 
trovata nella tarda mattinai » 
dt oggi la salma del brigaci)»- 
re di PS Mano Lagana scoili 
parso da tre giorni e po: il 
quale erano mobilitate da 7 • 
ore ingenti foize dei eai u.» 
meri e della PS della c*a:.)*:.i 
le II cadavere giaceva -i»l 
fondale del lago di Casteig.»:. 
dolfo. in un meno e uwz > 
d'acqua, quasi a riva, in q,e»i 
la zona delIAc qua Acetosi 
dove, anni ursoni). In n'r<. 
vato il radaveie, decapitai >, 
di Antonietta Longo, della • »: 
tuna. cioè, del piti clamo» «.'«• 
e feroce delitto ancota instili, 
to, compiuto a Roma dal o . 
pogucrra ad oggi 

.Mario Lugana e stato as 
'assillato, come sj era tenui 
t<> sin dalle prime ore della 
sua scomparsa assassinato 
con feroce premeditazione da 
uno o. molto pili probabii 
mente, due o tre sconoscali, 
Ora non si sa an» ora come 
sia stato ucciso ;] sottili»,cna 
le di PS a tardii sera il prò 
fessor Cardia. delì'Istituto eh 
medicina legale dell'universi 
ta eh Roma non aveva ancora 

• ompletato un primo esame- 
delia salma Per certo, il me 
dico settore ha « isolato » dei 
leggeri tagli, provocati da un 
coltello affilato, sul mento 
sull'addome, sulla schiena e 
sulla mandibola della vi; t : 
ma ma sono piu che altro 
delle « punzecchiature »> come 
se gii assassini avessero vi. 
luto torturare, sfregiare il bri 
gadiere, o terrorizzarlo, oppa 
re costringerlo a camminale 

Dunque, come e morto .1 
sii*iuff:eia!e' > E' sta*»» lane:,» 
to ancor vivo, nel lago 0 O -gl: 
assassini gli hanno tenuto ..» 
tfs'a 'otto il pelo delFacqu.» 
e hanno arreso che morisse 
prima d: abbandonarlo alla 
corrent" e fuggire 0 .Sono quu 
sie le ;potes; alle quali, ikt 
ora. danno piu credito ime 
s’igatori e medici legai: E 
po: perche un assassinio co 
si feroce, preparato forse nei 
nummi particolari 0 Mario Ig» 
"■'ina. a sentire i suoi uomini 
i suoi familiari, era ben volo 
to nella cittadina ma or.» 
già circola la voce che il sot 
diffidale prestasse soldi con 
alti tassi d’interesse Ann: or 
sono. la moglie aveva avuto 
là milion» .n eredita e sempre 
secondo le voci, l'uomo 
aveva fatti frullare bene, an 
che occupandosi di compra 
vendite di terreni e di case 

* Lo hanno ucciso per affari 
privati, non inerenti al suo 
.servizio », hanno ripetuto, que 
sta sera, alcuni commissari 

Il brigadiere Intana, 41 an 
ni maestro sposate» e padre 
di due figli sottufficiale alla 
Mobile di Palermo e poi al 
commissariato Garoatella. da 
7 anni comandante del po 
sto fisso di polizia di Ca 
stelgandolfo. era scomparso 
giovedì jximerigvio Era usci 
to di casa da cu «erma che 
sorge proprio dinanzi ad uno 
degli ingressi principali della 
villa pontificia quasi a puro 
sul lago» alle U.'iti aveva : »g 

Nando Ceccarini 
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Donne 

ti la lotta per il rinnovo del¬ 
la legislazione ir» materia fa¬ 
miliare. Natta. lm ricordato a 
questo proposito che il PCI 
ha deciso di presentare il suo 
progetto di legge sulla fami¬ 
glia: è un tema certo delica¬ 
to, ma < he va affrontato con 
chiarezza e responsabilità, coe¬ 
rentemente con lft esigenza di 
portare avanti il processo di 
laicizzazione nel ranporto fra 
Stato e cittadini, fra Stato e 
famiglia F.’ un punto sul qua¬ 
le tocca ai cattolici ormai ri¬ 
spondere con una presa di co¬ 
scienza di fi onte ai problemi 
del mondo moderno e sul qua¬ 
le non lo scontro, ma il dia¬ 
logo e il confronto devono 
essere sollecitati con forza. 
Una ripresa della lotta sui 
problemi della «‘rijmicipuRiono 
femminile in tutti i suoi aspet 
ti. contribuirà ad affermare 
una nuova unita Ira le don¬ 
ne. nuovi lapoorti unitali fra 
le forze di sinistra. 

Avviandosi alla eonelti-ione 
il compagno Natta ha ad ruma¬ 
to con vigore nuche il tema dei 
giovani, affannando l'esigenza 
di accentuare Pmziarivii del 
partito, della FGCI in onesta 
direzione Occorre un nuovo 
impegno perche venga orien¬ 
tata verso il socialismo la 
grande spinta alla libertà che 
c'e nei giovani, la loro cari¬ 
ca di protesta e di rottura 
verso vecchie e nuove costri¬ 
zioni. Certo, dobbiamo inse¬ 
gnale, ha detto Natta, ma non 
dovi emù essere maestri noio¬ 
si, dovremo invece essere ore¬ 
senti ni questo movimento, 
rappresentai vi una forza di 
liberazione e di rinnovamento. 
Ed è qui il terieno essenzia¬ 
le sui quale oggi si duo e si 
deve far cresci*!e la forza or¬ 
ganizzata del movimento fem¬ 
minile e del Partito comuni¬ 
sta. 

lina ielazione, come si ve¬ 
de. molto ampia e articolata 
che ha offerto una concreta 
piattaforma di problemi rea¬ 
li alla discussione appassiona¬ 
ta. licca di testimonianze e 
contributi specifici, che si è 
sviluppala durante la gior¬ 
nata. 

I.e compagne di varie città 
e province - erano presenti 
ie rappresentanti di ' 11 * t-'ede- 
iazioni - hanno calato nella 
renila della loro esperienza 
quotidiana di lavoro, in modo 
est renalmente concreto e ric¬ 
co di dati, le linee generali 
della relazione del compagno 
Natta. Sono state indicate le 
vie per sviluppare quello che 
non deve essere considerato -- 
come ha sottolineato nel -aio 
intervento il compagno Gian 
Carlo Pajetta — un settore 
di lavoro del nostro partito, 
ma un momento essenziale e 
importante i>er incidere iella 
vita del Paese, nella vita .Iel¬ 
le masse che vi lavorano e di 
cui le donne sono diventate, 
con la loro maggiore parteci¬ 
pazione alla vita economica 
politica. una rappresentanza 
essenziale. 

II problema dell’occupazio¬ 
ne femminile e stato un po’ 
il centro dell attenzione geue- 
lale e l'argomento chiave d;d 
(piale si e poi sviluppata l'a¬ 
nalisi. La politica del centro 
sinistra e stata caratterizzata 
dallo scatenamento ili una of- 
lensiva che ui questi aitimi 
lumi ha respinto le doune ;>i 
margini delia vita economica, 
mostrando in questo caso la 
vanita di ogni illusione rifor¬ 
mistica. 

Le compagne hanno portato 
esempi e cifre che documen¬ 
tano in modo impressionante 
(presta espulsione delle donne 
dal mondo del lavoro: -ielle 
Puglie — diceva la compagna 
Picarelli di Taranto — seimi¬ 
la dorme sono state cacci'j'e 
dal settore agricolo; nel let¬ 
tore terziario la percentuale 
è scesa di 12 punti, nel settore 
industriale e artigianale del¬ 
l'abbigliamento di 30 punti e 
ovunque il salario delle don¬ 
ne rimaste nei posti di lavoro 
lia subito decurtazioni sente 
dalose. 

Analoga è la situazione in 
tutto il Mezzogiorno, in Sigi- 


occupazione femminile, se non 
in quei settori — come iuel- 

10 del lavoro a domicilio — 
«he caratterizzano appunto la 
emarginazione della donna dal 
inondo del lavoro. 

Non e questo un fenome¬ 
no, transitorio; è invece una 
tendenzu che ripropone con. 
forza per tutto il movimento 
femminile i reali problemi di 
emancipazione e di libertà del¬ 
la donna che il nostro narrilo 
non aveva, mai abbandonato, 
nemmeno quando le illusioni 
riformistiche di cui il centro¬ 
sinistra si e fatto portavoce, 
parevano voler prevalere tel,- 
l'opinione pubblica. La chia¬ 
rificazione di questo problema 
in vasti strati della popola¬ 
zione ci permette oggi di ri¬ 
prendere con più vigore e 
possibilità di, alleanze una lot¬ 
ta per la conquista di quegli 
obicttivi di riscatto dulia con¬ 
dizione femminile che sono 
anche problemi politici di de¬ 
mocrazia nel nostro Paese. 

Perciò questi obiettivi pos¬ 
sono diventare in breve tem¬ 
ilo, in questo anno 1957 -he è 
un anno di bilancio e di ve¬ 
rifica della volontà, dei parti¬ 
ti di risolvere i nodi più gra¬ 
vosi della situazione italia¬ 
na, il terreno di lotta di tut*o 

11 movimento demoera'i-o. 
Una condizione decisiva o rap¬ 
presentata duU’impegno che 
il nostro partito saprà issu- 
mersi per questi obiettivi, fa¬ 
cendoli diventar!* oggetto eli 
contrattazione nel Parlamen¬ 
to, negli Enti Locali, nelle or¬ 
ganizzazioni di massa. La com¬ 
pagna Fumagalli di Milano, 
la compagna Menabue di Mo¬ 
dena, la compagna .Violinali 
di Padova, la compagna Pie- 
ralii di Firenze, hanno rife¬ 
rito confortanti esperienze in 
questo senso già vissute nel¬ 
le città e nelle province d >ve 
si svolge il loro lavoro. 

Queste esperienze, in parti- 
colare negli ultimi tempi sol¬ 
lecitate e stimolata anche dai 
drammatici giorni che le po¬ 
polazioni hanno vissuto du¬ 
ranti* la tragedia delle alluvio¬ 
ni, indicano una larga possi¬ 
bilità di lotta unitaria che ve¬ 
de aU’avanguardia le dirigenti 
comuniste che per questi o- 
luettivi si sono sempre butrii- 
te. ma che comprende anche 
rappresentanti di tutto lo 
schieramento di sinistra, del¬ 
le forze che operano nelle 
ACLI e nelle organizzazioni 
cattoliche, spesso in contrasto 
con le posizioni assunte dalla 
parte più. retriva della DC. 

In questo modo è possibile, 
continuando ad operare anche 
al livello sindacale, trasferi¬ 
re questi problemi al livello 
politico, come ha giustamen¬ 
te rilevato la compagna Fu¬ 
magalli. E non solo per quel 
che riguarda i problemi speci¬ 
fici dell'occupazione e del la¬ 
voro, ma anche quelli che si 
pongono nel campo di nuo¬ 
ve strutture che organizzino 
in maniera efficiente i servizi 
sociali, la scuola a pieno tem¬ 
po. la vita e i rapporti fami¬ 
liari. 

Tutto ciò deve impegnare 
piu a fondo il nostro partito, 
deve farci colmare quel vuo¬ 
to che spesso esiste fra mo¬ 
mento di elaborazione e di 
propaganda dei nostri temi e 
momento di iniziativa politi¬ 
ca e organizzativa fra le mas¬ 
se femminili. Un grande con¬ 
tributo in questo senso deve 
essere dato dalla nostra stam¬ 
pa. in particolare dall'Unità 
che. ha detto la compagna 
Luisa Melograni, non ha mai 
voluto rappresentare con la 
pagina dedicata alle donne lo 
angolo, il confino degli inte¬ 
ressi femminili in senso tra¬ 
dizionale, ma una ricerca che 
colleghi la « questione femmi¬ 
nile » con i temi di fondo e 
le scelte di fondo della socie¬ 
tà nazionale, dal problema 
decisivo della pace e della 
guerra a quello dell'organiz¬ 
zazione della società civile, 
da quello del diritto al la¬ 
voro per tutti i cittadini a 
quello delle garanzie giuridi¬ 
che ideali e sociali della fa¬ 
miglia. 

Il compagno Gian Carlo Pa¬ 
jetta ha sottolineato con gran¬ 
de vigore il momento unita¬ 
rio, per Finterò nostro parti¬ 
to, fra il lavoro femminile e 
la elaborazione di tutta la li¬ 


lla — testimoniava la compa¬ 
gna Grasso di Palermo — !e 
donne disoccupate costituisco¬ 
no il 17 per cento m £>iù ri¬ 
spetto alla inedia nazionale. 
Nella provincia di Cagliari — 
riferiva la compagna Mebs — 
l’occupazione femminile na sa¬ 
luto m pochi amu un calo di 
oltre diecimila unita, quando 
le donne sono già solo :1 !4 
«>er cento della popolazione at¬ 
tiva. Anche neile Regi-.mt — 
l’Emilia, la Lombardia — che 
hanno visto negli ultimi 'em¬ 
pi una ripresa economica, ciò 
non ha corrisposto ad un au¬ 
mento e ad una ripresa iella 
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| nea politica. Non e questo del 
I lavoro femminile — ha insi¬ 
stito Pajetta — un settore « a 
parte », un corollario impor¬ 
tante. ma accessorio nella vi¬ 
ta del partito. Sempre esso 
invece è stato e deve conti¬ 
nuare ad essere un momen¬ 
to caratterizzante della nostra 
battaglia per incidere sulla 
realtà del Paese; una realtà 
che dalla Resistenza in poi 
ha visto realizzarsi la parte¬ 
cipazione della donna alla vi¬ 
ta economica e politica na¬ 
zionale e che non può quindi 
vedere le donne assenti o scar¬ 
samente rappresentate in un 
partito moderno che. come il 
nostro, sempre, anche nel pas¬ 
sato. ha capito l’importanza 
della loro funzione. Questa 
J presenza è garanzia fondamen- 

• tale per una vera democrazia 

• e per la traduzione concreta 

• e viva dei principi del dettato 
, costituzionale. Oggi più che 
] mai la presenza e la valoriz- 

■ zazione del lavoro delle don* 

| ne nel nostro partito è le- 
; game profondi» e irrinuncia- 
i bile con vasti strati della po 
. polazione. con i problemi con- 
l crett delle masse lavoratrici 
! e garanzia importante per 
| quel compito di grande re- 

s|x>nsabilità che ci compete: 

, quello di condurre avanti una 
i politica unitaria per il pro- 
j gre sso dei nostro Paese. 

1 Dal dibattito e emerso un 
j quadro ricco e vario di do- 
j cumentate testimonianze e di 
i importanti contributi politici 

■ da cui ha preso poi l’avvio 
] la compagna Nilde Jotti. del- 
j la «mozione del PCI. nel u- 
, rare le conclusioni del Con- 
; vegno. Quello che emerge con 
j grande evidenza, ha detto. 
I quello che tutti noi rilevia- 
i mo giorno dopo giorno, è 
| che va delincandosi un mo 
| do nuovo del cittadino di 
| collocarsi in seno alla socie¬ 
tà. un suo modo diverso dal 
passato d» individuare e ri¬ 
vendicare i suoi diritti nello 
ambito della società. Nasce 
da questo processo una spin 
ta crescente per ottenere quei 

I diritti ed è una spinta non 
| legata solamente a rivendica- 
I zioni immediate e particolari, 
j ma soprattutto a esigenze 
generali e ideali. E* questa 
i la realtà eh» esprimono le 


nuove posizioni del giovani, 
la loro diversa e più avan¬ 
zala presa di coscienza. Da 
questa realtà, ha dotto lu 
compagna Jotti. non sono ri¬ 
maste estranee, certamente, 
le donne che si sono anzi 
trovata in primu linea, die¬ 
tro la sollecitazione di alcu¬ 
ni problemi reali; le lotte 
sindacali condotte con ener¬ 
gia non solo per aumenti sa¬ 
lariali, nm per nuove con¬ 
dizioni di lavoro, per la li¬ 
bertà dallo sfruttamento; lu 
battaglia nelle scuole, nella 
università: la nuova tragedia 
della emigrazione che coiti? 
volge largamente il mondo 
femminile fsono circa 500 
mila le donne emigrate per 
lavorare all’estero!). 

Di fronte a questa realtà 
nuova occorre fissare chiari 
obiettivi di azione e di lotta 
facendo perno, ha detto la 
compagna Jotti, su due gran¬ 
di questioni: Toccupazigne a 
le condizioni del lavoro, i 
servizi sociali, lu loro asso¬ 
luta inadeguatezza (dalla scuo¬ 
la aH’nssistenza) nella società 
italiana dominata dai mono- 
poli. Su questi problemi e 
dalla spinta di mossa che vie- 
ne per una loro soluzione, 
contro rinoma o le false so¬ 
luzioni del governo, si apro¬ 
no contraddizioni profonde 
anche nel centro-sinistra, nel 
PSU. nella stessa DC e nel 
mondo cattolico. E’ su que¬ 
ste contraddizioni che deve 
fare leva una nostra puntina 
le e efflcuce iniziativa politi¬ 
ca. La compagna Jotti ba ci¬ 
tato i principali problemi a- 
perii nella nostra società: la 
crisi della scuola, l'ordina¬ 
mento regionale, la riforma 
agraria e la questione del 
mezzogiorno Ha parlato del¬ 
la grande lotta per la pace, 
delie contraddizioni anche qui 
nuove e profonde che questo 
grande obiettivo cosi sentito 
dalle masse, apre oggi nel 
mondo cattolico. 

Sul problema della fami¬ 
glia e del suo rinnovamento 
la compagna Jotti ha messo 
in guardia dalla illusione di 
« facili soluzioni » ottenute 
magari con qualche sperato 
colpo di maggioranza in Par¬ 
lamento. E’ mia convinzione 
profonda, ha detto, che oggi 
la questione del divorzio, la 
questione del nuovo ordina¬ 
mento del diritto familiare 
— in Italia — possono tro¬ 
vare una soluzione solo se 
si passa attraverso un dia¬ 
logo aperto con. i cattolici, 
attraverso incontri che stimo¬ 
lino le forze cattoliche più 
avunzate, già rese sensibili 
dalle conclusioni del Conci¬ 
lio, a una presa di coscienza 
autonoma e libera dei pro¬ 
blemi posti dalla realtà mo¬ 
derna. 

Il Convegno si ò concluso 
nella serata. 

PSU 

ordinato al Partito socialista di 
restare sempre al governo ». 

Nel discorso del ministro del- 
lu Sanità, a differenza di quello 
di .Mancini, vi sono state nu.>* 
ve clamorose ammissioni di fal¬ 
limento e duri attacchi alla UC 
e in particolare a Colombo. Sul 
<i piano delle riforme, sul piano 
economico, finora ha prevalso la 
linea Cor Li-Colombo e quella cho 
prediligono i magnali delia gros¬ 
sa industria ». Esiste un <c pre¬ 
ciso piano do roteo » per colpi 
del quale « in tre anni e mezza 
non abbiamo potuto fare rifov- 
ine qualificanti ». Polemizzando 
inoltri- con Collimilo. Marinili 
ha detto che « va (limilidito |.» 
strapotere del ministro del Tr- 
-ur» che im|»*dixc in prati**.» 

1 attuazione del programma e 
delle riforme », citando l'cscm- 
pio del piano ospedaliero, bloc¬ 
calo alla Corte dei Conti. 

Molli *- 011(1 -tali anche osili 
gli interi enti nel diballilo e -• »- 
me al -olito caratterizzati *-ulle 
due linee cnnlrappo-le che han¬ 
no aperto la riunione. La netta 
divergenza degli orientamenti è 
-lata -ottolineata da Itallardini. 
che Ila ribadito la rirhic-ta di 
un congresso straordinario, e da 
Hal/ami» secondo il quale « cer¬ 
care una mediazione e un eorn- 
proine—o » -ignifira « voler igno¬ 
rare lo -lato d'animo della ha- 
-e* ». Our-tta le.-i ha trovato ncl- 
i’intervenlo di bariti ampio ri- 
; licvo: tra le due relazioni vi 
I -olio, egli ha dettu. « differcn- 
! ze -o-lan/inli di spirilo, di in¬ 
tendimenti, di profpeltive » che 
timi -ono conciliabili in un co¬ 
mune documento finale. Nauti 
l»a poi chiesto che -ia ine—o 
in cri-i il governo, con Fiiscita 
del PSf . pe r « ricreare le con¬ 
dizioni per una nuova politica 
-ocialisia ». e la convocazione 
di un congresso straordinario 
prima dell’estate. 

Categorico contro la cri-i di 
eoverno il discorso del ministro 
l'rtli perche « il parlilo non ha 
nr-suna via di ritirata » e deve 
continuare nella collaborazione 
al governo. Preti -eie quindi 
l're-i col ->uo Messo partito che 
fa fermare la legee -ulla -cuo¬ 
ia aia terna « -ol«* perchè i -r» 
cuili-ti al contrario della DC vo¬ 
gliono anche gli inscenanti uo¬ 
mini ». c ha chiesto il rinvio 
•dia provàrna legislatura delle 
Itecioni. dichiarando-! d'accordo 
ioli la Malfa -ulla necc--ità di 
una ** riforma co-tituzionale ». 
Dui i "è -lata un'interruzione di 
Nonni. j*er ricordare al niini- 
-Iro rlir fa parte di un governo 
r he ha nel -no programma l'at¬ 
tuazione dell'ordinamento re¬ 
gionale. 

Brodolini ha difeso l'accenno 
da lui fatto in Direzione alla 
eventualità di un rongre—o 
-Iraordinario. affermando, in 
merito al governo, che occorre 
gnardar-i «lai diventare « un 
partito a mani alzate ». Per 
quanto riguarda Lombardi, egli 
ha avanzato la richiesta di fa¬ 
re la crisi riprendendo libertà 
(Unzione: anche se non e'è una 
alternativa pronta, ha detto, e-i- 
j -te però » una |*>ten/ialità nel 
Paese ». I ombarili ha anche 
espresso un giudizio positivo 
sulla relazione De Martino che, 


per il riconoscimento della 
« curvu involutiva del centro¬ 
sinistra >• ha rappre-ciituto un 
fatto « nuovo e importante ». 

•VI Uirutitiu dui lavori, il grufi* 
po ilei deiiiartìniaiii -i è riunito 
per concordare la linea da tene¬ 
re ncHYlahora/ionc del docu¬ 
mento conclusivo, una Ixizzu del 
quale è già -lata prepara tu du 
"Senni, ili vi-la del raggiungi- 
mento di un coinpronie»-o. V i 
hanno partecipalo. Ira gli al¬ 
tri, il segretario socialista del¬ 
la ('(»1L Mo-ca, il mini-ino Ma¬ 
rinili. il segretario della UI0.M. 
Boni, il direttore delIMriinli/ 
Arfè. Paolo (»ra—i, Pnlle-ehi. 
\ eiiliirini. Jaeomclli. l ezzi, 
Hcn-i. Principe, e diver-i -egre- 
tari di federazione. Ira i (piali 
quelli di Genova, Paiermo, Ito- 
ma, Lecco. Pisa, Bergamo, Bre- 
-ein, Messina e il segretario re¬ 
gionale siciliano. Laurici-lin. Ili 
lolnlt!. -i trattava di una stesali- 

lina ili membri del ('(!. 

Cina 

le perturbazioni derivate ai 
trasporti e aliti economia da 
-nostamenti di masse più gran¬ 
di di quanto ci .si attendesse, 
firn Enfiai avrebbe fra l'altro 
deplorato; la permanen7,a tv 
Pechino, oltre un termine giu¬ 
stificabile. delle persone af¬ 
fluite nella capitale, il fatto 
che da certe fabbriche siano 
stati mandati a Pechino, per 
la rivoluzione culturale, mi¬ 
gliaia di lavoratori anziché dei 
loro rappresentanti. Cui avreb¬ 
be anche d«Mo che il ministro 
dei Trasporti è meritevole di 
critica, ma avrebbe soggiunto: 
« Lasciamolo pero lavorare, 
adesso, e diamogli la possibi¬ 
lità di ristabilire la sua repu¬ 
tazione ». 

Fra i manifesti delle «uardie 
rosse apparsi a Pechino, i 
corrispondenti giapponesi ne 
citano uno nel quale figura un 
elenco di venti personalità de¬ 
finite come « ex funzionari ». 
Nell’elenco non sono indicati 
i nomi di I.iu Sriao-oi (Presi¬ 
dente della Repubblica». Teng 
ILsiao-pipg (segretario del par¬ 
tito) e Tao Ciu «rimosso re¬ 
centemente dalla carica di ca¬ 
po della sezione propaganda 
del partito, ma a (pianto ri¬ 
sulta tuttora membro del Uri 
del PCC». La lista comprende 
fra gli altri i nomi di Peng 
Cen (ex sindaco di Pechino» 
Liu Ting-yi (ex vice premier 
e ministro della Cultural. Lo 
Jui-cing tex vice premier e ca¬ 
po di Stato maggiore). Yang 
Shang-kun (ex segretario del 
partito», Liu Ping. ex rettore 
dell'università di Pechino. 


Levane 

to dei bacini idroelettrici. 

Di notevole importanza de¬ 
vono essere le discordanze 
fra quello che ha affermato 
il funzionario e le dichiara¬ 
zioni delle persone che sono 
state messe a confronto con 
lui, se i sostituti dottor Ca- 
ponnetto e Vigna hanno de¬ 
ciso di inviarlo atte Murate. 
Quali sono le discordanze ? 
Si tratta di contestazioni che 
riguardano gli scarichi delle 
due dighe? Sull’orario di 
apertura delle paratie dei due 
bacini idroelettrici? O forse 
sul volume d’acqua fatto de¬ 
fluire? 

Il fatto che i magistrati 
non abbiano voluto rendere 
noto il nome del funzionario 
autorizza a supporre che essi 
sperano in un suo ripensa¬ 
mento attribuendo un note¬ 
vole valore ad una sua even¬ 
tuale ritrattazione. Ma per¬ 
che il funzionario ha con¬ 
tinuato a mantenersi reticen¬ 
te fino al punto di finire 
alle Murate? Forse voleva 
nascondere qualcosa q ha 
avuto timore di dire la ve¬ 
rità? 

Domani i magistrati che 
conducono l’inchiesta si re¬ 
cheranno al carcere delle Mu¬ 
rate per interrogare nuova¬ 
mente il funzionario. 

Da quanto ci risulta l’arre¬ 
sto era avvenuto dopo che i 
magistrati avevano ascoltato 
un tecnico di una ditta ap- 
paltatrice di impianti telefo¬ 
nici che la notte precedente 
l’alluvione si trovava al Ge¬ 
nio Civile. Egli era stato chia¬ 
mato negli uffici di via San 
Gallo per essere a disposizio¬ 
ne in caso di emergenza. Du¬ 
rante la notte egli avrebb-* 
ascoltato alcune telefonate che 
il funzionario avrebbe fatto 
con il personale delle dighe 
11 tecnico ad una certa ora 
avrebbe accompagnato il fun- 
| zionano al Ponte Vt echio, da 
un telefono di un locale pub¬ 
blico sarebbero stati ripreM 
ì contatti con le dighe. 


Roma 


Altre critiche 
dei magistrati 
contro il P.G. 
Lattami 

ROMA, 15 - a c 

Nuove proteste «entro il 
procuratore generale presso la 
Corte d’Anpello di Rema, cv*:- 
tor Izittar.zi. :i ciuale ha ac¬ 
cusato parte de. magi-*rr.*i 
di inefficienza e incapacità 
dopo ì giudici dell'Emilia, -i 
sono riuniti oggi quell: rema 
ni dell’Associazione nazionale 
magistrati 

Essi hanno respinto < le opi¬ 
nioni espresse » da I-attanzi 

« circa là pretesa incapacita, 
inettitudme e negligenza dei 
giudici come causa concorren¬ 
te. se non determinante, del¬ 
l'attuale crisi delia giustizia ». 
I magistrati romani hanno ri¬ 
cordato. Inoltre. * il senso di 
responsabilità e lo spirito di 
sacrificio della gran massa 
dei magistrati ed in partico¬ 
lare di q^uelli addetti agli uf¬ 
fici giudiziari di Roma, co¬ 
stretti ad esercitare la loro 
funzione tn una situazione di 
enorme disagio, sia per la 
carenza dei più elementari 
mezzi sia per l’enorme cari¬ 
co del lavoro che è loro de¬ 
voluto ». 


Successo della manifestazione nella città dei templi 


Adesione all'Iniziativa 
del PCI per Agrigento 


Unità in Puglia 
per la Regione 


L'intervento del compa¬ 
gno Bufalini - Denuncia¬ 
te le demagogiche ma¬ 
novre della DC 

DALL'INVIATO 

AGRIGENTO, 15 genna’o 

Con una menile.--.og one lui 
ha preso patte i, senati u> 
Paolo Bufalini dt-iia Dire/.o- 
ne del partita, i eoaiunisn e 
i lavoratori cien'Agn^ent .r.c 
hanno ribadì*o q-ieo a ippili¬ 
na la loro deci-a volontà (il 
portare avanti, c.in lern.'.v- 
za e tenacia, le b.-tuigna pli¬ 
chi? itila città del.,» frana t* 
al silo desolalo eucofidar'o. 
siii resa da 7 ver > giusti, a 
con una profonda opera di 
risanamento inoia.'e c- di ’i 
nascita economica e socia'c. 

La mamfes'uzione ci- stati li¬ 
ne — un cin ‘.na gieinito su <* 
alJ’inverosimi.e d: -J.h e n« 
braccianti, -fi ,u r , • ni e di 
artigiani, ma anche di pio- 
lessiomsti (* -n uit**.lc*niali. 
di imprenditori, il -fingerti 
dogli altri .muti e perfti-o 
di amministratoli \mniiiifii 
d.c. — è stata L, ;m: ellicaie 
e valida conte! ma dell’impor- 
tan/a ed attualità (i •»» iniz.i. 
tivù comunisti. 

La riunione e stata aperta 
d;i un r;ippor»o cu*, ivnipagi o 
Curcume (con-ag.!'*:** pnn.o 
«•mie»; i nippli.- -manti nei 
gruppi parlameli*-*!! ronmi.i- 
-sti uU’Asscnihica legioni:)!' 
«Renda», alia Cameni «D* 
Benedetto» e al < -.*ii,.h. (Cai- 
ruhiiii hanno , -*o, c(.n 

cura «* pii—:*m *. .* Iìuu.m 

compiuto in ••;!:, questi n e- 
si dal parti, o i lavoro d : 
Agrigento e p;r la su» rir.a- 
scit*d; e. izisieme raaipilol.'lo 
lt* fasi dello sco.* ro con Ir. 
DC sullo scanna. >. 

Ne è uscito un quaaro de! 
la situazione eoe è ancora 
molto grave, anzi ili uri n r- 
to senso ancor p:u i.'iarnu.n- 
te. Da ques'a e'iu-uieiazu.i.»* 
il compagno Buiaìmi e pai ri¬ 
to per sottoluiCdr** mine turi 
si possano .iffrom-ire e rts» 
vere i dramniaCei piobìerni 
della muraiir.'/.'o:u ne de ia 
occupazione •* del'a npicsa 
economica senza una diveda 
linea politica generi i Si ha 
così purtroppo :i c nfcr** a 
—- ha detto Eutaluu — di 
quanto fosse gius.a *a nostra 
tesi: che, cioè, i* nodo di A- 
grigento noci e de e risoli* 
non poteva esserlo almeno 
in queste condizioni e che 
la situazione veniva affron¬ 
tata dal goze.no in mudo 
non solo inaileguaL*. ma an¬ 
che non giusti. A tal propo 
sito il compagno Bui.al ini la 
ricordato come sia al Sena¬ 
to che alla Camera i parla¬ 
mentari comunisti — e in 
particolare il nostro caro 
compagno Alleata che a que¬ 
sta vicenda, come a quella 
dell'alluvione, dedicò appas¬ 
sionatamente tutte le sue 
forze sino a che la morte non 
ce lo ha crudelmente tolto — 
avevano sostenuto, pur dan¬ 
do atto a Mancini delle sue 
oneste intenzioni, che le ini¬ 
ziative del ministro dei LL.PP. 
si muovevano tuttavia nello 
ambito di un governo e di 
uno schieramento dominati 
dalla DC, che dal canto suo 
dimostrava e dimostra di non 
voler colpire alla radice le 
cau-e del disastro, di non 
voler rompere il muro della 
omertà, e di non voler imboc¬ 
care una strada uuova, ma 
di insistere sulla vecchia 
strada che ha portato allo 
scempio della valle dei Tem¬ 
pli come, più in generale, 
ad uno sviluppo distorto del¬ 
la società italiana, che sacri¬ 
fica la Sicilia e il Mezzo¬ 
giorno, che è alla base di 
tutu i ricorrenti -’isastri. 

II permanere di queste for¬ 
ze ai potere — ha aggiunto 
Bufalini -- non può dare fi¬ 
ducia a nessuno, e costitui¬ 
sce d vero ostacolo alla ri¬ 
presa produttiva tkùla citta, 
e ad un progresso generale 
e democratico, della società 
nazionale. Del resto, anche 
dopo la frana. :n qiie.'ti mesi, 
si è dimostrata in modo evi¬ 
dente 1’incapariia della DC 
di affrontare anche ì prò 
blemi piu elementari posti dal 
disastro «venti miliardi stari 
ziati e ancora inutilizzati; no 
al mezzo milione alle famiglie 
sinistrate, mancata erogazio¬ 
ne di sussidi di disoccupa¬ 
zione per un anno, eccetera * 
ne ì compagni .socialisti sono 
riusciti a mutare distanzia! 
mente questo stato di cose 

In più. 13 («immissione mi 
nisteriale tecnica, la cosid¬ 
detta commissione Grappelh 
ritarda a conehiocre ì -ma 
lavori, senza chiarire all'oo:- 
ntor.e pubblica i termin; de¬ 
gli accertamenti In questi» 
«filma sj e inserita l igneo. 1 «* 
manovra dei «ostmuori. avi 
!?- fazione d.- eh»* la a capo 
ai La Loggia. Agrigento — 
ha concluso Bufalir.» — e 
i ne: un bar.c«, di nr.iva 
ia crisi nei governo regiona¬ 
le. ma ar.<-hc per ia cn-i dei¬ 
la politica del centrosinistra 
nazionale. 

La manifestazione — alia 
quaie hanno pres.» parte d-*- 
iceazioni provenienti da tuli.*, 
la provincia, si e conc'.usa 
con la proiezione del docu¬ 
mentario sulla frana — « Asri- 
gcnio ’òò » — realizzato da 
Luigi De Santis per la L'iu- 
teleilm. Il documentario è 
stato calorosamente applau¬ 
dito da tutti i presenti. 

Giorgio Frasca Polara 


Timi 1 datiti (Mnimiiti vo- 
na temiti >d «tur* pr«u*ti 
»H« Cantera a partir* «falla u- 
Aita pooterìdUaa 4i martedì. 


Era proprietario di una catena di negozi e alberghi 

Misteriosa morte a Lerici di 
un industriale bolognese 

Il corpo ritrovato in una stanza: accanto - un 
amico architetto in preda a grave malessere 


LA SPEZIA, 15 gennaio 

Un ricco industriale bolo¬ 
gnese e morto in circostanze 
misteriose a Lerici. Si tratta 
del sessantaduenne Marino 
Mugli, residente in via Galle¬ 
ria Marconi 2 a Bologna, pro¬ 
prietario di un calz.aturificio 
o di una catena di negozi spar¬ 
si nella peni,sola, nonché di 
alla igln tra cui l’Hotel Regina 
di Roma e l'Ifoiel Duomo di 
Milano. 

Marmo Magli, che era an¬ 
che segretario del primo cir¬ 
colo della Democrazia cristia¬ 
na di Bologna, era giunto sa¬ 


bato sera nella cittadina ligu¬ 
le m compagnia dell'architet¬ 
to bolognese Nelson Corina, 
diiettore dei lavori del coni 
plesso edilizio residenziale di 
Carbognuuo di Lerici. 

Scopo della visita a Lerici 
era la dehnizione deU’acqui- 
sto di un immobile con l’idea¬ 
tore del complesso edilizio, il 
cinquantenne Nello Sassoli di 
Milano. Dopo avere renato m 
casa di amici a Lerici, il Ma¬ 
gli e il Cornili, verso le 23,30, 
si coricavano in due camere 
dello stesso complesso resi¬ 
denziale. 


•Stamane, industriale ed ar¬ 
chitetto erano attesi, per le 
10.3(1 da Nello Bussoli. Que¬ 
st'ultimo. non vedendoli arri 
vaie, si recava a trovarli. Non 
ricevendo risposta, il Sassoli 
simulava le porte delle due ca¬ 
mere e trovava il Magli ea 
(laverò e il ('orma m preda 
ad un grave malessere. 

Il Cornili si riprendeva po¬ 
co dopo, ma non sapeva spie¬ 
gare le cause del suo malo¬ 
re, dovuto forse ad un’mtos- 
suaz.ione. Il cadavere del Mu¬ 
gli sara sottoposto ad au¬ 
topsia. 


Il processo ai corruttori della « Lolita » 

Novara: ultime battute dei 
difensori poi la sentenza 

La fine del dibattimento attesa in serata - Solo uno dei tredici imputati 
sembra aver conservato la sua serenità - a Qualcuno trema ancora)) 


DALL'INVIATO 

NOVARA, 1 s gennn.Q 

Il Presidente del Tribuna¬ 
le. Caroselli, non ce l’ha fat¬ 
ta a concludere il processo, 
com’era nei suoi proponimen¬ 
ti, entro lu .settimana. E cosi 
i tredici imputati per le ama¬ 
re vicende della Luhfu han 
dovuto atliontare questa pau¬ 
sa testi va come un'ultima dura 
prova di resistenza. Oie, ov¬ 
viamente, che sono state tra¬ 
scorse m un alternai si di cri¬ 
si e d* speranze logoranti. Già 
ieri si e visto come queste 
prime cinque giornate del pro¬ 
cesso abbiano consumato le 
capacità di autocontrollo del¬ 
la maggior parte degli impu¬ 
tati, alcuni dei quali hanno 
avuto crisi irrefrenabili. Alme¬ 
no dodici dei tredici imputati 
arriveriumo domani al mo¬ 
mento della sentenza certa¬ 
mente coi nervi a pezzi; il tre¬ 
dicesimo, Pietro Rabozzi, gran¬ 
de e grosso, commerciante di 
campagna, e invece sereno e 
sorridente come se questo pro¬ 
cesso non lo riguardasse mi¬ 
nimamente. 

Lo hanno arrestato nel set¬ 
tembre scorso; lo hanno sot¬ 
toposto ad interrogatori: lo 
hanno tenuto in carcere per 
qualche mese ed infine lo 
hanno rinviato a giudizio (in 
libertà provvisoria» per vio¬ 
lenza carnale. Egli non ha mai 
negato e non ha inai nasco¬ 


sto nulla dei suoi rapporti con 
Elisabetta Orlando ed e anco¬ 
ra oggi fiducioso che non può 
capitargli nulla di male. Anzi, 
ancora oggi, non ha compre¬ 
so perche se la siano presa 
con lui. portandolo fino al¬ 
l’aula di un severo tribunale. 

Dii quandi) mondo è mondo, 
egli pensa nella sua beata in¬ 
genuità, yh uurnnu vanno con 
la donna. Perchè non dovrei 
andarci proprio to'* E cosi 
assiste al processo da spelta 
tori* divertito, pronto a ride¬ 
re di tutto cuore, col suo lar¬ 
go viso rubizzo che si tinge 
ili rosso, alle molte battute 
salaci che inevitabilmente ven¬ 
gono pronunciate in un pro¬ 
cesso di questo genere. Sdii 
tutti, quelli del processo, che 
lo riguardano fino ad un 
certo punto, anche se il Pài. 
De Felice «.pur senza infierire) 
ha chiesto per lui una con¬ 
danna a due anni e dieci me¬ 
si di reclusione. 

La conclusione del processo 
è attesa con interesse, ad ogni 
modo, anche fuori del Tribu¬ 
nale. C'e chi l’attende per pu¬ 
ra curiosità, chi per vedere 
se le proprie convinzioni so¬ 
no stale condivise dal colle¬ 
gio giudicante «numerosi so¬ 
no coloro che non hanno ap¬ 
prezzato la richiesta di asso¬ 
luzione per insullicien/a di 
prove nei riguardi della ma¬ 
dre di Elisabetta» e chi an¬ 
cora l'attende come la libera¬ 
zione da un incubo. 


(- Molti in corso Cavour stan¬ 
no ancora tremando », ini e 
stato detto. « c non soltanto 
in corso Cui uur ». Saia giu¬ 
sto precisare che questa e la 
strada in cui Elisabetta Or- 
liuido ha fatto conoscenza con 
gran parte dei suoi clienti ed 
è anche la via m cui si trova¬ 
no i catte-bene di Novaia 

Nel corso nel dibattunento 
sono stati piu volte u evoca¬ 
ti » personaggi che avrebbero 
fatto intima conoscenza con 
la « minidonna » novarese. 
Cioè clienti di Elisabetta ri 
masti sconosciuti e quindi 
non raggiunti dalla inailo del 
la giustizia. Ma e propiio 
vero che costoro non siano 
iiun stati identificati dalla po- 
lizui? Ieri, nel corso della sua 
interessante arringa, l'avvoca¬ 
to Di 'Fieri ha improvvisamen¬ 
te detto di conoscere ì nomi 
di questi personaggi, ma di 
non pronunciarli per carità 
di patria. L’avvocato, allora, è 
arrivato dove la polizia non 
ce l'ha fatta, oppure vi sono 
dei motivi che hanno tratte¬ 
nuto la polizia dall’approfondi- 
re le sue mdaguu lino a met¬ 
tere le mani anche su questi 
altri conoscenti della Elisa- 
betta Orlando? 

E’ una domanda pertinen¬ 
te poiché c’e effettivamente 
una stranezza m questo prò 
cesso: e quasi certo che Eii- 
sabeita ha avuto nella schie¬ 
ra dei suoi giovani e maturi 
clienti non soltanto dei pove¬ 
racci come la maggior jiarte 
degli attuali imputati; ma ;ui 
* hi* degli uomini ricchi. Si 
e parlato del «miliardario nay- 
ymnte a bordo di una 1S<)‘I ». 
si e parlato del a Gufiamo di 
Vmei imo ». nunpollo di un 
rit co industriale delle scarjx*; 
c infine di un maturo signo¬ 
re a bordo di « una b ulvui o 
*i; una tlaau ». pure beD mes¬ 
si* in quanto a portafoglio. 
Cioè Elisabetta avrebbe jpe- 
-* a!o non Milo fra i pesciolini 
( he frequentano U mercato ilei 
giovedì a Novara: ma anche 
ni altri ambienti. Nessuno, pe¬ 
ro, elei clienti provenienti da 
questi » piu elevati ■< arnbien- 
ti. ed e qui la stranezza, è 
Imito sul banco degù accusati. 

-Ni diceva: « Sono stati piu 
turbi non si sono lasciati 
identificare » Ma il bello e 
( he soltanto la polizia, a quan¬ 
to risulta dopo la pubblica di- 
chiara/iori*- dell'a zv orato III 
Tu ri e quelle meno pubbliche 
(ii alni difensori, sarebbe sia¬ 
la incapace di arrivare alla 
identùk-azione di costoro. Il 
che. per ovvi motivi, lascia 
veramente «lubbioai. 

iXinuiiuu alle S).30 le porte 
dell'aula del Tribunale verrai» 
nc* come al solito a;>eile al 
pubblico E’ tacile prevedere 
che La lolla sara numerosa 
(ruùl'auia. la parte reservata : 
al pubblico e stata dal prin 
upio fino a ieri sera sempre 
gremitissima di pubblico», ma 
la lettura della sentenza av¬ 
verrà certamente nell.» serata 
se non addirittura di notte. 
Ci sono ancora dei difensori 
che devono parlare Lunga, 
quindi, si prospetta l’attesa. 

C'e. da ultimo, da rilevare 
positivamente la decisione del 
Tribunale di svolgere questo 
processo « a porte aperte ». E’ 
un atto di fede nella matu 
rita dell'opimone pubblica, 
noe un atto di civiltà che fa 
onore al Tnbtinale Ma non 
posso sottacere iosserv azione 
che ho raccolto in questi gior¬ 
ni « Il processo è stato fatto 
a porte aperte perchè si trat¬ 
ta di un processo a poveretti ». 

E’ osservazione giusta o sba 
gliata? Non voglio esprimere 
il mio personale convincimen¬ 
to. Mi sembra, però, dovero¬ 
so ricordare che quasi sem¬ 
pre, in affari di questo gene¬ 
re, i ricchi non arrivano nep¬ 
pure all'aula del Tribunale. 
Essi riescono quasi sempre, 
miracolosamente, ad arrestar¬ 
si addirittura fuori delle so¬ 
glie delle questure. 


Promosso dai cattolici 


Dibattito a Viterbo per 
la pace nel Vietnam 

! t i Inumo fmrtcvinuto il romfKiiiiut Orche!lo 
p rni>i>resrnUinli del PSU P e del PILI 


VITERBO, 15 o 

Promo-sa dalla rivista rat lo¬ 
lita Frontiera Aperta, -i e 
svilita ieri uiui Ta\(*!a rotonda 
<-uI icm;i “ Pace per il popolo 
n»*l V.et nani » Vi hanno par- 
teciu.ifo (XtT.rTfo per il PO. 
Matfioletti per fi PBll'P. Ih 
P«*ri«> per fi PRI «• Di >*e!an:s 
per la IX' 

La dr-cu.s.s.o:.e. introdotta 
dalle relazioni dei direttori 
nella rivista. Vaia e Se.pioni, 
ha avuto un caraìUre aperte. 
Unica eccezione 1 uu**rv« u'* • 
(mie»» e ol(rar.z;sta del da: 
Ih Stefani-, que-n intani d-- 
p»> esser-: definito tei.deiv fi 
mente un « F;fi* * * *. ha .-.pi)(*z 
guato mteramen'e !»• u d« I 
Pentagono, sostenendo ’m 
l'altro che 2)1 americani -*.m- 
r. » ora » na.-sestar.d-) » il I>.-'.- 
ta del Mecor.g 

L’espor.er.te ci r . che ha le 
unto a sottolineare il proprio 
disaccordo con le tesi >«.«ste- 
nu*a dalla rivista cattolica — 
" La cuerra nel Vietnam in 
terrompe il periodo di Ken¬ 
nedy e di Papa Giovanni; le 
elezioni previste dagli accor¬ 
di di Ginevra non hanno avuto 
luogo perche ITO > della popo¬ 
lar.one e per Ho Ci Min, i 
vietnamiti hanno diritto di 
scegliersi, se lo vogliono, un 
governo comunista; unica via 
d’uscita sono 1 tre punii pro¬ 
posti da U Thanl ». 

Maffioìetti ha sottolineato co 
me oggi non sia piu attuale 
parlare di « blocchi », tuttavia 
gli Stati L T niti si ostinano ad 
essere « il gendarme armato 
del mondo » e si trovano ora 
tn un isolamento forse unico 
nella loro stona. 

Il compagno Occhetto ha af¬ 
fermato che nel Vietnam bi¬ 


sogna tener terma la -i di-cri- 
nunante » Ira aggressori e ag¬ 
grediti ed ha po-to in risalto 
il carattere «autonomo» de! 
!a lotta del popolo vietna¬ 
mita Gli americani poireboe 
ro lacilmente battere un e-er- 
( ito regolare, ma n«»n po.-s«»- 
no spar.'tgliare un popolo Ec¬ 
co perchè hanno allargato la 
guerra nell'inu-nto di ,-po-ta 
re l'oggeito delle trattarne, 
(■issiamo 1 bombardamenti, ev 
-i dicono, ina impedite ai 
Fr*.n»e nazioi»a!e di liberazio¬ 
ne di con*inviare ta lotta Gii 
stari Emù vogliono dim«>sira 
re — qm—n> e il punto - che 
r*e! quadro delia coesistenza 
p.ioifi-..» ri**n vi •» -paze* per 
una guerra cu libera/von*- E’ 
neve—.trio — ha « «>r.* Iu-o Oc 
fh--ti*i -- trovare una intesa 
«• lar-- (j_*tc. -torzo ;>-r impe¬ 
dire i'incendio che porta alla 
guerra nH*rsdia.e 
Anche l’ui!--r>tn»o del rap 
presentante del nartito rtpurv 
bhcan.o ha riioiio-ciuto il 
valore della lotta «ondotta dal 
Fr(»nte nazionale d» liberazio¬ 
ne e ia necessita di giungere 
ad una soluzione pacifica. 
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Piero Campisi 


Centinaia di ammìni- 
statori locali, parla¬ 
mentari, dirigenti di nu¬ 
merosi partiti presenti 
all'Incontro promosso dal 
PCI * L'intervento di Mo¬ 
dica 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 1 •* (;e*tna ,0 

Un incontro tra tutte lo 
Amministrazioni democrai ìchc 
della regione pugliese per al- 
f rotila re insieme 1 nodi clic 
strozzano la vita della regio¬ 
ne. per lottare contio li coa¬ 
lizione antiincridionali-ta, rat 
forz.tre la fiducia delle ma--o 
nella democrazia, porre in*-a* 
me le basi per un sano -vi¬ 
luppo dell'economia e degù 
istituti democratici della Bu¬ 
gila e quindi per imporre la 
attuazione dell'ordinamento re¬ 
gionale. Questa e la proposi .1 
conclusiva e il centro del di¬ 
battito dell'assemblea provin¬ 
ciale degli eletti promossa dal 
PCI e svoltasi questa mattina 
nella sede consiliare (leU'Am- 
nmnslrazione provinciale. Ad 
essa hanno partecipato centi¬ 
naia di amministratori locali, 
parlamentari, dirigenti politi¬ 
ci di altri partiti e ima dele¬ 
gazione del PSIUP. 

Dai dibattiti che hanno pre¬ 
ceduto l'iniziativa, dai 23 in¬ 
coili ri nei Comuni della pro¬ 
vincia tra eletti ed elettori, 
dalla documentata relaziono 
che ha svolto all'assemblea il 
compugno Sandro Fiore, dagli 
interventi che hanno seguito 
alla relazione (Gadalera, Sci- 
sci. Clemente. Giannini. Si- 
colo, Papapietro» e emerso 
ciuanuuentc come vi e il ter¬ 
reno per uno sforzo congiun¬ 
to dei partiti e dei gruppi, 
dai comunisti ai cattolici per 
porre su basi unitarie un pro¬ 
gramma di azione per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e della 
Piiglia. 

Sul problema della realizza¬ 
zione della Regione, che e og¬ 
gi il punto caratterizzante fon¬ 
damentale all’ interno della 
stessa formazione governativa, 
si e soffermato nell'interv oli¬ 
to conclusivi» all’assemblea 
Enzo Modica, responsabile del¬ 
la sezione centrale degli enti 
Usali della Direzione del par¬ 
tito. 

Dopo aver accennato al crol¬ 
lo delle illusioni nutrite da 
gruppi ed esponenti politici 
meridionali verso il centro si¬ 
nistra, Modica ha sottolineato 
come la ripresa e il rafforza¬ 
mento dell’autonoiuui locale, 
oggi colpita soprattutto nel 
Mezzogiorno dalla linea go¬ 
vernativa di centralizzazione 
democratica, tanno tutt’uno 
con la causa delia rinascita. 
Attribuire funzioni nuove e 
capacità di decisione alle as¬ 
semblee elettive locali è indi¬ 
spensabile perche si possa de¬ 
terminare una alternativa alle 
attuali tendenze. Di qui la ne¬ 
cessità della Regione. La ri¬ 
chiesta dell’on. Orlandi di an¬ 
teporre la formulazioni delle 
leggi-cornice contrasta, ha det¬ 
to Modica, con la diffusa con¬ 
vinzione che si possano attua¬ 
re anche la prima le Regiom 
assicurando una connessione 
con la legislazione ui corso di 
formazione (riforma urbanisti¬ 
ca, ospedaliera, eoe.). 

i. p. 


Gino Picciotto 
nuovo segretario 
della Federazione 
di Cosenza 


COSENZA, »5 ge-i-.a.o 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo della Federazione «-•- 
mumsta di Cosenza, riuniti 
sotto la presidenza del com¬ 
pagno Abdon Alinovi, segre¬ 
tario regionale del PCI :n C'«- 
labria, hanno esaminato e di¬ 
scusso alcuni problemi di di¬ 
rezione. di inquadramento e oi 
ristrutturazione degli org-mi 
esecutivi. Ciò. «orile sottoli¬ 
nea un comunicalo, per »de- 
guare « l'iniziativa politica e 
ha forza organizzativa del par¬ 
tito in provuu'ia di Cosenza 
ai nuovi e impegnativi *'o.n 
piti posii dal drammatico -vi¬ 
luppo delia s*»uazione -cono- 
mica, sociale e pollina 

In tal quadri» e sudo deci¬ 
so eh acizoghero Li ranieVa 
del compagno Giovambattista 
Giudiceandr» a di es-ere solle¬ 
vato dall'incarico di segreta¬ 
rio della Federazione e Ji es¬ 
sere impegnalo m altro set¬ 
tore di attività del partito *; 
del movimento popolare da 
massa. 


Al compagno Giudiceandrea 
il Comitato federale e la Com¬ 
missione lederà le di control¬ 
lo hanno espresse» « il rin¬ 
graziamento e l'apprezzamen 
to del partito per lopera 
compiuta » e gli hanno rivol¬ 
to il fraterno augurio di buon 
proseguimento della sua .tu 
vita di dirigente ikàla Fedrera- 
zK»ne nella qualità di compev 
nente del Comitato direttivo 
della Federazione stessa. 


' s»**'**»*», vate umane nei 
retrivo della Federazione, 
CF e la CFC hanne» eletto 
gretark* della Federazione 
compagno Gino Picciotto. : 
no stati chiamati a comp 
re la segreteria, assieme 
compagno Picciotto, 1 com 
gni Mario Alessio. Franco A 
brogio. Marco De Simo 
Carmine Garofalo. 
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Sud Vietnam: i loro villaggi verranno ora rasi al suolo 

Seimila deportati dal 
delta del Mekoag 

La barbara decisione presa dagli americani per consentire i rastrella¬ 
menti nel a triangolo di ferro » - La commissione d'inchiesta del Tribu¬ 
nale Russell ha compiuto una prima indagine sui crimini USA nel Vietnam 


SAIGON, 15 ■.»-! .me 

Costretti a limitare fattivi 
la aggressiva delle loro unita 
aeree contro la Repubblica 
democratica del Vietnam a 
• •ausa del maltempo, "I; ame 
rieani hanno rovesciato uggì 
tonnellate di bombe sul Viet 
nani del Sud. nelle zone dove 
1 comandi USA pensano si 
trovino leparti del FNL, ma 
in realta colpendo ìndiscrnm 
natamente villani e colture 
Sono stati- anche colpite «puri 
"le limito quasi tutte le- co 
ste del Vietnam meridionale 

In queste- azioni contro le 
zone FNL "li americani han 
no penduto — pei |om stes 
sa ammissione — un aeieo 
« Skyhawk » ilei manne s ce-n 
irato dalle mitragliele di una 
postazione del Fronte di li 
beiazione II pilota an.erica 
no e stato loi limosamente sai 
vaio da un ehcotteio Alt 11 
due aeiei USA sono stati in¬ 
vece- abbattuti sul Vietnam 
de*l Nord 

Quella che i comandi ame¬ 
ricani chiamano « Operazione 
Ce-dar Falls » pe-r « ripulite» 
la zona del cosiddetto « trian 
nolo di h*rro » dai partigiani 
sud-vietnamiti prosegue con 
rastrellamenti che colpiscono 
in realta la popolazione ci¬ 
vile la quale viene depoi tata 
in massa L’operazione, con 
dotta secondo lo stile (lenii 
eserciti colonialisti, ha (inora 
colpito piti di seimila perso 
ne, le (piali sono state strap 
paté alle povere case dei lo¬ 
ro villaggi e trasferite in ve 
ri e propri campi ili coneen 
tramento. E' stato intatti co¬ 
municato che tutti ì villano 
fatti evacuare saranno rasi 
al suolo dalle truppe ameri¬ 
cane e dai collaborazionisti. 
Insieme con le donne, i vec¬ 
chi e ì bambini deportati 
(ben pochi infatti sono fili uo¬ 
mini validi prelevati, in quan¬ 
to costoro hanno nife raggimi- 
to da tempo le unita del 
FNL) sono stati trasferiti an¬ 
che i capi di bestiame 'i 490 
bufali e 1 300 suini. I co¬ 
mandi USA parlano di siste 
inazione di profughi in ac 
campamenti di comode ba¬ 
racche: ma in realtà per i de¬ 
portati sono stati appronta 


ti alloggiamenti circondati di 
(ilo spinato per troncale ogni 
contatto Ira la popolazione 
deportata e le forze del Fron¬ 
te nazionale di liberazione 
Oli americani hanno dato 
ogni notizia di uno «contro 
cela loro stessi definito vio 
lentissimo e terminato con 
« peidite modeiate» tia le 
lor/e USA» fra reparti ame 
ncani e unità del FNL I co- 


| 4.000 professori i 
. a Johnson: ■ 
fate finire i 
I bombardamenti ' 
I sul Nord Vietnam I 

I NEW YORK, 15 gennaio | 

| Quattromila insegnanti | 
universitari e intellettuali 

■ americani hanno fatto pub | 
I blicate oggi, a pagamento, I 
I sulle colonne del Nen | 

York Times un annuncio 

■ c he* copre un’intera pagi Et 
| na e die chiede* a Johnson- I 
I « Presidente*, faccia finire ■ 

ì bombai (lamenti sul Vu-t _ 
I nani». L'annuncio — tia di | 
I chiarate» il rappresentante* I 
I del e-omitato che ne ha cu ■ 
rato la pubblicazione sul - 
I giornale anici icano — e I 
I stato ispirato dal conviti I 

■ cimento che la tes. del se 

a gretario generale delle Na- ■ 
I zioni Unite, U Thant, se- I 
I condo la quale bisogna in I 
nanzitutto sospendere ì 

■ bombardamenti sulla Re I 
I pubblica democratica del I 
I Vietnam, e giusta Un se- ■ 

condei annuncio del genere ■ 
I sarà pubblicato mediante I 
I un’inserzione, a cura del | 
■«Comitato degli avvocati 
. sulla politica americana ■ 
I per il Vietnam » Esso è I 
| una condanna senza mezzi • 
termini della politica USA 
I nel Sud-Est asiatico; e di- I 
I ce « I principali e*sperti I 

■ americani di diritto inter- 

_ nazionale rispondono al ■ 
I Presidente, l’intervento de- I 
I gli Stati Uniti nel Vietnam I 
e illegittimo » 


del Vietnam 
ministro de- 
RDV ha de¬ 
rni « atto di 


mandi militari americani di¬ 
cono che il loro attacco (ve¬ 
rificatosi m un non pi casa¬ 
to villaggio presso Danang) 
ha causato cento morti fra ì 
partigiani e ha interrotto una 
importante riunione « al mas¬ 
simo livello dei dirigenti viet 
cong » Il fatto pero che gli 
stessi comandi USA abbiano 
ammesso perdite « moderate » 
fra le loro file e che non 
venga fatto il nome del vil¬ 
laggio, teatro degli scontri, 
fa ritenere che i combatti¬ 
menti nella zona abbiano avu¬ 
to un ben diverso esito da 
quello propagandato dagli a 
mericani. Del resto si sa che 
tutta la zona intorno a Da 
nang e teatro di acerrimi 
scontri fra aggressori e pa¬ 
trioti del FNL 

Nella capitale 
democratico, il 
gli Esteri della 
nuneiato come 
guerra e di grave violazione 
degli accordi di Ginevra la 
decisione della Thailandia di 
accordare alle forze aggressi 
ve americane, sul territorio 
thailandese, basi per il decol¬ 
lo dei bombardieri B-52 » 

In un dispaccio da Hong 
Kong (pubblicato oggi dal 
.Veti York Times » il vice di¬ 
letterò del grande quotidiano 
americano Harrison Salisbu 
ry. il quale ha recentemente 
trascorso due settimane nella 
Repubblica democratica del 
Vietnam, parla dell’impegno 
di tutta la popolazione di Ha 
noi nella difesa della citta 
Egli riferisce che ì dirigenti 
della RDV vantano questa 
mobilitazione a prova del pie¬ 
no appoggio che il governo 
trova presso tutti ì cittadini 
Una cosa impensabile del 
Vietnam del Sud. dove c'e 
esattamente il clima opposto 
a quello che si respira al 
Nord Salisbury riferisce che 
un dirigente della RDV gli 
ha detto: « Riuscite a ironia 
ginare il regime di Saigon che 
consegna armi al popolo? Non 
si azzarderebbe mai a farlo ». 

Ieri la prima commissione 
d’inchiesta costituita dal Tri 
bunale internazionale di Ber¬ 
trand Russell per giudicare ì 
crimini di guerra consumati 
dalle forze di aggressione 
americane nel Vietnam ha la¬ 
sciato la capitale della RDV. 
Hanoi, dopo aver condotto 
una serie di indagini e ave¬ 
re raccolto le prove dei de¬ 
litti imperialisti contro lu po 
polazione di molte province e 
città. 


Una triste cronaca di delitti insoluti 



Su Mattuiark iacoaibe 
di uuovo uaa valauga 


1 lavoratori hanno bisogno 
dell’Unità •‘>(*5 giorni l’anno 



Il 22 gennaio l’Unità 
ha bisogno di te 

Trova un nuovo lettore 


HALUUZiE 

vlirmrutili» in oti-\t ’< nqx» coi metodo psi»»> tonico del Dottor 
MMIA/O MXSTRWLKl.l (balbuzienti .inch e^li (ino al 18 mo 
.inno» 

Il Dir»t'oif dell.» libile dilla lombardi» signor Renaio Penso 
lerr» un cor-u .» Mil.iro i.i l’.e ore pomeridiane, da! 20 al 30 gen 
naio pio.w la n.rdr.i r.l de di X iji Xnrniwnlj 2 Tel. 107.21.90. 
l'oe-ult.iz gr.ii.it» nei \ »*i »-> nrenota/ioni nei giorni 10 c 

_*tl gii.-i.-v» 

Sede Centrale: VII.I.A BKNIA . Rapallo (Genova). 


Il 30 agosto del ’65 ri¬ 
masero sepolti sotto una 
montagna di ghiaccio 88 
operai, in gran parte 
emigrati italiani 


SAAS ALMAGELL. 1 » gè» *ia.o 
Nel cantiere della diga idro¬ 
elettrica di Mattmark si stan 
no di nuovo vivendo ore drain 
maliche come nelFago-do del 
’65 II ghiacciaio di Allaiin e 
in movimento e sta s( enden 
do a valle, lungo le roste del¬ 
lo Allaìlinhorn. alla velocita 
di un metro al giorno Nel 
cantiere, situato in fondo al 
la stretta vaile di Snav Mino 
state prc-'t- rigide misure di 
sicurezza jkt parare il peri¬ 
colo d: una valanga che as¬ 
sumerebbe enormi dimensio 
ni 1 tei ma. anche <-e con 
molte riserve, non escludi mi» 
tale eventualità 

li ->U agosto del >ó una mu¬ 
sa di 400 mila tonneìlait- di 
ghia». lo -i Macco dai glii.u- 
ciaii* t- -seppellì n carniere tu 
ridenti»» operai :n gran par 
te emigrai : ilaiian. ma anche 
spagnoii e nin hi Allora lu 
rollo stabilite grati re-pim-a 
blilta dt Ile allTitr.Ta e dei le» 
ma che erano > on-apet»».; de' 
mor’.iie neri. »».»> che ,n.-»iin 
beva -u . en::na:a th Muira;»' 
ri del .-anneri i- -ugb ahiTan 
ti de...» ".a.'.t-. ma .tv et ano r. 
lenuro » ni- il gnianiaii. avrei» 
bt* »:u;«. dar lungo a una 
valanga -» .»> «nr.» -i-giunii- 

1 !- .»■>->. >n.tani: p:»»ggi ti: ,ju,-j 
g:»»rn: nianuaroiio all .»r.» »r.it- 
-li i prevì-nini * 

le opere di -odor-»* furo 
no lunghe e drammatiche, -i 
dovette ricorrere ai lani rafiam 
me per liberare i corpi -erra 
ti dalla ma«-a ri: ghiacao 
La valanga di quel Jt* ago 
sto eau«ò delle crepe nella di 
ga che hanno tatto vivere 
giorni d’-.ncubo alle popolazio¬ 
ni della valle Ma gli esperti 
hanno assicurato che non vi 
è alcun pencolo per la pre 
senza delle crepe 
La diga di Mattmark do¬ 
vrebbe essere terminata en 
tre quest’anno, essa ha un ba 
orno della capacità di oltre 
cento milioni di metri cubi 
d’acqua li complesso produr 
ra 576 milioni di kilowatt al 
l’anno e servirà ad evitare 
nuove iniinda/ioni nella vai 
le. provocate dal ghiacciaio du¬ 
rante la primavera. 



In questa settimana 


Numerosi colloqui 
di Puolo VI 
per il Vietuum 

Saranno ricevuti l'ambasciatore USA a Saigon, Wil¬ 
son e Brown, e monsignor Huessler, reduce da Hanoi 


Antonietta Longo (a sinistra) il corpo decapitato della quale fu rinvenuto nel luglio 1955 nelle acque del lago. A destra, padre Corsi, 
implicalo nel clamoroso « affare » delle sigarette di contrabbando. 

I misteri di Castelgandolfo 


Antonietta l.0111*0 e la tragica fine degli ultimi che la riderti viva - Ihi aereo sepolto 
nel lago - Pochi chilometri più su vennero uccisi , in un bosco . tlue fidanzati - Il 
lago è dominato dal convento dei cappuccini di Albano , contrabbandieri di sigarette 


Ucciso per vendetta 
il brigadiere di PS? 


DALLA PRIMA 

giunto, con la sua « Mei ce 
des » di vecchio tipo, la casa 
di un suo amico, Edmondo 
Sampaolesi, anch'egli cacciato 
re accanito I due hanno man 
"iato insieme un panino, poi 
sono partiti, hanno raggiun¬ 
to 1 pratoni del Vivaro. Fa 
ceva molto freddo, e c’era tan 
ta neve, sulla strada e nel 
bosco. « Abbiamo camminato 
una mezz’ora con ì fucili in 
mano ma non abbiamo spa¬ 
ruto nemmeno un colpo — 
raccontò sin dal primo mo 
mento, il Sampaole.si — con 
la neve è vietato cacciare 
Così, alla fine ci siamo stari 
enti e siamo tornati alla mac¬ 
china. poi in paese. Mario 
mi ha accompagnato sino a 
casa- mi ha chiesto se vote 
vaino provare a fare una bat¬ 
tuta nella tenuta Torloma. ma 

10 gli ho risposto eli no Solo 

11 giorno prima mi ero alza 
to di letto, dopo un’influen¬ 
za »> 

Mario Lugana ha raggiunto 
cosi, da solo, la tenuta Tor- 
lonia: 50 ettari di campagna, 
di bosco, di fìtto sottobosco, 
di improvvisi e pericolosi cre¬ 
pacci, dove possono cacciare 
solo coloro che sono in pos¬ 
sesso di una speciale autoriz 
/azione. Il brigadiere, ovvia 
niente, l’aveva: ha parcheg¬ 
giato la sua « Mercedes » da 
vanti ad uno degli ingressi 
e. doppietta (un fucile ca¬ 
libro 12 ) a tracolla, si è 
inoltrato tra ì cespugli. Non 
era lontano dalla strada, quan¬ 
do e stato visto l’ultima vol¬ 
ta: erano le 17.15 e lo ha no 
tato un maresciallo. Venturi¬ 
ni. « Stava cercando in mez¬ 
zo ai cespugli la selvaggina 
che era sicuro di aver colpi¬ 
to — ha ripetuto il sottulTicia 
le — l'ho aiutato per almeno 
dieci minuti, poi l’ho saluta¬ 
to Andando via. ho sentito che 
-parava altri due colpi con¬ 
tro altra selvaggina, ho pen¬ 
sato ovviamente >* 

Nulla lascia ora -Opporre 
che il brigadiere tzigana ag¬ 
gredito imprm vi-amente dal 
r.i—.i—iiio i» dagli as-assjnr. 
abbia cercato di difendersi, 
sparando- gli agenti hanno tri» 
vato due bossoli esplosi prò 
prio Memo a dove il I-agana 
e stato visto ancor vive: ma 
nei pressi c’era un merlo uc¬ 
ci-» > Comunque, era quasi 
notie e quindi Fa—assmo. o 
gii as-assmi debbono es-ere 
comparsi pochi minuti dopo 
questi ultimi colpi di fucile, 
prima che il I-agana -i avviai 
-e -irso la sua auto 

Questa, ovviamente. non e 
altro elle una prima e per 
certi versi arbitraria rico 
struzione un’ipoTesi Difficile 
e dm- quanto può es-ere sur 
■ e--!! dopo II brigadiere I.a 
gar.a e -lau» immediatamente 
‘egato ed imbavagliato 1 O gli 
is-a—ir.! lo hanno prima tra 
-portati’ in ut. «a-»ilare'* Cer 
tu e ( hi- -i debbono essere 
.d!»»nT.,n.:!i dalla tenuta Tor 
lui.:.! «ori uti'.iutu, e »he nan 
::»■ raggiunti» lArqua .Veto 
-a lontana almeno die» ; chi 
lometri f.irsc -a -eia -re—a 
,-errami nte a notte fonda Un 
temo»» -nlalti quando lu a 
-a-'irr 

iier r ."giungere ».i t.-ii’t-. h: 

— ignava -< i-ndt-re uno -< o-< e 
-u dirupo attraverso un ho 
'(■(» intricato 

Ora c’e inveì e un.» -ludi 
n<» panoramica che -( ende ra 
pidamer.Te verso il lago e (he 
nel primo tratto — 'in quasi j 
davanti alla fonte — e a'fai 
tata, mentri verso la fine e 
sterrata stretta ter: le auto 
della polizia m 'on«» passate 
con difficolta Comunque, an 
che l’assassino, o gli assa>si- 


mente non lo raggiunge altri 
che un operaio dell’ENEL, 
per controllare, di tanto in 
tanto, lina cabina elettrica - 
e passato anche sabato, in 
sella alla sua moto, ma non 
ha notato nulla. 

Oggi invece era una bellis¬ 
sima giornata: mite, illumina¬ 
ta da un sole quasi primave¬ 
rile. Le sponde del lago di 
Castelgandolfo sono state in¬ 
vase da migliaia di romani; 
e sulle rive, si sono schiera¬ 
te decine e decine di pescato¬ 
ri; tre di essi, Carlo Castel¬ 
lani da Pomezia, Lorenzo Ga- 
va. via Castelbiancti 8 e Ren 
zo Rizzi, via Premuda 7, 
si sono inoltrati oltre l’Ac¬ 
qua Acetosa: «Non sapevamo 
che fosse una riserva », han¬ 
no spiegato, ed hanno lancia¬ 
to i loro ami. Era quasi mez¬ 
zogiorno e i tre giovani hanno 
notato, sul Tondo del lago, lim¬ 
pidissimo, un plaid dai colori 
vivaci. Sembrava nuovo ed 
abbiamo deciso di ripescar¬ 
lo — hanno raccontato i tre 
ai poliziotti — era quasi a 
riva e quasi subito lo ab¬ 
biamo agganciato, lo abbiamo 
tirato. Si è srotolato: è ve¬ 
nuto fuori quel cadavere... ». 

L'allarme è stato subito 
lanciato. Il capo della omici¬ 
di. Luongo. che stava diri¬ 
gendo l’ennesima battuta nel¬ 
la tenuta Torlonia, è corso 
subito al lago: e poco dopo 
è stato raggiunto dal capo 
della Mobile. Scirè. da ufficia¬ 
li dei carabinieri, dal procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Velletri, Badali, dal questo 
re Di Stefano La salma è 
stata ripescata dai vigili del 
fuoco due ore dopo, ma già 
guardando attraverso l'acqua, 
gli agenti del Castelgandolfo 
avevano riconosciuto il loro 
comandante. 

Ora le indagini si presenta¬ 
no difficilissime. Solo l’autop¬ 
sia. che verrà conclusa doma 
ni. sul tardi, potrà stabilire 
le cause esatte e Fora della 
morte del brigadiere, dando 
cosi un primo aiuto agli in¬ 
vestigatori 


ROMA, 1 5 gen»» no 

D imenio il lago di Cas*el- 
gandolfo e cupo e silenzioso 
E’ circondato per buoni In¬ 
quarti da boschi e macchie: gli 
ultimi resti di quella foresta 
che giungeva da qui fino al 
regno di Napoli e che in cen¬ 
t’anni o poco piu è stata di¬ 
vorata, ettaro per ettaro, dal¬ 
la « civiltà » e dalla specula¬ 
zione edilizia. Gli alberi get¬ 
tiino un'ombra sull’acqua - il 
sole tramonta presto dietro le 
colline e la notte circonda su¬ 
bito le rive. 

Intorno a queste acque, la 
domenica, i romani si affolla¬ 
no a migliaia, festosamente, 
ma. in questi ultimi anni, al 
suo nome si sono legati alcuni 
dei più clamorosi e tragici epi¬ 
sodi — ancora insoluti — di 
cronaca nera. E il nome del 
lago ha acquistato, più volte, 
il senso sinistro del delitto. 
Nelle sue acque profonde si 
cela ancora Iti soluzione del 
pili clamoroso omicidio dal 
dopoguerra ad oggi: l’assassi¬ 
nio di Antonietta Longo, la 
« decapitata del lago ». 

Aveva ragione, dieci anni fa, 
il proprietario della « Culla 
del lago ». che vide la dome¬ 
stica con il suo assassino: 
« Non si resiste qui — dice¬ 
va Roberto Curci — è un po¬ 
sto maledetto ». Lui non riuscì 
di sicuro a vincere quella 
paura: si uccise pochi mesi 
dopo la scoperta del corpo 
smembrato della ragazza. Dis¬ 
sesti finanziari, si disse, ma 
la verità non si è mai sapu¬ 
ta e la morte di un altro dei 
testimoni del delitto, il bar¬ 
caiolo Primo Petricone, anne¬ 
gato mentre pescava, non ha 
certo contribuito a far diven¬ 
tare più serena l'atmosfera di 
questa conca, dominata dal 
palazzo pontificio e — un 
altro segno dei tempi — dal¬ 
la stazione della teleferica. 

Ora all’Acqua Acetosa, ai 
margini della tenuta dei Tor¬ 
lonia. che già fu degli Orsini, 
è nato un nuovo mistero, si 
e scoperto un nuovo delitto 
compiuto con freddezza e de¬ 
terminazione. Gli accostamen¬ 
ti sarebbero facili, ma del 
tutto inutili. Niente lega il 
brigadiere Laganà ad Anto¬ 
nietta Longo, al trattore e al 
barcaiolo ingoiato dal lago. 
Niente se non questo lago scu¬ 
ro e tranquillo, che nasconde 
nel profondo delle sue acque 
un aereo e qualche centinaio 
di corpi d’annegati 

Mario Lagana non era nep- 


Bellagio 


Tre morti nell'auto 
caduta nel lago 


SERVIZIO 

BELLAGIO, 15 genna.o 
Un aulì» momentaneamente 
abbandonata dal conducente, 
-ceso per cercare un parchce 


Il conducente v il rappre¬ 
sentante di commercio Attilio 
Varani. 27 anni, nato a Tresa- 
na e residente a Monza in 
via Carlo Rota 64. che, insie¬ 
me alla moglie Maria Manzo 

„ ... i i » ni. di anni 24. e alla figho- 

r 1 " - prt-cipitata nel lago con ! lptta AIesMa . dl wtte ^ 


! re i>ers<>ne a bordo. mabis 
! -ar.dosi nelle acque urofonde 1 
j ir» quel tratto una trentina l 
j di metri A tre morti assom 1 


Xi»t(»n:etTa lungo | ma il bilancio dell’agghiaccian 1 
te -ciagura I corp: delle mt 1 
"ime s,»no 'tati ripesati dai | 

sommozzatori dei vigili del i parcheggio quando un urlo di 
tu.ico di Como Si tratta di ». i«->o d», 

A.p'Sia \ arimi di sette mesi. 


era giunto in gita con la sua 
« Fiat 124 » a Bellagio. Con lui 
erano la madre della moglie. 
Itala Farina e la carente 
Maria Zuccherelli 

Il Vanini era appena uscito 
dalia vettura per trovare un 


• non d: un bambino come si 
era appreso m un prime» 
•empi»», di Itala Farina, di 
54 anni, e Maria Zuccherelb 
di 76 anni, residente a Monza 
L'-.mpressior.ante incidente e 
avvenuto nella centralissima 
piazza Mazzini, davanti al- 
l’Hotel Suisse Nessuno dei 


m possono aver raggiunto il » numerosi turisti presenti ha 
luogo del delitto, circa due I potuto fare qualcosa La piaz 
cento metri oltre l'Acqua Ace 1 «'he da sul lago è in leg 


tosa, con una vettura il bn 
gadiere Lagana. forse non an¬ 
cora morto e stato gettato 
nell’acqua II posto non e 
'tato certo scelto a caso e 
dimostra ancor piu secondo 


gera discesa Soltanto Carlo 
Locateli!, di 29 anni, di Val 
madrera. ha tentato, con il 
conducente Attilio Vanim di 
fermare la vettura nella «ua 
tragica corsa. E’ stato trasci 


gli investigatori, la premedi- i n. » nel Iago ed è riusciti 


fazione del delitto, e infatti 
un luogo abbastanza isolato 
ed e anche riserva di pesca 
In questo periodo, pratica 


a salvare il Vanim - rima 
sto disperatamente aggrappa 
to alla vettura — e s.ua mo 
glie. 


terrore si levava dai numerosi 
turisti presenti sul lungolago 
1 La vettura si era messa in 
i molo verso l’arqua 
» Aiutato dal Locateli] il Va- 
! nini ha cercato disperatamen- 
: te di Trattenerla, ma ormai 
! era troppo vicina alla riva 
j Prima che la macchina s: ina- 
, bissasse il Locatelh e nusci- 
( to a salvare il conducente e 
ad estrarre dall’abitacolo la 
moglie di quest’ultimo Essa 
non è riuscita a sua volta a 
sirap' are la figlia dalla mac¬ 
china che stava sprofondando 
La tragedia è stata provo- 
-ata dal fatto che la macchi 
na era stata lasciata in fol¬ 
le. senza tirare il freno a ma 
no Lo ha confermato il Va 
nini, trattenuto in stato di 
termo 


pure a Castelgandolto nel ’55 
La storia di Antonietta Lon 
go gli sarti stata raccontata da 
qualche anziano agente, di 
quelli che sanno tutto. Avrà 
anche pensato che essere co¬ 
mandante del posto di polizia, 
quell’anno, non deve essere 
stata una cosa allegra, con ì 
magistrati, ì giornalisti, ì cu¬ 
riosi che giravano per tutto il 
giorno alla ricerca di novità. 
Ma ora era un’altra cosa, e il 
brigadiere poteva andarsene 
tranquillamente a caccia Sen¬ 
za preoccupazioni? Senza ti¬ 
mori? Queste domande fanno 
già parte del nuovo « mi¬ 
stero ». 

Basta risalire con lo sguar¬ 
do dalla riva del lago verso le 
colline perchè altri episodi 
vengano alla mente. I pratoni 
del Vivaro, per esempio, e la 
macchia che nascose i corpi 
dei due fidanzati Laura Po- 
mardi ed Egidio Bergnesi. uc¬ 
cisi a revolverate nell’estate 
del 1965 da qualcuno che può 
ancora camminare per le stes¬ 
se strade, per gli stessi boschi. 
E i maniaci che — si raccon¬ 
ta — continuano a spiare (e 
spesso rapinare) le coppie che 
cercano rifugio, senza timore, 
nello stesso luogo. E, poco 
più giù, il convento dei cap¬ 
puccini di Albano, un tempo 
zeppo di sigarette di contrab¬ 
bando e di Irati che sarebbe¬ 
ro piaciuti al Boccaccio e al¬ 
l’Aretino. 

Un lago, un bosco, le col¬ 
line che lo coronano. Luoghi 
affollati dai gitanti. Un Ino 
go apparentemente sereno, 
dietro il quale si nascondono 
— e si accumulano, col pas¬ 
sare degli anni — sempre 
nuovi, piii tragici misteri. 


ROMA, 1 5 gennaio 

La settimana che comincia 
domani vedrà Paolo VI impe 
guato in una sene di colloqui 
sulla situazione nel Vietnam t- 
sulle possibili iniziative ca 
paci di riportare la pace nel 
Sud-Est asiatico Infatti sa 
ranno ricevuti suecessivamen 
te m Vaticano l'ambasciatole 
statunitense a Saigon, C’abot 
Lodge, il premier e il mini 
stro degli Esten britannici, 
Wilson e Brown, e infine il 
segretario della sezione tede¬ 
sca della « Charitas » monsi 
gnor Huessler Quest'ultimo 
-- è noto — ha avuto nei 
giorni scoisi ad Hanoi una 
serie di incontri con i ruppre 
saltanti del governo della Ri¬ 
pubblica noie! vietnamita e. a 
quanto si dice, con lo stesso 
Presidente Ho Ci Min 

L’impegno del Papa per con 
tribune al superamento del 
conflitto, attraverso trattative 
leali, è stato manifestato pili 
volte di lucente. Non sorpren 
de quindi che il Capo della 
Chiesa cattolica desideri avi- 
re il maggior numero di con 
tatti diretti, sia per essere in 
tonnato (li ogni sviluppo, sia 
per intervenire presso le pat¬ 
ti in causa 

L'ambasciatore Cahot Lodge 
è giunto a Roma da Wushing 
tnn ieri notti*. Il motivo della 
sua rapida missione, a parte 
uno scambio di opinioni con 
Fanfara, che ba avuto luogo 
ieri, sembra essere proprio il 
colloquio con il Pontefice 
Giacche l’udienza avra cara! 
tere strettamente privato nes 
sona notizia e impelata, ne 
si presume che possa essere 


diramata domani. E‘ chinro 
peraltro elle il diplomatico 
tuia un'esposizione aggiorna¬ 
ci del punto di vista del pro¬ 
pini governo 

Paolo VI dal canto suo. que¬ 
sta almeno e l'opinione gene 
rale, solleciterà ancora una 
volta la Casa Bianca a dare 
una piova concreta di buona 
volontà (pei esempio, cessan¬ 
do immediatamente ì crimi¬ 
nali bombardamenti sui Viet¬ 
nam del Noid?» e ad avviare 
il negoziato 

Wilson e Brown si reche¬ 
ranno in Vaticano dopo le 
conversazioni con Moro e Fan- 
tam per l’ingresso della Gran 
Bretagna nei MEC Negli am¬ 
bienti politici di Londra vie¬ 
ne attribuita grande impor¬ 
tanza all'udienza in quanto — 
e gli stessi portavoce del Fo¬ 
ragli Office non l'avrebbero 
escluso - si pensa alla pos 
sibilila di un’iniziativa con¬ 
giunta per la pace Va ricor¬ 
dato. tuttavia, elle nei giorni 
scorsi una proposta del mini¬ 
stro Brown ebbe si Fincorug- 
giamento del Papa, ma fu 
unanimemente respinta per la 
sua inconsistenza. 

Infine, l’incontro con monsi- 
gnoi Huessler II prelato le 
desco, che ha compiuto tuia 
missione « non ufficiale » ad 
Hanoi insieme al pastore pro¬ 
testante Niemoeller, esporrà 
ampiamente quanto ha ascol¬ 
talo dai rappresentanti del 
Nord Vietnam Fra l’altro, ri 
ferirà anche che il Presidente 
Ho Ci Min avrebbe avuto pa¬ 
role di apprezzamento per l’a 
zinne di pace svolta fin qui da 
Paolo VI. 


Corea del Sud 


Collisione in mare: 
oltre ottanta morti 


PUSAN (Corea), 15 gennaio 

Da 75 a 94 persone sono 
morte in seguito alla colli¬ 
sione fra la nave traghetto 
« Hanil Ho » e il cacciatorpe¬ 
diniere « Chungmu ». La scia¬ 
gura navale è avvenuta al lar¬ 
go di Pus,in, nelle acque del¬ 
la Corea del Sud. Non si sa 
ancora quante persone viag¬ 
giassero sul traghetto. S».lo 
12 sono state salvate. Dieci 
navi e due elicotteri incrocia¬ 
no nella zona della tragedia 
alla ricerca di eventuali, ma 
poco probabili superstiti 

Finora sono stati ripescati 
i corpi di 11 annegati. La 
nave traghetto « Hanil Ho», 
di 140 tonnellate, faceva ser¬ 
vizio fra Yosu e Pusan La 
collisione è avvenuta nei pres¬ 
si di quest'ultima località, che 


e prossima a una base nava¬ 
le. I] cacciatorpediniere del¬ 
la marina militare stava rien¬ 
trando da un’esercitazione. 

Dopo la collisione, la mari¬ 
na sud-coreana ha diffuso no¬ 
tizie contraddittorie. In un pu¬ 
mi) comunicato è stato annun¬ 
ciato che i morti non erano 
più di 40. Inspiegabilmente lo 
stesso comandiulte dell’ « Un- 
mi Ho », uno dei pochi super¬ 
stiti. ha dapprima dichiarato 
che a bordo del traghetto non 
si trovavano più di 60 perso¬ 
ne. mentre ve ne erano al¬ 
meno 87. 

Le probabilità che vi siano 
superstiti sono molto scarse - 
mfatti la zona nella quale e 
avvenuta la collisione è carat¬ 
terizzata da acque agitate e 
molto fredde. 




da questa settimana 
in tutte le edicole 




IN 13 FASCICOLI E 13 DISCHI 


la prima storia del jazz corredata di fotografie 
a colori e di registrazioni originali 

nei ritmi avvincenti delle « bands » e nelle im¬ 
provvisazioni estrose dei grandi solisti, un 
quadro vivo di storia americana 

dai primitivi blues e spintuals al dixieland di 
New Orleans, allo swing di Chicago e di New 
York, al cool jazz, alla - West coast», fino al¬ 
l'attuale jazz di protesta 


un mondo costellato di « All-stars >*: 

Louis Armstrong, Duke Ellington, il Modem 
Jazz Quartett, Benny Goodman, Dizzy Gille- 
spie e Charlie Parker, John Lee Hooker, Billie 
Holiday, Stan Kenton, Miles Davis, Jerry 
Mulligan, John Coltrane, Thelonious Monk, 
Archie Shepp 


ogni settimana un fascicolo e un disco per sole 380 lire 
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In Campidoglio 

Il rimpasto 
non si farà? 


Proposto dalla Giunta comunale 

Taglio alle spese 
del personale 


Il « piccolo rimpasto » al* 
Tintcmo della Giunta capito¬ 
lina annunciato per questo 
mese con ogni probabilità non 
si farà. I quattro purtiti di 
centro-sinistra infatti sembra 
abbiano ormai rinunciato ad 
attuare l'Operazione, alla qua¬ 
le, almeno inizialmente, non 
era stato dato un particolare 
significato politico, ma che — 
cosi come si stavano metten¬ 
do le cose — rischiava di tra¬ 
sformarsi in una vera e pro¬ 
pria crisi. 

I termini della questione so¬ 
no i seguenti. I/assessore al 
Bilancio Serpentini, del PSU, 
e stato nominato segretario 
generale dell’INCIS Dal mo¬ 
mento della nomina e comin¬ 
ciata a circolare la voce di 
una sua impossibilità a man¬ 
tenere contemporaneamente ì 
due posti. In seguito, ufficio 
semente si penso di affidare 
a Serpentini un incarico meno 
pesante. La questione sembra¬ 
va esclusivamente tecnica, se- 
nonchè nel corso delle tratta¬ 
tive la richiesta del PSU di 
ottenere per Sargentini l’asses¬ 
sorato ai Tributi (meno gravo¬ 
so ma altiettanto importante 
di quello al Bilancio) ò stata 
respinta dalla DC che ha in 
quell'incarico un uomo di pro¬ 
vata fiducia dorotea, l’assesso¬ 
re Tabacchi. 

La discussione sul rimpa¬ 
sto, resa piti difficile da nuo¬ 
ve tensioni verificatesi in 
Giunta fra DC e PSU, minac¬ 
ciava quindi di tramutarsi in 
una crisi. Di qui la decisione 
di lasciare le cose come stan¬ 
no, decisione caldeggiata so¬ 
prattutto dalla DC il cui grup¬ 
po dirigente si mostra forte¬ 
mente pieoccupato per alcuni 
orientamenti emersi in questi 
ultimi tempi nella tedera/ione 
i onuuin del PSU e che non ha 
alcuna intenzione di muovere 
acque che tino a poco tempo 
fa sembravano abbastanza 
tranquille 

A complicare 1 rapporti fra 
PSU e DC c’è anche la di¬ 
vergenza sui poteri dell'asses¬ 
sorato allo Sviluppo economi¬ 
co, un assessorato nuovo aflì 
dato alla direzione di un so¬ 
cialista, Di Segni. Quest’ulti¬ 
mo ed il suo partito sembra¬ 
no dare notevole importanza, 
soprattutto in rapporto ai te¬ 
mi della programmazione, a 
tale assessorato, mentre la 
DC, o meglio, il gruppo dora¬ 
teti, mira a svalutarne i com¬ 
piti avanzando, pur con cau¬ 
tela, nei confronti dei sociali¬ 
sti l’nccusa di voler ampliare 
esageratamente le funzioni 
della nuova ripartizione a tut¬ 
to scapito delle altre 

Nel concreto, lu divergenza si 
incentra sull’approvazione del¬ 
la deliberazione istitutiva del¬ 
l'assessorato, che è già stata 
elaborata da Di Segni, ma 
che finora la Giunta non ha 
trovato il tempo di approvare. 

II problema non è riducibi¬ 
le — come tende a fare una 
parte della stampa — a una 
tendenza di Di Segni a voler 
diventare un « super assesso¬ 
re ». ma riguarda in primo 
luogo gli orientamenti della 
Giunta rispetto ai problemi 
dello sviluppo economico ed 
investe quindi le scelte di fon¬ 
do del centro-sinistra capito¬ 
lino, quelle scelte che, pure, 
il sindaco dovrà esporre al 
Consiglio comunale entro feb¬ 
braio nella annunciata dichia¬ 
razione programmatica. 

Ed è sintomatico che pro¬ 
prio ieri mattina un quotuba¬ 
no del mattino — non lontano 
dalla Giunta — sia giunto ad 
auspicare una riunione dei di¬ 
rigenti dei partiti di centro- 
sinistra proprio per impedire 
che le dichiarazioni program¬ 
matiche del sindaco possano 
essere rinviate all intinito. con 
una « sorta di ostruzionismo 
alla rovescia, che squalifiche¬ 
rebbe irrimediabilmente parti¬ 
ti e uomini della maggioran¬ 
za » 


Oggi alle 17 al Brancaccio 

Incontro tra 
«capitolini» e 
gruppo del PCI 

Si svolge oggi alle ore 17 
nel salone dei palazzo Bran¬ 
i-accio. 1 'incontro - dibattito 
promosso dalla -i /ione azien¬ 
dale comunista di;>endenti co¬ 
munali tra i dipendenti capi¬ 
tolini co il grappo consiliare 
del PCI m Campidoglio sul 
tema. « Autonomia comunale, 
decentramento e problemi dei 
capitomi! ». 

Si tratta di una iniziativa 
che tendo - attraverso un 
proficuo scambio di idee e 
di esperienzi — a meglio pun¬ 
tualizzare la situazione poli¬ 
tica ed economica della cit¬ 
ta nel momento in cui — sot¬ 
tolinea il documento prepa¬ 
ratorio proposto a base del 
rincontro — 1 '.. aggravarsi dei 
problemi legati alla vita del¬ 
la capitale metti sempre più 
m luce le carenze delle scel¬ 
te operate dal centri) - sinistra, 
incapace di modificare nella 
sostanza lindTirm ereditato 
dalle Giunta che lo hanno 
preceduto ». 

Al convegno sono stati invi¬ 
tati tutti i grappi consiliari e 
le organizzazioni politiche e 
sindacali del Comune. 


Interessante esperienza alla sezione PCI di Cinecittà 

Nuove canzoni 
dei giovani 

contro in 
«sporca guerra» 


Chitarre contro la guerra. E 
a suonarle centinaia, migliala 
di ragazzi in ogni quartiere 
eli Roma; nei rioni popolimi 
per protestare contro la guer¬ 
ra; nei rioni più ricchi contro 
la guerra ma anche contro la 
asetticità del perbenismo, del 
televisore sempre ucceso fino 
all’eterea antenna che sbuca 
dalle nuvole per chiudere le 
trasmissioni, dell’ anticapello- 
nismo viscerale, del « ma che 
ne vuoi sapere tu così giova¬ 
ne », dei miti, dei tabù, della 
chiusura del Pipar. E’ un fe¬ 
nomeno scoppiato fra le ina¬ 
ni anche del più avvertito dei 
sociologi e questi, presi alla 
sprovvista, giustificano, spie¬ 
gano ma non comprendono. 

Di Kerouac, idolo e profeta 
di moltissimi beuls in tutto il 
mondo, si dice che interrogato 
sui beata italiani abbia rispo¬ 
sto più o meno così: « Sono 
proprio loro che mi fanno te¬ 
nerezza, perchè lottano, com¬ 
battono, si arrabbiano contro 
ì mali di società affluenti che 
conosceranno forse tra venti 
anni ». 

u Non è vero », scattano i 
giovani che qualche sera fa 
abbiamo trovato in una sezio¬ 
no comunista, quella di Cine¬ 
città, a Roma. Erano una tren¬ 
tina forse qualcuno in più, e 
tutti facevano parte di com¬ 
plessi musicali dai nomi eso¬ 
tici e provocatori. Invitati dal 
segretario della sezione. Cola¬ 
santi, a scrivere canzoni beata 
hanno risposto cinque com¬ 
plessi e un autore « solita¬ 
rio ». Tutte le canzoni parlano 
della sporca guerra nel Viet¬ 
nam. la condannano e con es¬ 
sa gli aggressori, i bombar¬ 
damenti, la minaccia di guerra 
a tutto il mondo. 

Dei trenta e più, cinque sono 
iscritti ad un partito e di essi 
tre sono comunisti: « I Ko- 
smos », « Gli scacchi », « The 
new Scraps », « The Geps », 

« The four Wanted » sono ra¬ 
gazzi e il più grande ha ven¬ 
tanni. Dire che le canzoni pre¬ 
sentate sono bellissime sareb¬ 
be fare un cattivo servizio al¬ 
l’entusiasmo con cui le hanno 
scritte. Sono oneste, ecco; un 
po’ ingenue, a volte dispera¬ 
te. Intelligentemente pessimi¬ 
stiche altre, tutte scritte con 
sincerità. 

Gianfranco C. parla di ven¬ 
to che porta soltanto silenzio, 
di cieli di fuoco che si apro¬ 
no suH’umanità: per lui la 
guerra è ad un passo da noi. 
si autodefinisce « un beat vi¬ 
cinano » e parla con gli amici 
di un ritorno periodico della 
guerra. Il dilemma posto da 
un sociologo in auge, « «poca 
fittici o integrati » Io ha risol¬ 
to schierandosi dalla parte 
degli apocalittici. Nella sala 
fumosa della sezione, un vec 
chio compugno apre la bocca 
per dire cose giuste, che po¬ 
trebbero rimettere in piedi il 
problema. Ma poi se ne sta 
zitto a pensare, a considerare 
— ce lo dirà alla fine — che 
la rabbia di quel ragazzo, si 
e no diciotto anni, è qualcosa 
che egli stesso si è creato per 
ribellarsi al « ma chi è che 
vuole la guerra? ». la risposta 
qualunquistica ad un cervello 
pensante, che circola nelle 
stanze della sua casa 
Sergio Acciarini è il paro¬ 
liere di « I Kosmos ». Ha scrit¬ 
to « Lo so ». Sa della sofferen¬ 
za. della lotta dei partigiani 
vietnamiti; sa che i giovani li 
aiuteranno nei mille modi pos¬ 
sibili. il mondo intero è con 
loro. « Gli Scacchi » hanno 
scritto « Napalm ». piena di 
demistificatori riferimenti pa- 
scoliani («Soldato al nido tu 
non tornerai »> e della crisi 
di coscienza del soldato "he 
ha spinto quel bottone per far 
cadere la bomba al napalm. 
Roberto Gagliardi, un giovane 
comunista, i capelli lunghi, 
una chitarra dai riflessi rossi 
a tracolla, ha scritto « L’uomo 
della strada » che è responsa¬ 
bile. al pan di noi tutti, per 
non aver fatto di tutto per im¬ 
pedire la sporca guerra nel 
Vietnam. E l'unica soluzione 
a quella guerra — dice — sia¬ 
mo tutti noi con la nostra 
forza 

Silvano Pupeschi. per « The 
Geps » ha scritto « Il mondo 
n ? » Parla della pace e ba 
sta. della pace soprattutto. Lo 
nnnochmmo « Anche se la 
pace dovesse significare la fi 
ne dell'indipendenza del Viet¬ 
nam? » Nessuno gli ha mai 
parlato del problema visto da 
qucU'angolo visuale. Ci pensa 
« Eh no! Certo che no » 
Alberto Brighi, sedici anni, 
capellone. Ha scritto, per «The 
four Wanted». «La nostra ri¬ 
sposta ». Chi ride di noi. dice, 
vuol negarci il diritto di avere 
« una testa per dire che questo 
mondo tanto felice lo state 
portando verso la fine e che 
non cercate di stare in pace e 
che non volete città ma rovi¬ 
ne ». 

« Non è vero che la nostra 
rabbia non ha un oggetto » 
Sentite le canzoni, il dibatti¬ 
to riprende: « Non è assoluta 
mente vero », « Il Vietnam è 
un problema, eccome! », « E 
poi, non è necessario attende¬ 


re che l'Italia diventi Ameri¬ 
ca; si pui) anche impedire ». 

Sui bcats sono tutti d’accor¬ 
do: certo c'è la moda, c’è un 
giro d’affari enorme, ei sono 
capelloni con la tessera de! 
MSI (quale beffa per i codini 
fascisti); ma ciò significa nien¬ 
te altro che questo: non è la 
forma da sola che conta. Si 
può essere capelloni con 1 ca¬ 
pelli corti, ed essere codini, 
integrati, eccetera, pur avendo 
i capelli lunghi. Tutto, o quasi 
tutto, sta nei motivi della rab¬ 
bia, della ribellione, so voglia¬ 
mo. 

L’esperimento tentato dalla 
sezione Cinecittà ha dato otti¬ 
mi frutti. Fra non molto la 
segreteria della sezione propor¬ 
rà un incontro con tutti i com¬ 
plessi beata della città. « So¬ 
no sicuro che non sapremo 
dove metterli », dice il segre¬ 
tario. E in fondo è contento, 
nonostante le prime paure, del 
successo della « sua pensata ». 


Grave decisione della 


E’ di oltre un miliardo e duecento milio¬ 
ni - Irrisolti intanto i problemi dei capito¬ 
lini - Una nota del compagno Ugo Vetere 


Commissione provinciale 

Aumentati i canoni 
nell'Agro romano 

L'opposizione dell'Allean¬ 
za contadini 

La Commissione provincia¬ 
le per l’equo canone, nella 
riunione del 12 gennaio 1907 
ha stabilito le nuove tabelle 
per i terreni concessi in af¬ 
fitto in provincia di Roma per 
il biennio ’67-’6fi. 

Le proposte avanzate dalla 
Alleanza contadini nella riu¬ 
nione precedente per adegua 
re le tabelle ai criteri della 
legge 507 al fine di equamente 
remunerare il lavoro dell’af¬ 
fittuario, e di consentire la 
buona conduzione dei fondi, 
sono state respinte con la 
complicità dell’Ispettorato a- 
grario e del prefetto. 

I concedenti si «ono arroc¬ 
cati su posizioni insostenibili, 
proponendo notevoli aumenti 
dei canoni minimi e massimi, 
che la commissione ha soddi¬ 
sfatto. 

I rappresentanti degli affit¬ 
tuari davanti all’Alleanza 
contadini e alla Coltivatori di¬ 
retti, hanno duramente criti¬ 
cato tale posizione e la deci 
sione della commissione. In 
fatti, l'aumento dei canoni, 
rende maggiormente grave la 
situazione di crisi dell’Agro 
romano 

La proposta fatta dall'Al¬ 
leanza contadini di diminuire 
del 20 ’,' i canoni dei terreni 
coltivati, è stata respinta, e 
ciò è ancor piu ìncomprensi- 
bile se si tien conto della dif¬ 
ficile situazione che si è crea¬ 
ta per i coltivatori in segui¬ 
to agli accordi comunitari. 
La commissione, tuttavia, non 
ha potuto non accettare le ri¬ 
chieste dell’Alleanza per la 
diminuzione dei canoni dei 
terreni concessi in affitto mi- 
glioritario in quota di prò 
dotti. Ciò costituisce un suc¬ 
cesso notevole se si conside¬ 
ra che. nel passato, i conce 
denti si sono sempre e tena 
cernente opposti alla diminu 
zione della parte di prodotto 
loro spettante che. come e no¬ 
to. costituisce un reddito pa¬ 
rassitario notevole per la pro¬ 
prietà fondiaria 


Per guardare 
gli uccelli 
scontra 
con l'auto 


La passione vi notoria ha 
sii calo un brano tiro ieri a 
due cacciatori di Fiumicino 
Filippo Caruso, di 32 anni, ahi 
fante in via della Foce 143 e 
Ugo Meddi. abitante al villa» 
gio INA Casa, m recavano in 
àuto, una « 500 » di proprietà 
del Meddi. lungo la strada di 
campagna che porta a Frege- 
ne. in cerca di un luogo adat¬ 
to per iniziare la posta alla 
selvaggina 

Ad un tratto il Caruso, che 
era alla eluda. è stato attrat¬ 
to dal passaggio di uno stor¬ 
mo di volatili, e tutto preso 
nel seguirne il volo, si è di¬ 
menticato di controllare la 
guida. Inutile è staio il grido 
di allarme del suo compagno: 
la « 500 » è andata a tampona¬ 
re un’auto ferma sul ciglio 
della strada. 

Nell’urto violento il guidato 
re ha riportato la frattura del¬ 
la rotula destra e varie esco¬ 
riazioni al volto. Ne avrà per 
quaranta giorni. 


Con una sua deliberazione 
la Giunta capitolina di cen¬ 
tro-sinistra si accinge ad ope¬ 
rare un grosso « taglio » sul¬ 
le spese del personale. 

La decurtazione che si ha 
Intenzione di realizzare è di 
oltre un miliardo e duecen¬ 
to milioni. Della questione se 
ne è già parlato In Consiglio 
comunale, dove, su proposta 
del PCI, l’intera questione è 
stata rinviata all’esame della 
commissione competente Sul 
problema ospitiamo la seguen¬ 
te nota del compagno Ugo Vo¬ 
terò, del direttivo del gruppo 
comunista in Campidoglio 

La nota di variazione al 
bilancio approvata dalla 

Giunta, offre l’opporiunita di 
svolgere un discorso, necessa¬ 
riamente critico, al modo co¬ 
me si gestisce tutta la mate¬ 
ria del personale, che è quan¬ 
to dire il modo con cui si 
gestisce parte rilevante del 
bilancio. 

E’ noto come numerosi pro¬ 
blemi delle diverse categorie 
di capitolini attendono da 
tempo una soluzione inqua¬ 
dramento del personale inori 
ruolo, assunzione di 700 net 
turbini per far fronte ad est 
genze improrogabili del ser¬ 
vizio, nuovi trattamenti per i 
vigili urbani ai quali si n- 
chiede un impegno sempre 
crescente, definizione del prò 
blenni della pensione integra¬ 
tiva che tiene sulla corda 
vecchi pensionati e lavorato 
ri del personale tecnico non 
risolti anche dopo la concili 
sione aleatoria della recente 
vertenza e. infine, nuove ta¬ 
riffe per il lavoro straordi¬ 
nario. 

In una parola si tratta dei 
problemi che avrebbero po 
luto trovare una soluzione con 
le nuove tabelle organiche re- 
spinte dal ministero degli 
Interni in omaggio alla poli 
tic» del blocco della spesa 
corrente. 

In questa situazione, la 
Giunta propone al Consiglio 
un taglio di 1.221 milioni su 
gli stanziamenti preventivi del 
bilancio 1966, la quale cosa 
significa — essendo ormai tra¬ 
scorso il 19(ì(! — che. in sede 
consuntiva, il Comune ha ri¬ 
sparmiato nella spesa per il 
personale una somma che è 
pari al 3-4"». di quella previ 
sta in bilancio a questo ti¬ 
tolo. 

Non ci sarebbe niente di 
male — tutt'altro — se i pro¬ 
blemi del personale non esi¬ 
stessero e non necessitassero, 
al contrario, di soluzioni ur¬ 
genti. Senonché le cose, co¬ 
me si è detto, stanno assai 
diversamente e solo per il 
senso di responsabilità dei 
sindacati, il personale capito¬ 
lino ha sospeso l’azione di 
sciopero ai primi di dicembre. 

Le conseguenze del modo 
come i problemi del persona¬ 
le sono affrontati si ripercuo¬ 
tono. inevitabilmente, sulla 
cittadinanza, sia per quanto 
riguarda l'efficienza dei servi¬ 
zi. sia per quanto riguarda 
il costo della cattiva gestione 
del Comune. 

Alcuni esetnni Airnnagrafe. 
per mancanza di personale, i 
fogli di famiglia sono aggior¬ 
nati solo fino al 1959; quelli 
relativi ai cambi di residen¬ 
za a! luglio I960: quelli dello 
stato civile a 4 mesi addie¬ 
tro. La mancata assunzione 
dei 700 netturbini pone due 
possibili alternative: si ridu¬ 
ce il servizio, oppure si sfrat¬ 
ta di piu il personale Si stan¬ 
no facendo le due cose in 
1 Meme 

Iji ((Ki piu mvero-imile e 
che in una Munizione che n- 
chieoerebbe il mas-imo di 
; coordinamento e di pianifica- 
| /ione, la materia del perso 
1 naie e divisa in tanti ortieel- 
li cui sono rivolte le cure 
di altrettanti assessori: Ro 
j sato per i 5 (XX) netturbini. 
Bubbico per ì 2 5C0 vigili ur¬ 
bani. Sapio per : LÒDO dei 
giardini, Frajese per i 2.50U 
delle scuole, Cabras per i 700 
della ripartizione igiene. Muu 
e Papa per i 500 della segna¬ 
letica e pronto intenerirò ed 
infine il sindaco e Sanimi 
per il centinaio di liberi pro¬ 
fessionisti del P. R. e XV Ri 
partizione Al titolare tecni¬ 
co della ripartizione del per 
sonale spetta la cura del re¬ 
stante personale: 12 . 000 . ne 
uno di piu ne uno di meno 

In questa situazione, nella 
quale il Consiglio comunale e 
l'apposita commissione consi 
bare non hanno mezzo alcu¬ 
no per intervenire, può sue 
cedere tutto, come per esem¬ 
pio. l'assunzione di centinaia 
di « ausiliari tecnici liberi pro¬ 
fessionisti » che altro non so¬ 
no che salariati retribuiti a 
giornata senza neanche Passi 
curazione malattia e l'iscrizio¬ 
ne all INPS. oppure l’assun¬ 
zione di ingegneri ed architet¬ 
ti «con compensi di 200-300 
mila lire) senza che si riesca 
a capire che cosa stiano fa¬ 
cendo in concreto, oppure an¬ 
cora di 350 medici con diaria 
di 4-5 mila lire per attività 
di cui sarebbe tanto interes¬ 
sante conoscere un poco di 
più. 

Si potrebbe continuare, ma 
fermiamoci qui. Il discorso 
Io riprenderemo, oggi stesso, 
alla Sala Brancaccio nell’ln- 
rontro dibattito con i capito¬ 
lini. 

Sia consentita, se mai. una 
conclusione di ordine genera¬ 
le, Il governo parla di « riqua¬ 
lificare» la spesa per il per¬ 


Se la perizia medica rivelerà che la ragazza non vuoi parlare 

Simonetta Aprosio potre 
essere condannata a 4 




sonale. Coinè può essere lut 
ta una cosa del genere - che 
tra l’altro è proposta solo per 
bloccare le rivendicazioni ilei 
lavoratori — al Comune di 
Roma, dove tulio si vuole 
meno che razionalizzare i sor 
vizi, programmare seriamen 
te le attività delFamministra 
zione (rendendone in una pa¬ 
rola più democratica la strut¬ 
tura), senza ehe si sviluppi 
più ampiamente la lotta per 
il decentramento, che è il 
mezzo più sicuro per mette 
tere in crisi una struttura bu 
rocratica accentrata e per da 
re soluzione, insieme ai prò 
blemi dei capitolini, a quel 
li piu generali che si rii tua 
mano all’esigenza di un dt- 
centramento dei poteri pei un 
più efficace controllo popo 
lare? 

E’ questo il nodo che biso 
gnu sciogliere con una batta 
glia pùi decisa nella città e 
nel consiglio comunale. 



Simonetta Aproiio tenta di coprirsi 
questura per un interrogatorio. 


il volto davanti ai fotografi mentre si reca con la madre in 


Assemblea della sezione Romana 


Verso io 



i 


sciopero 
magistrati? 


O.d.g. di protesta contro le accuse ni magi- 
strdti formulato (Itti procuratore generalo 


1 magistrati romani si -uno 
detti pronti ad entrare in 
sciopero nel caso in cui il 
governo non mantenga 't rie 
alla promes-a fatta di me 
«rare e conglobale la Medi 
cesuna La sezione romana 
dell’ Associazione magistrati 
riunitasi ieri nel palazzo di 
Giustizia, per la prima volta 
dopo una lunga pausa, ha 
preso in esame il testo nei 
referendum lanciato fra i ma 
gistrati della loro A-socia/io 
ne nazionale per cono-cere 
il parere degl' iscritti sul tipo 
di azioni da intraprendete pei 
costringere il governo a . 11,111 
tenere 1 propri impegni 

La (piasi totalità dei paite- 
cipanti all'assemblea si e e- 
spressa a favore dello scio¬ 
pero e molti magistrati si s () . 
no espressi a favore di «ina 
azione che tenda non solo ad 
ottenere i miglioramenti eco 
nomici richiesti, ma a pre¬ 
mere per l'iittua/ionc della 
Costituzione e per la riforma 
del Consiglio superiore della 
magistratura 

la.- decisioni sulla etici’un¬ 
zione o meno dello sciopero 
saranno comunque prese i. 
Roma dall'assemblea na/iona 
le dell'Associazione magisira 
ti convocata per il 29 gen 
naio 

L T n ordine del giorno rii 


pi ot està contro le dichiara¬ 
zioni rese dui piocuratore ge¬ 
nerale Lattanzi in occasione 
dell’inaugurazione dell’anno 
giudiziario e stato inoltre .ip 
piovuto aU’unanimita dai ma 
gistrati presenti all'assemblea 
di ieri, ha sezione romana 
« respinge - dice l’o.d.g. — 
le opinioni espresse da detto 
magistrato circa la pietesa 
incapacità, inettitudine e ne 
glmen/a dei giudici come cau¬ 
sa concorrente s« non deter¬ 
minante dell'attuale crisi del 
la giustizia >>. Se ciò fosse 
vero « lo stesso procuratore 
generale avrebbe potuto sol¬ 
lecitate l'azione disciplinare e 
non generalizzare ingiusta¬ 
mente apprezzamenti negativi 
contribuendo così ad avalla¬ 
re e aggravare quel senso di 
sfiducia che si va diffonden¬ 
do nella pubblica opinione 
nei confronti della magistra¬ 
tura » 

La se/ioue romana conclu¬ 
de l'ordine del giorno « m 
penna gli organi centrali del 
1 ’.\s -(k (azione a proseguire 
nell'onera diretta da un lato 
ad ottenere insieme ai mezzi 
le riforme legislative alte a 
sanare la crisi della giustizia 
e dall'altro a tutelare la di¬ 
gnità e il prestigio dell'ordine 
dagli attacchi «la interni che 
esterni » 


. li giorno 

I Oggi lunedì 16 ( 16-348). 
Onomastico: Marcello. Il 

I tole sorge alle 8.3 e tra¬ 
monta alle 17,2. Primo 
quarto di luna il 18. 


I piccola 
I cronaca 


Conferenza [ 


Mercoledì prossimo alle ore 
18 conferenza del prof An- 
drzei Nowchki delI’Unnersi 
la ri-. Wroclav- sul tema « La 
parte demolitrice e la visio¬ 
ne utopistica dell'avvenire del¬ 
la filosofia di Giulio Cesare 
Vanmi » I-a (onferenza san» 
tenuta nella strie dell’Accade 
mia polacca, vicolo Doria 2 . 
Palazzo Dona 

ENAL 

Dal 2-5 al 31 marzo prn-.-niv 
l'ENAL organizza un viaggio 
aereo a Londra con la Turb"t- 
lica « Britanni.) » I_» paricci 

nazione e riservata esclusiva¬ 
mente agli iscritti ail’ENAi- 
Quota individuale d: L 84 000 

L’ENAL organizzi dal 27 al 
31 gennaio 196 ! una gita a Ntz 
za e Cannes, il viaggio di r: 
torno sarà effettuato a boni" 
del superi rar.sai ihr.t u o Rat 
’acllo Quota individuai» di 
partei inazione L 53 0»Xi Pre 
notazioni ed informazioni 
ENAL provinciale Rom ;. via 
Nizza 162. lelef PAoMI 

Britìsh Councii 

Mercoledì 18 gennaio aiie 
ore 18 al Bntish Councii m 
via Quattro Fontane 20, avrà 
luogo una conferenza di mister 
Delek Traversi, direttore del 
Bntish Councii in Italia, sul 
tema: c Emily Bronte’s Wuthe 
nr.g Heignts » («Cime tempe¬ 
stose». di Emily Brontei. 

Casa do BraziI 

Mercoledì i"« alle ore 18.30 
nella galleria d’arte della « Ca¬ 
sa do BraziI » < piazza Navo- 
na 10. palazzo Pamphili) sa 
rà inaugurata l'esposizione 
dei quadri di Augusto Belar 
dinelli « da Montefiore » e 
Francesco Cuoco. 


Il Partito 


QUESTA SERA, alle ore 20, 
pretto la Provincia riunione del 
gruppo contiliare comunitta 

SCUOLA — Oggi, ah» ore 17, 
in federazione Alt maeitri e pro¬ 
iettori comunitli. 

ARTIGIANI COMUNISTI — Do¬ 
mani, alle ore 20,30, in federa¬ 
zione riunione del comitato d; 
coordinamento degli artigiani co- 
munitti. Presiederanno Edoardo 
D'Onofrio e Franco Raparelli. 

CONVOCAZIONI — Tiburtina, 
ore 17,30, riunione cellula Fio¬ 
rentini. Etquilino, ore 17, con¬ 
gretto cellula ttatali e Zecca con 
Pritco; Centrale del latte, ore 18, 
con Marconi; Laditpoli, ore 18, 
con Cianca: Zona Ottieme >ggi 
alle ore 19,20, pretto la tez,one 
Ottieme, continua la riunione del¬ 
l’attivo di zona con Giuliana 
Gioggi e Greco 

COMITATI DIRETTIVI — Sul 
ruolo delle tezioni per lo svi¬ 
luppo dell'iniziativa politica uni¬ 
taria e la campagna di lettera- 
mento e reclutamento 1967, ti 
tvolgeranno le teguenti riunioni 
di zona Tiburtina. oggi, ore 20: 
a Tiburtina con Favelli e Fred- 
duzzi; Salaria, oggi, ore 20: e 
Salario con Futco e Morandi. 

TESSERAMENTO FEMMINILE — 
Oggi: Tuteolano, ore 18,30, C.D. 
• attivo femminile con Cotta; S. 
Paolo, ore 16,30, Att donne. 
Domani: Monte Sacro, ore 20,30, 
C.D. • attivo femminile con Mi¬ 
rella D'Arcangeli; mereoledì 13: 
Torpignattara, ore 16,30, Att. 
donne con Tina Cotta; giovedì 19: 
Garba Iella, ore 17, dibattito pub¬ 
blico con Giglia Tedetco; Tutco- 
lano, ore 18 dibattito pubblico 
con Giuliana Gioggi; Nemi ore 
18, Att. donne con Bianca Brac¬ 
ci Torti. 


Sarà arrestato il 
falso vincitore? 

« Cervello » <lel colpo sarebbe la moglie del 
geometra che effettuò le giocate « truccate » 


Si attende di ora in ora 
l'oidme di arresto della ge¬ 
rente del banco del lotto, del 
marito, del giovane geome¬ 
tra che afferma di aver fatto 
le iortunate giocate e della 
moglie - già incriminati per 
l'accusa di truffa — tutti e 
quattro collegati da vincoli 
di parentela e protagonisti 
della sconcertante vicenda no 
ta come la « vincita di 44 
milioni » 

Si tratta della titolare della 
ricevitoria del lotto n. 203 rii 
via Alberto Mario 22. a Mon¬ 
teverde. Elda Picconi, abitan¬ 
te m via Ippolito Pmdcmon- 
te 5; del marito Ugo Giucco 
ne, ragioniere contabile pres¬ 
so i inerenti generali; di 
Franco Monaco. geometra 
presso le Poste e Telecomu¬ 
nicazioni; della moglie Cate¬ 
rina Ocehini. impiegata pres¬ 
so il minisiero delle Finanze. 

Interrogata dai carabinieri 
della polizia giudiziaria — che 
conducono le indagini per 
conto del magistrato inqui¬ 
rente. dott. De Maio — la 
titolare della ricevitoria del 
lotto dichiaro di non cono¬ 
scere il fortunato giocatore 
che. con una serie di puntate 
sul numero 28. realizzi) la cla¬ 
morosa vincita di 44 milioni 
di lire. Anzi, la Picconi, di 
chiutò addirittura rii non po 
ter neppure descrivere i mit 
notati del « misterioso » gio 
catore perche — disse ai ca 
rabinieri: — « ci vedo poco » 

In realtn — è stato poi np 
punito — il geometra Franco 
Monaco e cognato della ge 
rente del banco del lotto. Ma 
il vero «cer\ello> della in 
tera vicenda sarebbe la mo¬ 
glie del geometra, la signora 
Occhini. segretaria, efficientis¬ 
sima di un capo elivisione del 
ministero delle Finanze, una 
donna moderna, elegante e di 
namiea che* — secondo qu;en 
to è emerso da un lungo ed 
estenuante interrogatorio — 
avrebbe convinto la Picconi 
e- gli altri due atl attuare lo 
« inghippo » con il rjuale si e 
tentato di far finire nelle ta¬ 
sche del geometra i milioni 
« vinti » ron le molteplici e 
ben calcolate giocate 


Oggi dibattito 
su «bipartitismo 
imperfetto» 

Si svolge oggi alle 21 m 
via Aurora 35 (angoli) via Lu- 
dovisi), nella sede della Ij 
breria internazionale s Paesi 
nuovi ». un dibaitito sul te¬ 
ma « Il bipartitismo imper¬ 
fetto » che prende spunto dal 
volume di Giorgio Galli edi¬ 
to da « Il Mulino » 
Prenderanno parte al dibat¬ 
tito I.elio Basso. Pietro In- 
grao. Franco Maria Malfatti e 
Paolo Vittorelli Moderatore 
Enzo Forcella Predente l'aufo- 
e del libro 


Rapinatore 
emiliano 
ricercato 
a Roma 


I. 


M 


La vaga descrizione 
deir assassino e i dub¬ 
bi del magistrato 


pausa, ieri ne 

’C Un. 1 '' l il gli 

''oli: di -Miiioni't- 
1 llU.'h' iato, io 
\ m • e cne siano 
i ri-‘'irieie se ni 
su pura 'lai i 


L'istruttoria per 
il monopolio tabacchi 

Nuove accuse 
a Cova 

Nuove accuse di peculato 
e interesse privato sono sta 
te mosse dalia Magistratura 
al dott Pietro Cova e al 
marchese Giacomo Tedaldi 
di Tavasea. ì quali sino a 
pochi mesi ta, allorché ven¬ 
nero sospesi dal servizio, era¬ 
no il pruno direttore della 
azienda monopoli tabacchi ed 
il secondo ispettore generale 
e capo del servizio esporta¬ 
zioni dell’azienda. Con Cova 
e Tedaldi di Tavasea sono 
stati incriminati per concor¬ 
so in mtere-se p-nato anche 
alcuni titolari di grossi» azicn 
de per l'importnzione del ta 
fiacco. 

Cova si e sentito conte¬ 
stare racquis'.) di grò-se par¬ 
tite di tubaci o in Svizzera, 
negli .Stati Uniti. ;n Brasile 
ed in altri Paesi Tali impor 
ta/iom sarebbero state effe! 
filate tramite ditte italiane 
alle quali - stando :.d'ac¬ 
cusa - sono andati guida 
gni superiori a quelli leciti. 


Giornata di 
gli a ivi 
li sulle condi¬ 
ta Apiosut 1 
ine e noto, 
ì neurologi :: 
ragazza tace 
cleU'tiggicssione s»i aia tanche 
e stata colta da amnesia o 
pinchi* vuole pi eleggere il suo 
assalitore, che e anche 1 orni 
inda di Sei si" Mai ..uh la pe 
nzia meilii"i e stata chiesta 
dui legale (iella laga za uv 
vocimi Luciano Rcvcl e si 
concluderà solo tra pu delie 
giorno 

Laccusa che il magistrato 
potrebbe t.u »,t naie su sitilo 
netta Apros'o e quella di lavo 
rog* lamento poi.sonale «fintiti 
que. dopo che ili i ommesso 
un delitto pei il quale e pie 
visto !'er*;astoli) o la lechisio 
ne e Inori dei casi di concui 
so nel medesimo — t* scritto 
sul codici* penule, articolo 378 
— aiuta taluno a eludete le 
investigazioni dell'.iutonta o 
a sottrarsi alle ricerche di que¬ 
sta. e intinto con la reclusio¬ 
ne fino a quattro anni » 
lai pena, come si vede, non 
e delle pm miti ed e logico 
che il .sostituto procuratore 
della Repubblica De Maio vo 
glia togliersi ogni dubbio sul 
silenzio di Simonetta. 

La ragazza, si ricorderà, ba 
sempre fatto del suo aggres 
.sore una descrizione piuttosto 
sommaria, tale da adattarsi a 
troppe persone Ha sempre al- 
ierinato. senza esitazioni, di 
non « ricoi dare » di più, for¬ 
se perche scioccata dalla mi¬ 
naccia alla quale era stata sot 
toposta. Ma d'altra parte esi¬ 
stono delle testimonianze se¬ 
condo le quali l'omicida di 
Sergio Mariani resto in auto 
insieme a Simonetta per qual¬ 
che minuto, apparentemente a 
conversare 

In tutto quel tempo — que¬ 
sta e la tesi sempre sostenu¬ 
ta dagli investigatori — e im¬ 
pensabile eia* Simonetta Apro- 
sio non abbia potuto nnprt 
mersi nella niente qualche 
particolare sulla fisionomia, 
sulle caratteristiche, euinun 
que. del suo aggressore, li ma 
gistrato ha accettato m parte 
questa tesi, ma non esclude 
completamente la possibilità 
che la ragazza sia stata colta 
da un’amnesia. E per accer 
tare la verità non c’è che un 
sistema: sottoporre Simonetta 
a esami psichici, a te'-ts. per 
stabilire se il trauma possa 
aver cancellato dalla sua men¬ 
te un ricordo sbiadito, il ri¬ 
cordo di alcuni particolari del¬ 
l’aggressione in particolare. 

Il compito dei medici, in 
questo caso, non e dei pili 
agevoli Si tratta, piu o na¬ 
no. di avere piu colloqui con 
la giovane donna, di sottopor¬ 
la a domande campione, ondp 
stabilire in chi* condizioni e 
la sua memoria Uno choc, ì 
medici lo smino, può fare di 
questi scherzi ma in partico¬ 
lari condizioni è anelli* possi 
bile lar affiorare nuovamente 
le impressioni « censurate ». 
che non sono scomparsi* dalla 
mente, ma in un certo senso, 
sepolti* Igi perizia e delicata 
e richiede qualche tempo e il 
dottor Di Maio non ha fissato 
un termine ai medici che la 
stanno facendo. I risultati, co 
munque non si avranno pri¬ 
ma di qualche giorno 


SULLA ROHA-CIVITAVEC- 
CHIA DALLE 8 DI GIOVEDÌ’ 


qu» -'lira rii Reggio F- 
ehiesto alla squadra 
- ’niia di nn*merla¬ 
rtene o: Carpi di 


mira 
mi bile 
re un 

Mi d*‘tia. ritenuto responsani 
le della rap'n.i compiila l'al¬ 
tro gramo da un individuo in 
chilo t,il ire m una barn a di 
Rubier» r.« d'estremo reggia 
no ver-o M:>dena 

Il falso prete e entrato nel¬ 
la banca con un complice 
vestito con una tuta da mec¬ 
canico t- armi alla mano si 
sono impadroniti di 16 milio¬ 
ni e mezzo Sono in coreo ap 
postanunti nella capitale da 
parte degli uomini dei dottor 
Scalla 


<7 «ree eo -Pie ir. zi»- : » ■ 

le i7- ri“'l c i Va- c *"i, r>- - »*'r .. 

rie» La.cri P»,r t !i'-i e e*! •> 1 

Bc. m-s so- HV * p 
Statali, verrà **) ~ r»*» I.» 

Rena Ci/ita/ec:r la 

L'apertura al pubblico Jel- 
l'autostrada avverrà alle 
ore 8 del giorno succes¬ 
sivo, giovedì 19. 


ROMA SI DIVERTE AL 


1 


DARIX TOGNI 

ore1Òe21 

VjC COLOMBO Tel 510015 


l)A OGGI 


LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI INVERNALI 



l ia della Maddalena Via Lucrezio Caro 

ORARIO DI VENDITA: 9,30-12,45 • 16-19,15 # Sono sospese le vendite rateali 
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Ultima del «Naso» 
e prima 
di «Turandot» 

Mercoledì, In abbonamento 
alle terze serali, ultima repli¬ 
ca del «Naso» di Dinutri) 
Sciostakovic (rappr. n. £9), 
diretto dal maestro Bruno 
Burtolettt e interpretato da 
Jolanda Menogusser, Gesy 
Broyyitii, Maria Teresa Man¬ 
datari, Donatella Rosa, Sofia 
Mezzetti, Renato Cesari, Italo 
Tajo, Dino Formwhmi Tam¬ 
muso Frascati, Antonio Pin¬ 
na, Romano Kmih, Claudio 
Giambi e Franco Calabrese 

Sono in vendita i biglietti 
per la prima di « Turandot » 
che andra in scena giovedì 
19, alle ore 21 Maestro con¬ 
certatore e direttore Zuhin 
Molila Regia di Margherita 
Hallmann. scene di Enrico 
D'Assia 

Interpreti principali■ Amy 
Shuard (protagonista). Mictta 
Mighcle, Gianfranco Cocche- 
le, Plinto Glabi issi. Renato 
Capecchi, Franco Ricciardi e 
Mario Ferrara 


Teatri 

ALLA RINGHIERA • Teatro équipe 

(Piazza S Maria in Trastevere) 
Allo 22 spettacolo di prosa 
Concerto grosso di Brogli 
di Franco Molò, con Doro 
Corra, Franco Bisnz/a Re¬ 
gia doH’autore Vivo suc¬ 
cesso 

ARLECCHINO 

Riposo Domani alle 21,20 
Teatrino il. 2 
ARMADIO CABARET 

Imminente riapertura con 
... 3. •!, 3. 2, unificato zero! 
di M. Ligmi, con C. Casso¬ 
la. R. Marcili, G. Mazzoni, 

R I. Orano. Regìa di F. Fo¬ 
nitele. M. Ligini. Costumi di 
U. Sterpini 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Alle 21,13 (abb n. 7) stagio¬ 
ne serale. Concerto del pia¬ 
nista Wilhelm Kempff. Se¬ 
condo concerto del ciclo di 
sonate di Beethoven- op. 10, 
op. 12, op. 14 

BABY PARKING (Via S Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle ore Ifi alle 
19 visita dei bambini ai per¬ 
sonaggi delle fiabe. Ingres 
so gratuito 

BEAT 72 (Via G Belli ang. p za 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta Nostra Signora dei 
Turchi. Ultime repliche 

BELLI 

Alle 21,20 Io» religiosa di S. 
Diderot presentato dalla 
compagnia Teatro d’Essai. 
Regìa di Fulvio Tonti Ren¬ 
diteli 

CENTRALE 

Tel 687 270 

Giovedì alle 21,20 l.a terri¬ 
bile battaglia tra >leo Pa¬ 
tacca e Marco Pepe di Di¬ 
no Gaetani, con Gelli, Ab¬ 
bonante, Crusico, Pezzinga, 
Tulli, Casetti, Donatore, Fer- 
zetti. Fiorito, Lelio, Persico, 
Scipioni, Simonetti, L. Fio¬ 
rini. Regìa di Andrei 

DE' SERVI 

Domenica alle 16 la Sta¬ 
bile presenta lo spettacolo 
di bambini I.a pìccola olan¬ 
dese, operetta di R. Corona. 
Cantano, danzano e recita¬ 
no 60 piccoli attori. Regia 
di F. Ambroglini. Coreogra¬ 
fìa di N. Chiatti. Maestro 
direttore G. Sistina 

DELLA COMETA 

Riposo 

DEL LEOPARDO (viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Giovedì alle 21.30 prima di 
l-a lunga stagione e I pel¬ 
lirosse in Normandia, atti . 
unici di R. Frontini rappre ! 
sentati dalla Compagnia del | 
teatro diretta da C. Remon- 1 
di, con V. De Rocca e B. 
Pellegra 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21,20 Tragedia spagnola 
di Thomas Kyt nella ridu¬ 
zione di Dacia Maraini, En¬ 
zo Siciliano. Regìa di Ro¬ 
berto Guicciardini 

ELISEO 

Alle 21.15 familiare eomp. 
De Lullo - Falk - Valli - 
Albani presenta l.a calan- 
dria di B. D. Bibbiena. Re¬ 
gia di G. De Lullo 

RIDOTTO 

Alle 21,15 familiare di Pen¬ 
saci Giacomino dì L. Piran¬ 
dello. con G. Raspani Dan¬ 
dolo. A. Crast. V. Sofia. Re¬ 
gìa di S. Bargone 

FOLK STUDIO 

Riposo 

GOLDONI 

Alle 21.15 Accademia roma¬ 
na dell’opera da camera con 
11 trespolo tutore, opera co¬ 
mica di A. Stradella con R 
Hage, O. Jachetti. A Mar | 
chiandi. M. Stuart. V Ma- | 
grini. P Alebardi Regia di 
V Bertinetti 
MICHELANGELO 
Riposo 


TEATRO CAVALIERI HILTON 

Alle 21,20 «Gli english pla- 
yers con II trono vuoto di 
John Barton. Fino al 22 
gennaio 

TEATRO PANTHEON (Via B, An- 
gelico 32) 

Tel. 832.254 

Sabato e domenica alle 16,30 
marionette di Maria Accet- 
tella in Pinocchio, fiaba mu 
sicale di I. Accettella e Ste. 
Regia di I. Accettella 
TEATRO DEI SATIRI 
Riposo 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO - Sa¬ 
la Borromini 

Giovedì alle 17,30 concer¬ 
to del pianista conferenzie¬ 
re prof Capocaccia. Colla- 
hora Clara Tonetti Malu- 
sardi 
VALLE 

Prossimamente il Teatro 
Stabile di Roma presente¬ 
rà Il ciarlatano meraviglio¬ 
so di Tullio Pinelli. Regia 
di G. Mallioli 

Cinema 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel 352 153) 

La Bibbia, con J. Hnston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel 568 168) 

Quii*» salii*?, con G.M. Vo¬ 
lente A ♦ 

ANTARES (Tel 890.947) 

L’estate, con E.M. Salerno 
<V.M. 18) Dlt ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

la* fate, con A. Sordi (V.M. 
18 anni) C ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

Texas Across thè river 
ARISTON (Tel. 353.230) 

I/arcidiavolo, con V. Gass- 
man C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Non laccio la guerra fac¬ 
cio l’amore, con C. Spana 

S ♦ 

ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Per pochi dollari ancor i. 
con G. Gemma A ♦ 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

L’estate, con E.M. Salerno 
(V.M. 18 1 I)R ♦♦ 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Il sipario strappato, con P. 
Newman (V.M. 14) G ♦ 


AMERICA (Tel 
Quieti salii*’, 
lonté 

ANTARES (Tel 


poso 

OLI (Tel 374 651 ) 


wirsiiw 

Dal 24 alle 21.15 il Piccolo I 
Teatro di Milano presente- 1 
rà I giganti della montagna, 
mito in due tempo di L. Pi 
randello. Dir. G. Strehler. 
con V. Cortese. T Ferro. 
M. Carotennto. R De Car 
mine. M. Fabbri. Scene di 
E. Frigerio Musiche di F. 
Carpi 

OSSINt (PS Chiara 14) 

Tel 652 770 

Riposo. Domani alle 21.15 
11 trabocchetto di U. Pai- 
merini 

. SABA 

Alle 21,15 compagnia Mari- 
neo - Poselli - Tonti con Ste¬ 
fania Nelli. Sandra Maravia, 
prima di II berretto a so¬ 
nagli di L. Pirandello. Regìa 
di N. Marineo 

ISTINA 

Alle 21.30 Norman Granza 
presenta Ella Fitzgerald e il 
trio Jrvmy, Jones e Bob 
Cranshaw 


I «* sigle die appallino accanto 
ai titoli dei film corrispondo¬ 
no alla seguente classifU azione 
per generi: 

X - Alienili roso 

C - (Unnico 

DA — Disegno animato 

DO = Documentario 

DK - Drammatico 

(ì =. Giallo 

XI . Xlusicale 

S - Sentimentale 

SA — Satirico 

MS - Storico-mitologico 

II nostro giudizio sui liltu \ ir- 
tir espresso nel modo srguentr: 
4AAAA = cucii onair 

♦♦♦♦ -- ottimo 
♦♦♦ - huonn 
♦♦ i discreto 
♦ = mediocre 

X M IR = \ ietato ai minori 
di IK anni 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

La battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef DR ♦♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

FBI operazione, gatto, con 
H. Mills C ♦♦ i 

BARBERINI (Tel. 471.707) j 

Scusi lei è faxorevole o con- | 
trario?, con A. Sordi SA ♦ ; 
BOLOGNA (Tel. 426.700) ! 

In battaglia tli Algeri, *on j 
S. Yaacef DR ♦♦♦ ! 

BRANCACCIO (Tel 735 255) J 
Spettacolo teatrale con The [ 
Rokes | 

CAPRANICA (Tel. 672 465) { 

Il magnifico straniero. -*on i 
C. Eastwood A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) , 
Come imparai ad amare le 1 
donne . 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) \ 
Il grande colpo dei 7 uo- j 
mini d’oro, con P. Leroy < 

sa ♦♦ ; 

CORSO (Te! 671691) ] 

Cammina, non correre, eoa 
G. Grant S ♦♦ ; 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Il sipario strappato, con P. 

Newman tV.M. 14) G ♦ j 

EDEN (Tel 380.188) > 

L’estate, con E.M. Salerno 
i V.M. 14) G ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zixago, con O. She- 
nf l)R ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel 5.910 986) 

Il grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P. Lerox* 

SA ♦♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

Operazione San (Gennari), 
con N Manfredi S\ ♦♦ j 

FIAMMA (Te’ 471 100) 

I sette falsati, con R. Hirsch 

SA 

FIAMMETTA 

Kaleidoscope 
GALLERIA (Tel 673 267) 

(}uien sabe?. con GM Vo¬ 
lontà A ♦ 

GARDEN (Te’ 582 S4S) 

lo* battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef DR 

GIARDINO ( Tel 334 946) 

II sipario strappato, con P. 
Newman (V.M. 14) G ♦ 

| IMPERIATONE n 1 (696 745) 

Gambit (grande furto al ss*, 
miramisj. con S McLaine 

SA ♦♦ 

IMPERIATONE n. 2 ! 

Gaml.it (grande furto al se- | 
miramis). con S McLaine i 

S\ ♦♦ I 

ITALIA (Tel 346 030) 

L’estate, con E.M. Salerno 
(V.M. 18) OR •• 

MAESTOSO ( Tel 786 036 ) 

In battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef Ì)R ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

V 112 assalto al Quecn Ha* 
ry. con F. Sinatra A ♦ 

MAZZINI (Te! 351.942) 

Il sipario strappato, con P. 
Newman (V.M. 14) G ♦ 

METRO ORIVE IN (6 050.126) 
Spettacoli x*enerdi sabato e 
domenica 

•’i'TROPOLITAN (tei 689 400) 

1 professionisti, con B. Lan 
caster A ♦♦ 


MIGNON (Tel. 869 493) 

Il mio caro John, con J. 
Kulle S ♦♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
The Kddie Chapman Story 
con C. Pluminer A ♦ 

MONDIAL (Tel. 834.285) 

Le fate, con A. Sordi (V.M. 
18 anni) C ♦ 

NEW YORK ( Tel 730 721 ) 
Quieti sabe?, con G.M. Vo- 
lonté A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
The Kddie Chapman Story, 
con C. Plummer A ♦ 

OLIMPIA 

Slalom, con V. Gassman 

C ♦♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635 ) 
Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA ♦♦ 
PARIS (Tel 754.368) 

Maigret a Pigalle, con G 
Cervi G ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Lidi e il vagabondo DA ♦♦ 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
I/arcidiavolo, con V. Gass¬ 
man C ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Maigret a Pigalle 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

I pugni in tasca, con L. Ca¬ 
stel DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103 ) 

Chi Ita paura di Virginia 
Woulf?, con E. Taylor ‘V. 
M 14) l)R ♦♦♦ 

REALE (Tel 580 234) 

U 112 assalto al Quecn Ma¬ 
ry, con F. Sinatra A ♦ 
REX (Tel. 864 )65) 

Aifle, con M. Laine SA ♦♦ 
RITZ 

Quieti sabe?. con G.M. Vo 
lonté A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

liti uomo una donna, < un 
J.L. Trintignant (V.M. li) 

S ♦ 

ROYAL (Tel 770.549) 

Khartoum. con L Olivier 

DR ♦♦ 

ROXY (Tel. 870 504) 

In truffa che piaceva a •ieo- 
tland Yard, con W. Beat»y 

A »♦ 

SALONE MARGHERITA (671 4 39) 
Un inondo nuovo, con N. 
Castelnuovo (V.M. 14) 

DR ♦♦ 

SAVOIA 

In battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef DR ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

II santo prende la mira, jon 
J. Marais (V.M. 14) A ♦ 

STADIUM (Tel 393.280) 

Alile, con M. Caine SA 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il buono il brutto il cattivo, 
con C. Eastwood (V.M. 14) 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Come ruhare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A. Hepburn SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano 
Tel. 8.380.003) 

U 112 assalto al Queen Ma¬ 
ry. con F. Sinatra A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Hotel Paradiso, con Alee 
Guinnes SA ♦ 


W Cluaii S AA4 

SHI. i:\DID: Hairari uprrazionr 

oro, con J Sema* SA ♦ 

SL'LTA.NO: Brau gesti*, ton G. 

Stolkwull A ♦ 

TIRRENO. Rlfifl intrrnazioualr, 
con J Gabui G ♦♦ 

IK1ANOV l.'uoino dalla pistola 
d’oro, con C. Mohner A ♦ 
TlSCOLO: Mmir.vti Blaise, con M. 

Vitti SA ♦♦ 

ULISSE: Tlivdone speciale Lady 
Qiaplin con K Clark A ♦ 
A'KKBANO FBI operazione gatto 

1>X ♦♦ 

RKSO II min delle aquile 

TERZE VISIONI 

ACII.IA: Per i| gusto di uil-idere. 

con C Hill A ♦ 

ADRIXCINK: X’aias con Dios grin- 
go. con G Savori A ♦ 

4L BELIO: Montagna di luce ope¬ 
razione Koin.ir. con R Harrison 

A ♦ 

AURORA: Maflusì a Marsiglia 
CASSIO: I.a caccia, con M Bruti 
Uo (V.M Ut I1R ♦ ♦♦ 

COLOSSEO: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A ♦♦ 
MCI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: lo* piatemi) not¬ 
ti. con V Gassmun SA ♦ 

DORIA: In gatta sul tetto che 
scotta 

ELDORADO: lai preda nuda, con 
C Wllde (V M IR» A ♦ 

FARNESE: Beau ge.ste. con G 
Stockwall A ♦ 

FARO: I ì ninnaci d’uro, con R 
Vmnelto (. ^ 

M)l.GORE: D’Artatnan rimiro 1 :i 
moschettieri A ♦ 

NOVOCINE: Tutti insieme appas¬ 
sionatamente. con J Andrews 

M ♦ 

ODEON: Ai-nere indiana. con J 
CraiR A 4 

PERLA: AAeeK end a Zmdrnote. 

A ♦♦ 

ton JP Reimondo (V M Hi 
PLATINO: Texas additi, con F Ne 
ro .A ♦ 

PIUMA PORTA: Nè onore ne gin- 
ria. con A Queen I)R ♦ 

ItMill.LA: Il principe guerriero. 

ton C Heston A ♦ 

ROMA: Madamigelle de ALiupìii. 

con K Spunk ( V M Dii S + 

SALA t MltEKTO. lo io. in e gli 
altri, con W Chiari S + 4* 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Anelli urlerò della 
Tortuga. con G Madison A ♦ 

DEGLI SCIPIONI: || cmiquistatii- 
re della Sirte 

GIOVANE TRASTEA ERE: Massa¬ 
cro a .Ulani Invìi llill. con R 
Fuller A ♦ 

PIO X. Squadriglia finii, con C. 
Robertson A ♦ ♦ 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. Ambasciatori. Adriano. Al¬ 
ci*. Alcione. Antares. Ariston, Ar¬ 
lecchino. Aientino, Itoito. Bologna, 
Capranichetta. Cassio. Cola di 
Rienzo. Cristallo, Europa. Eurciue, 
Farnese. Fogliano, Galleria. Li Fe¬ 
nice. Alacstoso. Alassimo. Mazzini, 
Alotlcruu. Ninno Olimpia. Orione, 
Paris. Planetario. Plaza. Primapor- 
ta. Quirinale. Rallini-iti. Ritz, Ho- 
ma. Sala Umberto, Salone Alarghe- 
rita. Samja. Smeraldo. Sultano. Su- 
perga di Ostia. Treii. Tusroln. A i- 
gna Clara. 

TEATRI: Dioscuri. Pantheon. Ri- 
dotto Eliseo. Rossini. 


La principessa neo attrice 


Ira, capriccio 
«all’italiana» 





Venticinque anni virtù, prò 
sperosamente bella, un sacco 
di quattrini, due matrimoni 
andati a monte, due figli pre 
muìosumente dirottati m col¬ 
legio. niente da fare tutto il 
giorno ecco Ira Furstcnberg, 
neo-attrice assurta ai fasti del 
lo schermo per volere di Di¬ 
no De I.aiirentiis e grazie al¬ 
l'improba fatica di Alberto 
l.attuadu che le ha fatto da 
balia asciutta. Ila interpreta¬ 
to giù Matchless e sembra che 
di talento ne abbia rivelato 
pochino, ora sta girando a Mi¬ 
lano regista Bolognini. Ca¬ 
priccio italiano, film che prò 
mette di essere, grazie alla sua 
partecipazione, letteralmente 
tate forse una cosuccia un 
po’ dispendiosa, ma proprio 
non mu di un capriccio. 

Naturalmente Ira non e an¬ 
cora un’u arrivata » nel cine¬ 
ma. quindi è giudiziosamente 
gentile, umile quasi con la 
stampa, con i colleglli di la¬ 
tori> (si fa per dire), maga¬ 
ri persino con le cameriere, 
i macchinisti, i truccatori, gli 
operatori ecc. E' addirittura 
prodiga di buoni propositi 
quando le si chiede perche 
vuol fare del cinema, precisan¬ 
do invariabilmente che si trat- 


tu (l una cosa scria Non ab¬ 
biamo mai avuto dubbi, il ci¬ 
nema non solo e una cosa .se¬ 
tto. ma addirittura serissima 
troppo, diremmo, perche, ap 
punto, lei se ne occupi 

D'altro canto, non abbiamo 
niente contro la bella Ira. An¬ 
zi. ricordiamo ancora le im¬ 
magini profuse, anni fa. con 
dovizia da tutti i rotocalchi 
sulle sue sempiterne vacanze 
a St. Moritz, a Megève, a Cor¬ 
tina. ad Acapulco. a Nassau, 
ti Buirritz e in mille altri po¬ 
sti citte c quasi proviamo una 
struggente nostalgia di quel 
bel tempo andato, tra era al¬ 
lora cosi intensamente occu¬ 
pata a riposarsi dalla fatica 
di non fare nessunissima fati 
tica che non le passava nem¬ 
meno lontanamente per la te¬ 
sta l'idea di dedicarsi al ci¬ 
nema Beata e innocente gio- 
i mezza la sua • ma ora, an¬ 
che per lei e venuto il tempo 
della maturità. Eccola cosi ci¬ 
mentarsi con le cose serie co¬ 
me ti cinema, ad esempio, 
perchè no’* 

Sta di fatto insomma che 
tra, pardon la principessa Ira, 
forse mal consigliata da qual¬ 
che sconsiderato, forse per 
bizzarria tutta sua, ce la ritro¬ 


viamo. volenti o nolenti, sullo 
schermo A guardar bene, pe 
ro. non è che tutto il male 
venga sempre per nuocere, 
perchè ripensando un po' al¬ 
ia ncendu di Ira noi ubbtamo 
già in animo una rappresaglia, 
anche se indiretta, terribile 
noi dunque che — pur non 
avendo mai fallo del cinema 
— la vita crediamo di esser¬ 
cela sempre sfangata, perchè, 
proprio per rovesciare i ter 
mini della questione, non ce 
ne andiamo subito a Suini 
Tropez, in Florida, a Honolu¬ 
lu o in qualche altro bel po 
sto? Immaginate la faccia clic 
farebbe Ira 7 E oltretutto, po¬ 
trebbe anche darsi che il trau¬ 
ma la inducesse a smettere m 
tempo la sua pur prestigiosa 
carriera cinematografica Ma 
non ci speriamo troppo noe 
l'idea e buona, eppure ci ri 
mane il dubbio che qualcosa 
non funzioni perfettamente 
Chissà 7 ' 

Sauro Borelli 

Nella foto. Ira Furstenberg con 
il regista Mauro Bolognini, sotto 
la cui direzione sta girando, a 
Milano, il film « Capriccio ita¬ 
liano ». 


SECONDE VISIONI 

AFRICA: Io* piamoli notti, con 
V. Gassman SA ♦ 

AIRONE: Che notte ragazzi, con 
P. Leroy SA ♦ 

ALASKA: Agente speciale Eia mis¬ 
sione .sexy, con E. Sommer A ♦ 
ALBA: Caccia alla volpe, con P. 

Scllcrs C ♦ 

AIX1YOKK: Un milione di anni fa. 

con R. AVelcli A ♦ 

ALCE: Che notte ragazzi, con I*. 

Leroy S A ♦ 

ALFIERI: The Kddie Chapman sto¬ 
ry. con C. Plummer A ♦ 

AMBASCIATORI: C.rimen. con A 
Sordi C. ♦ ♦ 

AAIBRA JOVINEU.I: L’unmn dalla 
pistola d’oro, con C. Mohner 

A ♦ 

AMENE: lai battaglia dei giganti. 

con H. Fonda A + 

APOLLO: I prrd-inl dell’Arizona 
AQUILA: A sud-oiest di Sonora. 

von M. Brando A ♦ 

ARALDO: Ringo il mito della len- 
detta, con A. Steffcn A ♦ 

ARGO: Spara forte, più forte, non 
capisco, con M. Xtastroiamn 
DR ♦♦ 

ARIEL: Perdono, con C. Caselli 

S ♦ 

ATLANTIC: Alaggio allucinante. 

con S Boyd A ♦♦ 

AtGlSTUS: Il collezionista. con 
T Stamp (VM liti OR ♦♦ 

Al REO: Io- spie vengono del se- I 
mifmldn. con Franchi e Ingrazia I 

c: ♦ 

AUSONIA; la hattaglia dei gigan¬ 
ti. con H Fondi A ♦ 

AAORIO: Spara forte, più forte, 
non capisco, con M XListroian 
ni DR ++ 

BKIZìITO: lai ragazza del Texas 
ROITO; te* tentazioni del sig Smith 
BRASIL Arabesq ie con G Peek 

A ♦ 

BRISTOL: Modrsty Blaise. con XI ; 

Vitti SA ♦+ 

BROADAA AY: In battaglia dei gi¬ 
ganti. con H. .-onda A ♦ 

CAI.1FORNI A: Un milione ili anni 
fa. con R Wei 'Zi A ♦ 

C-ASTEIJ4>: Racconti a 2 piazze, j 
con S Koscina l\*M IR* SA ++ . 
ONESTAR: Les'atr con E M Sa 
lcmo IV M IR* DR ♦♦ 

CLODIO: Non siamo angeli, con 
Il Ru-.rt DR ♦♦ 

COLORADO: Spara forte, più forte, 
non capisco, coi Xt Xfavtroian 
ni DR ++ 

< OR AIJjO, ( otorado 
CRtSTAIJ.O: 5un**di d'essai lai ter¬ 
ra trema, di T . X'uconti 

DK ♦♦♦♦♦♦ 
DKIJ.E TERRAZZE: la caduta del¬ 
le aquile, con G Peppartl i A' XI 
It anni! A ♦ 

DEL VASCELLO II sipario strap¬ 
pato. con P Nevrman #V M 14« 

G ♦ 

DI AAl ANTE: 1 2 figli di Ringo. 

con Franchi e Ingrassa f ♦ ! 
DIANA: In milioni di anni fa ! 

con R \X>:ch A + I 

EDKI.AA )|ss- 7 magnifiche pistole \ 

A ♦ 

ESPCRI A. Io- spie vengono dal se- 
mifrrddo. con Fra neh: Ingrassa 

C ♦ 

EsFERt». Djangn spara per primo. 

cor. G Saxon A ♦ 

FOGLIANO: Arri.ano t russi, con 
F X! Saint si ♦♦ ' 

GII LIO CE> ARE Ferri lami cac¬ 
ciatore di spie 
DARLE Al: r:pov> 

MOLLA AXOOD IBI operazione 
e . c - M X! ;.s « ♦♦ 

IMPFRO. Duello a F.l Diahlo. con 
S Poiner A ♦♦ 

INDI NO: I. estatr . or. E M Sa 
| temo tv M IR * DR ' 

l .MMJ.Y: I n milione di anni fa. con 
I R AA'clch A ♦ 

| JONIO: Suprrdrago contro Diaboli- 
hus. con K Wooc! A ♦ 

LA FENICE: Arabesque, con G 

Peck A ♦ 

I.ERION: Ringo il volto della ven¬ 
detta. con A .’teffen A ♦ 

NFTVADA: Rita la zanzara, con R. 

Pavone ~ SA ♦ 

NI AG ARA: Duello a Et Diahlo. con 

S. Pomer A #♦ 

NI OVO: l n milione di anni fa. 

con R Welch A ♦ 

PALLADI! Al: Arizona Colt, con G 

Gemma A ♦ 

PALAZZO: F.B.I. operazione gatto. 

con Xf Mills C ♦ 

PKEN'ESTE: l'n milione di anni fa. 

con R Welch A ♦ 

PRINCIPE: Gli ospiti di mìa mo¬ 
glie. con J Carmicael C # 1 

RIALTO: lunedi del Rialto leoni | 
al sole, di A' Caprioli SA 4444 
ì RI BINO: lo. io, io e gli altri, con 1 


Ieri a Milano con Ella 


Duke Ellington 
si è rinnovato 

L’orchestra ha presentato al Lirico diversi 
pezzi inediti - Oggi la Fitzgerald a Roma 


Fra i discografici in minoranza 

Riunione segreto 
contro Sanremo 

Il caso delia cantante Anna Marchetti, esclusa dal 
Festival nonostante un contratto già firmato 


MILANO. 15 gennaio 

L'orchestra di Duke EllirtR- 
ton si è formata a tappe, nel 
primo dei due concerti odier¬ 
ni, quello pomeridiano, sul 
palcoscenico del Lirico di Mi¬ 
lano. A mano a mano che suo¬ 
nava. qualcuno dei musicisti 
veniva ad occupare il posto ri¬ 
masto A'UOfO- 

Ciò per \'ia dei sonno che 
ha preso t musicisti, rimasti 
fino a tarda notte a provare in 
uno studio milanese. Ma la 
prima «rossa sorpresa e ve¬ 
nuta alla vista dellTtaliano O 
scar Valdambrini. assiso fra 
le trombe elhn«toniane. Lo ha 
voluto ad osmi costo Ellington 
stesso per portare a cinque 
le trombe, dove gin un certo 
Money Johnson, assunto da 
quattro settimane, sostituiva 
Mercer Ellington. il figlio del 
Duca, rimasto a casa ad assi¬ 
stere la madre in gravissime 
condizioni 

Le sorprese non finivano, 
pero, qui Infatti, l'orchestra 
ha rinnovato ampiamente il 
suo repertorio, e per questo 
e rimasta a provare tutta not¬ 
te i nove pezzi nuovi, distri¬ 
buiti nei due concerti odierni, 
fra cui un Rue Blue per l'o¬ 
vattato trombone di Lawren¬ 
ce Brown. un delicato Suamp 
Goo per un trio di clarini 
« Hamilton. Procope e Camey » 
e Night Pastor per la sordina 
rauca di Cootte Williams 

Per il resto l'orchestra e i 
suoi solisti (Johnny Hodges. 
Paul Gonsalves. l'applaudit issi¬ 
mi» Anderson sulle note im¬ 
possibilmente alte, ecc •. r.o 
nostante la stanchezza, ha smi¬ 
nato al pan suo. ed il pubbli¬ 
co che gremiva il teatro ha 
ntrovato i suoni famihan da 
anni, fedeli aU'appuntamento 
Rufus Jones, fi nuovo batteri¬ 
sta. talora un po’ spaesato, ha 
offerto poi un assolo di virtuo¬ 
sismo tutto movimenti rapi¬ 
dissimi. senza, però, oltrepas¬ 
sare troppo la misura 

Ella Fitzgerald. con il ino 
del pianista Jimmy Jones 
« Bob Cranshaw al basso e 
Sam Woodyard alla battenat 
e con l’orchestra ha. infine, 
trascinato il pubblico nei suoi 
sperimentatissimi vocalu* 
zi. senza aggiungere nè toglie¬ 
re quanto di lei è già ormai 
passato alla stona Domani, la 
cantante sarà, con il solo tno 
al Sistina di Roma 

Restano, frattanto, confer¬ 
mati per il 30 aprile i due con¬ 
certi al Lineo di Milano del 
cantante Ray Charles. 

I Danitl* Ionio 


| «Studio 1 » | 
I con Mina? I 
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ROMA — Falqvi • Sacerdote hanno presentato alla TV il progetto 
della nuova varie di « Studio Uno ». Protagonista delio show do¬ 
vrebbe essere nuovamente Mina. Ospite fissa una ballerina di Las 
Vegas. Una nuova earatteristica avrà l'orchestra ( diretta, come per 
il passato, da Bruno Canfora), la quale, secondo le esigenze, si 
trasformerà in un complessino. 


MILANO, 15 genna io 

Si è svolta nel massimo se¬ 
greto, sabato sera a Milano, 
una riunione fra alcuni disco- 
grafici partecipanti al XVII 
Festival di Sanremo per slu 
dtare un’azione comune ver 
so TATA, organizzatrice della 
« kermesse » canora. 

Questo gruppetto rii disco¬ 
grafici, che si trovano, in m* 
no al Festival, m posizione 
di minoranza, si sente infatti 
scottato dallo ‘■chieramento 
cospicuo, sia sul piano disco¬ 
grafico. sia su quello edito¬ 
riale. del terzetto di « big » 
formato dalla CGD di Sugar, 
dalla RCA italiana e dalla Ri 
rordi In particolare, però, il 
fermento è diretto contro la 
prima delle tre case, la qua 
le. oltre ad avere a Sanre 
mo il massimo numero di can 
tanti, vanta ben otto canzo 
ni di sua edizione musicale, 
quattro ufficiali e quattro sot¬ 
to forma di coedizione 

Al punto m cui stanno le 
cose, e pressoché da esclude 
re che l’alleanza fra t disco 
grafici in minoranza possa 
portare ad una « insurrezio¬ 
ne » xerso Formai imminenti' 
edizione del Festival 

Ma fra questi gruppi e lo 
apparato Sanremo vige ria al 
rune seMurane un clima di 
alta tensione 

Ce, ad esempio, una pole¬ 
mica «otterranesi ira la casa 
Ariston di Alfredo Rossi e 
Gianni R.c.t ra pare, infatti, 
che il prim i aie-se orenulo 
l'opzione per una delle due 
vincitrici dell'ultima rassegna 
di «Voci nuove» di Castroca 
ro. legata, rom'e noto a San 
remo Ma po: 'a cantarne Re. 
berta Amario: e s‘.at.» ceduta 
a un'altra rasi la R- Fi Di 
qui lo scontro 

Le polemiche non ’:r::-cono 
qui Dal Festn.a: r.su’.tereb 
be. infatti, eschi-a una car. 
tante che aveva eia firmate* 
il contratto di partecipazione 
con FATA Questa cantante e 
Anna Marchetti, appartenente 
alla rasa discografica Meazzi 
di Milano La Marchetti ha 
persino inciso il disco con la 
canzone sanremese i no come 
r.oi. che. si dice, in base al 
contratto firmato, avrebbe do 
vuto cantare al XVII Festi¬ 
val La sera prima della eomu 
nicazione ufficiale degli abbi 
namenti. il pezzo (che ver¬ 
rà replicato dai Los Bravos) 
e stato affidato a Milva, ri¬ 
masta, nel frattempo, senza 
canzone. Di qui la minaccia di 
x sanzioni *> da parte della 
Meazzi verso FATA. 


I TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 
17,00 Per i più piccini 

GIOCAGIO 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

ca) Visita al Museo della 
Scienza e della Tee 
nica 

ti) Le avventure di Rìn 
Tin Tin 

18.45 Non è mai troppo 
tardi 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesport 

CRONACHE lì ALIANE 
LA GIORNATA PARLA¬ 
MENTARE 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,00 TV 7 • Settimana¬ 
le televisivo 

22,00 L'adorabile strega 

Matrimonio a sorpresa 

22.30 Le meraviglie 
della natura 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 Giustizia 
senza legge 

Ftlrn rii A t« 1 H V1 1 ‘er 
l'it George V^at j a e r * 
D’cne Bre.NSter 

22,35 II '67 nel mondo 

Dova va la Cina 


programmi svizzeri 


T CLEOICRNA.t 

DA.l ALBA AL CRAVONTO 

a ST Hl’JR i 

CB'CTTIVt) SPORT 

IL'. LGIORNALl 

LA SIGNORA ELLEN VO GO 

VE.R Tplehlrn 

PEARL HARBOUR ■ 25 ANNI 

FA 

320 SECONDI - Goco tee 

l ISIVO 

TELEGIORNALF 


NAZIONALE 

Giornale racno ore 7, 8. 10 

12 13 15 F, 20, 23 30, 

6 35 Corso di francese, 10 05 

Cu*.' ti* 10 30 Radio per l<> 

I s. c ** ■ d T r .* L c 1 1 30 -Vi 

t * Ve* ; a onerisi ca 12 05 Con 

J traipi'** b 3 ! Onnesira u i 

•a 14 40 1 .*1 coi e 15 45 A‘- 

j bum c scoora’ .o, 16 Sorella 

. iad .0 lo 30 Gemile di Ixorde 

I 1640 Colere co' d's^o 1? 15 

j Solis'i di nuiski leggera l 7 e 

| 40 I che f.incntli 1S 15 P*r 

I voi giovani, 19 30 luna park, 

| 20 20 11 convegno elei cinque 

j 21 05 Di' Tauro .fila Sca'a r., 

Mtiv'o ‘■V'-s i lìì r t\; J'eiiì di 

i \r ci J'? '0 11 tS i à ' L.j}V*t 

) 

| Ensemh e o T 


SECONDO 

G ornale ramo ore 0 30, 7 3*1 
8 30 9 30 10 30 11 30 12 e 
15 13 30 14 30 1 5 30, 16 30, 

I 7 10 18 30 19 30 21 30, 22 
e 30 9 12 Romani..a 9 40 

All*, m musicale 10 Ja” 10 
1 S I ci'ig f 1 cent non*!, 10 40 
le e il niio amico Osvaldo 1 1 
e 42 Cin.-om, 13 Tutte da rifa 
re 1 3 45 Teleob ettivo, 14Juke 
box 14 45 Taiolc/za music ile; 
(5 15 Grand tmorpreti, 16 Mu¬ 
siche via satelli'e, 16 38 Ulti¬ 
missime 17 05 Canzoni; 17.35 
Saludos amigos 18 35 Classe 
Unica 18 50 Aperitivo in mu¬ 
sica 20 II martello; 20.50 
Nuova York '67, 21 15 II gior¬ 
nale delle Science 21 40 Can¬ 
zoni nuove 


TERZO 

Ore 18 30 Musica leggera; 18 
1 e 45 Piccolo pianeta; 19.15 
Concerto di ogni sera; 20 I ven¬ 
ditori di Milano, rii Ottiero Ct- 
tieri; 22 30 La musica oggi. 







Inizia questa sera alle ore 
22 sul Canale Nazionale, la 
serie di telefilm dal titolo 
L'adorabile strega, ispirati 
al personaggio di Saman¬ 
tha. reso celebre da René 
Clair con il film Ho sposa 
to una strega. Il primo te¬ 
lefilm, Matrimonio a sor 
presa, racconta la singola¬ 
re storia del giovane Dar- 
nn che si accorge la sera 
stessa delle nozze che sua 


moglie è. appunto, una stre¬ 
ga e decide, comunque, di 
accettarla, purché non ri¬ 
corra alle sue arti. Mz. un 
giorno Samantha disubbidi¬ 
sce. Sul Secondo, alle 22,35, 
inizia la serie di dibattiti 
Il 'fi? nel mondo, con un 
esame della Cina. Vi par¬ 
tecipano alcuni giornalisti 
— fra cui il compagno Giu¬ 
seppe Boffa, del nostro 
giornale — e lo scrittore 
Parise. 



controcanale 


orava lat»a e 

Il teleromanzo I promc 5 * 
si sjxisi e giunto ieri s era 
alla stia terza puntata ccr 
tamente tra le piu impe¬ 
gnative dell' intero sceneg¬ 
giato perchè imjierniata sul 
T episodio notissimo della 
monaca di Monza Personag¬ 
gio questo, oltrernodo ioni 
plesso e quant altri mai rie¬ 
co di sfumature psicologi 
che tra i tanti dei Promessi 
sposi, torse c anche quello 
che serre meglio a ilari i 
un'idea delia juirtico'are 
temperie morale in i ni ;/ 
Manzoni w'e'c talare la < e 
Ulne ncenila 

Compilo quindi estrema 
mente di’tuilc quello di fin 
aire, secondo la dimensione 
tcleiisna una sintesi sui 
pure indicatila della sin 
golarissima ftqura della mn 
mira di Monza Ira Min *n 
r; i he ne e stala ! interpre 
ic ha saputo rendere i or, 
misurata intensità i timtrnd 
(littori moti d'animo del 
personaggio Attrice sensibi 
le e preparata la Massari 
ha ispirato la sua recitaztn 
ne a una sobrietà e ad una 
essenzialità di gesti e ri; 
accenti che hanno dato i on 
i meente rigore alia aia ,v*c 
*c stessa suqgcstna Ger 
trude 

L'accorgimento ormai >re 
quentc m questo teleroman 
ro della rier orazione jier 
tramite di un arredare i\o 
rj camjxi ci sembra abbia 
P'm tu alar munte bene i* *o7 
to al cnmp-to di dare or¬ 
ganica continuila a! rncron 
to Naturale (he e sempre 
pxissibile t olendo ritmi are 
(erte smagliature biologi 
i he certo rtida-c ih-mo dei 
la narrazione ma se questi 
( nstitu-scono ad un esame 
rigoroso jiur serr.p T c degli 
indubbi limiti, siamo anche 
convinti che questa versio¬ 
ne te'c'isti a riesce comun¬ 
que a rendere con sufficien¬ 
te dignità il significalo ori 
Qinano del testo manzonia¬ 
no Forse, cioè, la « dicitu¬ 
ra » fattane da Sandro Bal¬ 
chi e da Riccardo Bocchelli 
mela un gusto particolare 
per gli aspetti più corrivi 
del romanzo manzoniano, 
ma non si può proprio di¬ 
re. ri pare che lo stesso sia 
stato m alcun modo tradito 

.4 parte, tuttnria. queste 
considerazioni d'ordine ge¬ 
nerale. a noi sembra utile 
sottolineare piuttosto la 
caratteristica impostazione 


lime «ili altri 





telai stia sia j/er quanto ri¬ 
guarda l ordine dato al 
rea tonto sia per quanto al 
tiene alle caratterizzazioni 
ut fidate tutte a i alidissimi 
.uteri,reti Am he in questo 
*i’nso ad esempio, la pun 
tata ri: ieri sera e stala si¬ 
gnificativa r,rm solo Lea 
Massari ha fornito una prò- 

10 sostanzialmente positua. 
ma il contesto di sttuazio 
n e di personaggi entro cui 

11 racconto si e mosso agil¬ 
mente e risultato armonica 
mente congegnato, grazie 
inoltre all'apporto dei re¬ 
stanti interpreti quali l'au¬ 
stero c intimidatorio pnn- 
c.pic padre di Fosco Giochet¬ 
ti l'umanissimo Vicario im¬ 
personato da Nando Tam¬ 
burlani e anche gh altri per¬ 
sonaggi di minor conto. 

Una serata, insamma, che 
nonostante tutte le passibi¬ 
li riserve testimonia a fa¬ 
vore di questa realizzazio¬ 
ne che se si proponeva — 
come è stalo detto a suo 
tempio — di « popxilaTtzza- 
re » ( nel senso migliore del 
termina I promessi sposi 
— sm troppo citati ma non 
altrettanto a fondo cono¬ 
sciuti — ha attinto, secon¬ 
do noi. per gran parte e lo¬ 
devolmente al suo scopo. Il 
che c forse un merito abba¬ 
stanza considererole per un 
teleromanzo 
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I nerazzurri sono Sa squadra di 
oggi, i viola quella di domani 








ir sfrutta 
enuità dei 



mm 


•x—v - ««*»...««.- <x * 


* 

:\J 


t_. 



iovani difensori fiorentini: 2-1 
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Dite «mani)) in area dei cani pioni non rilevati dal - 
l'arbitro - Le reti milanesi realizzate da due mediani 
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FIORENTINA-INTER — Il portiera viola devia in angolo un tiro di Facchetti. Nella foto in alto la reta 
di Guarneri. 


MARCATORI: Brugnera (Fi 
al -IO*. Bill in (I) al 41' del 
primo tempo; Guarneri (I) 
al HI’ della ripresa. 
FIORENTINA: Boranga; Dio- 
medi, Vitati; Berlini. Fer¬ 
rante, Brizi; llamrin. Mer- 
lo, Bruguera, Ue Sisti, Cliiu- 
rugi. 

1NTER: .Minìussì: Btirgnieh, 
Faeelietti; Bedin, (ìuarneri. 
Picchi; .lair, Mazzola. Cap¬ 
pellini, Suarez. Bieieli. 
ARBITRO: Francesco» di l’u- 
dova. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno in buone condizioni. Spet¬ 
tatori 55 mila di cui 45 mila 
paganti per un incasso di fi!) 
milioni. Ammoniti Burgnich 
tper fallo su Chiarugi). Fer¬ 
rante e De Sisti per proteste. 
Incidenti lievi a Cappellini e 
Boranga. venuti a collisione e 
per lo stesso motivo a Mi- 
niussi scontratosi con Berti- 
ni che presenta una forte con¬ 
tusione alla gamba sinistra. 
Calci d'angolo 7-4 per l’Inter. 
In tribuna Ferruccio Valca- 
reggi. 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 1 5 ge-inaio 
L’Inter ha concluso il ci¬ 
clo delle «partite terribili» 
(Juventus, Napoli, Fiorentina) 
con un successo di incalcola 
bile importanza, nonostante 
lamentasse tre assenti del ca¬ 
libro di Corso, di Sarti e di 
Domenghini. Anche ì « viola » 
erano privi di tre titolari, 
tre perni della difesa come 
Albertosi, Rogora e Pirova¬ 
no e ne hanno risentito pa¬ 
recchio. a giudicare dalle mol¬ 
te ingenuità commesse dalla 
loro retroguardia. 

L’Inter è riuscita ad ovvia 
re alle forzate assenze non 
perché Cappellini, Bicicli e 
Miniussi abbiano particolar¬ 
mente brillato, ma perché, es 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Le «grane» del caldo: SpA e PO 


Le « grane » per la Federcalcio e per 
la Lega, sono come le ciliege: Luna 
tira l’altra. L'attualità spetta sempre 
alle «società per azioni» (la cui rea 
lizzazumc procede a « spintarelle » tra 
forti contrasti e carte bollate) ma au 
che la direzione tecnica e la composi- 
zione delle cane nazionali sono al cen 
tro di cinici polemiche. 

Le proteste seguite alta decisione d: 
Pasquale e Stacchi di trasformare m 
commissari i presidenti di società con 
l'incarico di dar cita alle nuove 
«S. p. A. u continuano un po' dappcr 
tulio, con epicentri a Roma ntocc ieri 
è iniziata l'assemblea giallorossa, ed 
a Napoli 

Si traila — meglio precisarlo >„ 
bito — di proteste non tanto contro 
la nascita delle <> S p .4 » stilla co 
necessità (intesa come successila di 
sponibilita di mezzi giuridici per ;><> 
ter chiamare i dirigenti a nsixindcrc 
del loro operato , tutti s<o:o d'accordo 
quanto contro il motto in cui si mole 
arricare alla trasformazione e piu ai: 
cara contro gli nomivi che suil'c.ndn 
di questa trnsinrmaznmc stanno !-'n 
tondo di assicurarsi i! controllo dette 
nuore società, quindi i benefici che 
tali società possono .ofrire m inatc r :a 
di popolarità, di pubblicità e di «c’a 
ri. Per non fxirlare dei calatali • tur 
Irimonio giocatori e beni immolai: m 
alcuni casi) che le • S p .4 i- dorreb¬ 
bero ritrovarsi gratis che. codice ci 
cile alla mano, rappresenteranno un 
« bene». perciò danaro per : po-»es 
sor» delle azioni. In proposito qnm 
di. una misura da prendere subito e 
quella di rendere pubblico 'elenco tic 
gli azionisti delle nuore « S ;> .4 . c 
il numero di azioni da ognuno sidro 
scritto. 

* 

A fiottio un gruppo di soc: >opaone 
accanitamente — e a buon diritto — 
al trasferimento ila poter; nelle mani 
dell'an. Evangelisti, che ha cinto il un 
nio « round » cimanti al Consiglio di 
Stato (la massima magistratura- -,m 
ministratila dello Stato ha negato la 
<r sospensiva dei provvedimenti federa 
I li » chiesta dai soci e la nomina del 
| curatore speciale è stala revocata a 
due soli giorni di distanza.'/, me ha 
I perduto ieri, il secondo in assemblea 
Il deputato de. dopo avere rilasciato 
dichiarazioni di fuoco che rivelano lo 
« aito concetto » che egli ha della de¬ 
mocrazia e della giustizia (ni soci pre 
senti non saranno i tre quarti richic 
Sfi dallo statuto:' Ebbene procederemo 
ugualmente Certo ci saranno eccez :o 
ni. Il tmlaio le scriverà a verbale .4n 
dromo in tribunale per sette anni di 
seamtn ») in assemblea si e trovato 


di fronte ad un'opposizione assai più 
forte del previsto e di fronte alla pro¬ 
spettiva di andare incontro a una scon¬ 
fìtta ha preferito rinviare a sabato la 
fino dell'assemblea con la speranza di 
accrescere per quel giorno le file dei 
suoi sostenitori e che nel frattempo si 
sfaldino le file avversarie. 

Vedremo sabato se riuscirà a spun¬ 
tarla in assemblea, ma quand'anche ci 
riuscisse prima di gridare vittoria, do¬ 
rrà attendere che il Consiglio iti Sic 
t o 'i pronunci sulla sostanza della 
« operazione S v .4 * risto che nuora 
Ce ti'omtnciitln soltanto sulPopportu 
ulta di lasciar « lavorare >• ; commis¬ 
sari Oliando il Consiglio di Stato eri 
treni nel merito dellirperazionc e al 
troni.problema della salvaguar¬ 
di-; del diritti acquisiti dai soci e dei 
■iirif: den’i attuali creditori piu di un 
c’ir,delia lega e deila Federcal 
ciò potrebbe restar sorpreso 
+ 

.1 Napoli i Illusi - che non rum 
ut. irmenticat o come Lauro ubbia serri 
pie .salo della .squadri: in 'unzione 
str;. mentale iier rafforzar, ti p<>. 

ter i :x-Ittico mischiandosene adir -or 
r: .Idia società che ha portato in Se 
rie is --. 3, oppongono cu t unitamente 
■li 1 ilo'rii i del comandante su: pure 
lutparavento di suo hello Gio 
vi.dirli) E la lega e h. Federcalcio 
-oro r. un bell'impiccio, perche Fiore 
arieente della rinascita del Napoli, 
s,' hi: dovuto cedere tu laurini in seno 
-or:ct,; non ha adatto rmuniiato 
■ili.! erica conferitagli dagli organi caì 
mi. : ed e pertanto ani-or oc.;i bum 
co dmicente ufhctilt 

I.wr punta ad ottenere per suo 
ve-li l investitura dall assemblei! dei 
soi ; azionisti, ma quand'anche ru.sc:> 

> ad ottenerla. iotru la Leon dimen 
ti: '.ve (he la rinascita de! .Napoli e 
stata voluta e iiermessa non scio dagli 
* azionisi t - che si soni» assunti l in¬ 
ea 'ico di ’ar fronte al passivo pesan¬ 
tissimo lasciato da Inauro, ma anche 
c prima di tutto dai suo pubblico ge¬ 
neroso che ha versato nelle casse del¬ 
la società più di due miliardi di ab- 
benemeriti e che ha ormai tagliato i 
ponti con lauro, l'uomo della disfatta 
e del « pacco elettorale »’ 


Gli azzurri aspettano sempre il timo¬ 
niere che dorrà far dimenticare... Fab- 
hr: Il moro « timoniere » per la ve 
ntà. doveva essere Pasquale ma il « nu¬ 
mi ro uno » di via Allegri dopo aver ac- 
etlato « latto onore » concessogli dal 
Consiglio federale s'c subito dato da 
'uri per trovare la « copertura ». ben 
-n-indo che non è ne! timoniere, ma 
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in tutta la barca ormai marcia, il ma¬ 
le del foot ball professionistico. Da « co- E 
per tura » fungeranno Valcareggi e Hcr- 
rcra, VHelenio dell'lnter. Il primo sa- ■ 
rà il rappresentante tecnico di Pasqua- m 
le sul campo e il secondo, quale al- S 
lenatore della squadra che dà più gio¬ 
catori alla Nazionale il coadiuvatore _ 

! mcntepopodimeno) di Valcareggi. Fra m 
Pasquale ed Uerrera. il • coccio» che 
si rompe alla prima tempesta sarà na 
ruralmente, il buon Ferruccio, un tee- fi 
•ileo onesto, capace che dopo essere ■ 
stato il « secondo » di Fabbri si appre- 3 
sta a recìture una parte che — Valca¬ 
reggi et perdoni la sincerità — avrei)- 2 
he tatto meglio ad evitare 

Ma non è tutto in tema di Naziona¬ 
li Pasquale ha anche « scoperto » che S 
per risollevare le sorti de! calcio ita¬ 
liani bisogna curare i giovani e pre- 
/xtrare la squadra per i Giochi Ohm m 
pia del l'JhX a Città del Messico E m 
poiché per preparare i giovani e la 
.Nazionale olimpica ut correvano i n mez¬ 
zi i- eccoti il nostro affidare a Beppe 
V.alluzzi. tecnico di eccezionale valore E 
in campo giovanile l incarico di riesu S 
mare la * Under ?.{ l e di wcuparst E 
dei PO tprobabili olimpionici ; 

E sin qui niente di male, anche se 
le due » scoperte » non hanno davvero 
il bene deli' originalità il male arri 
va allorché s apprende che i * P.O » • 
dorrebbero essere i * giovani leoni » ■ 
che militano nella Fiorentina Inten- S 
diamoci, i giovani del clan viola me- f 
niano tanto di cappello per il loro va- 9 
lore e ancor più perche sono la mi- ■ 
oliare testimonianza di quanto prezto- E 
s > può essere un buon maio e di quan 
te centinaia di milioni spesi per im 
portare t •cannoni» stranieri ispesso 
melatisi giocatori modesti / potevano 
essere risparmiati se si ni esse avuto 
un po' più cura dei nostri ragazzi Ma 
non possono costituire l'ossatura della 
Nazionale olimpica tutto il mondo ci 
ride ancora dietro per il tentativo f non 
riuscito) di gabellare per dilettanti i 
Mazzola, i Facchetti. i Riva, i Rosato, 
i Meroni. i Pizzaballa ecc. fatto alla ri- 
giha di Tokio dai cui giochi, come tutti 
ricorderete, restammo esclusi. Ripete¬ 
re quel tentativo a Città del Messico 
sai ebbe davvero follia Non possiamo 
però essere d’accordo con coloro i 
quali sostengono che bisogna rinuncia¬ 
re al torneo olimpico di calcio. Certo 
non sarà facile pescare fra i nostri di¬ 
lettanti una squadra che possa tenere 
il passo con le tortissime compagini S 
straniere, ma non diceva il barone de E 
Ccuberttn che r l’importante non è r in- ■ 
nere ma gareggiare cor lenita cd onesto S 
- '.ore .’ ». S 


sendo più esperta, pili fur¬ 
ba, in unu parola più a squa¬ 
dra ». ha ijotuto mascherare 
certe debolezze con maggior 
disinvoltura e più sicuro me¬ 
stiere. La Fiorentina, al con¬ 
trario. ha mostrato la corda 
dove si temeva, nè i suoi 
pimpanti ragazzini potevano 
porvi gran rimedio con le 
sole armi dell'esuberanza, del¬ 
l'ardore. della velocità. Certi 
noviziati — ahimè — si pa¬ 
gano e li» Fiorentina li sta 
puntualmente pagando sull’al¬ 
tare di un futuro che per 
fortuna s'annuncia tinto di 
rosa 

La sorte non è stata beni¬ 
gna nei confronti dei viola, 
scioccati dal pareggio di Be¬ 
din quando ancora stavano 
abbracciandosi festanti per il 
gol di Brugnera, e nella ri¬ 
presa. traditi da una « para¬ 
lisi » generale della difesa, ri¬ 
masta a guardare mentre 
Cluarneri filava perentoriamen¬ 
te a rete. Nè la fortuna li ha 
assistiti più tardi, quando 
Francesco!! non ha visto (o 
non hu voluto punire, rite¬ 
nendoli involontari) due «ma¬ 
ni » in area di Bedin e Bici¬ 
cli. quest'ultimo abbastanza 
netto e intenzionale, anche se 
intervenuto a troncare un 
cross senza pretese di Bertini. 
Sconfitta immeritata, dunque? 
Forse, ammesso che ima ri¬ 
sposta affermativa possa far 
da contentino. Però, i ragaz¬ 
zi viola converranno di aver 
commesso troppi errori, spe¬ 
cie in difesa, per poterla pas¬ 
sar liscia. 

L'Inter, dal canto suo, po¬ 
trebbe recriminare sul gol 
viola, realizzato da quel gran¬ 
de opportunista che si va ri¬ 
velando Brugnera proprio sul 
filo deU’Oj[r$f(ie. E. quanto ai 
rigori reclamati dai toscani e 
non accordati, min è la pri¬ 
ma volta nè sarà l'ultima che 
l'operato di un arbitro provo¬ 
ca di queste discussioni. Pro¬ 
prio l'Inter. nelle ultime par¬ 
tite. se n’è visti negare parec¬ 
chi. il che dovrebbe tagliar 
corto a certe antipatiche e in¬ 
fondate polemiche. Del resto, 
lo stesso pubblico di Firen¬ 
ze, notoriamente salace, non 
ha insistito nell'atteggiarsi a 
vittima. Recriminazioni, rim¬ 
pianti. stizza anche, ma nien¬ 
te drammi per la sconfitta: 
pare proprio che questo pub¬ 
blico abbia compresi) l’inuti- 
lità d’abbattersi sotto le spo¬ 
radiche mazzate de! presen¬ 
te. quando —- come si è det¬ 
to — il futuro della Fiorenti¬ 
na s’annuncia dei più promet¬ 
tenti. 

L’Inter, invece, guarda so¬ 
prattutto all’oggi. E cosi non 
ha perso la ghiotta occasione 
che !e si è presentata Ha 
manovrato di rimessa. i'In 
ter. cercando di non cadere 
nella trappola tesa dal inurbi! 
ion viola. La sua tattica ha 
funzionato egregiamente, fin»» 
al gol di Brugnera. dato che 
Suarez ha finalmente ritrova 
to il senso dell’ordine, la pre^ 
cisione dei passaggi. la sedia 
esatta della posizione La 


«giornata-si» dell») spagnolo l Cappellini Boranga esce e iti 
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ha avuto benefici elfelt; su 
tutti gli inferisti: sulla difesa 
che ha ponilo fronteggiare 
avversari raramente « saltati » 
oltre la barriera dei «entro 
campo, su Bedin che non ha 
dovuto più sobbarcar*: un 
super lavori), su Bicicli che 
si è dedicato con abneguzio 
ne ai duelli con Ber!mi e in 
fine sulle tre « punte >v Pur¬ 
troppo oggi Mazzola ha insi 
stilo oltre il dovuto r.et per 
sonalismi e se talvolta na « in 
ventato » dribbling imponibi¬ 
li ha però tolto organicità e 
precisione a! reparto che — 
data la scarsissima vena di 
Jatr — ha avuto il *uo piu 
valido rappresentante in Gap 
pellint. 

Senza questi nei l'it.ier a 
vrehlje ponilo raggiungere :i 
bersaglio altre volte, perche 
la retroguardia viola dt-nun 
ciava gravi sbandamenti sia 
al centro che sui lati. Non 
a caso le due reti interiste 
portano la firma di un me 
diano (Bedin) e di uno stop- 
per (il buon Guarneri che se 
gna ogni morte di papa) 

L'attacco viola, invece, ha 
dovuto fare i conti con una 
« signora difesa »: impeccabi 
le Picchi, grintoso Burgnich 
che ha messo la museruola 
allo scalpitante Chiarugi. tem¬ 
pista eccezionale Facchetti. 
che ha tolto praticamente di 
scena il grande Hamrin. di 
sinvolto Guarneri che ha sag 
giamente preferito non segui 
re i ripetuti arretramenti di 
Brugnera e attendere :'awer 
sario in zona A rompleta 
re il quadro un Miniussi dal 
la presa non molto ferrea. 


Le d ue squadre hanno risentito delle mo lte as senze 

Mezza partita tra mezza 


ma ricco di intuito e di co¬ 
raggio. 

Dall’altra parte molte, trop¬ 
pe « defaillances » difensive. 
E se Boranga, il vice Alber¬ 
tosi. si è fatto perdonare con 
gli interessi l’uscita fasulla 
che ha permesso il gul di Be¬ 
din ( grandiose due successive 
parate su Cappellini) gli al¬ 
tri della retroguardia hanno 
« ballato » piti del lecito, of¬ 
frendo invitanti corridoi ai 
contropiede interisti. Brizi e 
Diomedi hanno rimediato pa¬ 
recchie « magre » su Cappel¬ 
lini e Mazzola e la loro per¬ 
manente incertezza ha finito 
per contagiare anche Vitali e 
Ferrante. Peccato davvero, 
perchè di fronte a loro agi¬ 
vano un De Sisti infaticabile 
e un Merlo ricco di fervide 
idee offensive 

In definitiva. Timer non può 
certo essere accusata di fur¬ 
to. I.i» difesa viola le ha fa¬ 
cilitalo il compito e Tlnter ue 
ha approfittato dimostrando 
quella prontezza iti zona-gol 
che recentemente le aveva fat¬ 
to clamorosamente difetto. 

Detto ciò la cronaca può es¬ 
sere ridotta all'osso. Primo 
tempo equilibrato con Tlnter 
guardinga e operante di ri¬ 
messa. Emozioni poche se si 
escludono un salvataggio di 
Guarneri su De Sisti <4’>. un 
bolidi* di Cappellini a lato 
Cil’i. uno slalom impossibile 
di Mazzola fra cinque avver¬ 
sari. «un tiro parato (24'> e 
un tentativo di Hatnrin «35’) 
sventato facilmente da Mi¬ 
niussi. 

Inaspettato al 40' il gol vio¬ 
la. E’ Chiarugi a originarlo 
con una stupenda fuga oltre 
Burgnich: cross teso che Pac¬ 
chetti allontana di testa. Mer¬ 
lo allarga su Bertini ohe tra¬ 
versa dalla posizione d'ala de¬ 
stra e trova Brugnera appo¬ 
stato a 4-5 metri dalla porta 
Una zampata ed è gol. Inutili 
le proteste di Suarez e C. che 
reclamano mi fuori gioco del 
centravanti. Palla al centro. 
Picchi rinviene dalle retrovie, 
avanza, scambia con Bicicli, 
entra caparbiamente in area 
e Berlini lo affronta con est re 
ma decisione salvandosi in 
corner. Batte lungo Mazzola. 
Boranga va a farfalle e Bedin 
di testa infila la porta vuota 
mentre accorrono Cappellini 
e Brizi. 1-1 nel giro di sessan¬ 
ta secondi. E, sullo slancio. 
Tlnter diventa ciclonica. 44': 
Bicicli a Cappellini che scarta 
Brizi e saetta da 20 metri. 
Boranga si riabilita con un 
tuffo prodigioso, riuscendo a 
deviare in angolo. 

Nemmeno il riposo attenua 
l'ardore dell'lnter che si ri- 
presenia lanciai issima. Cappel 
lini (2') resiste alle cariche dt 
i Brizi, entra in area e spara 
| in diagonale su Boranga che 
ribatte alla meglio. Mazzola 
raccoglie cercando i! « pallo¬ 
netto ». ma il nortiermo riesce 
■ a mettere in angolo con un 
j bellissimo <\)li)o di reni E 
j non è finita Al 5' Suarez ta 
! viaggiare Mazzola che tuege 
! -lillà -inistra e centra ba--o 
I verso il libero e irrompente 


Juve e mezzo Vicenza (2-0) 

I bianconeri hanno giocato a fondo solo la ripresa, ma è stato 
sufficiente - Un palo di Maraschi e due reti annullate ai torinesi 


MARCATORI: Bercclliuo al 
ir e I)e Paoli al 25 della 
ripresa. 

.11 VENTI S: Anzoliu; Cititi, Iti- 
nero; Bercclliuo. Commini, 
(.incsiiilto; Cavalli, Del Sol, 
De Paoli. Sacco, Zigotti. 
VIGENZA: I.uisoii; Volpato. 
Pianpiatii; Campana. Rossel¬ 
li. Poli: Menti, (internato, 
Maraschi. De Mareo, Cir¬ 
colo. 

ARBITRO; Monti ili Ancona. 

NOTE: Bella giornata, con 
sole e poco freddo. Bugiardo 
invece il terreno: apparente 
mente discreto in superficie, 
ma gelato subito sotto, per cui 
estremamente scivoloso è ri¬ 
sultato nel primo tempo, pe 
sanie e appiccicaticcio nel se 
condo. Lievi incidenti di gio¬ 
co a Rossetti e a De Marco. 
Lanerossi con lutto al braccio 
«e minuto di silenzio) per la 
morte del presidente onorario 
Giuseppe Sonda. Ammoniti 
Pianpiani per brutto fallo su 
Favalli e Zigoni per proteste. 
Calci d’angolo 13 fi per la Ju¬ 
ventus. Spettatori 13.000 circa, 
di cui 9.300 paganti, per un 
incasso di 10.100.000 lire. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 15 gennaio 

La Juve ce l’ha fatta, ma 
quanto ha penato! Il Manto¬ 
va, la scorsa domenica, l'aveva 
choccata; l’influenza, in setti- 




o Rinero 3; le maglie, cioè, 
che son solili indossare nei 
rincalzi; affidata quella n. fi 
a Cinesinho, che non soffre 
certo complessi... scaramanti¬ 
ci. sarebbe stato invariato il 
resto. 

Il discorso era logico e non 
faceva una grinza, senonche. 
tra il dire e il fare ce sem¬ 
pre di mezzo il mure. C’era 
di mezzo, per l'occasione, il 
timor panico che ha attana¬ 
gliato il giovane Rinero alla 
prima palla sbagliata, e il dif¬ 
ficile inserimento di Commini, 
pur già più esperto e tetra¬ 
gono all'emozione, nel delica¬ 
to ingranaggio difensivo. Rine¬ 
ro. per di piu, aveva da ve¬ 
dersela nientemeno che con 
Menti, uno che in fatto di pal¬ 
leggio e d'esperienza la sa lun¬ 
ga. I-Ieriberto ha impiagato 
venti minuti per capire l'as¬ 
surdo, per affidargli cioè Cam¬ 
pana, un avversario certo di 
molto minor impegno, affidan¬ 
do il dinoccolato vicentino pri¬ 
ma a Gori e in seguito a 
Cinesinho. 

A questo punto le cose per 
Rinero sono subito andate me¬ 
glio, sono rimaste tali e quali, 
invece, per la squadra. La 
preoccupazione, la paura, di¬ 
ciamolo pure, attanagliava tut¬ 
ti: ogni palla da difendere era 
un incubo, ogni palla da man¬ 
dare avanti un’avventura. Per¬ 


dile per palleggi ed il control¬ 
lo della sfera. Logico che a 
restarne maggiormente favo¬ 
rita dovesse essere la Juve, 
pùi ricca di valori tecnici per¬ 
sonali. meno povera d’idee. 
Non occorreva certo essere 
maghi per prevederlo. Ed In¬ 
fatti le manovre d’attacco pre¬ 
sero subito corpo con più ra¬ 
ziocinio e voluta insistenza. 
Tu gran goal di Bercellino 
sgelò la situazione, ed i bian¬ 
coneri. tirato il fiato, appar¬ 
vero subito altri. Cinesinho 
continuo con astuta sagacia a 
farla da regista badando a 
non dar nell’occhio, e Del 
Sol addirittura si esaltò, an¬ 
nullando Governato e sugge¬ 
rendo ì temi come nei suoi 
di più belli. Favalli poi, ri¬ 
trovata una sufficiente stabi¬ 
liti» per il suo pesino, si tra¬ 
sformo e persino De Paoli 
usci dal letargo per manovra¬ 
re a largo raggio su tutto il 
1 ronte d'attacco. 

Una bella Juve, insomma, 
anche se, ovviamente, non an¬ 
i-ora ottima. Un’altra rete, gio- 
co, applausi, una clamorosa 
palla-gol divorata da Sacco, 
un’im ornata a colpo sicuro 
del « Cines » a far la barba 
all’incrocio dei pali, sono il 
succo e la comico di questa 
seconda faccia del match. E 
veniamo alla cronaca. 

La Juve si « slancia », subi¬ 
to in apertura, quasi per to- 
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chioda In palla a 'erra oro 
orto sui piedi del «-entrava!: 
'] rn’autentica prodezza 
lai Fiorentina appare * **rug 
gv » ma. sospinta dalToUur.o 
Merlo, ha due guizzi moravi 
gliosi all"8’ e al Ifi' Prima e 
Merlo a « far fuori - Bedin 
in tunnel e a metter*- sui pie 
di di De Sisti una palla-gol 
che « Picchio » sciupa calcian¬ 
do debolmente su Miniussi 
Poi è Bertini ad avventarsi in 
area «scambio con De Sisti) 
e a provocare una rischiosa 
i uscita di Miniussi che. facen 
; ci» scudo col corpo, devia in 
; angolo la pallonata 
J Si sveglia la Fiorentina e 
! -egna Tlnter L'azione lenta, 
lambiccata. apparentemente 
mr.ocua è di Bedin che toc¬ 
ca a Jair. da questi a Bicicli 
« he temporeggia, vede arriva 
re Guarneri e eli porge la pai 
la. I-o « stopper ». sullo sian 
ciò. supera Ferrante a rie»»ra 
mentre tutti lo stanno a guar¬ 
dare. amanza e fulmina Boran 
ga con uno «« «ho*!? » da] bas 
so in alto 

I.’Inter. conseguito il 2-1. si 
rintana e la Fiorentina va in 
forcing Un cross di Chiarugi 
incontra un braccio di Bedin, 
un altro di Bertini la « mani 
na » di Bicicli, ma Franccscon 
fa cenno di continuare Prima 
del <« mani » di Bicicli. C'è una 
sventola di Chiarugi che Mi 
mussi un po' annaspando, 
mette m corner E. dopo, il 
forcing diventa arrembaggio 
Niente da fan*, quando Tir. 
ter si « ehiude >- r.esMino -a 
farlo bene ionie lei 

Rodolfo Pagnini 
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JUVENTUS U R. VICENZA — Bercellino regna il primo gol dei bianconeri: un vero capolavoro. 


mana. l'aveva quasi dimezza¬ 
ta qua'tro titolari chiave in 
infermeria, ur. altro squali?: 
<-atu. «* un paio almen<> con le 
gamia* molli per... inri-.gestiu 
ne di antibiotici Cera vera 
mente d: che preoccuparsi, e 
; Pian -oneri -«• ne sono preoc 
c.ipat: in modo addirittura ec 
*-es-;vo li Vicenza, si dirà, 
aveva pur*- i bravi guai suoi, 
senza C'ar.tn::r.:. senza Gori. 
senza Da Silva, ma altro ov¬ 
viamente io stato d’animo, ai 
tre ;«• ntspon-ab-.htà derivan¬ 
ti dai.e diverse ambizioni, al 
irò i'ucc.ir.unento nella caccia 
al risultato d’obbìigo. Aggiun¬ 
geteci ;e difficolta del terreno 
sul quale era già un grosso 
problema restare in piedi, ed 
avreie l'idea precisa di cosa 
possa essere stato que.sto Juve- 
Vicenza Relativamente, alme¬ 
no. al primo tempo. Nella ri¬ 
presa. infatti, le cose sono no¬ 
tevolmente cambiate in me¬ 
glio. e vedremo perche. 

Her;:x*rto. per non turbare 
oltre la meccanica della com¬ 
pagine con complicati scarn¬ 
ai di maglie e di compiti tre. 
i « pivelli » a disposizione per 
:’es«ird:o. aveva notato per Co 
ramni e Rinero. due sostituti, 
cioè, di « ruolo ». Coramini 5 


sino Anzolm nel gorgo, e Del 
Sol p.idis'a pazzo Una confu¬ 
sione senza uguali, un pastic 
riare asmatico da piazza di 
paese. Bercellino a puntellare 
qua e la la baracca. Cinesinho 
a «-errar bene o male di tener 
la barca a vaila Li. in mezzo 
ai pupi, era indubbiamente di 
prezioso ausilio, ma con Sac¬ 
co vuoto e Favaio sempre 
a terra ; il. pot legare il 
gioco e lanciar le punte? Z;- 
gon:. per la verità, era hra 
vr.ssimo. ma Dt* Paoli non lo 
assecondava, e solo non po¬ 
teva bastare 

Capita lai.ì il.aia il Vicenza 
poteva anche farsi ardito e 
organizzare con metodo i 
suoi fic<zanti contropiede. Men¬ 
ti. Poli e Governato lavorava¬ 
no come negri a centro cam¬ 
po, ma il guaio nella Juve 
era un po’ il guaio dei bianco- 
rossi: De Marco era spento, 
Ciccolo poca cosa e Maraschi, 
pur m«)lto ben predisposto, 
non poteva far miracoli 

Equilibrio, quindi, nella 
mediocrità e giustissimo zero 
a zero al 45’. Tutt'alfra musi 
«a la ripresa II terreno, in 
tanto, maltrattato a dovere, 
s’era un po' sgelato, più pe¬ 
sante. magari, ma meglio agi- 


giior---. rì'iinp.uT’n: e al 5' va 
a Iv-rv gT.o Fra pero in fuori 
g:«« o « lx r.r ha fatto l’arbi¬ 
tro a «iir di no Al 2.7 brivido 
jvr Ar/oim TV ; Sd si con¬ 
fonde <• r«-rr« u:.a pa ia d'oro 
a Mara-chi < he r.t- approfitta 
gran Mio .« * i « : i — *. -qua tamia- 
r«> monbinv «■« curalo iti pieno 

R< e. ii' -.jt.o i b:ar.c«-neri «• 
al 29* fa*.,«ì'.l bat‘«* Ol testa 
I.inscr. 7:i. però, in acn'- 
hatu a r-■-.«••*« iuta, aveva ruspe 
dito ir. campo una palla g-.a 
fuori del foralo e l'arbitro 
non *>'«• ].»>■ !a'<) commuovere. 

Gol valido a: 13' della ripre¬ 
sa Cir.e-u ho ha'te un calcio 
d'angelo ir* ' r-'-.** come un 
bisonte P, -r. « l’ino, un gran 
tuffo, una « tan capoccia!.*, 
una gran rete. B:> ai 25’: Fa- 
valli a '''«c'-n < h.\ favorito da 
un errore di Poli, si trova so¬ 
lo e spaia a rete, u sbuccia » 
però la palla v.Mo-amn:** e 
ne esce un na«r.’g:o deli¬ 
zioso in r il hen fon.-stato IX* 
PnoU rh<* c*ir?, n f t* 

a n'e *s .-co *-.* IV ,* Cinesi 
nho a! 3V - Furano » il tris 
ed il n>.’-c.-r Ma e " 111 *: > co*i 
que-ia Ime '■'« — non 

avrebbe r> * •••,) 

Bruno Panzera 
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Spal-Cagliari senza risparmio ( 0 - 0 ) l’esordiente Soltutti porta in vantaggio i rossoneri, poi segno Hailer 

Attacchi vicini al gol Bravi i rincalzi del Bologna, e il Milan deve 
quasi tutti i 90 minuti accettare un 

Occasioni sprecate e salvataggi fortunosi - Boninsegna biocca- f|||/| f§ f|J|/| 

te da Moretti - Fischi dopo un atterramento in area di Bosdaves **»». - -:?àd£±L'.' Umm %9 U HlfU 
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SPAI»: Cantavano; Runzani, 
Bozzati; Pasci», Moretti, Ba¬ 
gnoli; Dell’Oiuoriunnr, .Mas- 
sol, ,Muzzio, Capello, Hos- 
duvea. 

CAGLIARI: Regina»» (Mattrel 
del 39’); .Martirarionna, Con¬ 
finili; Cera, Vescovi, lanino; 
Nenè, Tilieri, Boiiinsegna, 
(ireatti, Itiva. 

ARBITRO: Genel, di Trieste. 

NOTE: sole e temperatura 
abbastanza mite, ma terreno 
duro e scivoloso. Incidenti a 
Reginato (forte contusione al¬ 
l'anca destra) dopo uno scon¬ 
tro con Capello e a Mattrel 
(contusione dorsale) dopo un 
tuffo sui piedi di Muzio. Ce¬ 
ra ha fiiocato fili ultimi ninu- 
ti zoppicando per uno dira 
mento. Spettatori pattanti 8 
mila 000 (più 3.200 abbonati) 
per un incasso di dieci milio¬ 
ni. Calci d’angolo 8-2 per la 
Spai. Anti-doping per Cantu- 
fiullo, fìafinoli, Bosdaves, Mat- 
Irei, Lonfio e Riva. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 15 gennaio 
Ecco uno 0-0 che non lave 
aver fatto rimpiannere i juit- 
trini spesi per il hifilietto. IJna 
bella partita, davvero, a oro 
sepuimento delle prove, otto¬ 
ne e talvolta ottime, che ia 
Spai sta donando ai propri so- 


Reginato 

all'ospedale 



FERRARA, 1 5 gennaio 

Adrlaun m-glnuli). il iinriirrt- 
drl Cagliari riunisti) infortunato 
ut 32’ del iirituo li-iii|n> inl- 
llncontro cou U Spai, è sUt<> 
trasportato ulTamspedule San- 
t'Aniia. Itcginato. in una usci¬ 
ta su Capello, ostacolato a sua 
volta da un difensore caglia¬ 
ritano, è caduto |M-$ali(rmriitt- 
a trrra Battendo la schiena. 
Il doti. .Urlìi, dirigente dei 
medici spurtivi di Ferrara, du¬ 
lia visitato negli spogliatoi il 
portiere ha riscontrato al gio¬ 
catore una sospetta lesione ad 
una vertebra dorsale 

Keginato. per espressi) siili 
desiderio, è stato dimesso etl 
è ripartito con i eonipagui di 
Mliiadra. anche perchè le sue 
comliiioni dopo Ir prime core, 
apparivano notetolmeute mi¬ 
gliorale. 


stenitori. La stessa Spai, an¬ 
cora una volta, può lamenta¬ 
re la scarsa assistenza della 
fortuna, ma non ci sembra 
che il pareggio finale rappre- 
senti, tutto sommato, una in 
giustizia. 

1” vero che ì ferraresi stan 
no ancora mangiandosi 'e un 
filile per le splendide ■ «.‘ca¬ 
stoni fallite soprattutto ila Ca¬ 
pello e BeirOmodarme, -.lire 
che da un tiratore sprovve¬ 
duto come Uozzao; c vero an- 
ehe che Martiradonna ha sal¬ 
vato l’ormai battuto Muttrel 
da un col)»» di testa di da¬ 
tinoli. 

Oail'altm parte, però, si può 
obiettare che u por 1 re piti 
severamente impennato e sta¬ 
to Cantagiillo (eh** se l’é ca¬ 
vata benissimo, salvo un oai.i 
di uscite da brividi ) e si niò 
aggiungere al piatto delia dì 
lancia tutto un lungo neri.» 
do del secondo tempii :n .ui 
la .Spai, accusando in iurta 
la fatica, sembrava dover soc¬ 
combere da un momento al 
l'altro. 

Grossa squadra, non de duh 
bio. questo Cagliari, preseti 
tatosi a Ferrara con la mu 
che legittima ambizione di 
portar via un risultalo pieno 
L’exploit di Vicenza non s: 
è ripetuto, perché la Spai :.t 
e confermata a sua volta vita 
lissima, in grado dt opporre 
non solo una tenace re«ist.*n 
za ma una concreta altero t 
tiva di gioco. 

Il duello Mnssei Grecati, m 
un punto nevralgico del ani 
po. si è ad esempio risolto 
nettamente a favore del ori 
mo, che ha cosi ripetuto, sul 
piano tecnico ed anche atleti- 
co, la splendida esibizione of¬ 
ferta contro la Roma 

Altro rilievo importante, se 
non determinante, lo « stop s 
imposto daU'irnductbile Mo¬ 
retti a Boninsegna che pure 
è un fior di combattente 

Al Cagliari mancava Rizzo, 
ma il suo sostituto Tiben — 
che appena sette giorni ad 
dietro aveva giocato da hbe 
ro — ha fatto assai bene la 
sua parte, risultando a nostro 
avviso, con il continuo Cera, 
con Martiradonna e None, fra 
i migliori di un complesso 
che in generale è apparso su 
un notevole standard e in 
grado, quando è il caso, di 
elevare eon una certa facili¬ 
tà ritmo e rendimento 

La condotta prudenziale de¬ 
fili ultimi minuti, mentre si 
registrava la veemente fiam¬ 
mata di ritorno della Snal. 
non può certo es«"re censu¬ 
rata: il pareggio cosi come 
si erano messe le cose era 
da considerare un risultato 
più ehe mai utile, sc^-n con¬ 
tare poi che. oltre *»d avere 
Reginato f*»ori eau«'> it Ca¬ 
gliari n" 1 •'V' ira i nati su 
un Mnttrel visibilmente sof¬ 


ferente dal 7’ della ripresa. 

Il pubblico ha molto invei¬ 
to contro Genel perché Turbi 
tro ha punito un atterramen¬ 
to di Bosdaves con una seni 
plico punizione dal limite. I 
difensori cagliaritani, com’e 
naturale, hanno energicamen¬ 
te smentito anche l’esistenza 
del fililo e onestamente biso¬ 
gna dire che l’ala spallina ha 
notevolmente drammat izzato 
In caduta. L’arbitro triestino, 
insomma, non ha influito sul 
risultato, ma non ha certo 
offerto una direzione impec¬ 
cabile. 

Veniamo allu cronaca. Si 
formano subito, a centrocam¬ 
po e sugli opposti fronti of¬ 
fensivi, le seguenti coppie: 
Moretti Boninsegna, Rttnznni- 
Itiva, Bozzati Nenè. Bagnoli- 
Tiberi, Greatti-Mussei, Cera- 
Capello. Vescovi-Muzzio, Mar 
t il adorimi-Bosdaves, Longoni- 
Dell’Omodarine (liberi sono 
Pasetti e Lungo). Subito al 5’ 
la Spai (che ha già fallito un 
minuto prima, con Capello, 
una possibile paliti gol su 
cross di Bozzati > ha la gran 
de occasione: un lungo tra 
versone di Pasetti mal con¬ 
trollato, di testa, da Lungo; 
lo stesso Capello si lancia, li¬ 
berissimo, sulla palla, e la 
colpisce al volo a non più di 
quattro metri da Reginato. Il 
cuoio tocca terra prima della 
linea bianca, ina il portiere 
cagliaritano ne intuisce mi¬ 
racolosamente la traiettoria e 
lo manda, con la punta delle 
dita, a sfiorare Tincrocio dei 
pilli ! 

Il Cagliari, controlla, prima 
con un certo affanno, poi con 
crescente autorità, la sfuria¬ 
ta spallina e risponde al 21’ 
con un tiro di Martiradonna, 
portatosi avanti per raccoglie¬ 
re una respinta ili Moretti, 
ehe Cantagàllo devia brava¬ 
mente in angolo. 

Replica il caparbio Riva, 
al 25’. con un tiro però cen¬ 
trale e va nuovamente vici¬ 
nissimo al goal la Spai tre 
minuti dopo: corner di fio- 
sdaves, DelTOmodarme è so¬ 
lo sulla traiettoria, ma falli¬ 
sce malamente l'intervento di 
testa; Massei riesce, da posi¬ 
zione impossibile, u toccare 
pure di testa, ma mette sul 
fondo. 

Al 29. su traversone di Del- 
TOmodarine, Bosdaves prefe¬ 
risce tentare la soluzione di¬ 
retta con un ingenuo colpo 
di testa, anziché servire il so¬ 
litario Muzzio. 

Di nuovo di scena Cantagal- 

10 ( bloccata a terra una vio¬ 
lenta punizione di Greatti) al 
20’ e subito dopo scontro frii 
Capello, irregolarmente osta¬ 
colato mentre scatta su un 
pallone proveniente da destra, 
e Reginato. Quest’ultimo de¬ 
ve abbandonare otto minuti 
dopo. 

Al •Iti’, in fase di recupero. 

11 presunto « fattaccio w: Bo- 
sdave.s, in prolungato drib 
bling, viene affiancato con de¬ 
cisione da Martiradonna e 
«•rolla .sull’erba. Genel accorre 
e in un coro assordante di 
fischi, decreta la punizione 
dal limite, infruttuosa. 

L'inizio della ripresa vede 
il Cagliari ussumere decisa¬ 
mente l'iniziativa: subito al 


1* Nenè, dopo una lunga ga¬ 
loppata, costringe Cantagallo 
ad un difficile intervento a 
terra. Al 5’ insiste troppo nel 
dribbling ed esegue un tiro 
scontato, ma sbaglia ancor 
piit grossolanamente al 14\ 
spanicchiando a lato un bel¬ 
lissimo servizio smarcante di 
Boninsegna (unico duello vin¬ 
to con Moretti). 

Si riscatta l’ala cagliaritana 
al 18’. scagliando un bolide 
dopo un’incisiva azione perso¬ 
nale: Cantagallo risponde in 
tuffo a pugni uniti. 

Dopo la mezzora anche il 
Cagliari si mostra pago di 
quanto ottenuto e si rifa allo¬ 
ra sotto la mai doma Spai. 
Anche gli uomini più in om- 
bru (Capello, Muzzio» sembra¬ 
no riacquistare energia e lu¬ 
cidità in questo finale. Ma non 
cambia piti niente, perché 
Mitri Radunila, al liti' retrocede 
tempestivamente sulla linea 
etl allontana con calma il 
pallone con cui Bagnoli, di 
lesta, ha scavalcato Mattrel 
ut avventili':■■ a uscita. 

Angelo Guzzinati 
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accettare un 
giusto ano a uno 

1 rossoblu hanno superato la crisi? - Cavallere¬ 
sco (e piacevole) confronto Rivera-Bulgarelli 


MILAN BOLOGNA 
tenia difficoltà. 


• -to’'. 


Amaritdo e Vavassori respinge sulla destra. Interviene il debuttante Saitutti 


Napoli-Lecco 4-h ma Fuorigrotfa ha tremato per 80 lunghi minuti 


Un bolide volante di Aitafini 
ha fugato lo spettro del pari 


pareggio 


Sul 2-1 i furiarli hanno sfioralo la rete del pareggio 
Partenopei svagati e faciloni - Brillante, e determinan¬ 
te. il rientro ili Cane - Un'altra giornata grigia dì Juliano 


MARCATORI: uII’X’ Allafiui; 
al 17' Cane; al 19’ Azzinien¬ 
ti; nel s.t. al 3.V Aitafini; al 
IT .Itilhiiiii. 

NAPOLI: Bandoni; Xardin. 
Girardi); Ronzini, Panzana- 
Io, Bianchi; Cani*. Juliano. 
Aitafini, Monti-rusco. Orlan¬ 
do. 

LECCO: Meraviglia; Faccu, 

Bravi; Schiavo. Malatrasi. 
Sacelli: Canclla, Azzimonti. 
Clerici. Atificlillo. Bonfanti. 
ARBITRO; Piantoni ili Terni. 

NOTE: Spettatori 73 mila 
circa 

NAPOLI, 15 gennaio 
Non erano ancora trascor¬ 
si venti minuti di gioco e 
stilla sorte del Lecco si face¬ 
vano oscuri presagi. E non 
solo perche aveva incassate 
già due reti e altrettante 
avrebbe potuto contarne al 
passivo, quanto perchè la su 
perioritù collettiva e indivi¬ 
duale del Napoli andava evi¬ 
denziandosi in una diinensio 
ne che non poteva suggerire 
altro che un grosso punteg¬ 
gio al suo attivo. 

Insomma il Lecco appariva 


frastornato e il Napoli gioca¬ 
va in scioltezza. Si permette 
va, il Napoli, persino il lusso 
di trascurare la marcatura di 
Angelillo che. in piena liber 
ta, raccoglieva tutti i palloni 
che fili venivano dalla difesa 
e cercava di tramutarli iti 
suggerimenti per i suoi sper¬ 
duti e controllai issimi aitar 
capti. 

L'assenza di .Sicuri si no 
tava solo perché Omar è un 
grande attore, oltreché il cal¬ 
ciatore che conosciamo, e 
pertanto mancavano quei nu¬ 
meri ad riletto che tanto 
piacciono al pubblico: ma in 
quanto alla manovra. Monte- 
lusco sembrava addirittura 
averle conferito maggiore ve¬ 
locità e dinamismo. 

Tutto ciò malgrado Juliano 
fosse incappato nella ennesi¬ 
ma giornata negativa, al pun 
tu elle Pesaolu a metà del 
tempo gli ordinava di scam¬ 
biare i compiti con Bianchi, 
anche per concedere ad An- 
gelillo minore libertà d azio 


Napoli. 


all'esor- 


Prima vittoria esterna del Torino (1-0) 


Saetta di Combin (unico tiro 
granata) liquida il Brescia 

Unici Is. dt termiti ria rotili a I ieri, liti uà 
(‘oli Ferrini e l'arbitro li espelle entrambi 


MARCATORI: Cornimi (T.) al 4L della ri¬ 
ti resa. 

BRESCIA: Brulli»; Casati. Fumagalli; Hiz/o- 
litti. .Mangili, Marzia: Salvi, D’.AIrssi. Troia. 
Bruells, Cordova. 

TORINO: Vieri; (ereser. Fossati: Foia. Mal- 
dilli. Bilichi; Aleroni. Frrrini. Combin. Mo- 
schino. Sinumi. 

ARBITRO: Vitullo di Roma. 

BRESCIA, 1- u-e-Mrc 

Dopo il «uccc-so odierno neppm R«h-co 
dovrebbe, almeno per un po’, avete piti il 
diruto dì piangere miseria 

Evidentemente, celia vita, qualche im,i>;o 
i*e gli dei la concedono anche a crii, come 
il simpatico Nert-w. ama atteggiarsi, a ir.,- 
menti, a derelitto della sorte. 

L’unico tiro autentico scoccato durai.:»- i 
9v dal piede di un giocatore granata, e un 
gol, ed e quello che decide la pattila 

Beilo senza dubbio: una saetta di Combin 
lasciata partire da grande distanza, netta 
mente fuori area, ehe ha sorpreso Brottn 
aiutando a trovare l'angolo alla sua sin;-ma 
s. i ra al il' della ripresa mentre il Brescia, 
in p:e:.o torcine. tentava ostinatami -:.• di 
tir..r» le somme di una partita d assalto 
ibi: niente «in fare per i locali, eh»- hanno 
subito ia loro prima sconfitta interna a se- 
te giorni dal primo successo esterno Forse, 
un- he. spezzate le all. mortificato il bello 
slaccio della squadra di Gei 
Tr«‘ minuti prima si era avuto l'episodio 
a cui il gol di Combin avrebbe fatto da 
amaro, beffardo risvolto Bruells, imbeccato 
in piena area granata da un tocco sapiente 
di Cordova, veniva marchianamente tratte 
mito e fatto ruzzolare dal suo custode Fer 
lini, a qualche metro da Vieri, in posizione 
favorevolissima. 

II signor Vitullo. le cui valutazioni hanno 
ripetutamente sorpreso per la tolleranza lar 
fittissima verso i falli più gravi, si guardava 
bene dall'accordare la massima punizione 
Fi aveva un accenno di reazione da parte 
del tedesco, la controreazione del granata, e 
questa volta si. il signor Vitullo. «ì faceva 
vivo per espellere entrambi. 

Già al 24' del resto, sempre in area. Fer 
rini aveva intercettato a mani alte, e sia pu 
re forse involontariamente, un tiro dello 
stesso Bruells mentre a un minuto dallo 
scadere dei primi 45' Puia assai meno in 


r.oct-nt emetti t‘. coi» una gamba da diello 
aveva atterrato Salvi (torco d: Ma/zia * an 
(ora in area. lanciai issino» verso Vieri Ugni 
volta come si e detn. coti ia <-oi»di->cend-*fi 
za del signor Vitullo 

Come si vede, la chiesa granala non in» 
dunque tatto complimenti e ha mesorabilnici. 
te «(-echinato gli attaccanti bresciani tutte le 
vi Ite ut cui sonu riuscì:: a Mitrare attraverso 
le maglie più inesorabili di mia difesa < he 
ha infoltito allVso'jrem/lont- il centro campo 
lasciando a momenti il solo Combin — pui 
tiravo, volonteroso, scattante e tenace quan 
To ^i vuole — a « sjangar'ela r coi ditensori 
locali, t quali non 'i può dire per altro si 
stano rovinati la faccia dopo l’infortunio del 
gol subito 

Meront. nel!'affla: tiare Combin di punta, ha 
Iato, anche lui il possibile, mentre gli altri, 
a turno, sj aflao lavane solo fuggevolnitufe 
alla finestra con sporadiche incursioni, per 
sprangare subito dopo porta e finestre 

Rocco, in serie ri: commento, ha detto 
ovviamente di essere rni'-ito .» controllare 
coi suoi I tre piti pericolosi attaccanti a\ 
versari Ir» realtà ia cosa, a n.-sTo na-do 
:i: vedere, iti* e s.►pratili!*»■ riuscita < ..1 ',>!»♦ 
Tropi »he Puia e M.rirtmi hanno ru.«errato 
in una morsa d’acetato, mentre ie rare volte 
ir» «ut si è liberato ha finito per s« lupare. 
!.. genere per lentezza 

Altro discorso dovrebbe »arsi per .'salvi die. 
sul terrenu odierno scivoloso e difft 

cile, si è destreggiato notevolmente bene 
coi.fermandosi il trottolino inarrestabile di 
sempre isoprattutto nel primo tempv». poi 
e calato alla distanza*, purtroppo però sem 
pre talmente sventato e azzeccagarbugli, da 
finire per sprecare 1 pur ottimi spunti, le 
accelerazioni, le bravure di cui ripetutamen 
te è stato capace 

Pardon, il Torino aveva avuto un altra 
occasione aUTF. quando Mazzi» anziché a 
Rizzolini aveva « passalo r la palla a Combin 
fuggito come una lepre e presentatosi mi¬ 
nacciosamente a Rrotto, tanfo da costnn 
gerlo a saltargli sui piedi per salvare 

Poi il Torino avanti n».n si è più visto. 
Non cosi il Brescia che. oltre che nelle tre 
menzionate occasioni - e m altre minori — 
aveva anche al 21’ nella rinm-s.» con Cor 
dova, m piena area, marò, d u >-** sopra 
la traversa. 


Sergio Costa 


I dio di Montetusco (da qual- 
! che mese in grigioverde), si 
registrava fi rientro di Cane. 
e.d era stato proprio il sim¬ 
patico negretto a suonare la 
carica e u dare lo svegliarino 
al reparto attaccante. 

In questa prima lase di 
giocu la presenza di Cane è 
stata determinante: al 4’ ave¬ 
va già fatto impallidire Me¬ 
raviglia eon un gran tiro che 
sfiorava la traversa; ull’8’ prò 
piziava Ut prima rete: aggan¬ 
ciato un pallone ricevuto da 
•Montefusco lasciava partire 
un altro sibilante proiettile 
che Meraviglia intercettava di 
pugno. Raccoglieva Aitafini al 
volo e il Napoli passava 

Al 15’ Meraviglia, sempre di 
pugno, ribatteva ancora un 
micidiale pallone tirato a re¬ 
te. manco «t dirlo, da Cane, 
ina al 17’ non poteva evitare 
die lo stesso — ineritatissi- 
i inamente — siglasse la secon¬ 
da rete: palla da Montefu¬ 
sco ad Aitafini che lottava a 
stretto contatto con Malatra¬ 
si e riusciva, comunque, a 
sottrarla alla presa del por¬ 
tiere. favorendo il sopraggiun¬ 
gente Cane che la infilava in 
rete. 

L’abbiamo detto: il Lecco 
sembrava predestinato a mi¬ 
gliorare in misura larghissi¬ 
ma il quoziente reti del Na¬ 
poli. Invece... invece c’è sta¬ 
to quel fatale 19’ che per po- 
eoii non ha rimesse» lutto in 
discussione 

Cosa è avvenuto al 19’? E’ 
presu» detto: Juliano ha com¬ 
messo un fallo su Angelillo 
sui limitare deli’area. Bnt- 
| tuta la punizione si è visto 
( .Schiavo lanciarsi in avanti 
. e fare spazio. Clerici fintare 
! il pallone che finisce ad Azzi- 
| monti: si e vista la difesa na- 
! poletana completamente diso¬ 
rientata e Azzimonti. lucidis¬ 
simo. infilare la porta con un 
colpettino che prendeva in 
contropiede Bandoni. 

K’ bastato questo gol ba¬ 
nale. balordo, giudicatelo co¬ 
me volete, per complicare 
maledettamente la partita del 
j Napoli e ridare tono e vi- 
; gore agli uomini del Lecco. 
1 Trascinati - e la parola e- 
| -atta — da un infaticabile 
I Schiavo 

, Insamma quello di oggi 
| non era il Napoli che affron- 
! io Timer anzi, era l’esatto 
I '-ontrario Allora palesò or 

• dine, treddezza. lucidità, de 

j terminazione, oggi ha messo 
ì tn mostra disinvoltura, ma 
] uovra allegra, spensieratez- 
, -a fattila l’na giornata di 
: evasione, insomma 
| AlTimzio della ripresa il 
Lecco ha tentato il colpaccio. 

1 ed ha sfiorato il pareggio. 
j Calilo d’angolo <13’i battu 
i to m maniera magistrale da 
j >.-hiavo. Clerici incrocia per 
l lettamente di testa, il palio 
I ne picchia sitila traversa, e 
| Rot.zon '«ìiptr di testa, sai 
i \ a dalla lìnea 
i I! pubblico incomincia a 

• ti' 1 hiure. Juliano. Montefusco 
j e soci perdono letteralmente 
i tramontana Passaggi sba 

! dilati, manovre confuse, re 
■ gali d’ogn: sorta agli avver- 
1 'art Verso la mezz’ora, pe¬ 
ro. sulle continue sollecita 
/ioni di Binnchi. m risveglia 
Juliano. e Montefusco comin- 
, eia a muoversi un po’ meglio 
ia squadra ritrova una par¬ 
venza di coordinazione. 

E’ sufficiente questo per in¬ 
fliggere altri due goals al 
Lecco al TV Girardo allunga 
verso Orlando, questi smista 
al centro dell'area e Aitafini 
gira al volo e sbatte la palla 
sotto la traversa; rete. 

Al 43’ Juliano da circa 40 
metri lascia partire un lun¬ 
ghissimo traversone che Me¬ 
raviglia segue con tanta cal¬ 
ma da fare in modo che il 
pallone finisca nel sacco. 

Michele Muro 



NAPOLI-LECCO — 


prima rete del Napoli realizzata da Aitafini. 


MARCATORI: Saltili» (M.) al 
41’ del p.t.; llaller (B.) al 
3’ della ripresa. 

MILAN: Barluzzi; Nuletti. 

Rosato; Trapattoni, Salititi, 
Schnellinger; Saliutti, Riva, 
Innocenti, Ledetti, Ama- 
rildo. 

BOLOGNA: Vuvassorl; Furiti- 
nis, Ardlzzon; Rover.sì, la- 
nlch, Fogli; Peruni, Bulga- 
rei», Nielsen, llaller. Pace. 
ARBITRO: Pieroni, di Roma. 

NOTE: pomeriggio limpido, 
terreno pesante. Ammonito 
Furlunis. Calci d’angolo; 7-7 
(44). Spettatori: 40.000 ci rea 
di cui 27.71G paganti, per un 
incasso di lire 34.398,400, Nes¬ 
sun giocatore è stato sottopo 
sto a controllo anti-doping. 

MILANO, 15 gennaio 

Pomeriggio tranquillo, zer- 
detto giusto e sprazzi di buon 
gioco fra due squadre dall'o¬ 
norato blasone che vivacchia¬ 
no allu meno peggio, una al 
centro della classifica til Mi¬ 
lan) e l’altra poco più in su 
(il Bologna). Due squadre in 
complete per giunta, ma il 
Bologna può dirsi fortunato 
di aver recuperato in extre¬ 
mis Janich il cui apporto è 
stato decisivo nei momenti di 
maggior pressione del Milan. 
E diciamo subito che le ri¬ 
serve Roversi e Pace si sono 
comportate ottimamente, li 
biondo Roversi ha annullato 
Innocenti e sovente s’è sgan¬ 
ciato per lavorare d’appoggio, 
mentre il metodico Pace ha 
manovrato con profitto in ogni 
occasione. 

Due rincalzi per modo di 
dire, insomma. Chiaro ehe a 
lasciare la maggiore impron¬ 
ta sono stati i « veterani »: 
Janich, come già detto, e Fo¬ 
gli nella retroguardia, più Mai¬ 
ler, Bulgare!» e Perani in ìu- 
se di costruzione e di sfon¬ 
damento. E’ risaputo, poi, ehe 
il Bologna dispone di un ot 
tinto portiere (Vavnssori) che 
porrà un serio dilemma a 
Carnigliu quando sarà pronto 
il titolare Negri, e siccome an¬ 
che i Furlanis e gli Ardiz- 
zon hanno ben difeso lu lo¬ 
ro zona, ecco spiegato il mo¬ 
tivo per cui il Milan non è 
andato oltre il gol del de¬ 
buttante Saitutti e ha lascia¬ 
to che Haller pareggiasse le 
sorti. 

Un Bologna onesto, a conti 
fatti, con 10 uomini su 11 in 
buona giornata: l’undicesimo 
(Nielsen) ha mostrato solo 
buona volontà, scordandosi il 
tiro a rete e cozzando im¬ 
mancabilmente contro il suo 
guardiano (Rosato). Tutti» 
considerato, saremmo tentati 
di scrivere che il Bologna sta 
uscendo dalla sua crisetta, ma 
dobbiamo tener conto che il 
Milan s’è prestato alla inso¬ 
gna. L’undici di Silvestri ha 
giocato leggermente meglio 
della scorsa domenica, indub¬ 
biamente i rientri di Noletti 
e Trapattoni hanno avuto il 
loro effetto positivo, ma è 


L'Atalanta pareggia al Martelli (0-0) 

Niente da fare: il Mantova 
vale più fuori che in casa 

Surclassato Di 6iacomo da Signorelli e bloccato Tomeazzi dal magnifico 
Pelagallì - Donova dribblomane - Solida la difesa bergamasca 


ALANTI)VA: /oli. Scesa, Pa- i 
vinato; A'olpi. Spanili, Già- 
gitani; Spelta. Janssen, Di j 
Giacomo, Tomeazzi, Tram- I 
bini. ! 

ATAUNTA: ( umetti: Pesenti, I 
Xodari: l'elagalli. Garritoti, , 
Signorelli; Danova. Milan, ! 
Savolrii, Dell’Aiifielo. flit- ! 
clirns. j 

ARBITRO: Carminali rii Ali- j 
lami. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le. terreno gelato. Incidenti 
di gioco al 45’ a Spelta che 
m è riuroentato nella ripre¬ 
sa. vistosamente claudicante 
Ammoniti Scesa. Janssen. 
Giagnoni per proteste. Spet¬ 
tatori IO.DÒU circa Calci d’an¬ 
golo 4 3 per la Atalanta 

DALL’INVIATO 

MANTOVA, 1 ‘ C5- =, c 

Ennesimo pareggio al Mar 
Celli rii Mar.tov.-i Questa volta 
rie ha rierieliciato i’Atalanta 
I bergamaschi hanno sotto» j 
r.t-ato ì difetti offensivi dei | 
padroni rii casa i he davanti j 
al pubblico amico non ru [ 
scotio a leg;: tonare, con un i 
chiaro successo tene sarebbe 
poi »', secondo rii qi.tsbi cam 
pionato * le aspettative alimen 
tate in trasferta 

Anche questa volta si deve 
parlare di risultato esatto 
L’Atalanta ha meritato quello 
che cercava venendo a Man 
tova, con una condotta di 
gara guardinga, ma non « ca 
tenacctara s nel corso della 
quale ha messo ir» luce tre 
atleti soprattutto: Pelagalli e 
poi Dell’Angelo e Milan. una 
riserva quest’ultimo di lus¬ 
so. che oggi si è guadagnato • 
abbondantemente i galloni di 
titolare. 

Una grossa partita l'ha di 
sputata anche Signorelli. che j 
ha surclassato da cima a fon t 
do il rientrante Di Giacomo. 
la cui opaca prestazione si 
deve proprio mettere in re i 


| lazione alla guardia spietata I 
del numero G bergamasco. I 

! L’attacco del Mantova non j 
, ha mai avuto la fama d’es 1 
sere esplosivo, ma diventa ! 
I addirittura impotente allor I 
| che Di Giacomo viene hloc- 
! rato. Oggi poi. anche To- 
1 meazzi, che gioca da secon- 
j do centravanti, è stato n»es 
! so in ombra dall’Ambrugio 
^ Pelagalii. Cosi è rimasto il 
solo Trombini con evidenti 
chance? offensive, che Jons- 
son non ha avuto le «olite 
proiezioni in avanti Un po’ 
poco per scardinare una di¬ 
fesa solida come quella ata 
Iantina, decisamente in stato 
di grazia 

Non sì creda che il Manto 
va non abbia fatto nulla per j 
far sua l’intera posta .Sotto j 
la spinta di un sempre più | 
sorprendente Volpi, ha maci- 1 
nato azioni su azioni, «co- j 
prendasi persimi pericolosa- [ 
mente in alcune occasioni, ma I 
non è riuscito a cavare eran- | 

I che proprio per il congenito j 
| difetto di cui dicevamo Da i 
I questo punto di vi»ta l’Aia- i 
! lanta non è «tata ceno mi¬ 
gliore. ma la squadra berga¬ 
masca giocava in trasferta e 
le insxifT]''ipnri prove di Da | 
nova, dribblomane sino alla 
noia, e di Hitchens. imnre- 
ciso piit del consentito, non 
hanno piit di una giustifica¬ 
zione 

La prima emozione alni’. 
Jonsson batte una punizione 
concessa dall’arbitro in segui¬ 
to ad un fallo ai danni di 
Spelta, riceve Tomeazzi. Quel 
pallone sul terreno gelato sal¬ 
ta male e l’attaccante virgilia- 
j no indirizza a rete come può. 

La sfera finisce alta sulla tra¬ 
versa. 

Al 12’ è la volta dell’Atalan- 
■ ta che si presenta nell’area 
I biancorossa con Jerry Hit 
ohens. il quale scarta due di 
fensori e poi serve una palla- 
I gol a Danova, solo davanti a 


Zolf. Tiro debole e centrale 
e parata di ordinaria animi 
nist razione per il portiere 
mantovano 

Si procede ;,»er diversi mi¬ 
nuti a fasi alterne Po: alia 
mezz’ora è :j Mantova a preti 
dere in mano le redini del 
l’incontro. Spelta a Jonsson. 
cross perfetto, testa di D; Già 
conio che invece di schiac¬ 
ciare in rete alza oltre ia tra 
versa 

Allo scadere del primo tem¬ 
po Cornetti blocca un pallone 
di Tomeazzi precedendo di un 
soffio Spelta che finisce in 
rete infortunandosi ad un pie 
de. Viene portato a braccia 
negl; spogliato: 

La ripresa s: apre con un 
pasticcio ir» area a\»i:»nfma 
Trombini a Tornear/:, a D: 
Giacomo che «: - -onrra con 
Volpi il quale ultimo tira a 
rete dopo aver j**to perso 
l’animo favorevole 

Ai 9" Da nova bau»- una pu 
mzione conseguenza ri; un fal¬ 
lo subito e Hitchens ri: tacco 
tenta di battere acrobatica 
mente Zoff E ci riuscirebbe 
se il tini fo««e indirizzalo r.el 
lo specchio della porta. 

Al 17’ e ancora Zoff ad es 
sere graziato da Danova e 
Httchens che sbagliano in ma 
niera incredibile. 

Al 24’ il Mantova, dando :m 
zio ad un serrato e disperato 
quanto infruttuoso forcing, 
colpisce la traversa della por¬ 
ta atalantina Di Giacomo «er 
ve indietro a Tomeazzi che 
spara dal limite dell’area un 
proiettile che si stampa sulla 
traversa. Riprende Trombini 
la cui conclusione viene però 
parata da Cornetti senza al 
cuna difficoltà. 

La partita ormai non ha piti 
nulla da dire e ner il Mantova 
è il 12 pareggio. 

Romano Bonifacci 


sempre un Milan che non 
morde ii terreno, che prende 
fiuto piti del necessario, ehe 
ben difficilmente parte in 
quarta e sconvolge, quindi an 
diamoci piano con l’elogio ai 
rossoblù, senz'altro meritevoli 
del pareggio, mu in parto fa 
editati dal tran tran avver¬ 
sario. 

li giorno in cui rientrerà 
Sorniani, l’attacco milanista 
dovrebbe ricevere una notevo¬ 
le spinta, e uriche l’apporto 
di Mora potrebbe risultare de¬ 
terminante. Adesso fra i ros¬ 
soneri (oggi in maglia bian¬ 
ca) nimica letteralmente il 
Iromboliere. o quanto meno, 
visto elle lu figura del « golea¬ 
dor » va .scomparendo, l’uomo 
ben dotato nel tiro a reto. In¬ 
nocenti non ci sembra pro¬ 
prio all’altezza «Iella situazio¬ 
ne «• Amurildo ta di tutto per 
soffocare le sue qualità ren¬ 
dendo difficili le cose pai ta¬ 
cili. Sta il fatto eiie il goal 
milanista é stato realizzato 
dull esurdiente Saltili», un ru 
gazzino fisicamente ben mes¬ 
so elle compirà i vent anni il 
prossimo 18 giugno. Un goal 
ehe non é scaturito da un ti¬ 
ro. ma da un tocco a mezzo 
metro dui portiere, o che co¬ 
munque è da sottolineare per 
lu prontezza nell'esecuzione. 
Per il testo, niente di sptxiia- 
le, anzi diciamo pure ehe Sai- 
tutti. peraltro scarsamente 
sollecitato dui compagni, e a 
nostro parere emozionalissi¬ 
mo, ha lasciato piuttosto a de¬ 
siderare E comunque, ogni 
giudizio é prematuro: se Sil¬ 
vestri insisterà, vedremo qual 
è il valore effettivo del giova 
n«* attaccante milanista. 

Dicevamo che l rientranti 
Noletti e Trapattoni hanno mi¬ 
gliorato fi lemlimeiito della 
ditesa dove Schnellinger si è 
preso alcune confidenze di 
troppo, una «ielle quali (coi 
jio rii tacco mal riuscito) ha 
dato ad Haller la palla del pa¬ 
reggio. Il tedesco, giocatore 
intelligente, può essere un ot 
timo «libero»), ma dovrà abo¬ 
lire i giochetti alla Mnldini. 
A centro campo si e visto un 
disertilo Lodutti e un buon Ri- 
veru. un Riverii meno «« pun 
ta » del solito e in compenso 
più altruista. Il Gianni agiva 
nella zona di Bulgare»!, spes 
so i due venivano a confron¬ 
to, si « saltavano »», si scarta 
vano a vicenda, il tutto con 
perfetta cavalleria e va del 
to che alla distanza il mila¬ 
nista ha superato leggermente 
il bolognese. 

All’inizio, fi Bologna s’è mo¬ 
strato più sciolto e di conse¬ 
guenza maggiormente perico 
fuso. Al 11)’, i) taccuino ripor¬ 
ta un gran tiro di Bulgare»! 
e un gran balzo di Barluzzi 
sulla sinistra; al Ut' lo stesso 
Barluzzi «loveva uscire a va 
lunga su Pace per rimediare u 
un malinteso Noletti-Schnel 
finger, poi era il Milan ad im¬ 
pegnare la tlifesa avversaria 
con Rivera. Innocenti e Godet¬ 
ti. Alia mezz'ora, A ma rildo 
i lanciato da Rivi ra » veniva 
sgambettati» du Janich. al 34’ 
Perani alzava da pochi me¬ 
tri e dopo un tiro «li Rive¬ 
ra deviato in corner da Ja¬ 
nich. il Milan ( 41 ' i realizzava 
con Saitutti Cosi Lodetti ad 
Amarildo che indirizza verso 
| Vavassori il quale sfiora la 
palla, una Italia «‘he finireblie 
in corner se Saitutti non la de¬ 
viasse in rete. 

Il pareggio «iel Bologna non 
j si fa attendere troppo. Al 3' 
ridia ripresa. Bulgare»! calcia 
una punizione per fallo di 
Santin. Schnellinger respinge 
corto «it tacco e Haller ripren 
rie e m«acca La partita scade 
un po'-hino. Pace e Haller di- 
turbano Barluzzi. ma l’orca- 
«ione migliore «e la procura 
j :! Milan :•! 33’. quando dopo 
i ui» tiro d: Rivi ra respinto (la 
T '‘ir'a:u.« < in e:no“ h:o riavan 
*: a! portiere*, ia «fera pervie 


re a Saltimi 
■ u Vava«-or; 

• : duude lidia 
:ultimi ‘ e: 
■ot.o M-mp'uci 
Sia 


1 qua.e 'para 
’<>: il Bologna 
propria area e 
»* : vi milanisti 
!m>c:u ri: pa 

Gino Sala 


Helenio 
Herrera 
andrà al 
Barcellona? 
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PAG. 8 / sport 


Sconfitti dalla Roma i lagunari ( 1-0) 


Il Veneiia voleva il pari 


lunedì 16 gennaio 1967 / 1 Unità 



Hamrin commenta la sconfitta dei viola 


WJé 




Lo infilza In partite come 




terzino 


A 20* dalla fine Sirena ha battuto Hu - 
bacca con un tiro quanto mai fortunoso 
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ROMA-VENEZIA — Mazzola Il (a linlitra) ottacolato da Carpanetll. 


Vittoriosi i padroni di casa (2-1) 


MARCATORE: Sirena al >5* 
della ripresa. 

ROMA: Pizzaballa; Sirena, 

Sensibile; Scala, l.osi, Car¬ 
penetti; Colausig, l’eira, 
Schutz, Tamboriiu, Enzi». 
VENEZIA: Rubaceli; Grossi, 
Mancin; Cancian, Nanni, 
Spanni; Bertugna, l’ocliissi- 
nio, Renitez, Mazzola II, 
Dori. 

ARRITRO: Marengo, di Chiù- 
vari. 

ROMA, 15 gennaio 
Dopo 70' di gioco lento e 
noioso, imperlato di passaggi 
sbagliati, di tiri a rete fiac¬ 
chi o fuori bersaglio, quando 
ormai le due squadre sembra¬ 
vano paghe del risultato bian¬ 
co, è venuto improvviso il 


Raggiunta e superata 
la Lazio dal Foggia 

Con una rete al passivo i pugliesi si sono sca¬ 
tenati nella ripresa - Autorete di Anzuini 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 20’ D’Amato, nella ri¬ 
presa al 3’ Anzuini (autore¬ 
te). al 22’ Cambino. 
FOGGIA: Moschioni; Valadè, 
Corradi; Tagliavini. Vivian, 
Falco; Oltramari, Lazzotti, 
Cambino, Micheli, Maioli. 
DAZIO: Cei; Zanetti, Adorni; 
Dotti, Pagni, Anzuini; D’A¬ 
mato, Carusi, Morrone. lini- 
ao, Bagatti. 

ARBITRO: Varazzani. di Par¬ 
ma. 

NOTE: spettatori 10 mila 
circa. Tempo bello con ‘erra¬ 
no pesantissimo per la piog¬ 
gia dei giorni scorsi. Al 30’ 
della ripresa è stato espulso 
D’Amato per proteste. 

DALL'INVIATO 

FOGGIA, 15 gennaio 
E’ stata una partita combat¬ 
tuta, ricca di colpi di scena 
e di emozioni, anche abba¬ 
stanza equilibrata: una parti¬ 
ta che certo il Foggia ha vin¬ 
to con pieno merito, ma che 
forse la Lazio non meritava 
di perdere. Può sembrare una 
contraddizione in termini, 
questa, ma non è così, '■ome 
spieghiamo subito. Diciamo 
che In Lazio forse non meri¬ 
tava di perdere, perchè ha af¬ 
frontato la difficilissima par¬ 
tita di Foggia con bella luda- 
cia e spavalderia: attaccando 
cioè sin dalle prime battute, 
forse alla ricerca del colpo di 
sorpresa, ma certo raggiun¬ 
gendo intanto l'obiettivo di 
togliere l’iniziativa all’avver¬ 
sario, che faticava maledetta- 
mente a ingranare, sia per la 
assenza delle punte Traspedi¬ 
ni e Nocera. sia per la ;carsa 
convinzione dei giocatori di 
casa, apparentemente rasse¬ 
gnati alla loro sorte. 

Tanto che il Foggia è Mu¬ 
setto a farsi vivo solo dono 
il primo quarto d’ora di gio¬ 
co, per veder neutralizzati ria 
un Cei -monstre due palle gol 
semplicemente strepitose. 

Colpo di testa di Cambino 
da distanza ravvicinai issima 
al 20’ e rasoterra assassino 
di Micheli al 24’. « Gelato » co¬ 
si il Foggia, la Lazio è pas¬ 
sata poi in vantaggio al ’fi’ 
su contropiede di Bagatti e 
splendida conclusione di D’A¬ 
mato. che ha saltato Taglia¬ 
vini ed ha evitato il tentati¬ 
vo in extremis di Moschioni 
con un preciso e beffardo 
pallonetto. 

E’ stato un colpo diabolica¬ 
mente brutto per il Foggia: 
quasi un colpii da k.o.. tanto 
più che il pubblico, già all’i¬ 
nizio freddino coi giocatori di 
casa, ha cominciato a questo 
punto a fischiare aoertamen- 
te i propri beniamini, e ad 
insultare dirigenti ed allena¬ 
tore. 

Così stando le cose in cam¬ 
po e fuori, non crediamo di 
esagerare dicendo che se la 
Lazio avesse insistito, avreb¬ 
be messo definii ivamentee al 
tappeto l’avversario, toglien¬ 
dogli ogni ulteriore velleità. 
Ma il difetto maggiore della 
Lazio è stato proprio que¬ 
sto. cioè d’aver tira toi remi 
in barca troppo presto. ìon 
sappiamo se perchè si sentó-a 
paga del risultato, o perchè 
era già a corto di spiccioli. 
Certo è che tl Foggia è an¬ 
dato al riposo con un solo 
gol al passivo: cosicché Bo- 
nizzoni negli spogliatoi ha 
avuto la possibilità di ricari¬ 
care 1 giocatori, e di riman¬ 
darli in campo in ben altre 
condizioni di spirito. 

I frutti si sono visti su¬ 
bito: di nuovo pieno di vigo¬ 
re e di buona volontà, il Fog¬ 
gia si è avventato contro la 
rete della Lazio, non lascian¬ 
dosi scoraggiare da lina nuo¬ 
va occasione sciupata da Taz- 
zotti (colpo di testa da due 
passi tra le braccia di CeD. 
per pervenire al pareggio al 
3’. su veemente incursione di 
Micheli con un tiro finale che 
una sfortunata d*>ri‘‘ T, o T 'e di 
Anzuini ha fatto diventare inv 
prendibile per Cei, già appo¬ 


stato sulla traiettoria del pal¬ 
lone. 

Ancora al 14’ lo strepitoso 
Cei è riuscito a salvare su 
colpo di testa angolatissimo 
di Valadè, In seguito a calcio 
d'angolo, ma al 22’ il Foggia 
è andato a bersaglio per la 
seconda volta, su azione di 
Oltramari e bellissima conclu¬ 
sione di Gambino, che ha ag¬ 
ganciato la palla di petto tra¬ 
scinandosela avanti per un 
metro, prima di sparare una 
gran botta al volo. Sul 2 a 1 
la Lazio ha cercato nuova¬ 
mente di fare qualcosa, pur 
se la stanchezza di Morrone, 
il narcisismo di Dolso e la 
espulsione di D’Amato ren¬ 
devano in partenza problema¬ 
tico ogni sforzo: tuttavia la 
Lazio ha avuto ancora al 39’. 
su azione personale del soli¬ 
to Morrone, la possibilità di 
pareggiare, non riuscendovi 
perchè Valadè ha respinto 
sulla linea il tiro conclusivo 
del « muchacho ». Ecco dun¬ 
que spiegata l’apparente con¬ 
dizione iniziale: ecco perchè 
abbiamo detto che il Foggia 
ha fatto meritatamente sua 
una partita che forse la La¬ 
zio non meritava di perdere 
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(e che, fino all’ultimo, pote¬ 
va almeno pareggiare). 

Resta da dire che se la La¬ 
zio ha brillato soprattutto in 
Cei ed in Morrone. palesan¬ 
do invece le maggiori incer¬ 
tezze e deficienze in Dolso e 
Anzuini. il Foggia ha avuto 
in Micheli l’uomo chiave del¬ 
la partita. Non solo perchè 
Micheli ha messo lo zampi¬ 
no nel primo goal del Fog¬ 
gia, ma anche perchè, scam¬ 
biandosi di posto con Gambi¬ 
no, ha frastornato la difesa 
laziale, creando il varco per 
permettere le proiezioni offen¬ 
sive dello stesso Gambino, 
nonché di Lazzotti e Oltrema¬ 
ri (dei quali però solo il pri¬ 
mo ha mostrato una certa pra¬ 
ticità e decisione in area). In 
difesa invece il Foggia è ap¬ 
parso incerto in molte occa¬ 
sioni; ma era logico che fos¬ 
se così, perchè i pugliesi gio¬ 
cavano con uno stato d’ani¬ 
mo poco propizio. Ora la spe¬ 
ranza è che questa vittoria, 
cosi fortemente voluta, riesca 
effettivamente utile ai ragazzi 
di Bonizzoni, anche se la spon¬ 
da della salvezza è tuttora 
molto lontana. 

Roberto Frosi 


I L'eroe della domenica 
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CAROSIO 


I 


A questo punto ho sponto II tolevisoro. E' Usto quando g 
l'annunciatrice ho avvertito «he telecronisti sarebbe stato Nicolò | 
Carosio. Oica Graham Greene eh* non v'è niente di più sqra- | 
devote del caffè riscaldato a di un amoro ripreso anni dopo g 
l’addio; modestamente aggiungo all’elenco anche il radiocronista S 
che ritorna. Il caffè può issare brasiliano autentico, la donna | 
amata ancora bellissima, il radiocronista preciso a brillanta, g 
ma appartengono tutti al passato, non possono essere la stessa | 
(OSI. S 

Quindi nessun partito preso contro Carosio, nessuna anti- § 
patii; ma anche nessuna voglia di risentirlo. Mica per altro: ^ 
solo per conservare intatto il ricordo. Il ricordo del sapore ^ 

del caffè appena fatto, della donna amata quale era quando | 

era la donna amata — con le guance di pesca e le ciglia | 

vellutate come dicono i romanzi rosa e come non capita mai | 
di incontrare in tutta la vita —, di Carosio che dice - Rivere § 
passa a Rivera, che avanza, avanza, scarta Vavassori, tira, § 

rete- Mailer ha segnato ». No, ricordi cosi non possono essere | 
sfregiati da un imprudente ritorno. E' appunto come dare un | 
appuntamento alla donna amata vent’anni dopo: uno la ricorda | 
con le guance di pesca e le ciglia di velluto (non le aveva, | 

ma nel ricordo uno pensa di sì) e la trova con le rughe, .1 S 

doppiomento e le stecche di balena che te impediscono di stri- | 
ripare come un qualsiasi torrente italiano. g 

Cosi Carosio: ormai lo avevamo archiviato tra i ricordi | 
della giovinezza e lui riemerge dal passato, sia pure recente. | 
ed eccolo lì. Beh, viene spontaneo di chiudere gli occhi e | 
di tapparsi le orecchie (cioè, di spegnere il televisore), perchè | 
se non fosse più lo stesso come ci rimarremmo? E se invece | 
è sempre lo stesso uno perchè deve restare a sentirlo? ^ 

Non è cattiveria: è legittima difesa. Anche perchè uno | 

si sente disarmato, un poco a disagio, contro questo simbolo j| 
dell'immortalità: ho cominciato a sentire Carosio che mi rae- £ 

contava cose che non potevo controllare quando ancora per | 
casa avevamo la radio a galena, con te cuffie; adesso c’è uno 8 
di quei televisori che si comandano a distanza e che non obbe- I 
discono mai ai comandi e da li continua ad uscire la voce | 

di Carosio. Intere generazioni di radiofonici sono passate, seom- & 
parse, dimenticate. Sono rimasti gli « immortali ». Carosio e | 
il Quartetto Cetra. | 

Adesso, dopo I campionati del mondo, Carosio se ne era E 
andato: non che provassi soddisfazione, ma mi sembrava che £ 
il mondo, anche quello televisivo, rientrasse nella normalità. | 
E invece rieccolo, a smentire leggi dì natura, regolamenti interni, 8 
ferme decisioni; e riaffermare la continuità della tradizione. | 
Era come se ci avessero ficcato dentro la macchina del tempo a 
e rispediti indietro, verso il 1966 e forte ancora più in là. I 
Non me la sono sentita di bere il caffè riscaldato. Se Carosio | 
devo ricordarlo lo ricorderò qoale era l’ultima volta che l'ho 1 

sentito, quando parlava dallo stadio ■ imperiate » di Wembley S 

| e volgeva lo sguardo sulla « graziosa imperatrice ». Non si può | 
vedere un idolo precipitare da Wembley a San Siro, dalla g 
graziosa imperatrice a uno che si chiama Saitutti. | 
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goal della Roma, un goal inat¬ 
teso, incredibile, scaturito di 
alcuni rimpalli fra i difensori 
neroverdi e gli attaccanti del¬ 
la Roma: l’ha realizzato un di¬ 
fensore — Sirena — il che di¬ 
mostra quanto sterili siano sta¬ 
ti gli attacchi delle due squa¬ 
dre. Mancavano soli 20’ UU 
fine quando Sirena, intercet¬ 
tato un pallone a centro cam¬ 
po, si è portato in avanti, na 
« scavalcato » un paio di di¬ 
fensori e, sfruttati con ouona 
fortuna alcuni rimpalli, ha 
stangato a rete da posizione 
assai difficile: il tiro si e in¬ 
saccato sotto la traversa del¬ 
la porta difesa dal bravo Bu- 
bacco e per il Venezia è itala 
la fine. 

Al goal abbiamo visto Se¬ 
gato, il trainer neroverde, por¬ 
tarsi le mani ai capelli, stiz¬ 
zito: aveva impostato la par 
tita sulla difesa infoltendo ab¬ 
bondantemente il centro •am- 
po e cercando di « addormen¬ 
tare » il gioco, e proprio qu in¬ 
do la sua tattica sembrava de¬ 
stinata a dare buoni frutti lut¬ 
to crollava per quel « tirac¬ 
cio » di Sirena. Fino ad allo¬ 
ra la Roma non era nusctta 
ad impensierire più di tanto 
Bubncco che nel corso dei 70’ 
di gioco aveva effettuato si e 
no un paio di parate vera¬ 
mente difficili. Le manovre 
giallorosse s’erano per lo più 
spente al limite dell’aria vene¬ 
ziana e gli attaccanti roma¬ 
nisti avevano sciupato le po¬ 
che occasioni buone con ti¬ 
ri affrettati e nettamente fuo¬ 
ri bersaglio. 

Una partita da zero a zero 
sotto tutti gli aspetti, quindi, 
ma proprio quando tutto sem¬ 
brava filar via liscio per il 
pericolante Venezia — che a- 
veva dato chiari cenni di ri¬ 
scossa nelle precedenti parti¬ 
te col Bologna e col Lecco — 
è venuta la mazzata e stasera 
la sua salvezza appare nuova¬ 
mente motto problematica. 

Dopo le due sconfitte conse¬ 
cutive col Miian e la Spai, la 
Roma ha faticosamente ritro¬ 
vato la via della vittoria e 
« quota 17 » ritenuta jellata da 
Pugliese. Ma nelle ultime brut¬ 
te prestazioni della Roma la 
jella c’entra poco: sono dovu¬ 
te a un sensibile calo di for¬ 
ma della squadra che tuttora 
perdura: la Roma vista allo 
Olimpico, infatti è ben lonta¬ 
na dalla squadra che seppe 
imporsi alla Juventus e al Tori¬ 
no, tanto per ricordare le ul¬ 
time vittorie. 

Quella di oggi è una squa¬ 
dra scaduta di tono; i suoi 
uomini che nel passato riu¬ 
scivano ad imprimere un rit¬ 
mo sostenuto al giuoco d’at¬ 
tacco hanno perduto il loro 
smalto (ci riferiamo soprat¬ 
tutto a Peirò. Scala e Tam- 
borini, lenti ed inconcluden¬ 
ti) e se a ciò si aggiunge che 
Colausig è stato sacrificato 
erroneamente a marcare Be- 
nilez e che Schutz è risulta¬ 
to quasi nullo si ha un’idea 
della pochezza della squadra 
giallorossa. Da tanto grigiore 
il solo Losi è emerso con i 
suoi interventi precisi e tem¬ 
pestivi che hanno rimediato 
agli errori dei difensori sal¬ 
vando cosi il risultato. E pen¬ 
sare che il capitano era sta¬ 
to messo in vendita al mi¬ 
glior offerente dal « compe¬ 
tentissimo » on. Evangelisti. 
Speriamo che la squadra rie¬ 
sca a riprendersi prontamen¬ 
te altrimenti sin da domeni¬ 
ca sul difficile campo della 
Fiorentina saranno dolori. La 
squadra viola, malgrado la 
sconfitta odierna, non è cer¬ 
to il modesto Venezia che as¬ 
sillato dalla brutta posizione 
in classifica ha cercato soltan¬ 
to di rimediare un punto qui 
a Roma. 

I neroverdi sono stati com¬ 
moventi: ce l'hanno messa 
davvero tutta per non perde¬ 
re e malgrado le loro mode¬ 
ste possibilità si sono battu¬ 
ti con un certo ordine. Il lo¬ 
ro migliore uomo è stato 
Mazzola che si è prodigato 
per tutti i novanta minuti nel 
lavoro di spola e di costruzio¬ 
ne suscitando l’ammirazione 
e l’applauso del pubblico. Ma 
Mazzola non ha trovato nei 
compagni di squadra un va¬ 
lido aiuto: Benttez si è la¬ 
sciato invischiare da Colausig 
e le altre due punte — Do¬ 
ri e Bertogna — hanno sciu¬ 
pato motte azioni intestarden- 
dosi nel dribbling. 

Qualche fatto saliente. La 
prima azione è della Roma 
che si porta a fondo campo 
con Enzo, il suo cross è rac¬ 
colto di testa di Schutz che 
sbaglia nettamente il bersa¬ 
glio. Al 19’ Mazzola e al 21’ 
Benitez tirano senza convin¬ 
zione a rete e Pizzaballa non 
ha difficolta a parare. Due ti¬ 
ri di Carpenetti da fuori area 
passano svariati metri sopra 
la traversa. Bubacco si fa ap 
plaudire al 42’ su staffilata di 
Enzo: sarà questo l’unico ti¬ 
ro veramente insidioso (sfer¬ 
rato da quaranta metri ma 
ben indirizzato all’angolino de¬ 
stro) degli attaccanti giallo¬ 
rossi. 

Nella ripresa dopo alcune 
azioni di scarso rilievo si giun¬ 
ge al goal di Sirena. Il Vene¬ 
zia abbandona la tattica di¬ 
fensiva e si porta tutto in 
avanti ma non riesce ad im¬ 
pensierire Pizzaballa. E’ la 
Roma invece che manovran¬ 
do in contropiede ha la pos¬ 
sibilità di raddoppiare ma 
prima Enzo (al 29’) e poi Sca 
la (al 34’» sbagliano da fa¬ 
cile posizione 

Franco Scottoni 


Catella: una 
ripresa da 
Juve-scudetto 


TORINO, 15 gennaio 

Quando una punita finisce con il classico 
J u 0. e inutile cercare elementi polemici u 
almeno piccanti negli spogliatoi di chi ha 
vinto 

Ileriberto Hcrrcra. misurato come sempre, 
la il punto della partita « Un primo temilo 
incerto, una ripresa bellissima All'inizio i 
nuovi (in assoluto parlo del diciannovenne 
limerò, e poi di Commini i mancavano logi 
carnente dell'affuitaniento con i compagni ti¬ 
tolari ed inoltre avrebbero voluto strillare 
Li ho calmati, ed essi hanno fornito una 
prova piti che positiva » 

Gli si chiede se liercellino nell'azione del 
suo gol. lanciatosi a catapulta di testa in un 
nugolo ili avrersurt, non abbia rischiato grò .s 
.so « Il rischio — risponde Herrera — la 
parte della professione del calciatore profes¬ 
sionista Ucci), gli attaccanti dovrebbero im¬ 
parare la decisione dui difensori ». 

Nello spogliatoio. Bercellimi e completa¬ 
mente felice per la sua rete Ammicca e 
dice: n Noi della Juventus riusciamo quasi 
sempre a cavare fuori la sorpresa di un 
un difensore che segna ». 

Cavalli « Il terreno era molto scivoloso, a 
volte mi sembrava di pattinare ». 

Il presidente Catella: « Abbiamo superato 
uria settimana difficile. Il distacco tra Inter 
e Juventus è meglio contarlo alla fine del¬ 
l’ultima partita del campionato; se in ogni 
gara riusciremo a fare i due tempi come 
oggi la ripresa, alla fine salterà qualche 
tappo di spumante ». 

Spogliatoi del Lanerossi. Volti tristi, an¬ 
che perchè un grave lutto ha colpito la so¬ 
cietà: ieri è deceduto il presidente onorario, 
prof. Sonda Pin. l'allenatore, non ha peli 
sulla lingua: « II risultato, alta fine dei HO 
minuti, è giusto, ma se quel palo di Mara¬ 
schi fosse stato gol! Allora eravamo sullo 
zero a zero e la Juventus sembra arruggi¬ 
nita. Vedete com'c• questi grossi allenatori, 
appena uno o due titolari marcano visita, 
eccoli pronti a lamentarsi, poi hanno a di¬ 
sposizione una ventina di altri giocatori che 
non fanno rimpiangere nessuno. A me. ap¬ 
pena se ne ammala uno. nasce il grosso prò 
blemu di come rattoppare la formazione ». 

m. f. 


Per Pugliese 
bene o male 
basta vintere 


ROMA, 15 gennaio 

« Soddisfatto, certo, stiamo risolvendo tutti 
i problemi » — dice Evangelisti. « Risolto an¬ 
che il problema del 17 ». E ride, il commis¬ 
sario della Roma, angustiato in questi giorni 
dalla cabala, dalla squadra non ancora in 
torma e dalla complicata vicenda della tra¬ 
sformazione dell’associazione in società per 
azioni. E Pugliese, dopo Evangelisti, insiste 
sulla cabala. Dice: « Mi sono fatto il segno 
della croce perchè ci siamo liberati dui 17 ». 
Poi, tirato un sospiro, il « mago del Sud » dà 
il giudizio tecnico. Non è d’accordo che la 
squadra sia fuori forma, dice che la Roma 
ha soddisfatto in pieno solo perchè doveva 
superare l’orgasmo delle due sconfitte subite 
« ingiustamente » col Milan e colla Spai. 

« Abbiamo vinto, bene o male non impor¬ 
ta; l’importante è che sia stato superato lo 
stato di nervosismo che aveva colpito soprat¬ 
tutto i giovani della squadra ». 

Pugliese rifiuta il giudizio sui giocatori ro¬ 
manisti. Schutz, sostituto di Barison. ha de¬ 
luso come deluse Pellizzaro. Ma Pugliese ri¬ 
cusa apprezzamenti dicendo paradossalmen¬ 
te: « Non è mia competenza ». Aggiunge solo: 
« I giocatori vanno incoraggiati e non demora¬ 
lizzati con giudizi troppo drastici ». 

Il Venezia? « Si è mosso, si è mosso » — 
dice Pugliese, rifiutando il giudizio sugli av¬ 
versari com’è sua abitudine. 

Del Venezia e della partita parla invece Se¬ 
gato, con la consueta gentilezza. « Brutta par¬ 
tita » — dice l'allenatore neroverde. «Brutta 
e noiosa. Miravamo al pari e potevamo fare 
il risultato senza il fortunoso gol della Ro¬ 
ma ». Comunque, Segato non è soddisfatto 
della prova della squadra anche se lamenta 
un atterramento di Dori in aera e neppure è 
soddisfatto della prova di Mazzola 

Un parere sulla Roma? Segato, al contra¬ 
rio di Pugliese, concede un parere sugli av¬ 
versari. Dice schiettamente che la Roma non 
gli è piaciuta. « I 19 punti in classifica — di¬ 
ce — forse li merita. Ma oggi non ha mo¬ 
strato di valerli». Enzo?, è poi la domanda 
di rito a Roma. « Enzo — dice — è un gio¬ 
catore interessante, è forte ed ha un tiro 
temibile. Per ora, almeno, non si può dire di 
più », aggiunge diplomaticamente. 

Dino Reventi 


l’esperienza 
che prevale 

Per Herrera non c’è dubbio: 
è una vittoria da campioni 


FIRENZE, 15 gennaio 

« esperienza contro gioven¬ 
tù. Ita prevalso come spesso 
avviene in queste ixirtite. la 
maggiore esperienza ». Con 
questo sintetico commento, et 
semina che Hamnn abbia ben 
centrato il bersaglio, mentre 
in campo non e riuscito a la¬ 
re altrettanto con la porta av¬ 
versaria. 

— Come si spiega che il « fi 
ratine scelto » del campionato 
non sia riuscito a realizzare'’ 

« Ci ho provato, ma il mio 
amico-rivale Clicchetti e un 
osso duro da superare e non 
et sono riuscito », ha concluso 
con tutta sincerità il capitano 
della Fiorentina 

Ceco uno dei motivi che 
spiegano la sconfitta della 
squadra viola composta da 
ragazzi brillanti e veloci, fan 
li ad entusiasmarsi ed ab¬ 
battersi con la stessa facilita, 
mentre l’Inter e soprattutto 
una squadra da classifica. 

Chiappellu non fa drammi 
e commenta rosi In partita 
« Furbi gli interisti, indenni 
noi: non discuto il ; istillato. 
però se riuscivamo a termi¬ 
nare il primo tempo in van¬ 
taggio. forse le cose andava¬ 
no diversamente Poi si e vi 
fortunato Bertini — ha conti 
nuuto l'allenatore viola — e 
per not è stato un grave han¬ 
dicap perche il ragazzo e uno 
che in campo si fa sentire ». 

Molto festeggiato fìoranga. 
l’ex aviatore e saltatore (tri 
pio) oggi debuttante a Fi 
reme in campionato « Cro 
molto emozionato durante hi 
settimana, poi, una volta sce¬ 
so in campo mi sembrava 
una partita normale ». Anche 
gli attaccanti avversari ti 
sembravano normali?, abbia¬ 
mo chiesto, k Forse differen- 


Nulla di fatto all'assemblea dell'AS. Noma 


za c'è, magari in serie A sono 
pili rapidi nel tirai e e ti tro¬ 
ll il pallone addosso, special 
mente Mazzola in questo e 
rapidissimo » 

Spogiatoi chiusi a doppia 
mandata tra alt ospiti, poi 
escono alla spicciolata i pri¬ 
mi nerazzurri Abbordiamo 
Mazzola « Il risultato mi sem¬ 
bra giusto, la Fiorentina ha 
tatto più gioco, noi abbiamo 
creato e struttalo meglio le 
occasioni favorevoli, ecco la 
differenza ». 

Finalmente Herrera esce e 
questa volta si decide a par¬ 
lare. un po’ guascone come 
sempre « Abbiamo vinto e 
vinto bene una partita che fa 
onore al calcio italiano, pro¬ 
prio una vittoria da scudet¬ 
to la nostra Non sarà facile 
per nessuno vincere a Firen¬ 
ze —- ha continuato l'ineffabi¬ 
le Udenti ) — c per questo sta¬ 
sera i miei ragazzi andranno 
tutti in libera uscita ». 

« I fiorentini hanno recla¬ 
mato perchè l'arbitro ha sor¬ 
volato su due evidenti falli di 
mano ili Bedin c Bicicli ». ha 
azzardato un collega, ma il 
« mago » si e rabbuiato (l'uo¬ 
mo è sempre quello) taglian¬ 
do corto con questa singolare 
battuti i <( Ma che falli, il pal¬ 
lone ha col pilo così per caso 
il braccio dei miei difensori, 
mentre Berlini sì che aveva 
compiuto un fallo volontario 
nell'azione durante In quale si 
e scontrato con Miniassi ». 

Assai festeggiato Guiirnen. 
autore ogni tanto di "gol sto 
rivi" t< Mi son lanciato in 
avanti — dice — ho visto due 
avversari indecisi, sono avan 
zato ancora ed ho tirato ». 

Pasquale Bartalesi 


Il Cagliari a Ferrara 


_ _ _ Scopigno: 

Evangelisti attaccato a fondo la Spai 

cerca la salveiza Ma cosa vuole oltre la vittoria? 


iu un rinvio 


ROMA, 15 gennaio 

Nulla di fatto all’assemblea 
dell'AS Roma — i soci tor¬ 
neranno a riunirsi sabato 
prossimo, secondo gli impe¬ 
gni presi da Franco Evange¬ 
listi — svoltasi stamane al 
cinema Rogai. L'incontro si è 
concluso con Evangelisti, pre¬ 
sidente dell'assemblea, seria¬ 
mente impegnato a contenere 
gli umori polemici della mag¬ 
gioranza dei soci per nulla 
convinti della convenienza di 
liquidare l'attuale struttura 
sociale per dare vita — se¬ 
condo le imposizioni della 
Federcalcio — ad una socie¬ 
tà per azioni 

Cosi, dopo quasi tre ore di 
dibattito acceso, nervoso, a 
tratti tempestoso, con gli in¬ 
caricati del servizio di am¬ 
plificazione che chiudevano t 
microfoni agli oppositori più 
radicali, ricco di pesanti ac¬ 
cuse a carico degli attuali 
dirigenti e di quelli degli an¬ 
ni passati. Evangelisti non ha 
potuto far altro che prende¬ 
re atto degli umori della 
maggioranza dell'assemblea e 
salvarsi in corner prendendo 
altri sette giorni di tempo per 
riuscire a smorzare il fuoco 
dell'opposizione, a cogliere il 
traguardo prefissosi, cioè la 
costituzione della SpA 

L'assemblea arma avuto ini 
zio con una nota « gialla ». un 
ufficiale giudiziario si era pre¬ 
sentato difatti alte jxirte del 
locale con una ingiunzione, 
frutto di un'azione del socio 
Giulio Rossi, tesa a invalida¬ 
re la riunione per la man¬ 
canza del numero legale L'o¬ 
stacolo veniva superato disin¬ 
voltamente da Fi angchsti il 
quale muovendosi con spre¬ 
giudicatezza passava sopra la 
rotazione che richiedeva la 
lettura del verbale della pre¬ 
cedente assemblea per dare 
inizio alla sua relazione. 

Evangelisti — sbrigativo, 
con un'oratoria abile ma fu¬ 
mosa. che sfuggiva la sostan¬ 
za del problema, a tratti ir¬ 
ritata <come quando dalla 
sala qualcuno si levava a ri¬ 
cordargli che molti soci ve¬ 
nivano btoccati all'ingresso 
con speciose giustificazioni), 
ricca di domande retoriche 
sul futuro dell'AS Roma che 
facevano appello all'attacca¬ 
mento dei soci alla società — 
ha lasciato in sostanza capi¬ 
re che al di fuori della SpA 
non et può essere futuro per 
la Roma, pur ammettendo a 
parole la necessità di salva¬ 
guardare i diritti dei soci. 

Dagli interventi e emersa 
netta la lotta in corso fra le 
varie correnti facenti capo al¬ 
lo stesso Evangelisti e agli ex 
presidenti Gianni e Sacerdo¬ 
ti. Nessuno degii intervenuti 


nel dibattito — i soci Rossi, 
Timo, Baghini, I.eonetti, So¬ 
lini. Tonelli — ha mostrato 
di accettare completamente le 
lesi esposte da Evangelisti; 
Baghini è stato l’oppositore 
piu documentato <per ben due 
volte mentre parlava il suo 
microfono è stato spento) so¬ 
stenendo l'impossibilità di 
concedere fiducia agli attuali 
dirigenti sulla base di assicu¬ 
razioni verbali, richiamando 
i presenti alla necessità di 
conoscere bene lo Statuto 
della futura società prima 
di concedere il voto per il 
passaggio alla S.p.A., ricor¬ 
dando come fino ad oggi le 
conseguenze della cattiva am¬ 
ministrazione dei vari diri¬ 
genti si siano sempre e pun¬ 
tualmente riversate sui soci. 

L'assemblea ha mostrato di 
seguire con interesse le argo¬ 
mentazioni di Baghini e de¬ 
gli altri contraddittori dell'at¬ 
tuale commissario Evangelisti, 
sottolineando anche con ap¬ 
plausi chiaramente polemici 
nei confronti di Evangelisti i 
richiami all'ex presidente Ma¬ 
rini Dettina. 

Se ne riparlerà comunque 
sabato prossimo 

p. S. 


Ha cosa vuole oltre la vittoria? 

Napoletani polemici 
col loro pubblico 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 15 gennaio 

Per Piccioli, il « trainer » de¬ 
gli ospiti, il punteggio anche 
se un po' eccessivo a suo pa¬ 
rere non si può mettere in di¬ 
scussione. « Sul 2-1, prosegue, 
si poteva tentare di più, ma 
ora a nulla vale recriminare. 
La terza rete dei napoletani 
ha messo k.o. i miei giocatori. 
La partita di Angelillo? Vi 
prego non chiedetemi nulla: 
posso soltanto dire che oggi 
ha giocato la sua partita ». 

La mezzala lecchese, che 
soltanto l’altro giorno aveva 
rinfocolato la polemica con il 
«màster» parlando di una con¬ 
giura ai suoi danni che gli 
proibiva di giocare nonostan¬ 
te fosse in piena forma dice 
seccamente: « Non mi rimane 
che aspettare la fine del cam¬ 
pionato! ». 

Poi ancora prima di allon¬ 
tanarsi aggiunge a voce atta: 
« Da ora non dico più nulla: 
se mi vuole far giocare va 
bene, altrimenti per me va 
bene lo stesso! ». 

Negli spogliatoi napoletani, 
l’atmosfera nonostante la vit¬ 
toria cosi vistosa non è cal¬ 


ma: i giocatori accusano il 
pubblico. Per primo Girardi» 
esclama: « Ma che cosa voglio¬ 
no questi spettatori? Sul 2-0 
noi eravamo tranquilli ed ab¬ 
biamo giocato di rimessa e 
loro fischiavano ». 

Cane, che ha realizzato il pri¬ 
mo gol m questo campionato 
non è motto soddisfatto: « Po¬ 
tevo segnare -.incora, ma il 
portiere ha detto di no. Mera¬ 
viglia è stato molto fortunato. 
Ma questo benedetto pubbli¬ 
co...! ». 

Anche Bandoni critica gli 
sportivi: « Ma che cosa vo¬ 
gliono? Che faccia le capriole 
e i voli spettacolari, quando 
non ce n’è alcun bisogno?». Al- 
tafim è abbastanza sintetico e 
pungente: ■ Motte volte sba¬ 
glio io. altre volte sbagliano 
gli avversari, questa volta ha 
sbagliato il pubblico! ». Ed in¬ 
fine ultimo accusatore è Pe- 
saola: « Partita tranquilla — 
dice il Petisso — gli azzurri 
non hanno insistito perchè il 
risultato era ormai acquisito. 
Ai ragazzi, comunque, danno 
motto fastidio i fischi immeri¬ 
tati ed oggi il pubblico si è 
comportato motto male ed ha 
anzi contribuito a disorienta¬ 
re la squadra! ». 


Bonizzoni euforico suiroggi e sul domani 


Due punti che alimentano 
il morale e la speranza 

Per ■Seri tutto è sfatti deciso dalTautorete di Anzuini 


DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 15 gennaio 
Quella di oggi, per i puglie¬ 
si. è una vittoria meritata che 
alimenta le speranze per la 
salvezza e. sul piano morale, 
rilancia tutto il Foggia 
Negli spogliatoi da Maino 
Neri, allenatore della Lazio, 
raccogliamo queste dichiara¬ 
zioni: « L’autorete di Anzuini 
è stata la chiave di volta della 
partita — ci d:ce :1 tecnico 
biancoazzurro — perchè il gol 
ha rilanciato il Foggia che da 
quel momento in poi si è sa¬ 
puto esprimere motto bene. I 
due punti comunque se li so¬ 
no meritati ». 

— Qual è il suo giudizio 
complessivo sulla partita? 


« A dire il vero e stata una 
partita abbastanza strana II 
Foggia ha disputato un pri¬ 
mo tempo scialbo, privo di 
incisività, veramente deluden¬ 
te. Nella ripresa invece ecco¬ 
ti la sorpresa: i padroni di 
casa si spingono in avanti e 
grazie alla grossolana devia¬ 
zione di Anzuini pervengono 
al pareggio. Da questo mo¬ 
mento il Foggia diventa addi¬ 
rittura baldanzoso, grintoso, 
riuscendo a sbloccare una si¬ 
tuazione critica che si era 
creata con la rete di D’Ama 
to ». 

— E della Lazio cosa ci 
dice? 

« Ha disputato un buon pri¬ 
mo tempo, mentre nel secon¬ 


do, subito dopo il pareggio 
dei foggiani, è stata costretta 
a subire l’iniziativa degli av¬ 
versari. calando anche di to¬ 
no ». 

« Cina » Bonizzoni, è inutile 
dirlo, è euforico per il risul¬ 
tato conseguito dai suoi ra¬ 
gazzi. « E’ stata una partita 
difficile, e siamo riusciti a vin¬ 
cerla grazie alla forza, al pun¬ 
tiglio con cui si sono battuti 
tutti i rossoneri. Nessuno può 
dire che il Foggia abbia ruba¬ 
to qualcosa alla Lazio. Questi 
due punti ci incoraggiano e 
lasciano aperta la via della 
salvezza e il Foggia, nonostan¬ 
te le difficoltà, ha buone pro¬ 
babilità di imboccarla. 

Roberto Consiglio 


piaciuta 

SERVIZIO 

FERRARA, 15 gennaio 
« Un risultato giusto, che ci 
soddisfa »: questo il parere 
che Scopigno lui espresso do¬ 
po Spal-Cagliari. Avrete visto 
— ha proseguito l’allenatore 
cagliaritano — che è stata 
una bella partita, molto vi¬ 
vace, motto combattuta; en¬ 
trambe le squadre hanno gio¬ 
cato. la Spai mi ha fatto una 
bella impressione, è una 
squadra che sa giocare. Del¬ 
ia Spai mi sono piaciuti, in 
particolare. Moretti e Bosda- 
ves, due giovani di sicuro 
avvenire ». 

; La bella prova di Moretti 
j e stata sottolineata anche dal 
suo diretto avversario Bonin- 
segna, il quale, dopo avere 
ammesso di essere raramen 
; te riuscito a toccare palla, si 
i e giustilicato dicendo che lo 
; arbitro ha lasciato impuniti 
; troppi falli a suo danno. Sul¬ 
l’azione dell'atterramento di 
Bosdaves avvenuto al 46’ del 
primo tempo, sia Martiradon- 
na, autore del fallo, che Lon- 
go, hanno escluso che si trat¬ 
tasse di un fallo da rigore 
Mazza, seppure ancora alle 
prese con l’influenza, ha se¬ 
guito rincontro e al termine 
ha detto: « Oggi la Spai me¬ 
ritava di vincere. Ha saputo 
giocare, si è creata motte oc¬ 
casioni da goal, ma ancora 
ima volta ci è andata male. 
Certo più per sfortuna rhe 
per demerito dei ragazzi. Do¬ 
po le due azioni da goals avu¬ 
te all’inizio, la Spai si è un 
po’ seduta, il morale della 
squadra si è ovviamente ab¬ 
bassato Non chiediamo — na 
proseguito Mazza — tutta la 
fortuna, ma almeno il cin 
quanta per cento di quella 
di nostra spettanza; in que¬ 
sto caso, saremmo, in classifi¬ 
ca. all’altezza del Cagliari ». 
Riferendosi al fallo su Bosda¬ 
ves. il commissario spallino 
commenta affermando «.he 
«anche i fischiatori (cioè 
gli arbitri - n.d.r.) c’entrano se 
la nostra squadra è cosi sfor¬ 
tunata ». 

Un po’ sconsolato anche Pe- 
tagna, che pure considera rea¬ 
listicamente positivo il pareg¬ 
gio, ottenuto contro una squa¬ 
dra forte e non a caso collo¬ 
cata fra le prime della clas¬ 
se; l’amarezza parziale del¬ 
l’allenatore riguarda le due 
belle occasioni del primo tem¬ 
po. • Se avessimo segnato — 
dice Petagna — almeno imo 
dei due goals... quasi fatti, 
per il Cagliari sarebbe stato 
motto difficile strappare il 
pareggio ». 

Anche Capello impreca alla 
sfortuna: innanzi tutto per 
il pallone che Reginato gli 
ha miracolosamente deviato, 
ma anche per un fallo subi¬ 
to, mentre era scattato su 
una palla buona, nell’occa¬ 
sione in cui lo stesso portie¬ 
re si è infortunato. Canta- 
gallo. infine, è felice per la 
bella prova fornita. 

Luciano tortasi 
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Sampdoria e Varese hanno quattro punti di vantaggio 

La legnata di Savona staci 

za il Mod 

ena 

Diciottesimo risultato utile (0-0) per i sampdoriani 

| Sorprendente 5-1 a 

1 Modena 


L'Arezio monco lo grande impresa / savonesi 



M con il Catanzaro 


Una delusione 
questo Padova 


Superata la Reggiana 

Varese: un 
gol discusso 


MAIW. MOKI: C arnilnnti (I*) 
al 10’ <lt*l primo tempo; Sur* 
«lei (G) su rigore bII’K’ «Iel¬ 
la ripresa. 

PADOVA: l'ontel; Frezza. Or- 
tato; Novelli, liarholini. Se¬ 
reni; Carminati, M!<;on. Mo¬ 
relli, ('raschini, Vigni. 
CATANZAIU): Campici; Mari- 
ni, I.orenzini; Sanici, Tona- 
ni. Farina; Rossetti, Mucca- 
caro, Dui, Orlandi, Vitali. 
AlllirniO: (fiunti «li Arezzo. 

NOIE spettutori tlodlcimi 
la eiren 

SERVIZIO 

PADOVA, IO gennaio 
Delusioni* per riodlrlmila 
Questo Padova che compie 
mirabilie in trasferta, solleti¬ 
cando l’Interessp dei .suoi ti¬ 
fosi che, appena torna a pio- 
care m casa accorrono in 
massa, non può decisamente 
«»ss«»ro annoverato fra le gran 
di della serie B 
CSIi manca il pittilo delln 
squadra suoeriore, la capaci¬ 
tà cioè di imporre un gioco, 
quali che siano le vicende 
della parlitn 

Oggi, per esempio, era parti¬ 
to quasi che volesse fnr polpet¬ 
te. dei Catanzaro. Raccolto nel¬ 
la propria metà campo, era 


Senza attenuanti 

Reggina 2 
Alessandria 0 

.MARCATORI: Santonico al 20* 
del primo tempo; Ferrarlo 
al 28’ della ripresa. 
REGGINA: Ferrari; Stiano, 
Clerici; Camozzi, Bello, Ne¬ 
ri; Alaimo, Ferrarlo, Santo¬ 
nico, Florio, Bigotto. 
AI.KSSANDRIA: Bertoni; Ros¬ 
si. Trincherò; («ori, Dalle 
Vedove, Kagnnesi; (Milani, 
Pasquiim, Tasso. Ferretti, 
Magistrali!, 

ARBITRO: Hranzoni di Pavia. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 15 gennaio 
Netta vittoria della Reggina 
di fronte ad im’Ale-ssandria 
che ha fatto il possibile per 
opporsi alla superiorità degli 
amaranto Battuti con una re¬ 
te per tempo, i grigi si ven¬ 
gono ora a trovare in una 
situazione di classifica alquan¬ 
to dilTicile. 

La prova dei padroni di ca¬ 
sa è stata agevolata dall’ottt- 
nio comportamento del re 
parto di centro campo, awal 
sosi di un quadrilatero for¬ 
mato dagli ottimi Camozzi. 
Neri. Ferrano t» soprattutto 
Florio. ì cui suggerimenti han¬ 
no trovato in Santonico il de¬ 
gno risolutore. 

Appunto Santonico, al 20’ 
del primo tempo, na realiz¬ 
zato la prima rete Nel se 
condo tempo, presso a poco 
nella stessa zona della pri¬ 
ma parte della gara, la Reg¬ 
gina raddoppiava mettendo de¬ 
finitivamente sulle ginocchia 
TAIessandria - autore del pun¬ 
to era eFrrnrio. Oltre a quel¬ 
la dei già citati Camozzi. Ne 
ri. Ferrano e Florio e da met¬ 
tere in evidenza la prestazio¬ 
ne dei grigi Dalle cVdove e 
Pasqmna. Purtroppo i due 
giocatori non hanno trovato 
nei compagni di squadra un 
aiuto quale era lecito atien 
dersi. 

g. c. 


TOTOCALCIO 

Brascia-Torino 2 

Fiorentina-lnter 2 

Foggia-Laxio 1 

.InventovL R. Vitenx» 1 

Mantova-Atalant» x 

Milan-Bologna * 

Napoli-Lecco 1 

Roma-Venexia > 

Spai-Cagliari « 

Arexxo-Sampdoria * 

Savona-Modena 1 

Sambe nedettese-Perogia x 

Ternana-Spexia 2 

MONTE FREMI 

L. 684 027.978 


TOTIP 


cori» 1 ) Meadow Janie I 

2 ) Portar * 

corsa 1 ) Dollar 1 

2 ) Eric 2 

corsa 1 ) Sernarglta * 

2 ) Gioberti 2 

corsa. 1 ) Zappone 1 

2) Zemio 2 

corsa 1 ) Templeton 2 

2) Quintilio 1 

corsa - 1 ) Rhode Island 1 
2) Kubllal 2 


pronto a distendersi all’attacco 
con una manovra basata sulle 
ali e nella quale, oltre a Morel¬ 
li. si inserivano con continui¬ 
tà lo scattante Rigori, Fruscili 
ili e lo stesso Novelli Diso 
rientnto da alcune di queste 
massicce azioni, 11 Catanzaro 
subiva ben presto una rete 

E quando tentava la rlspo 
sta, ì suoi uomini, a centro 
campo e in prima linea, si 
vedevano eostnntemente so 
vere lauti dai « ritorni » di tut 
ti, praticamente, ì giocatori 
del Padova. Per un gioco del 
genere, tuttavia, occorrono 
non solo dei polmoni a man 
lice, ma un’abilitu di palleg¬ 
gio, una perfezione di schemi, 
ed una velocita tali, nei rove 
segamenti di fronte, che pur 
troppo i b'nncoscudati. pei 
ora. non possiedono 

Cosi, nonostante t buoni sug 
gernnenti di Fraschini. le bel 
le proiezioni offensive di Bi 
gon e l'insldiosità di Carmina 
ti e Vigni, a poco a poco nel 
l’affollata manovra di centro 
campo del Padova si Insinua¬ 
va la confusione, mentre sem¬ 
pre più difficile appariva tro 
vare sbocchi all’attacco con 
tro l’arcigna difesa del Catan¬ 
zaro. 

« Trovato » un rigore, i ca¬ 
labresi, a loro volta, hanno 
potuto chiudersi ancor piu, 
riuscendo a mettere in eviden¬ 
za le qualità di Bui che, vi¬ 
stosi bloccato dall’inesorabi¬ 
le marcamento di Sereni, ha 
preferito dedicarsi ai lanci e 
alla manovra 

Sono cosi emersi all'attacco 
Rossetti e Vitali e, a centro¬ 
campo, il trio Farina Macraca- 
ro-Orlandi. al punto che. nel 
finale, le parate più diffìcili 
sono state quelle di Pontel. 
ed il Catanzaro ha potuto age¬ 
volmente chiudere la bocca a 
quanti si apprestavano a par¬ 
lare di « furto » per il pareg¬ 
gio conseguito. 

E’ ben vero che, al 33’ del¬ 
la ripresa, su lancio di Morel¬ 
li, Novelli si era trovato tutto 
solo in area, e sull’uscita di 
Cimpiel aveva mancato di po¬ 
chissimo un gol clamoroso, ti¬ 
rando a lato a porta vuota. 

Ma quattro minuti dopo 
c’era voluta una super-parata 
di Pontel. per cavare dall'an- 
golino alto e respingere in 
a corner » un proiettile di Vi¬ 
tali. 

Sicché, si può dire che le 
occasioni si sono equivalse, e. 
stringi stringi, della partita — 
per quanto molto tirata ed 
emozionante — non resta che 
raccontare le due reti 

Il Padova passa in vantag¬ 
gio dopo soli dieci minuti: at¬ 
tacco in massa. Fraschini, 
dalla destra, serve Carminati 
che tira rasoterra da! limite 
dell’area; la palla passa fra 
una selva di gambe, picchia 
sul terreno e s’infila nell’ango- 
lino basso passando beffarda 
sotto le braccia di Cimpiel. 
tuffantesi in ritardo 

Il Catanzaro pareggia all'8' 
della ripresa Su di un lungo 
« cross n di Marini, spintosi 
avanti. Pontel non si muove. 
II pallone sembra destinato a 
uscire sul fondo, ma Frezza, 
pressato da Rossetti, lo col¬ 
pisce con la mano L’arbitro 
fischia il rigore, che Sardei 
realizza inesorabilmente 

Rolando Parisi 
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MARCATORE: Leonardi (V) 
al 29* del primo tempo. 
VARESE: Da Pozzo; Stigliano. 
Maroso; Dellugiovumia. Cre¬ 
sci, Gasperi; Leonardi. Cac¬ 
chi. Anastasi, Gioia. Renna. 
REGGIANA: Berlini II; Don¬ 
zelli, Berlini I; Corni. Gre¬ 
vi. Giorgi; Fogar. Mazzuoli. 
Buglioni, Grippa II. Grip¬ 
pa I. 

ARBITRO: Fiduccia «li Mar¬ 
sala. 

NOTE spettatori paganti 
3 344 per 3 49(1000 lire eli in¬ 
casso; al 2tj’ del primo tem¬ 
po è stato ammonito il va¬ 
resino Gioia per proteste 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 15 gennaio 
La partita stava ancora tra 
scinandosi sul piano delTequi- 
librio quando improwisamen 
te il Varese, quasi tutto pro¬ 
teso in avanti, coglie .1 goal; 
l’unico di tutta la partita. La 
marcatura è avvenuta esatta¬ 
mente al 29’ di gioco Ana¬ 
stasi si impossessa delln pai 
la. supera Comi e porge a 
Renna; qu«?st’ultimo avanza e 
passa a Soglinno che si era ve¬ 
locemente proiettato in avan 
ti; il terzino scorge Leonardi 
libero e con un perfette pas¬ 
saggio porge all’ex romanista 
il quali», senza esitare, lascia 
partire una «Ielle sue solite 
cannonate, il pallone va a 
sbattere sotto la traversa, ri 
torna sul terreno di gioco un 
metro circa al di qua della 
linea bianca della rete di Ber 
tini. Nessuno crede al goal 
Nemmeno Leonardi, autore 
del tiro, e neppure l’arbitro 
Fiduccia credono alla rete. 
Improvvisamente, e fra Io 
stup«>re di tutti, il segnalinee 
sventola la bandiera per con¬ 
validare la rete. A questo 
punto l’arbitro sanziona il 
goal e indica ai giocatori di 
mettere la palla al centro 
Leonardi e tutti ì suoi com¬ 
pagni di squadra telici si ab¬ 
bracciano mentre i giocatori 
reggiani protestano, seppur 
solo per qualche istante, ener- 


Divisione del la posta (1-1) con il Noma 

Per il Potenza grande favorito 
è stata più dura del previsto 


MARCATORI: A groppi (P) al 
2’, Mascheroni (N) al 18’ 
della ripresa. 

POTENZI: Di Vincenzo: Ciar- 
«li. Marcolini; Venlurclli, N>- 
sti, Agroppi; Veneranda. Car- 
rrra. Piaceri. Cetrioli, Rosito. 
\OV\R\: (.rna: Fumagalli. Te¬ 
si - »: Colombo, lilovicich, V. 
Galloni; Milanesi. Broggi. G. 
(bilioni. Mascheroni. Bra¬ 
mati. 

\RBI TRO: N'encioni di Roma. 

NOTE angoli 13-1 per il 
Potenza 

SERVIZIO 

POTENZA, 15 genra.o 
All'inizio si era detto «die 
quella di oggi doveva essere 
per il Potenza una partita fa 
Cile; invece la cosa è stata più 
difficile del previsto. 

Per la verità dobbiamo pe¬ 
rò dire che. almeno per quan¬ 
to concerne tl primo tempo, 
il Novara e stato alquanto 
fortunato. I padroni di casa, 
comunque, non sono riusci¬ 
ti a concretizzare la loro su¬ 
periorità territoriale nell’ar¬ 
co dei pnmi 45' Il primo ve 
ro pencolo per la porta di 
fesa da Lena si è registrato 
al .V del primo tempo, quan¬ 
do un « corner » battuto da 
Carrara. ha mgirnato l’estre¬ 
mo dift -.-ore pie - ''.mese ed è 
andato a colpire la traversa 


Il pallone è poi Maio allenta 
nato da un difensore I pa 
droni di casa hanno poi con 
tinuato a premere senza da 
re pero troppi pensieri a Le 
na. anche perche i difensori 
novaresi si «ono quasi <em 
pre salvati in calcio d’angolo 

Al 2fi' Carrera lancia bene 
Candì il quale supera in bel 
lo stile tre avversari e «al 
eia sul portiere. la palla per 
viene a Piacen che però è in 
posizione irregolare e comun 
que il tiro del centravanti fi 
nisee fuori 

Il gioco continua senza sto¬ 
na. al 3 k' ancora Carrera 
apre su Veneranda ma l'ala 
coglie l'esterno della rete. Un 
minuto dopo ancora Veneran 
da effettua ur tra\ ertone su 
cui Lena manca l’intervento. 
Piacen non nesce a toccare 
bene e la palla finisce sul 
fondo 

Il pnmo tempo finisce in 
sordina 

Nella ripresa il Potenza ri 
riprova ed al 2’ Udovicich In¬ 
terviene fallosamente su Pia¬ 
ceri, che riporta una ferita 
al riso, in piena area di ri¬ 
gore. Il tiro a due viene ef¬ 
fettuato da Carrera che apre 
su Agroppi il quale nesce ad 
infilare la palla in rete sor¬ 
prendendo barriera c portiere 

A questo punto per i 


ma non solo proprio contro i forti 


VARESE-REGGIANA — La rete di Leonardi che ha deciso l'incontro. 


gicamente contro In decisione 
arbitrale. Dalla tribuna-stam¬ 
po nessuno e in grado di giu¬ 
rare sulla validità della rete 
anzi alcuni giornalisti sono 
del pareu* che l’arbitro, con 
l’ausilio del segnalinee, ab¬ 
bia. seppure in buona fede, 
favorito i padroni di casa 

Dopo <|U«»sto inatteso episo 
dm i reggiani, che erano sce¬ 
si in campo «lecisi a ripete 
re 11 colpo riuscito otto glor 
m prima all’Arezzo, non si 
derma alizzano e si nattono 
mn dignità per tutta la gara 
La squadra di Bizzotto ha 
avuto però oggi la sfortuna di 
trovarsi di fronte non il ma¬ 
landato Varese che aveva in¬ 
contrato l’.\ rezzo ma una 
squadra spigliata e sbriga¬ 
tiva 

I biancorossi, a parte il di¬ 
scutibile gol. hanno meritato 
la vittoria. 

II ritorno di Renna all’nla 
sinistra e lo spostamento di 
Anastasi nel suo ruolo natu¬ 
rale di centravanti hanno con 
sentito al Varese di rendersi 
continuamente» pericoloso 

La Reggiana si è battuta 
molto bene Non sì è lascia¬ 
ta mai prendere dall'orgasmo 
neppure dopo il discutibile 
gol subito ed ha sempre cer 
calo di arrivare a rete attra¬ 
verso un gioco non appari¬ 
scente sui piano tecnico ma 
abbastanza concreto 

Nel primo tempo, dopo al 
terni attacchi al 29’ si verifi¬ 
cava il discutibile gol varesi¬ 
no già descritto. Allo scadere 
«lei tempo ì reggami si face¬ 
vano pericolosi per opera di 
Mozzanti 

Nella ripresa il Varese rom 
pie ogni sforzo per raddop 
piare, mentre la Reggiana si 
batte alla morte per cogliere 
almeno il pan. Seppur la su¬ 
periorità è quasi costantemen 
te dei padroni di casa, la Reg¬ 
giana non capitola Ne scatu¬ 
risce così una ripresa elettriz¬ 
zante che ha pienamente sod¬ 
disfatto il pubblico. 

Orlando Mazzola 


padroni di casa dovrebbe es¬ 
sere tutto più facile, ma co^ 
m non è 

Inspiegabilmente, intatti, i 
lucani si accartocciano nella 
propna metà campo il che ov 
riamente favorisce gli ospiti 

Da segnalare al *>■ un tiro 
a Iato di Rox.to mer.trt mi. 
l'altro fronte il ctn:ra..»nu 
Calimi m:.nra di poco il ber 
sasiio da bu. na p< '-'.zinne 
Controp.edt dei padroni di 
casa e Canoli costringe I.e 
na a deviare in angolo 

Poi il gioco ristagna per 
alcuni minuti, al lfi’ però. Ma 
scheroni conquista una palla 
a centro campo ed avanza 
ì difensori ro c soblu sbanda 
no ed al centro si apre un 
varco, della cosa ne approfitta 
la mezzala che da circa qua 
ranta metri coglie il bersaglio 
sorprendendo mspiegabilmen 
te anche Di Vincenzo E’ il 
pareggio, un pari che se pre 
mia gli ospiti, si fa per dire, 
non accontenta certo ì tifosi 
lucani i quali speravano, e 
noi con loro, qualcosa di più 

Poi un finale deludente, an 
zi c’è mancato poco che gli 
ospiti non marcassero addirit¬ 
tura una seconda rete al 30' 
con il centravanti Galloni il 
quale con 'ina pronta rovescia¬ 
ta sfiorava la traversa 

Luciano Carpelli 


per l'arbitro 

Il direttore di gara ha sbagliato molto ma non al 
punto di falsare il risultato ■ La colma della Samp 


ARI ./'/<»: (■Inz/ai «li; >x|iiur- 
ci.ilii|ii. Rollini - . /.allctti, 
(diclh. Pirli. I lalnnc.i. Ben 
ventilo. Meioi, Grill, («itali. 
S\MI’PORI \ - Battala. Dotilo 
ni. Delfino; l'entoi io. Mti 
riili Vini cn/i: ‘x.tlvj. Vidi 
(diio, rrnstalupi Fi arne¬ 
si olii. 

XRIUTRO: \ceuiese «li Roma. 

NOTE spettatoli 12 nula 
circa, con almeno dia mila 
sampdoiiatu Terreno allenta 
to Giornata di soli. con toni 
pelatura ilcli/iosanu tilt pii 
maveiile Ammollito ltiiari 
per glllta tj si OI ietto Calti di 
angolo fi 2 per l’Aiez/o 

SERVIZIO 

AREZZO, I 1 i • ^ 

Vii paleggio che ullc 1 - J!i 
direbbe raccolto la m Inetta 
adesione delle due spumile 
e che npt-n sull do a mente 
seienu non e certo si andato 
so e stato sottolineato ìm no 
di un paio d’oie piu tanti 
da un impiessionante ano 
di proteste aH'mdirizzo del 
mediocre sipiior .!« eniese 
Proteste dei tifosi tu et ini. 
convinti d'essere stati » froda 
ti » Fischi assoldatili e paio 
le irripetibili La fin inazione 
di rasa e stala s emulilo 
delle due. lu piu danneggiata 
dalla pessima dilezione del¬ 
l'arbitro rumuno almeno un 
paio di fai vende poi o lini 
pule sono passale nell'urea 
di rigore ligule sotto il suo 
altezzoso silenzio te pei 
« tratteggiare > meglio il gn 
giu pomeriggio di Ateniese 
si può rammentare un suo 
irritato e plateale, quanto 
sconcertante, rimprovero ad 
un guardalinee i Ir so la me 
tu del secondo tempo ; 

Ma fermarsi al padrone del 
tisi-inetto per « spiegare » il 
perche e il per come il vu 
ìontcroso Arezzo noti «e l'ha 
fatta a stendere sul tappeto 
la sorniona e piu navigata 
Sumpdoria. sarebbe come for¬ 
zare la mano della realta 
La Sumpdoria non ha gio¬ 
cato una partita decisamen¬ 
te sontuosa e le sue -i pun¬ 
te » t mancava Cristm e Fran 
ccsconi era fresco d'infortu 
nio) raggiungono sì e no unu 
strai tu sufficienza ma non e 
mai pai sa in balia degli ai - 
i ersari Quasi sempre unzi 
ha saputo diligentemente con 
tenere le sfuriate degli nv 
versari impostando sulla con 
trofiensit a solici, ite manovre 
che potei ano piu frequente 
mente andare oltre il sem¬ 
plice disimpegno se il trio 
di jiunta fosse stato piti proti 
to e continto Inoltre proprio 
l'Arczzo. con alcuni uomini 
che si baloccano con un n drib¬ 
bling w di troppo e che in¬ 
dulgono al pas.saggctlo late 
rate anche aitando è il taso 
«/’ avventurarsi decisamente 
nei corridoi, ha finito per 
favorire parzialmente l’ap¬ 
prezzabile organizzazione det¬ 
te retrovie bluccrciate 
Xon si penst comunque ad 
una Sampdoria arroccalissima 
attorno a Battara anche Ghiz- 
zardi ha ai uto modo di con 
fermare la propria ottima for¬ 
ma (e di bei .rsi sul riso una 
scarpata di ( nio agli sgoccio¬ 
li della partita) su qualche 
tiro-fucilata negli attaccanti li¬ 
guri C'e solo che Bernardini 
ha creduto piu del suo colle¬ 
ga Ler:ct sulla utilità del 
pareggio. 

Si potrà dire perciò che la 
superiorità territoriale e il 
magqior dispendio di genero¬ 
se energie stanno dalla parte 
dell'Arezzo. mentre l'cquulbrio 
piu marcato e la sultdtta tee 
ntco tattica piu spieiata si tro 
vano neil'anaoio dei liguri 
Una Sampdurm quasi im¬ 
perturbabile anche nei mo 
menti più accesi, affrontati 
praticamente sema debolezze 
e .serica si arimi. Lieo quindi 
che anche le < ulpc del triti 
Latissimo arbitro escono ridi 
nensionate Ci umo state e 
hanno avuto influenza na non 
a! punto da ti-'ft rmnu r < ..n 
r;\ ,.« ..*(• », ta orno t, 'j-’CG o 
bel Pi reo 

in or.» a nomata ai Tm ni r 
mCm! tuie ar’ol'atiswne ara 
a,-. .»< ao,m Cinque minuti 
?■ ej'i Ka n ittuto ma .ami 
z.o'.i J. una ’tntria d’ -ne 
tri , ti.i-.ta, uh'n’na deh 
tro i ari a e lor »• per dl’eVi 
u’i .« busso i ,-nhe 'ai arre 
stato la pih'.ii ite. una mano 
fal.o a,si ut.l to Acrrnes? io 
munq.ic zitto' 

AI q unto a ora .Verni t he 
ha aio. aio aauprinm arrttra 
to no: -.ti settore sinistro 
senza < he Mormi abboccasse 
sg..ar~endu .’»■ retrone ha lan 
nato lattilo e capace Berne 
nulo ’ i ro ss j> insidioso e te 
sta liberatrice di Vincenzi 
Esagerato, intanto ì'arzigo 
go’.are aretino nel folto cen 
tro-campo e lavoro facilitato 
per gli spicciativi e piu scaltri 
difensori sampdoriani 
Al 21‘ una triangolazione 
Benvenuto Zanetti Ferrari ha 
provocato una mischia nella 
area ligure Zanetti è stato at 
ferrato senza complimenti 
Battara ha respinto una ran 
dettata del pericoloso Fiabe 
rea e la Samp è corsa su 
b:fo alla contmtfensira- tre 
i erstme di Francescani e he 


1 issimi) ritmilo di Salii sul 
l allettante un ito 
Poi dopo tentatiti senza 
emozioni del tranquillo Mei ut 
t» di Annetti Benvenuto ha 
uniti alo un tuo violentissimo 
ed angolato ginn loto di Bill 
tuia e /iiillu in angolo Applnu 
-i pei entrambi 
Ada ripresa delle ostilità 
! Arezzo c pai so accusare lo 
sforno c la Suini) s’c latta 
alanti cannoneggiando (<fnz- 
zaidt con Vtert. Salii e Fra 
stai uni ma il portiere ha uva 
to la meglio esibendo spini 
(tuli interventi 

! toscani di sportelli no pero 
di all re risei ve di fiato per 
rn omute-tare a correre su quel 
terreno allentato ed attaceatic 
no e la difesa ligure se ri¬ 
trovata al lavoro 
Parata di Battara su Fiaba 
rea intervento scorretto di 
Delfino sullo stesso Fluborea. 
trattenuto e messo a terra ep 
poi « punito » per simiilazto 
ne ih fallo, contrasto tra Flu- 
f'urea e Delfino con putta goal 
si Inzzata fra i piedi del libe¬ 
rissimo Meroi ed ingloriosa¬ 
mente alzata sulla traversa 
Maggior pressione aretina 
insamma, cui la Samp ha ri 
sposto ordinatamente 

Giordano Marzola 


MXRCATORI: Prati (S) al 4’; 
GHardoni (S) al 11’ e al 29’ 
«lei primi) tempo; Merighi 
(M) su rigore al 2’, Beni¬ 
gni (S) al 10*. Prati (S) al 
45’ della ripresa. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Rat¬ 
ti; y.opiielleUii, Pozzi, Furi¬ 
no Benigni. Faseetti, Prati, 
Spanili. Gilartlnni. 

MODENA: Ailani; Ferì uri. Vel- 
l.tni: \gu//oli. Borsari, Za¬ 
ni; Dannano, Toro. Conso¬ 
le. Merighi. Rognoni. 

ARRI IRÒ: Toselli. ili Cnr- 

I1IOIIS. 

SERVIZIO 

SAVONA, 1 5 gennaio 
Il Savona è finalmente e 
spinsi) «»d ha spezzato la lun 
ga catena di polemiche che 
avevano accompagnato tin 
qui le sue prestazioni Pie 
gaie il Modena con un pun 
leggio tanto squillante lui ve¬ 
ramente del prodigioso, spi» 
(.'talmente» considerando la bril 
laute posizione di classifica 
della squadra emiliana 11 mo 
tivo piu impoi tante di questa 
vittima sta nel fatto che le 
cnupie reti non sono state 
originate dal caso o da una 
sene di circostanze fortunate, 
ma da una superiorità net¬ 
tissima, concretizzatasi sem¬ 
pre più via via che la gara 
svolgeva la sua trama. 

La squadra di Cicchetta ha 
dominato il campo fin dalle 
battute d’avvio grazie ad una 
manovra di attacco pratica e 
razionale, sostenuta in manie¬ 
ra egregia dal triangolo di 
centrocampo. 

Il segreto della gara e in¬ 
tatti tutto qui: bloccati ì due 
sudamericani Toro e Merighi 
dagli splendidi Furino e Fa- 
scetti. con Spaino che ha so¬ 


vrastato Zani, i padroni di ea 
su hanno avuto via libera 
scatenando le punte Piati e 
Gllardom. che oggi smibriva 
no toccati dalla giazta li cen 
travanti ha < untemi Po la 
dove fosse uncina nei essai io, 
«li essere un elemento «li -a 
euio avvenne Hois.ui suo 
avversarlo diretto, ha dovuto 
commettere il tallo piu mar 
chiano nid tentativo di tei 
mallo, ma non « e (piasi mai 
riuscito Chianti ni. d il canto 
suo. iia snudato mnabdmen 
te le occasioni da iett pie- 
sentatesi ed e c.tto di ginn 
de aiuto, con brillanti t tem 
pestivi rientri, alle quadi dii 
re del gioco di iintuaatnpo 

Note assai positive an tu 
per la retioguauiia «la ha 
giostiato in bella si unti zza 
dimustlandò una ritrovata m 
(■ mezza soprattutto nel ic libi» 
ro » Zoppelletto e nel por tic 
re Foriero, autore di ptege 
voli lutei venti 

Il Modena ha deluso tolti 
mente le aspettative La squa 
dra di Kcmomhm e mainala 
soprattutto in ditela, scttou» 
sul quale poggia nominimeli 
te la forza della squadra 

A centrocampo il Modena 
ha denunciato limiti di dina 
mica davvero notevoli. Toro 
e Merighi hanno trutte»! oliato 
cercando l’affondo solo dopo 
inutili e prolungati passaggi 
laterali. 

La squadra di Ocehettn, in 
somma, ha comandato il gio 
co dall’inizio alla fine con 
ima facilita quasi irrisoria, 
aprendo cosi piu rosee (irò 
spettive riguardo alla dura 
lotta per non retroi edere 
che la vede seriamente un 
pagnata. 


Veniamo alla cronaca Non 
puxs.mu che quattro minuti 
e ai riva il primo gol - cross 
di Sp mio dalla destra, rac¬ 
coglie Piati, che salta Bor¬ 
sari come un birillo, e infila 
in tele lo 11 Modena non 
uesie a tiovaie la forzi per 
tea me e il Savona rimane 
in cattedra Al 13’ Benigni 
«i i posizione favo'cvole mun 
da a lato, ma un minuto do¬ 
po i bcnroblu raddoppiano 
Fascet'i lanen magnificamen¬ 
te G!!:ud<>ni sulla sinistra e 

I t \ gì noano tiilmma Ad un 
«on un xeno tuo in corsa 

II sain'i eont'nua a ìmper 
vt'soe e al 29' tupliea con 
i.' 1 'idum elle di testa mette 
m icte un cross «h Benigni 

Il pillilo attacco del Mo- 
d sin e al 31’, con Mungili 
che alza sulla traversa un 
tiro ubattuto da Ferrari II 
tempo finisce col Savona 
sempre aH'attacco. 

Nella riptesa i modenesi 
h mno subito avuto Tocca 
-ione di i ai «'orciaie le rii 
'•tana* Al 2’ Rognoni, alfron 
tato da Prozi e Zoppelletto 
va a terra m area rigore, 
che Merighi trasforma. 

Il risultato sembra poter 
tomaie in discussione, ma 
al ltr Benigni sfrutta di te¬ 
sta un cross di Prati dalla 
desila e porta a quattro le 
reti La quinta marcatura la 
mette a segno ancora Prati 
a pochi istanti dalla fine, 
insaccando su imbeccata del¬ 
l'attivissimo Benigni e por¬ 
tando alle stelle l’entusiasmo 
della tifoseria savonese. Ed 
e tutto 

Luciano Angelini 


Vano assalto a un « copertissimo » Catania (0-0) 

El Genoa pareggia una partita 
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di vincere 

Fintilo incandescente per un presunto 
fallo di mano di un difensore siciliano 


GENOA-CATANIA — Locatelli, a portiere battuto, fallisce una faci¬ 
lissima occasione da gol 
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Nel derby col Messina 


Il Palermo spezia 
la tradizione (2-1) 


MARCATORI: Bercellino (P) 
al 18‘ del p.L; Piccioni (M) 
al 36’ c Grippa (P) al 42’ 
«Iella ripresa. 

PALERMO: Grotti; Costanti¬ 
ni, Dr Bellis; Bon, Giubcr- 
toni. Villa: Perrucconi, Lan- 
dunì. Nardonì, Bercellino, 
Grippa. 

MESSÌNA: Baroncini; Bagna¬ 
seli. Garbuglia: Bonetti, (à- 
vazza. Pesce; Fracassa. Go- 
nella. Villa. Piccioni. Fuma¬ 
galli. 

AHBITRO. Possano, di Tre¬ 
viso. 

NOTF esDUiso al 25' dpi 


.NOTI- espulso al 25‘ del 
primo tempo Fr.ic assa |>e: 
(aie io i De Belli-- ad azione 
term.t 

SERVIZIO 

PALERMO : s . , _ 
Tinto s,Tondo iradiz.one nei 
piu muco d< i « «lcrb.ex - x ri 
li in: Gi.t« - «. scoppiettante .*« 
(«') m.«sx>n.o impegno de: 
Ci«k .iton. ‘atto tranne i! pun 
ft z_':o Ha vinto infatti il Pa 
termo 'przz iiido una teoria ri: 
parigg. i he mirava da una:c ì 
ai,ni Ut m>! :! xr^onfi,, cte. 
pa'.t rrr.o > Le ha oltretuTto ne¬ 
gato al Mesxjra di xuffrugare 
i consensi meritati in campi» 
con un equo nulla di fatto 
Il Palermo e partilo forlis 
simo e al 18' Berrelhno 
« xrhiacc lava » m refe di testa 
un rross di Land.mi Sembra¬ 
va che il Palermo dovesse fi 
nire per chiudere la già aspra 
e scoppiettante difesa con un 
puntegeio eclatante, specie do 
po la espulsione di Fracassa 
Invece il vantaggio numerico 
si e risolto per l’undici rosa, 
nero in un’autentica palla al 
piede E al 30’, approfittando 
dello sbandamento del difen 
sori roxanero poco e m «m a 

to (he ì «mdloroesi u.iiivuias. 

sero Bagn.ixio sotto la por 


ta del Palermo, « alzava » un 
pailonetto che Villa deviava 
di testa m rete Geotti rime 
duna alla meno peggio. 

Nella ripresa la situazione 
peggiorava per il Palermo e 
gradatamente il Messina ha 
risalito .a corrente, finendo 
per imporre il suo gioco An¬ 
zi dopo il quarto d'ora impo¬ 
nendo un autentico disperato 
forcing nerbino i! s libero » 
Pesce ha ‘entaio dui volte la 
via della re ,< * roxanero, mnpe 
gnando il non troppo sicuro 
Geotti Turi i «onsensi erano 
quindi ;»*-r ou [ x’u sragìiardo 
Messina • he m oa-ci u »min: e 
<•«,''. pur.'e x, ,,rx -.mente pene 
rrativt xT.,^;, rianienrìo .» mal 
pa r ìiU» i:. P...ernii> .t-m r.t’. 
mente -u ,c- gin.xihia. arane 
oer Tini v uabià calo d: rena: 
menti. d> 1 ar.d >n: 

I. urne «. « ìi'.. .un •» u. lu’ta 
mezz'or.» aei -m r.i.o tempo ì. 
Messina !>» correva p« r un r:ò 
ciò d: «nunzio:.»- nolente- «d 
insidioso me Bar. .i.» in. n’.oc¬ 
cava c«»n un portentoso nulo 

Ma al 35’ Mi x-ir.n era ni 
nuovo spigliatamente all at¬ 
tacco Pesce tirava dopo una 
rapida conversione al centro. 
Geotti si lasciava sfuggire a 
candela il pallone. Costantini 
vi si buttava pronto per evi¬ 
tare il peggio Punizione di 
seconda gran « barriera » sot¬ 
to i pah rosanero. Pesce toc¬ 
cava lateralmente a Piccioni 
che segnava facilmente da cor¬ 
ta distanza 

Sembrava ormai che il Mes¬ 
sina, con l’ennesimo pareggio, 
avesse ottenuto il meritato 
premio ai suoi sforzi, quando 
al 42’ Cnppa Ias« ìava partire 
dal limite una violenta canno¬ 
nata che frustrava il dispera¬ 
te) tuffo di Baroncini 

f. n. 


GENOA: Grosso; Caiupora, 
Caocti; Colombo. Bassi. 
IJcrlin; Taccola. Brambilla, 
Petroni, Locatelli, Gallina. 
CATANIA: Bailo; Ruzzaceli»*- 
ra, Rambaldclli; Bicchierai. 
.Montanari, Fantazzi: Vai.ini, 
Pereni, Baisi, Fara, Girol. 
AHBITRO: Ile Bobbio. 

NOTE Giornata umida e 
calda. Terreno »>ttimo. Spet¬ 
tatori 12 mila circa. Ammo¬ 
niti per scorrettezze Monta¬ 
nari, Taccola e Rambaldclli; 
Locatelli per proteste. Al 40’ 
della ripresa Vaiani, rolpito 
in pieno da una pallonata, 
«ieve raggiungere gli spoglia¬ 
toi m barella. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 15 gennaio 
Se c’e stata una partita, 
fra le diciotto fin qui dispu¬ 
tate. che il Genoa avrebbe 
dovuto lare largamente sua. 
e proprio questa col Catania. 
Non solo per la supremazia 
territoriale, tecnica, agonisti¬ 
ca ed atletica palesata dagli 
uomini di Ghezzi. ma anche 
perche il Catania, tolti ì pri¬ 
mi illusori minuti di gara in 
cui si e elegantemente dispo¬ 
sto destando qualche appren¬ 
sione. ha poi essenzialmente 
badato a mantenere il risul 
tato di partenza 

Baiiacci, all« nidore dei si¬ 
ciliani. ha subito denunciato 
le sue inte r.ziom al momen 
to di comunicare lo <- f ha ra 
menu» eia <»pja>rre al Genoa. 
Ha deciso cu e. p»-r il ro:n»-e 
rimonto m sou.uira dell i-'p»-r- 
to * libero » B.ichunu. sa 
cnficanni.gii i ala pura Albr; 
gì 1<; un maglia e finita » 
Vaimi che e ur. mediano 
V.-taru. infatti. f>* - r tinta la 
pinna ««» p« r quanto r»;« po¬ 
tute» i s; e piaz'afo aia- c«»- 
>To!e rii L«»catelli «errando di 
rìi-'iirtiarr.»- u lavoro I. altro 
m*-ii...ia>. F.intazz* rimani va 
ir..- e :i. zona, «nitroll tr.do 
«:.. : .niano , ir» - .urenti del 
-e ixTr» r>.ss»,b.t: e ><ritrastan- 
n. . » >»cn: Qualvolta avanzava 
Era un secondo s libero ». m- 
'< mrr.a «he ha un po’ seom- 
n,:"'»laTo il gic»c(> dei padro¬ 
ni di casa 

siccome poi Fara e Pereni 
si guardavano bene «iallo sbj. 
lanciarsi troppo in avanti, ne 
consegue che le manovre of¬ 
fensive del Catania «rano af¬ 
fidate a quei poveri diavoli di 
Baisi e Girol. ammirevoli per 
il loro coraggioso impegno, 
ma assolutamente insufficien¬ 
ti a rreare qualche preoccupa¬ 
zione per la difesa rossoblu. 

Tanto più che nelle file del 
Genoa ritornava, oltre a Gros¬ 
so, anche Colombo, conferma¬ 
tosi battitore preciso <kì au¬ 
toritario, attorno al quale la 
intera difesa ha arauLstato 
quella potenza e quella sicu¬ 
rezza necessarie per non con¬ 
cedere la benché minima li¬ 
berta di manovra agli avver¬ 
sari. 

Risolando tranquillo alle 


spalle, il Genoa ha avuto un 
inizio assai guardingo durante 
il quale Campora non era nè 
carne ne pesce e Ghezzi face¬ 
va lavorare in fretta il cervel¬ 
lo per capire le intenzioni del 
suo collega antagonista Bal¬ 
lacri Poi. stabilite le posizio¬ 
ni «* la controtattica, ma so¬ 
prattutto chiarito che il Ca¬ 
tania non poteva fare paura 
a nessuno arroccato come sta¬ 
va nella sua meta campo, il 
Genoa è venuto fuori lenta¬ 
mente ma progressivamente, 
con sicura e quasi baldanzosa 
automa. La quale tuttavia non 
gli e stata sufficiente per pre¬ 
valere, come avrebbe ampia¬ 
mente meritato. 

E, questa volta, anche noi, 
che spessissimo abbiamo ri¬ 
gettato come insufficienti cer¬ 
te giustificazioni di comodo 
ac campate da Ghezzi, dobbia¬ 
mo riconoscere che 1 rosso¬ 
blu sono stati sfortunati, spe¬ 
cialmente nelle conclusioni. 
Quando poi hanno indovinato 
d bersaglio. Rado è stato 
pronto a far muro. 

La cronaca e tutta di mar¬ 
ca rossoblu. 

L’inizio e vivace e piacevo 
le parche il Catania, forse per 
ingannare Ghezzi, e ritartiar- 
nc le rontromisure. sembra 
voler gicware la sua brava par¬ 
tita senza rinunciare alTof- 
fc UMva. Ma c un’illusione, per- 
cne ben presto si racchiude 
nc Ila sua area limitandfisi al 
contrasto, nm il tempo pas- 
x.i « piu ì rossoazzurri si 
barricano Ed inutilmente i 
ross-.blu cercano di passare. 

Al 23’. m una mischia. Ra¬ 
do riesce ad avere la meglio 
su Petroni e Taccola, dopo 
avi rii spinti alle spalle. Al 
29’ Pei rum. m calcio d’angolo. 
La la palla fola e su piede a 
p«»chi pas«i dalla rete, ma 
Rambaldclli eh devia il tiro 

Ai 35'. .iziwn»- insidiosa sul¬ 
la xi :<l x; ra .. palla che lini- 
s«e al liberissimo Locatelli: 
tiri» ad effetto che schiaffeg¬ 
gia la parte esterna del palo. 

Nella npresa l’obiettivo è 
puntato suha porta «Ji Rado. 
Le note ‘■a.ier.ti sono; 11* — 
tiracelo di Brambilla che sfio¬ 
ra l’incrocio dei pah; 30' — 
indecisione di Buzzacchera, 
cui Gallina ruba la palla, ma 
li tiro finisce a lato; .33' — ot¬ 
timo « a solo -> di Petroni 
bloccato da Rado: salvataggio 

— capolavoro di Rado, in 
mischia, su tiro insidioso di 
Gallina; 40’ — conclusione 
alta di Gallina da pochi pas¬ 
si e finale inrandeorente. 45* 

— punizione da’ limite ed '.i- 
golo per il Genoa, in fase di 
recupero: mischia, respinte 
disperate e tiro finale di Der- 
lln, ribattuto non si sa «x>- 
pie, da un’acgrovigliata barrie¬ 
ra di uomini 

E’ stata una mano? I ros- 
soblii protestano, ma l’arbi¬ 
tro manda tutti a ero 

Stefano Porcù 
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Risolve Canuti al 43' 


0-0: inutile prevalenza dei salernitani 


Uggiosa supremazia 
del Verona sul Pisa 



Vittoria per 84-19 (ma 43-49 nei primo tempo) 


Il Noalex prevale su All'Onestà 


MARCATORE: Canuti (V) al 
43* del primo tempo. 
VERONA: Bertola; Ilepetrini, 
Petrelli; Tanello, Ranghino, 
Savoia; Sega, Juan, Da Co. 
sta. Canuti, Colin. 

PISA: De Min; Ripari, Vaini; 
Rumignani, Cusparroni, Con. 
flantini; Colombo, Mondassi, 
Calli, Maestri, Mauser* i/i. 
ARBITRO: Camozzi di l'orto 
d’Ascoli. 

NOTE: spettatori 4 000 cir¬ 
ca. Ammoniti Vaini al 41* del 
primo tempo e Ripari al 38’ 
del secondo tempo Calci d'an 
golo 11-2 per il Verona 

SERVIZIO 

VERONA, 15 qennaio 

Novanta minuti di gioco e 
novanta minuti di monotona, 
languida, trotterellante supre¬ 
mazia veronese. E' strano as- 


RUGBY 

RISALTATI 

O D.C -Lazio fi 5, L'Aquila l’arma 
0-S; Flamine Oro Livorno 25 3 
CLASSIFICA 

Fiamma Oro punti 15, i’aiteno 
pe e l’Aquila 14; CUS Roma v Rovi 
go 12; Milano 11; Livorno e C1BC 
10; Parma e Petrnrca 9. Lazio e 
Bologna 6 

L'Aquila, Rovigo, Milano e UBC 
hanno disputato una partita in 
mono. 


sistere ad una partita dove 
non solo manca qualche cen¬ 
no di dialogo, ma addirittu¬ 
ra il monologo si ripete con 
sorprendente regolarità sulle 
identiche battute. Nemmeno 
il gol, giunto alle scadere del 
primo tempo, è riuscito a rin¬ 
novare la trama dell’incontro' 
del Verona Da Costa e Joan 
spalleggiati, figuriamoci, per¬ 
fino dai terzini, a tirare alla 
rinfusa verso la porta di De 
Min, a intestardirsi in drib¬ 
bling e scambi di mezzo me¬ 
tro che finivano invariabilmen¬ 
te sui piedi degli avversari; e 
il Pisa a invitare, sollecitare i 
locali con continui rinvìi alla 
paesana, con interventi affan¬ 
nosi, quando un minimo di 
controllo sarebbe stato suf¬ 
ficiente per tentare, almeno, 
qualche cosa di piu Del Ve¬ 
rona ha convinto il centro 
campo, soprattutto Ranghino 
e Canuti 

I.a rete è venuta su azione 
di calcio d’angolo al 43’ del 
pi imo tempo. Golia sulla si 
mstra supera due uomini e 
mette in azione con un preci 
so passaggio Canuti; quest’ul¬ 
timo, al volo, lascia partire un 
tiro, molto forte e rasoterra, 
che si infila nell'angolo alla 
destra di De Min 

Francesco Francomo 


Accorta condotta dei |g n i s rimonta a fatica Emozionante a 

giocatori livornesi ■# • # j 1/ • ito r/ 

I agguerritissima Candy Venezia: 59-56 


SALERNITANA: Piccoli; Rosati, Pavone; Picciafuoco, Scar¬ 
nite!, Dianti; Panza, Cominato, Cavicchia, Pacco, Sestili. 
LIVORNO: Belardinelli; Josio, Lessi; Caletti, Azzali, Balleri; 

Di Cristofaro, (Battipaglia, Garzelli, Masealaito, Lombardo. 
ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE: spettatori 12 mila. Angoli 8-1 per la Salernitana. 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, 15 gennaio 

La sene nera continua per la Salernitana che contro un 
modesto Livorno non e andata oltre uno striminzito pareggio 
Se questo premia l’accorta condotta di gara della squadra 
ospite, suona condanna della squadra locale per la sua pre¬ 
stazione veramente mediocre La partita e stata veramente 
comandata dalla Salernitana, ma la superiorità continua, il 
domtmo assoluto delle azioni non sono valse a nulla per 
iinsufficienza di una prima linea nella quale il solo Comi- 
nato ha giocato con un certo discernimento, mentre gli altri 
hanno fatto a gara a saujxire sistematicamente infinite azioni 
a rete. Il taccuino è pieno degli svarioni di Sestili. Pacco, 
Panza. mentre Cavicchia, oscurato completamente da Calerli, 
non e mai riuscito, neppure uria sola volta a tentare la via 
della rete 

Il Livorno, di fronte a una squudra assetata di punti, pro¬ 
tesa quindi tutta all'attacco, ha saggiamente predisposto le 
marcature, non si e spinto troppo avanti ha atteso nella 
sua meta campo gli ai versori fermandoli inesorabilmente 
Dote non arrivavano gli altri difensori . provvedeva Belardinelli 
con una sene di interventi sicuri c precisi Fantastica una sua 
presa a volo a due minuti dalla fine per agguantare un ditti 
ette pallone nell'ungolino alla sua sinistra, dopo una mal 
cauta deviazione di Calefìi che stava procurando alla sua 
squadra la più classica autorete 

Al 34’ del secondo tempo Calefli poteva concludere a rete 
una sua magnifica azione personale, ma preferiva /lassare la 
palla all’accorrente comjKigno Masealaito. che si faceva an¬ 
ticipare da un difensore avversario 

Matteo Schiavone 


CALCIO PANORAMA 



Risultati 

Torlno-*Breicia 

lnter-*Fiorentlna 

Foggia-Lazio 

Joventu»-L.R. Vicenza 

Mantova-Atalanta 

Milan-Bologna 

Napoli-Lecco 

Roma-Venezia 

Spal-Cagtiari 


Domenica prossima 


10 
?-i 
2-1 
2 0 
0 0 

11 
a-1 
1-0 
0 0 


Atalanta • Foggia 
Bologna - L. R. Vicenza 
Cagliari - Brescia 
Fiorentina • Roma 
Inter - Mantova 
Lazio - Juventus 
Lecco - Milan 
Torino • Napoli 
Venezia - Spai 


INTER 

JUVENTUS 

NAPOLI 

CAGLIARI 

FIORENTINA 

ROMA 

BOLOGNA 

BRESCIA 

MILAN 

TORINO 

5PAL 

MANTOVA 

ATALANTA 

LAZIO 

L.R. VICENZA 
VENEZIA 
FOGGIA 
LECCO 


punti 

25 

24 

22 

21 

20 

19 

18 

16 

16 

16 

14 

14 

14 

12 

12 

8 

8 

7 


G. 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

16 

15 

15 

16 
16 
16 
16 
16 
16 


in casa 
V. N. P. 
2 

3 
1 
1 
2 
1 
2 

4 

5 
4 
4 

6 


5 

5 
7 

6 

3 

5 

6 

4 
2 
3 
3 
1 
2 
2 
3 
1 
3 
1 


2 

3 
2 

4 
2 
4 


fuori casa 
V. N. P 
6 1 


4 

2 

2 

4 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

0 

0 

0 


28 

22 


reti 
F. S. 
9 
7 

20 IO 
20 5 

28 14 
17 12 
22 16 
11 11 
17 17 
15 16 
12 13 
10 12 
14 26 
11 19 
11 19 
11 27 
14 33 
7 24 


Mantova e Spai una partita in meno 


Con 11 reti- Hamrin; con 10 Mazzola; con 9. Riva; con 7: 
Boninsegna, Rivera e Brugnera; con 6. D'Alessi e De Paoli; 
con 5: Domenghini, Pascutti, Enzo, Menichetli, Mazzola II, Al- 
tafini. Orlando e Micheli; con 4: Traspedini, Hatler, Nielsen, 
Danova, Benitez; con 3: Salvadore, Leoncini, Fortunato, Pela- 
galli, Savoldi, Meroni, Simoni, Facchin, Gambino, De Sisti, Ba- 
gatti, Perani, Bulgarelli, Bianchi, Di Giacomo, Troja, Da Silva, 
Peirò, Jair, Maraschi, Dell'Omodarme; con 2- Hitchens, Salvori, 
Facchetti, Merlo, Chiarogi, Nocera, Amarildo, Incerti, Clerici, 
Catalano, Cori, Muzio, Massei, Barison, Colausig, Mazzia, Sivori, 
Juliano, D'Amato, Morrone, Combin; con 1 : Rizzo, Greatti, 
Nenè, Turra, Mailer, Vastola. Bertini, Bettoni, Vinicio, Suarez, 
Bedin, Guarneri, Cappellini, Corto. Marchesi, Dolso, Mari, Sas- 
sarelli, Bonfanti, Azzimonti, AngeliHo. Bagnoli, Volpi. Coretli, 
Spelta, Trombini, Tornearli, Cinesinho, Bercellino, Zigoni, Fa- 
valli, Lodetti, Rosato. Maddè, Cane, Braca, Volpato, Fontana. 
Rossetti, Rozzoni, Capello. Pasetti, Bosdaves, Tamburini, Sirena, 
Scala, Losi. Ferrini, Fanello. Moschino, Mencacci. Dori 




Risultati 

Arezzo-Sampdoria 

Padova-Catanzaro 

Palermo-Meisina 

Potenza-Novara 

Reggina-Alessandria 

Salernitana-Livorno 

Savona-Modena . 

Varese-Reggiana 

Verona-Pisa . . . 

Genoa-Catanla . . 


Domenica prossima 

0-0 Alessandria - Sampdoria 

1- 1 Catanzaro - Modena 

2- 1 Genoa - Novara 

1- 1 Livorno - Verona 

2- 0 Messina - Varese 

Q.O Padova • Salernitana 

5-1 Pisa - Reggina 

1-0 Potenza - Palermo 

1-0 Reggiana - Arezzo 

0-0 Savona • Catania 


SAMPDORIA 

VARESE 

POTENZA 

MODENA 

PADOVA 

REGGINA 

CATANZARO 

PALERMO 

MESSINA 

PISA 

REGGIANA 

LIVORNO 

CATANIA 

GENOA 

NOVARA 

SALERNITANA 

VERONA 

AREZZO 

SAVONA 

ALESSANDRIA 


punti 

26 

26 

22 

22 

21 

20 

20 

18 

18 

17 

17 

17 

17 

16 

16 

15 

15 

14 

12 

11 


G. 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 


In casa 
V N. P 
3 


6 

7 

S 

5 

3 

6 
5 
5 
5 

4 

3 

4 

5 

4 

5 
5 
4 
4 
4 
3 


2 

3 

4 

5 
3 
3 
3 
3 
3 

6 
2 
3 
5 
1 
2 
5 
2 
2 
3 


fuori casa 
V. N. P. 

7 


2 

4 

3 

3 

3 

0 

3 

1 

1 

0 

7 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 


2 

3 
2 

4 

5 
1 
3 
3 

6 
1 
5 
2 
3 
5 
3 
2 
2 
2 
2 


rati 
f. S. 

22 7 

21 7 
19 15 

23 22 

17 14 

18 11 

22 22 

13 13 
19 19 

9 9 

16 17 
16 18 

14 16 
14 14 

13 16 

14 20 
13 19 
21 24 

15 25 

17 28 


Con 10 rati: Bui; con 9: 
Pasquina, Leonardi; con 6: 


Francesconi; con 7: Rigotto, Salvi, 
Baisi, Carrara, Fogar, Flaborea, Bì- 


gon, Carminati, Merighi, 
Gorino, Prati. 


Farrario; con 5: Ferrari, Da Costa, 



GIRONE « A » 

RISULTATI Legnano-* Bielle»* 4-2. CRDA-Monze 1-0. Como-Ver. 
bania 4-1; Entrila Merlotto 2-0 Mestrina-Triestina 3-1. Pia- 
cenza-Solbiatese 1-0, Trevtso-*Pro Patria 2-1. Trev-gliese-Rspal 
lo 2-0; Udinese-Cremonese 3-2 

CLASSIFICA- Monza punti 25. Como 22, Rapallo. Udinese e 
Treviso 20; Biellese 19; Legnano 18; Varbania ed Entella 17, 
Trevigliese 16, Piacenza 15; Marzotto e CRDA 14; Pro Patria 12, 
Mostrina 11; Triestina e Solbiatese 10, Cremonese 8 

DOMENICA PROSSIMA 


GIRONE « A j» 

RISLI-TATI 

Vlbcnga Pro Vercelli 3 0 Borgo 
manero Voghera I 0. Casale Im 
peni 2 0. Asti *Denhona .10. 
Galla rat est- Gruppo C Genova 
1 0. Maeobi Asti Cuneo 1-0, Pn 
via Alassio 2 0. Sanremese-Ivrea 
4 1. Sarzanese Sestn Levante 3 1 
CLASSIFICA 

Asti. Gallaratese. Pavia punii 23. 
Sanremese 32. Albenga. Gruppo 
C 20. Borgomanero. Maeobi A 
-ti IR. Casale. Sarzanese 17. Der 
Orma 15 Pro Vercelli 14: Cu 
nro 13. Voghera 12. Alassio. Im 
pena 9 Ivrea R. Sestn Levante 


Marob; Asti e 
ina ir. meno 


Ivrea una par 


Legnano-CRDA ■ 
strina; Rapane 
Triestina-B e lese 




1 r^v C ‘€'6 


? - 

7 - *. «.v L c. i s 


GIRONE « B » 

RISULTATI Carrarese-Cesena O-O. Torres-* Jesina 1 0, Macera 
tese-Prato 1-0. Pistoiese-Vis Pesaro 3-1. Ancomtana-'Ravenna 2 1, 
Rimini-Empoli 1-0. Sambenedettese-Perugia 0-0. Siena-Massese 
1-1; Spezia-* Ternana 1-0 

CLASSIFICA Maceratese punti 25. Perugia e Anconitana 21. 
Cesena 20. Spezia 19. Prato 18. Massese 17. Ternana 16, 
Pistoiese 15. Carrarese. Sambenedettese e Siena 14. Ravenna 
13; Vis Pesaro, Jesma, Empoli e Rimini 12 Torres 11. 

Spezia e Vis Pesaro hanno giocato una partita m meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana c steese Cesene-Ter,ia-a E-.-nciijc- Mavve»* Te*- 
res; Perugia Ravenna. Rimìni-Praro. San-be-eOft-^e-S e~e Sve¬ 
zie Carrarese. Vis Pessro-Mscerate'e 

GIRONE «Ca 

RISULTATI- Akragas-Trani 1-1; Avellino-Crotone 4-2; Bari-D.D 
Ascoli 1-0; Casertana-Bar letta 2-1; Cosenza-Nardo 3-0; Lecce 
L'Aquila 3*1; Pesca ra-Sfra«w»a 3-1; Taranto-Massiminiana O-O; 
Trapani-Frosinone 1-1. 

CLASSIFICA: Bari punti 24; Avellino 21; Barletta e Pescara 20; 
Casertana 18; AVragas a Cosenza 17; L'Aquila. Crotone, Te- 
ranto e Lecce 16; Nardi e Tran! 14; Siracusa e Massiminiane 
13- OD. Ascoli 12; Trapani 11| Froalnone 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

Casertana-Lecce Cosenra-Avellrno; Crotone-Nardò OD Ascoli-Ber- 
letta L Aq.ula Sari, Massimlnlana-Frosinone; Pescara-Akragaa; 
Siracusa Taranto. Tran Trapani. 


GIRONE « B » 

Risi t.TLTI 

Soi/ai.o Tremo 1 I. Fanlulla A 
I I. leoncelli Vose Schio 
fi fi I ihcri Snia Je-olo 1 0. Por 
ut none Passino Merano 1 0 Re 
rena 'Pro Sesto 1 0. Rovereto 
Vaiare s \| : | «art Dona Sa 

conno 2 2 i"or*c'r.ar—se'Viti 
Ver. *<» I t 

U.KMIH.» 

B-no punti 24 fvti.iull.. 22 
I eo-s elli 21. Ber, ita Pordenone 
s-an Dona Trt r.’o I 1 * leso 

o t-;.:o" Fa—.rio Pro r-e-io 
Ro-.ere'o 15 V,u«u e S M s.i 
conno 14 Ver.— 12 -eh:*» lì 

('or.evha-c-e Viti Veneto 5 
Beretta e San Dona una part: 

r>- j-vi; e , 

GIRONE « C » 

Risi I.T ATI 

Buacci largo Parma 4 1. Carpi 
Riccione 1-1. Cerna Forlì fio 
Città Castello Naroese 2 1. Faen 
za-Moglia I 0. Foligno Tolentino 
3 1. Guastalla ‘Fortitwdo Fabr 
3 1, Mirando'.*-*- Sangiovannese 
0 0 San Secondo P se Imola 2 0 
CLASSIFICA 

Carpt punti 23 Muglia 21, Ba 
racca Citta Castello 2i‘ Nume 
se. Parma 19, Cerna 18, Foli 
gno. Forlì 16. Riccione, S&nglo 
vannese. San Secondo là. Forti 
rodo 14; Faenza 12. Guastalla li. 
Tolentino 10 Imola. Mirandole 
se 8. 

Mirandole?* Imola. Città Castel 
lo, Namese. Carpi. Forlì. Rie 
clone. Baracca una partita in 


GIRONE « D » 

RISULTATI 

Alatn Piombino «rinviata per 
nebbia» BPD Colleferro Tem 
pio 1 fi. Calar.gianus Grosseto 0 0. 
latina Anzio 4 0. Pontedera Lue 
chese 3 fi. Quartata Carboni» 1 1. 
Sorso Olbia 3 0. Tevere Roma 
S E lena Quartu 1 0. Viareggio 
Cuoio Pelli 2 0 

CLASSIFICA 

Grosseto. Lucchese. Pontedera 
punii 22. Viareggio 20. Tevere 
17. Carbonia. Latina 16. Cuoio 
Pelli. Piombino Quartata San 
t’Elena. Quartu. Sorso 15. Ala 
tri. Collclerro. Calangianus. Tem 
pio 13. Olbia 12; Anzio IO. 
Tempio. Latina Alatn, Piombi¬ 
no una partita in meno 

GIRONE «E» 

RISI LT ATI 

Campobasso * Bernal da 1 0: B1 
-ceglu- Forza Coraggio 2 fi. Bnn 
cti-i Toma Maglie 4 fi Cezzi No 
voli Giu'.ianova 0 0. IhietiSan 
Cn-pino 4 1 Civitanovese Marti 
na Franca fi 0. Fermarla Giona 
Chicli 3 1. Matera Libertv 0 0 
Melfi Portorccanati 1 0 

U.V—IMt 4 

( meli punti 2t> Brindisi 23 
C*77i Novoh (Tvitanove-* 22 

Termina Libertv 21 Bi-orgl'e 
ifi Martina Franca Portoreear.a 
’i lt> Giulianova 15. Camoobas 
so 14 Melfi 13 Matera 11 Glo 
ria Chieti 10 Forza Coraggio 
San Cnspmo Toma Maghe *» 
Bemalda 4 


GIRONE «F» 


Risi I.T 4TI 

\cquapozzillo-Enna 2 fi. Ragu.-a 
•Folgore 2 0. Ischia Paolana 2 0. 
Inveri: us Stabta Juventus Sider 
no 1 0, Nicastro Juventina Paler 
rr.o 0 0. Nocenna Intemapoh 1-1. 
Patemò Puteolana 2 1; Savoia 
Scafate» 0 0. Sessana Marsala 
3 1 

ClAsSIUCA 

Interna poli Ragusa punti 22, 
Paterno 21. Erma. Savoia 19. 
Juventina Palermo. Scafate» 18. 
Juventus Stabia. Marsala 17; 
Acqunpozzillo. Nicastro. Puteola 
na. Sessana 16. Ischia 13. Noce 
rtna 12. Folgore Juventus Sider 
no 12. Paolana 4 


IG.N1S: Flahorea 5. Hufalini 
17. Ceselliti 4. Vittori 22, 
(■ergati Pierangelo 4, (ter¬ 
gati Roberto, Bnvone 5, Vii- 
letti 4. Me Kenzle 23. 
CANDY: Giorno, Pellanera 7, 
Lombardi 35, Zuccheri 4, Di 
Tommaso, Rondo 17, Bar- 
ghetti 2, Mills 7, Renzi, Co- 
smeli! 7. 

ARBITRI: Bianclbi. di Livor¬ 
no e Di Majo. di Trieste. 

SERVIZIO 

VARESE, 15 gennaio 
Dono la parentesi natalizia, 
ripresa in grande stile del 
campionato di basket Match 
clou della giornata a Varese 
con la Candv contro l’Ignis. 
partita combattutissima fin 
dall'ini/io con la squadra bo¬ 
lognese più agguerrita che 
mai. degna delle sue migliori 
tradizioni Da parte loro ì pa¬ 
droni di casa, pur avendo a- 
vuto molto filo da torcere, 
hanno mostrato di non accu¬ 
sare stanchezza per le recen¬ 
ti partite internazionali e di 
battersi al limite delle proprie 
possibilità. I migliori gioca¬ 
tori per la Ignis si sono mo¬ 
strati Me Kenzie nel primo 
tempo e Vittori nel secondo, 
tutti gli altri hanno giocato ad 
un livello più che discreto. 
Finalmente in campo Cercati 
Pierangelo, di cui troppo spes¬ 
so Tracuzzi sembra dimenti¬ 
carsi. Piuttosto incolore e ap¬ 
parso Cescutti e la sua fuga 
ce apparizione in campo non 
è stata certamente degna di 
un giocatore della sua classe. 

Passando in rassegna gli no 
mini della Candy. non e esa¬ 
gerato definire eccezionale 
Gianfranco Lombardi, che da 
solo ha saputo realizzare 35 
punti, di cui 19 nel primo 
tempo, preciso nei tiri « da 
fuori» e praticamente inarie- 
stabile nelle entrate. Lo stes¬ 
so Bufalini, considerato la mi¬ 
gliore « difesa » d’Italia, non 
ha potuto molto contro « Da¬ 
do », e anche il tentativo di 
Tracuzzi di far giocare Me 
Kenzie su Lombardi non si è 
rivelato produttivo per la I- 
gnis. Anche gli altri della Can¬ 
dy, compreso il discusso Mills, 
erano tutti in gran forma e 
hanno giocato un’ottima par¬ 
tita, specie Rundo e Lombar¬ 
di. Si è sentita l’assenza di 
Raffaele, che sarebbe stato 
molto utile quando i cinque 
falli hanno falcidiato le file 
della squadra. 

Qualche cenno di cronaca. 
Le entrate in campo per la 
Ignis: Bufalini, Vittori, Bovo- 
ne, Villetti. Me Kenzie. Per la 
Candy: Pellanera, Lombardi, 
Rundo, Mills e Cosmelli. AI¬ 
TI 1’ il punteggio è di 25 a 25. 
Da questo momento la Candy 
ha un lieve sopravvento e al 
12’ conduce per 32 a 27 e, sem¬ 
pre sospinta da un Lombardi 
implacabile, conclude il pri¬ 
mo tempo col vantaggio di 49 
a 43. 

Nella ripresa Tracuzzi mette 
in campo Flaborea, Bufalini, 
Vittori, Me Kenzie e il gio¬ 
vane Pierangelo Gergati al po¬ 
sto dello sbiadito Cescutti. La 
Candy la stessa formazione 
del primo tempo, eccezion fat¬ 
ta per Giorno al posto di Co¬ 
smelli. AI 6’ della ripresa Pel¬ 
lanera esce per 5 falli, poco 
dopo seguito da Rundo, quan¬ 
do il tabellone segna 61 a 55 
per la Candy. L’Ignis rimon¬ 
ta e al 9’ raggiunge gli avver¬ 
sari (61 a 61). Da questo mo¬ 
mento la partita è praticamen¬ 
te decisa in favore dei vare¬ 
sini. essendo uscito anche 
Mills, l’unico pivot a disposi¬ 
zione della Candy. Arbitraggio 
piuttosto « giallo » 


• PATTINAGGIO La ru-^a Li 
dia Skobhkova ha stabilito ieri il 
nuovo record mondiale sui 3fi0 me 
in di pattinaggio femminile con 
il tempo di 55"9 II vecchio re 
cord appartenente alla russa Voro 
ntna è stato abbassato di un de¬ 
cimo di secondo. 


Per 97-79 sulla Splugen Bràu 


Il Simmenthal 
con tranquillità 









SIMMENTHAL-SPLUGEN BRAU — Ongaro (13) ostacolato da un avver¬ 
sario, va a canestro. 


Fargas-Cassera 67-63 


Audacia livoraese 
mediocre iacoatro 


CASSERÀ: Orsi, Orlandi (5), 
Bergonzoni (5), Granucci 
(10), Gessi. Confkeoni, Bru¬ 
ni (4), Andrew (17), Sar- 
dagna (15). Angelini (7). 
FARGAS: Pnzzilli (15). Baron¬ 
cini (9), Marcarci (6). Guan- 
tini (10). Chirico (I). Nan¬ 
ni, Andreo (12). Bernardi¬ 
ni (2), Cempini (1). Nata- 
lini (11). 

ARBITRI: Marchesi (Pavia) e 
Lelli (Venezia). 

Tiri liberi: 23 su 28 (Casse¬ 
rà). 17 su 32 (Fargas). 

Usciti per cinque falli: Cem¬ 
pini (7’). Bernardini (11’) del 
primo tempo; Bergonzoni <4’). 
Bruni (19’) del sernndn trmpn. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 15 gennaio 
Fedele alla massima' « La 
fortuna aiuta gli audaci », la 
Fargas Livorno ha impostato 
la partita sulTimprovvisazio 
ne. talvolta folle, riuscendo 
a conquistare due punti in¬ 
sperati sul campo della Cas 
sera Risultato finale 67-63 
per i livornesi. La gara fra 
le ultime due in classifica non 
poteva offrire uno spettacolo 
di grande basket, e cosi e sta 
to Soltanto sul finire della 
contesa non sono mancate le 
emozioni. E’ stato il momen¬ 


to in cui Guantint e Pozzilli 
hanno tentato conclusioni im¬ 
possibili ottenendo i canestri 
decisivi 

La Casserà, ogni qualvolta 
« deve » vincere una partita 
in teoria facile, si dimostra 
impacciata ed incapace di of¬ 
frire un gioco accettabile 
Perciò i bolognesi hanno per¬ 
so un incontro importantissi¬ 
mo per la loro misera clas¬ 
sifica. Individualmente salve¬ 
remo ravvio di Granucci e il 
primo tempo di Andrew. 

L'inizio è della Casserà, che 
al 3* conduce per 7-2. E al 7’ 
per 13-11. Intanto si nota un 
vero festival di errori sotto 
; tabellone. I padroni di casa 
I sono un autentico disastro nei 
rimbalzi, sia in attacco sia 
in difesa C’è quindi la ri¬ 
monta degù ospiti, chp al 14’ 
sono m vantaggio per 17 16 
La Casserà riesce a rhiudere 
ì primi venti minuti in van¬ 
taggio per 33-30 
A meta delia ripresa pare 
che ì bolognesi gliela po-sa 
■ no fare « 51-44 a! 12'». ma sue 
I cessivarnente si assiste all'a* 

' venturoso tinaie delia Fargas. 
che trascinata da rane-,tn 
inventati da Guantim vinte 
per 67-63 

f. V. 


SIMMENTHAL: lellini IO. 

Yianello 8, Pieri 4, Musini 
24, Riininueci 9. Guacchi 12, 
Lunghi (I. Ongaro 9. Binila 
12, Chuhiii 9. 

SI’LL'GEN BRAU: Mecleut 0, 
Turra 0, Rossi 10, Ponto» 
10, Del Ben 7, Krisliancic 0, 
Krainer 2. Tornasi 2, Poz- 
zecco 16, Green 32. 
ARBITRI: Giorgi e Izzo ili 
Roma. 

NOTE Tiri libere Simmen- 
thal 13 su 1B, Splugen Brau 
17 su 24. Usciti per 5 falli 
Longhi (Simmenthal» al 10’ 
del secondo tempo. Spettato¬ 
ri mille circa. 

MILANO, 15 gennaio 
Dopo un mese massacrante 
il Simmenthal. finalmente, hu 
potuto disputare una gara 
tranquilla dal risultato scon¬ 
tato dinnanzi al suo pubbli¬ 
co che non lo cedei a all ope 
ra sul campo del Palatalo dal 
lontano 21 dicembre, giorno 
del derby, quando sconfisse 
inequivocabilmente la All'Onc 
stu di Percudani I campioni, 
rilassati e con la mente ri 
volta al terribile rctour-match 
di mercoledì prossimo con il 
Racing di Malines. hanno ti 
rato a campare e solo con t 
rincalzi hanno fatto qualcosa 
di veramente utile ed apprcz 
zabile 

Rubini, come sempre quan 
do l’impegno non presenta 
difficolta particolari ha scine 
rato due quintetti distinti che 
st sono alternati tri campo 
nei due tempi Nella prima 
parte hanno giocato i rincal 
zi con il primo titolare Masi 
ni e l'americano Chubvi Nel 
la ripresa hanno giostrato i 
grosst calibri con il pivot di 
riserva Ponghi e il giovane 
lellini Difatti nel primo tem¬ 
po il Simmenthal ha distrut¬ 
to la Spliigen Bràu mettendo 
a segno ben 52 punti con un 
gioco forse non troppo spet 
focolare ma estremamente 
redditizio, soprattutto nel ti¬ 
ro da media distanza dove 
Gnocchi. Binda e Ongaro han¬ 
no primeggiato 
Nella ripresa il Stirimeli- 
thal-big. messo a fare la ba¬ 
lia a Longhi. e naufragato m 
una deprimente prestazione 
che portava clamorosamente 
la Splugen Brau a ridosso 
dei milanesi intorno al W’ di 
gioco f63t>() per il Sunmen 
thalt Purtroppo la colpa di 
cosi opaca prestazione e da 
imputarsi al giovane Franco 
Longhi che. timoroso fino al 
l'inverosimile, bloccava tutte 
le vie per il canestro ni coni 
jiagm. mai inserendosi con pi 
glio in fase offensiva, riunii 
dando al tiro per un lavoro 
di distribuzione che non ri 
chiedeva molta fatica e i he 
soprattutto, lo sottraeva dalle 
sue responsabilità. Al W ncn 
trava Mastnt e il trio Vuoici 
lo. R’imnucci. Pieri riprendi 
ra quota accanto ad uno lei 
Imi che da solo nei proni 10' 
del secondo tempo ai eia te 
nulo in piedi la baracca 
La Splugen Brau. squadra 
ben amalgamata in possesso 
di ottime indo iduahta con un 
Green ^nalm^nte oli altezza di 
un Qiocatorr americano s • e 
difesa con t denti dando tot 
che qualche brindo al nub 
blien e giocando tutto so-a 
moto una gara sodw-u- 

Oscar Eleni 


Djuric risolve con un 
acrobatico canestro a 
5 secondi dal termine 


NOALEX: Cedolinl 10, Cale- 
hotta 5, Guadagnino 2, Vao- 
cher 6, Bottali, Ferro 3, Dju¬ 
ric 24. Zamarhi 4, Alhonico 4. 
ALL’ONESTA’: Galletti 2, Za- 
natta 1, Gatti 17, Rulghero- 
ui 3. Vatteroni 11, Masocco, 
Mauri, Dal l’uzzo 1, Isaac 
19. Vescovo 2. 

ARBITRI: Pataccini e TadtleU 
di Reggio Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 15 gennaio 
L'incontro tra i grtuinta vo 
nezinni e ì giallorossl milana- 
si ha mantenuto fede alle u- 
spettative, se non proprio per 
il gioco svolto certamente per 
lo straripante agonismo pro¬ 
fuso nella lotta. Questa volta 
poi la posta era piuttosto im¬ 
portante, in quanto si tratta¬ 
va di conquistare la tanto am¬ 
bita terza poltrona. Battaglia 
di fuoco, quindi, e tirata al 
io spasimo'sul filo di un alta¬ 
lenante variare del punteggio, 
motivo questo di continue 
grosse emozioni. Busti pensa¬ 
re che a cinque secondi dal 
termine ì due quintetti si tro¬ 
vavano alla pari 56 a 56' 

In questa atmosfera surri¬ 
scaldata — fin troppo, -.e . 1 
tiene conto che poco prima 
della fine l’arbitro Taddei in¬ 
viava agli spogliatoi l’allena¬ 
tore lombardo, Perculunti, al 
quale erano saltati i nervi per 
una decisione non condivisa 
— il primo a rimetterci e .,ta- 
to lo spettacolo, specie nel 
pruno tempo, quando le due 
squadra stentavano a ìngra 
nare. forse perchè preoccupa¬ 
te di studiarsi a vicenda e po¬ 
ter cosi scegliere la tattica 
migliore da usare. Questa cal¬ 
ma, fatta di passaggetti .ozio 
si. limitava, ovviamente le se¬ 
gnature Infatti dopo 15’ di 
gioco il punteggio era di 16 a 
15 per ì locali. Allo scadere dei 
primi 20' il tabellone indicava 
25 a 24 per gli uomini di Go- 
roli 

Nella ripresa si e giocato un 
po’ meglio. La paura matta 
che avevano tutti di sbaglia¬ 
re imponeva un’nttenzione cd 
una accortezza nel « lavorare » 
le palle, tutte preziosissime 
Basti pensare che dopo 9’ si 
era 3B a 37 per i veneziani e 
successivamente, al 10’, 3R a 
39 per gli ospiti, fino a ginn 
gere nei citati incandescenti 
cinque ultimi secondi col pun 
leggio di 56 a 56. tanto che 
si prospettava ormai la neces¬ 
sita di ricorrere ai tempi -.un 
plementari Caso voleva invi* 
ce rhe Djuric rimediasse alla 
sua prova generale piuttosto 
sbiadita con uno spunto me 
ravigltoso che portava alla ;e 
snatura di ciueli'acrobatico ca¬ 
nestro che fissava il risultato 
finale in 5B a 56 Assai discu 
libile Tarbi*raggio. snnra**ut 
to quello sfoggiato da Patar- 
etm 

Marino Marin 


PALLACANESTRO 
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Nel Premio Umbria a Tot di Valle 

Petra si impone 
ma crea emozione 


ROMA 1 - ^ •e c 

La favorita Petra, trottali 
do «ul piede di F22”7 a', chi 
lometro sulla distanza di 1 6<¥» 
metri, si e affermata nel Pre 
mio Umbria «lire 2 limono* 
prova d; centro della riunii, 
ne di corse al trotto disputa 
ta all'ippodromo d: Tot ri: 
Valle Petra ha preceriu’o cor. 
uno spettacolo*-** fìnalp Duran 
te. dopo aver fatto tremare 
i suoi sostenitori con un a: 
teggiamento passivo per qua 
si tutta la corsa. Putor con 
sideraio 11 diretto avversario 
di Petra, si è disunito nel fi 
naie ed e finito tra i non t 
piazzati 

Al via Peira andava sub: 
to al comando, ma già sulla 
pnma curva Durante la rag 
giungeva e la favorita si la 
sciava superare, limitandosi a 
controllare Putor che st era 
aggiustato nella sua scia, men 
tre più indietro era Oasma 

Al passaggio davanti alle 
tribune. Durante aveva alme 
no una quindicina di metri 
di vantaggio su Petra, il cui 
guidatore, il tedesco Kruger. 
non sembrava occuparsene ec 


| cessivameme, tanto da far sa 
lire questo vantaggio ad una 
ventina di metri a 500 me 
tri dall'arrivo 
Quando già quah he murino 
rio -ì levava dalle tribune per 
que-ia aperta rinunzia delia 
tavorit,» a meta dell,, * urva 
finale Kruger impegnava Pe 
tra che dava vita iri uno '•■nei 
iaculo-* ; finale 

Ecco ì risultati Prima cor 
-.a 1 Guzzafame. 2 Fargo 

Tot 20. 12-14. acc 21 .Se 

conda corsa 1 Diorissimo. 
2 Revlon Tot 20. 16-18. acc 
40 Terza corsa I Zappone. 
2 Zemio. 3 Casciaro. Tot 20. 
13 28-27: acc 260 Quarta cor 
sa 1 Adriano 2 Preziosa 
Tot 20. 14-19. acc 47 Quinta 
corsa 1 Park Lane, 2. Mau 
-ina. 3 Patatrac Tot 123 49 
27-54. acc 888 .Sesto corso 

1 Petra. 2. Durante 3 Oasina 
Tot 11. 11-17. acc 60 Setti 
ma corsa 1 Pulì. 2 Marco 
Gua Tot 33. 14-19, acc 61 
Ottava corsa 1 San Marco. 

2 Zirlona. 3 Vendicatore 
Tot 154 . 46-24-26 acc 745 


Conclusi i campionati italiani di pattinaggio sul ghiaccio 

Abbondati, Bargauan, la Trapanese 
la Gianoli in evidenza a Genova 


Giovanni Buffa 


GENOVA ; • ■> c 

Il giudizio compie—ivo -Ul 
camp.una! i panari: di patti 
naggio -u ghiacci" ••»!■ 
domtr.ua noi:*- ai P.i..,-p*>ri 
a: Genova, r.-.i, pu > *--*•« 

che p*, -l’ivo 1 < a::.poi.. ,;n 
reati-i a (ienova -or.«> muub 
blamente i migliori prodom 
del Iimitaus-imo vivaio n.izio 
naie che speciaimenu nei 
-enore ma-chile è soe-o or 
mai a livelli quantitativi pre 
occupanti I ja scarsa parteci 
pazione maschile a questi 
campionati e l’indice piu eia 
moroso Sul valore qualità 
rivo il giudizio e invece piu 
positivo 

Dal punto di vista orgamz 
zarivo questi campionati so 
no stari un serio banco di 
prova delle capacita dell lce 
Club Genova che ha bnllan 
I temente superato Tesarne. 
I tanto che può ora giusta 
• mente aspirare all’assegnazio 
j ne dei Campionati europei 
i 196« Dalle confidenze raccol 
| te. no non apparirebbe più 
| una vana speranza per il gio- 
, vane club biancorosso. 


j F**!t<> e*i cr.’u-’asta il può 
j nhro < he i.a latto da cu: 
ì rr.c* ,II( :.r.au An*m : 

; qu>- *> li -uc-c essi i ,.*.- e 
| m.c *. *'* * uriti/- 

j 2 * u» >v » *- *• i .* i s - : ‘~ 

! I-E ( l.VSSII l( IIE 

PATTINAGGIO RITMICO 
/ cnlCQoru. \ Susanna ( c.r 
pani Sergio Piralh. S O 
Milano 33 1. 5 

lì categoria 1 Nadia Rizzi 
Walter Zuccaro. S G Milani*. 

28 0. 6. 2 Matilde Ciccia - 
Enrico Hosnewicz ASPA, 

>6 5. 9 

III categoria I Ester Co 
lussi - Celestino Serragha, 
j C P. Chiavenna, 53.5, 5; 2 

j Paola Mezzadri Lamberto 
| Cesarani. S G. Milano. 47.7, 11; 

. 3 Marina Massenz - Corrado 
, Volpi. ASPA. 4614; 4. 
j Daniela Molinan, Mauro Bru . 
j nelh. A.S P.A , 43.9, 20. 5. Mi- i 
j rella Metalli - Claudio Maria- 
j ni. SG Milano. 40.5, 25. j 

I LIBERO PRIMA CATEGORIA j 

Uomini 1 Giordano Ab¬ 
bondati, C P A Milano. 237.0, 


M. 


v 

P \ 

h-t’.nt i 
M'I'iTlo 
;• ( n:u- 


:. !.*• R.irgau.in C. 

: <> 21*4 6 1 (i 

* Rita Trapane-*- 
231 3 5. 2 Giu- 
-■s (* Mm.no. 
-'■ * ’i ’ Marta - >rn*Th 
(' F' \ \! i,ui*> 299 *. 14.4 

liba R* *::(<• CPA Milano, 
-iti w 2i 5 f.manu* r* Gaia. 
( PA Milano. Tri 2 25 6 

Adelina Pnnia CPA M-lano 
188 2. -Vi 

Coppie \ f.manuea Già 
noli. SG Milano Michele 
Bareauan, C P A Milano 29 2, 
5 

LIBERO II CATEGORIA 

Uomini 1 Willy Bargauan, 
C Pa\. Milano, 134.0, 5; 2. Gui¬ 
do Sordelh. CPA. Milano, 
1275, 10 

Donne 1 Brunella Loca 
teli». SG. Milano, 131.8, 7; 
2 Cinzia Frosio, C.P.A. Mi¬ 
lano. 130 6. 8. 3. Vittoria Gua¬ 
dagnai. C.P.A. Milano, 126.1, 
16; 4 Annamaria Kaufeier, 
CPA Milano. 122.6, 19. 

Coppie 1 Miranda Mar¬ 
chi - Guido Sordelli, C.P.A. 
Milano, 40.3, 8. 
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Serie C: Maceratese e Bari , poi il vuoto 


lo Maceratese batte il Prato (1-0) 


Sconfitto il Ravenna (2-1J I Preziosa vittoria sul campo delia Ternana 


De Rossi sovverte la Senza smalto Match-capolavoro 


regola 
degli «ex» 



l'Anconitana dello Spezia (1-0) 


MARCATORE: Uligini ul 17' della 
ripresa 

MACERATESE Capponi; Attili, Fe- 
re-sin. Premia, Regu, Dui Negro; 
Berli. Marchi, Turchetto, Vicino, 
Duginl 

PRATO. De Rossi, Mugolìi, Bulina, 
Ferri, Bellini Franzo:, ('laici, 
Rotti, Obelli, Castagne.. (ìiuziunl. 
ARBITRO. Museali, di Dcsenzaiio. 

DAL CORRISPONDENTE 

MACERATA, 1 5 yei maio 
L’ex portiere della Macera 
tese. De Rossi, ha fatto il piu 
bel regalo alla sua squadra 
dell’aiuto passato, donandogli 
addirittura il gol della vittoria. 
Siamo infatti al 17' della ri¬ 
presa quando Turchetto vie¬ 
ne atterrato al limite dell'a¬ 
rea toscana. Batte Dugini e il 
pallone, con traiettoria calan¬ 
te, ma con poca forza, dopo 
essere passato sotto la pancia 
deH’esterrelatto De Rossi pro¬ 
teso in tulio, si insacca in 
rete. 

De Rossi ha cosi smentito 
la tradizione, cioè che gli ex 
sono sempre coloro che casti¬ 
gano le squadre dove hanno 
militato. 

Nel complesso, l’intero In¬ 
contro e stato piacevole, tra 
due squadre che hanno tutte 
le carte in regola per punta¬ 
re alla promozione. Il pub¬ 
blico, mai visto cosi nume¬ 
roso ainielvia Regina, ha co¬ 
sì sottolineato l’importanza 
della posta in palio Ma a par¬ 
te l’infortunio di De Rossi, 
anche* se è stato decisivo, dob¬ 
biamo dire che la Maceratese 
ha meritato pienamente la 
vittoria. 

Già nel primo tempo i loca¬ 
li avevano conquistato la po¬ 
sta se l’arbitro fosse stato un 
po’ piti oculato. Infatti al l.V 
iuta splendida triangolazione 
Berli - Turchetto Fcrcsin ve¬ 
niva coronata dalla segnatura 
ilell’aceorrente Dugini. Il di¬ 
rettore di gara negava per un 
fuorigioco, per noi inesistente. 

Al un altro tiro di Do¬ 
gmi si stampava sulla tra¬ 
versa, e dava l’impressione 
che la palla, nel battere a ter¬ 
ra, avesse oltrepassato la li¬ 
nea. Ma l’arbitro taceva con¬ 
tinuare imperterrito. Final¬ 
mente alla sfortuna, faceva 
seguito il gol fortunoso, e ol- 
trettutto quando la Macera¬ 
tese giocava in dieci uomini 
per l'espulsione, in verità giu¬ 
sta. di Vicino che aveva col¬ 
pito a gioco fermo Rolli. 

Il Prato è una delle miglio¬ 
ri squadre scese a Macerata, 
e lo stesso risultato lo di¬ 
mostra. 

La partita ha avuto due vol¬ 
ti diversi; tl primo tempo al¬ 
l'insegna del miglior gioco, la 
ripresa all’insegna del rincor¬ 
so pareggio per i toscani e 
del mantenimento della vit¬ 
toria per i locali. 

Le marcature erano stret¬ 
tissime; ogni atleta controlla¬ 
va alla perfezione il suo di¬ 
retto avversario. Ciò mentre 
faceva sjx*sso spezzettare il 
gioco, favoriva nettamente i 
toscani. 

La cronaca f* ricchissima. 
Oltre al gol e alle due occa¬ 
sioni mancate della Macera¬ 
tese. segnaliamo nel primo 
tempo Capponi e impegnato 
per primo e deve uscire sul- 
Faccorrente Roggi aU’ll’. Al 
IH’ e al 27’ De Rossi sventa 
due tiTi insidiosi di Turchet¬ 
to. Al 3.V il portiere toscano 
respinge di pugno un tiro di 
Vicino, mentre noi Capponi è 
costretto a parare un tiro di 
Ciacci. 

Nella ripresa scade 11 bel 
gioco e subentra il nervosi¬ 
smo. Vengono così espulsi al 
12’ Vicino e subito dopo Vi- 
ciani. allenatore del Prato. 

Massimo Gallatane 


La Catrame domina ma 


Il Bari 
supera 1-0 
il Del Duca 
Ascoli 


MARCATORE-, nel primo tempo al 
.V, De Nardi. 

BARI Leonardi; Marino, Armel¬ 
lini. Cantarelli, Leselo, Carraia); 
De Nardi, Correnti. Toschi, Mu- 
je.vui. Cicogna. 

D D ASCOM: Barditi; Calmi Ioni, 
Bigi,ne; Mazzoni*. Fierhatlista, 
Cujielli; Paradiso. Biccaccioli, 
MeneghiTh, De Mecenas, I*orro. 
ARBITRO Sgherri, di OiosM-to. 

NOTE ciclo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatoli 15 000. 
Regnerò infortunio al della ri¬ 
presa a Bardili tscontro con Min 
jesunj. Angoli 5-1 per l'Aseoli. 

BARI, 15 gennaio 
Il Bari lui oggi colto una 
preziosa vittoria sul Del Duca 
Ascoh. 

Il Bari andato in vantaggio 
dopo 5’ dal fischio di inizio 
con De Nardi, non si è chiuso 
in difesa per salvare « il gol¬ 
letto », ma ha saputo condurre 
a termine la partita con giu¬ 
dizio riuscendo anche a fer¬ 
mare il forcing del Del Duca. 

Ottimo l’arbitraggio del sig. 
Sgherri. 


Lo Spezia 
si fa sottol 


La Maceratese, dopo aier /atto salture otto giorni ja 
il c umpo di Cesena, e riuscita ieri a battere anche il Pra¬ 
to. Com'e ormai nel suo stile, la capolista ha conseguito 
l'obiettivo segnando una sola rete e resistendo impavida 
alle folate degli avversari, l.n bella squudru muichigiuiiu 
sale cosi a quota 25. mantenendo le disturne anche su quel¬ 
li fra i suoi antagonisti che hanno chiuso la giornata in 
modo del tutto positivo: a cominciare dall'Anconitana, che 
ha riscattato immediatamente la scontittu di insù ululando 
a lineare sul campo di tiaicnnu L'altro undici che ieri 
.si e messo in evidenza e lo Spezia, il quale ha richiamato 
bruscamente alla reulta la Ternana tche era tornata a so¬ 
gnare dopo le recenti affermazioni) conquistando l'intera 
posta sul campo della compagine umbra 

Perugia e Cesena hanno pareggiato fuori sede, rispetti¬ 
vamente a San Benedetto e Carrara, la Mussane ha impat- 
tato a Siena. In definitiva fra le grandi solo il Prato ha 
chiuso in passivo. Ma tu novità, a nostro giudizio, e rap¬ 
presentata dall avanzata dello Spezia che. a quota 19. e 
con una partita casalinga da recuperare, può ora legitti¬ 
mamente aspirine ad inserirsi nel discorso della promo¬ 
zione 

Nel girone B littoria probante ilei Bari, ottenuta su un 
Ascol; che sembra tornato la bella squadra di un tempo 
E poiché il Barletta e raduto a Caserta, i < galletti » han¬ 
no visto ratìorzursi notevolmente la loro posizione di pu¬ 
nto attore del campionato Al secondo posto si trova ora. 
intatti, l Avellino grazie alla franca vittoria ottenuta sul 
Crotone. Ma tre punti separano le due squadre e il tra¬ 
guardo della B comincia dunque a essere per il Bari qual¬ 
cosa di più di una speranza. 

Naturalmente it gioco e tutt'altrn che fatto per i puglie¬ 
si; tanto più che accanto all'Avellino (oltre al Barletta che 
certamente si riprenderà al piu presto) c'è piu deciso che 
mai il Fescura tche ha battuto il Siracusa) e ci sono com- 
jxigini quali la Casertana e il Cosenza che stanno rinve¬ 
nendo assai bene. 

Da segnalare, infine, la bella ripresa del Prosinone che. 
dopo aver battuto otto giorni fa il l’escara, ha pareggiato 
ieri a Trapani conquistando un altro prezioso puntò. che 
gli consente di tenersi agganciato al gruppo delle penultime. 

Carlo Giuliani 


MARCATORI. MuselU (A ) al 9'; 
More iA. i ni 17' t Gagliardi 
tR » al 43’ «iella ripresa 

ANCONITANA Jacobom, Pune-bian- 
iu Ineie spicchi. Rettili. Gulu; 
Mure. Gialli j.uili. Zumiti, Yiap 
piani. Macelli 

RAVENNA Vitali, guazzili!. Tosi. 
Vecchi, Ruzo. Villa; Beami, Già 
monda, Gagliardi, Feriali, Dal 
Baiceli 

ARBITRO. Roiluyno, dt Turino. 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 15 £.*.-'« e o 

Espugnato il Comunale di 
liuienna dall'Anconitana ton 
la palese collaborazione del 
Turbitru Rostugno, oggi torse 
il peggioie m cumpo la sqiui- 
tira ospite si e dimostmta una 
compagine forte e sopìuttuttn 
dura, priva pero di un gioco 
i eminente brillante e hello, 
che ha saputo supeiare un 
Ravenna oggi non certo m 
buona giornata, ma che mai 
si e mui dato per nino, e « he 
sarebbe riuscito a paieggture 
se il direttore dt gara non 
avesse annullato un ottimo 
gol delTuneora migliore Ga- 
gliurdi e non avesse tartassa¬ 
to m vari mudi i jxidroni di 
casa, espellendo Benim i>er un 
presunto fallo sul portiere e 
intervenendo quasi sempre 
inopportunamente contro il 
Ravenna. 

La purtitu non è stata bel¬ 
la, ed il gioco è stato falsa¬ 
to dal terreno alquanto sci¬ 
voloso. sul quale i gtocaton, 
in vari punti, si reggevano a 
malapena. 

Il primo tempo si è chiuso 
a reti inviolate, e sembrava 
che la partita non potesse of¬ 
frire di più sia agli ospiti 
come ai padroni di casa, 
quando al 9’ della ripresa Fi- 


razziai e Villa sultano con¬ 
temporaneamente .n u un calcio 
dt punizione battuto da ( lo¬ 
ia. inum ando I iuta vento- Iti 
palla termina a Musetti che 
segna indisturbato 

Il Ravenna non reagisce al¬ 
la rete subita e gli ospiti con 
tinuuno u premere, tini he al 
11' raddoppiano su un micio 
dt punizione per gioco peli 
coloso di Firuzzim pitta Ut 
Maschi e More calcia un pai 
loti >* che Vitali fiori riesce a 
dei aire e che termina ut rete 
Il Ravenna contrattacca e 
al l’J’ (ragliaiiti riprendendo 
una curici respinta della (Ille¬ 
sa segna iou un bellissimi) ti 
ro. ma l ai Intra annulla in¬ 
spiegabilmente La partita si 
fu piu uciesu e al 52' Bellini 
itene espulso per tali o sul 
imi tici e Dieci minuti dopo, 
un errato intervento di l’ne¬ 
re liba a Gagliardi che con 
un preciso colpo insacca zi 
un minuto dui termine urta 
brillante uscita dt Vitali su 
Zation evita lu terza rete 


Torres 

Jesina 


MARCATORE: Baisinetll al 16’ del 
i o temilo. 

JESINA Gobbi; Garzo ili, Forlivesi; 
FilipuUi, Bernasconi. Paolmelli; 
Rocchi. Barile, Conti, Pazienza, 
Berlatelli. 

TORRES: Uiugl; Mi.smo. Gingilo 
ni; Scazzola. Dettoti. Gatti; Gè- 
laidi, Paolinelli, UaLsInt-llt. Ma 
mm. Morosi. 

ARBITRO. Crista, di Livorno. 

NOTE: (Telo sereno, terreno In 
pessime condizioni per la neve, 
spettatori 1.000. Angoli 4 0 per la 
Jesina. 


Sfugge la vittoria al Perugia (0-0) 

Beni evita il 


Il Crotone in vantaggio è raggiunto e superato (4-2) 

Con un grande Ive 


peggio alla Samb s 'impone l'Avelline 


S.W1UENEDETTE.SK: Tancredi; 

Eriger!. Passoni. Virgili. Beni. 
Bianchini; Berardi. Bordarla, Oli¬ 
vieri. Marchini, Scarpa. 

PERl’C.lA Cacciatori; Belici. Me 
rosi. Marinelli, Rose Ini. Trapani; 
Colli. Netici. Gabelto. Cartasegua, 
Mainanti 

ARBITRO Ferrari di Rovereto. 

DAL CORRISPONDENTE 

5. BENEDETTO DEL TRONTO, 

1 5 gonna.o 

Sul terreno di gioco del 
San Benedetto il Perugia ha 
ottenuto quel risultato di pa¬ 
rila che nelle previsioni do¬ 
veva essere considerato come 
il meno peggio a cui aspira¬ 
re. Lo ha lasciato intendere 
lo schieramento che 1 grifo¬ 
ni hanno assunti* lin dal fi¬ 
schio iniziale delia gara Lo 
ha confermato la copertura 
adottata dagli ospiti per tutti 
i novanta minuti di gioco, 
anche se a tratti e con rapi¬ 
dità di esecuzione il Perugia 
ne ha tagliato il contropiede 
per cercare di fare il risultato 
pieno cogliendo di sorpresa 
l'avversario. 

Così la gara tecnicamente 
ha detto poco anche ih* re he 
la Sambenedettese non e sta 
ta da meno nell’essere pru¬ 
dente; anzi, nella condotta del¬ 
la squadra localo, era chiaro 
che si giocava con il i nuo¬ 
re del valore degli ospiti. Per 
di più i rossoblu di Valenti- 
nuzzi decisamente si sono tro¬ 


vati In mia giornata no, al¬ 
trimenti non si sarebbero ve¬ 
rificati quei casi di rilassa¬ 
mento e di abulia da parte 
di molti giocatori a comin¬ 
ciare da Scarpa, ritornato in 
formazione dopo una funga 
assenza. 

Gli uomini del centro cam¬ 
po della Sambenedettese in 
fase di interdizione si sono 
smarriti in mi gioco alte» e 
il pallonetto con cui i gio¬ 
catori ospiti buontempisti e 
superlativi nell'anticipo sono 
andati sempre a nozze. 

Priva di pecche la presta¬ 
zione dei difensori, e bravo 
ancora una volta Tancredi. 
Beni ha avuto il merito di re¬ 
cuperare sulla linea bianca, 
a portiere fuori causa, mi pal¬ 
lone girato a rete da Belici. 
Il Perugia che, solo se aves¬ 
se osato con maggiore deci¬ 
sione. poteva far suo il risul¬ 
tato. Ita avuto gli uomuu mi¬ 
gliori ut Belici, Marinelli. Ga- 
betto e Mainanti. La forza del¬ 
la squadra però, va ricercata 
in tutto il complesso perc he 
ogni uomo ha dimostrato di 
saper contrastare gli avver¬ 
sari. di saperli superare 

Tutto sommato, il risultato 


MARCATORI: Calluppi (C) allTt*. 
Rasi IC) al 13. Ivo lA) al 18'. 
Ceserò (Al al 39‘ del pruno tem¬ 
po; Sellilo (Al al 20'. Ceserò (A) 
al 30" della ripresa. 

AVELLINO: Revxhia; Caltonar. Ba¬ 
gagli; Versolalo. Fez. Riti; Ab¬ 
batini, Stimo. Ceserò. Frantoli, 
Ive. 

CROTONE: Pozzi: Caolini. Golfa- 
nrii, Eufeini, Piato, Ferrarmi; 
Scartò. Ciabattar!, Rasi, Birting, 
Calluppi. 

ARBITRO. Capobianco di Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 

AVELLINO, 15 cannaio 

L'Avelluto butte tl Crotone 
per 4 reti a 2. Sembra il pun¬ 
teggio eh una partita tranquil¬ 
la vinta m surplace dalla squa¬ 
dra di casa. Questa impres¬ 
sioni? in realtà si rivela del 
tutto errata solo che si dia 
uno sguardo all'ordine delle 
marcature. E già; perchè e 
stato il Crotone che ha se¬ 
gnato per pruno e per ben 
due volte, nello spazio di tre 
minuti, facendo pensare alla 
possibilità di un risultato fi¬ 
nale clamoroso. Ed è stato 
l’Avellino che ha dovuto cur¬ 
vare la schiena sotto il pe¬ 
sante fardello e sudare le fa- 


più avvincente quanto più spa¬ 
valdo e stato il comporta¬ 
mento della squadra calabrese 
che pure avrebbe dovuto re¬ 
citare la parte della vittima. 

E, come ogni battaglia che ■■ a a 

si rispetti, anche quella svol- Il 0| IMI III 

tasi al «Piazza d’armi» ha ■*■■■■■■■■ 

avuto due grandi protagoni¬ 
sti: da una parte Ciabatturi, nffCCfl 

il mezzo destro della squadra 
di Crotone, dall’altra Ive, la ■ 

rossa ala sinistra della coni- • 

pagine irpma. A Ciabatta» 011 1*1 fi Al* A 

va attribuito il merito di ave- 9 

re dato sale e pepe aila par- g 

tua con rateare i due dia- ftlWtlUHIfl 

bolict gol che avevano quasi HlHllialUII 

«mucchio l'Avel!ino. MARCATORE: Grilli <R ) al 33' 

Ad Ive spetta quello di avere del 2o tempo, su rigore 
risollevato la squadra di casa, RIMINE Conti. Fiorini. Gr aziala ; 
galvanizzando letteralmente San tanni. Scanlovi, Perversi; Be- 

tutti gli undici iruini Con le ! ? eUl - Malcontenti. Bellinazzi, 

sue stupende invenzioni. em^li- csne.it; Ballotta, Chea.- 

A questo punto la cronaca ! bini. Poleules. Coletti. Vignanti; 

della partita sarebbe tutta da ! Magni. Lombardi. Zimok». G* 

scrivere uunuto per minuto, 

perche mai vi è stato un atti- ARBITRO. Canova 

mo di respiro per i giocato- QAL CORRISPONDENTE 
ri o di rilassamento per i ti- UAL v-UKKI3l'UWUtNlt 

fusi, sottoposti ad una con- RIMINI, 15 cenr.a o 

tinua sene di situazioni l’una Quandu ornuu ci 5i ' er -a con- 

pm emozionante dell altra. * al i Itl ea dello zero a ze- 

Ma dobbiamo riservare U po- ru u nur CanoVa ^ ptn . 
co spazio alla descrizione dei l ^ be £ e dl risolleW e i at- 
goai che sono gl a tanti. ; Inusfcra del gioco c onceden 

E’ ali ir del primo tempo j du ai riminesi un rigore per 
che Ciabatta» mette a punto ; un fallo di mano, dice lui. del 
il pnmo goal-pirata. Una azio- j mediano ospite Vignardi Sem- 
ne dei calabresi si e spenta ! mai il rigore poteva darlo due 
tra le braccia di Recchiu e ’• minuti prima per un altro 
un difensore si avvia con la ; tulio cu mani m alea, ma quel- 
palla al piede verso il limite lu di V'guardi i piu r.on l'han- 
deil’area Ma Ciabatta» si av- J no visto. 

venta come un laico, gli car- : H gluCO , reavl dr.iinle dal 
pi-ce la palla, supera un av- terreno fangoso, iu.n ha oi- 
versano e porge a Scarto che tv-»,, grandi spumi per la 
tira. Pecchia respinge di in- cronaca Grande lavoro i*ef .e 
tutto e Calluppi ribatte m dile.se. in un nuu e ribatti 
rete. Al V.V fazione si ripete generale Del Rumi» In en- 
con Ciabatta» cne si unpos- deuza Santamu e Grilli, degli 
se*-sa di una p.ilia al limite ospiti Buronti e C«*let:i 

dell'area avellinese e la oorge ... . , . 

i. .. v,, ... f , ,,, Brevi cenni di crotuu-a Pri- 

sravoit,! a Ha>! che odila di ni> temiK , h) - rollU . 3U 

nuovo Rt c a uni di Ixnnbardi. devia m 

Ma al la comincia la ri- angolo. Al zy' Grilli oh buo 

monta dell Avellino. Ive con- na i>o«-iz!one. s u oassageio di 
tende una palla sulla linea Bellinazzi, cui ia' a lato, al 
dt fondo acl un avversario e 40 ’ Fusa» dal limite costrin- 
l’affida indietro a Selmo che Cineili :n angolo, 

tira a rete. Respinse di testa Secondo tempo: al TV. su 
un difensore e Ive sempre calcio d'angolo Santarmi meT- 
di testa raccoglie e segna A! d . pwt . () la; „ A1 r ., 

;tfi’ Ive si invola sulla sini- n t-lh in Uscha non trattiene 

stra. si libera con iuta serie j 3 Dalla e Bellinazzi arriva ::i 

di finte di uue avversa» ed r ,tardo. Al XV go! del Rimi 

effettua un cross che scavai- r>1 pc r un presunto fallo dt 

rancio il portiere trova Ceserò mano di Vtenardi l’arbitro 


1-0 all'Empoli 


di parità sullo 0 0 ha premia- , tidiche sette ciunicie per tro- I t *c» spazio alla descrizione dei i 

* — .2. 1 r» l_ 1 ce ^ U I . 11. r: • _ I — — 1 m ..14 . . 


to più la Sambenedettese che j vare alla fine la via della vit- 


la squadra ospite. 

Ettore Sciarra 


Tarintt-Massiaiiiaiia 0-0 


tona 

Si e trattato dunque di una 
vera e propna battaglia, tanto 


Il portiere Annibale 
salva il Cesena (0-0) 


Pugilato in campo 
...e nessuno segna 


CARRARESE' Magnanmi: Pamo. 
Mz^ftizu. Beneficilo. Biondi. LUÌ 
Vino. Marni. Fiorimi. Alili. Fa 
gnaru Dossena 

CESENA Annibale. OovcUl. Spi 
mi. BniarcV). Lcora. Booctu. (. or 
rzdi. Marioltt. CXvcnreili. Ferra 
rio. Fantini 

ARBITRO Pi Luto di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 
CARRARA, 1 5 c-m i o 
Risultalo bianco fra Car¬ 
rarese e Cesena al termine 
d'una gara filata liscia sol¬ 
tanto nel primo tempo nel 
corso tlel quale la Carrare¬ 
se ha dominato senza però 
riuscire a sorprendere il 
bravo Annibaie molto sicu¬ 
ro fra i pali 

I locali, dopo aver sba¬ 
gliato una facile occasione 
nei primi minuti con Dal 
Maso. si sono visti al 12’ re¬ 
spingere dalla traversa un 
pallone calciato da Fagnani. 
Fino al -LV del primo tem- 


faceva più lento e molto TARANTO: Basimi .Udlr.uccl. 7.1- 

CaOtiCO e 1 arbitro infilava ^. n . Pn.vi Benetti. Berretu, 

una sfilz;\ di errori. Al 4* Tmun. ore>so 

un tiro di Fagnani da po- M \S.S!V1I VNA ManrH»: Manas.se- 

chi metri veniva deviato mi- r: 

raooUxsamente m calcio sc-’aiam. Voltoli vi 

d’angolo tia Annibale. arbiìtro. Payi-_». sii Cremona. 

Verso la mezzora della ri- note «a w uo ss-conjo tprr.po 
presa il direttore di gara poh*--' e «*-o < >puiso per g-.oco 
sorvolava su alcuni falli s*- 01 ^* 0 - 
commessi dalla difesa ospi- CORRISPONDENTE 

te e giungeva infine a non 

concedere un vistosissimo taranto. l s genr>3 o 

rigore per fallo di mano in Ancora un nulla dt fatto al 
area ospite. Ciò indispettì- Saline.la l n risultato bianco 

va il pubblico tanto che ad <tle una brutta gara. 

un tratto un tifoso, salta- 

ta la rete di protezione, en- w fatto le qualità pugilistiche 
trava in campo dirigendosi de , 22 imnter.denu Sputi, fai- 
minaccioso verso l'arbitro. c caldani sono stati gli epi- 
.Sospensione di gioco e in- sod: centrali della contesa. 


terremo della forza pub¬ 
blica. 

Si riprendeva dopo cin¬ 
que minuti, ma il risultato 
non cambiava. Gli stanchi 


po la Carrarese abile e ma- attacchi della Carrarese 
novriera indirizzava ripetu- erano infatti ben contenu¬ 


ti attacchi contro la porta 
ospite ma Annibaie riusci¬ 
va a neutralizzare tutti i 
tiri degli avanti locali. 

Nella ripresa il gioco si 


ti dai cesenati che riusci¬ 
vano così a portare in por¬ 
to il risultato di-oarità- 

Primo Conserva 


propiziati m verità per buona 
I parte dalla compagine siculo: 
a imler essere piu chiari di¬ 
remo che sut novanta minuti 
di gioco appena la metà ha 
visto 1 giocatori regolarmente 
impegnati a rincorrere il pal¬ 
lone e in quei pochi minuti le 
manovre erano chiaramente 
ispirate dalla pochezza tecni¬ 
ca che ha contraddistinto en¬ 
trambe le formazioni 
Ad accentuare tl grigiore ge 


nerale ha proi veduto il diret¬ 
tore di gara che ha permes¬ 
so che le contendenti se le 
dessero di santa ragione hno 
dall inizio, con tutte le circo¬ 
stanze del caso 

Il Taranto non può essere 
assolto m alcun modo Gl 1 
squilibri manvestati hn dall 1 - 
mzio continuano ad affiorare 
e a frenare lo slancio ojjensi- 
ro della compagine. 

Evidentemente la cronaca e 
unicamente ricca di spunti 
scorretti. In quei pochi minu¬ 
ti di gioco elettivo non si 
può fare a meno di citare al¬ 
cune manovre offensive della 
squadra di casa Al 4' Oreste 
fra 1 più efficaci del quintetto 
di punta si ta parare a terra 
un tiro angolato Al 32' è an¬ 
cora la estrema sinistra ioni¬ 
ca che con un colpo di testa 
indirizza la palla nella rete in¬ 
custodita, ma d libero della 
squadra siciliana salva fortu¬ 
nosamente proprio sulla linea 
bianca 

Il Taranto nella ripresa cer¬ 
ca disperatamente di scardi¬ 
nare la difesa degli ospiti ma 
tutte le sue conclusioni sono 
imprecise. 

Mino Fretta 


venia c-oiT»e un laico, gu car- : H gluCO rtsao dr .l;cile dal 
pi-ce la palla, supera un av- terreno fango-».*. i».ii ha oi- 

versano e porge a bearlo che (erto grandi spumi per la 

tira. Pecchia respinge di in- cronaca Grande lavoro ?*er .e 

tuito e Calluppi ribatte m dile^c. in un culi e ribatu 

rete. Al W ! azione si ripete generale Del Bureau In ec¬ 
coli Ciabatta» cne si unpos- Santamu e Grilli, degli 

se*-sa di una palia al limite ospiti Baronti e Culct» 

dell'area avellinese e la uoree ... __ . , . .. 

siavoha a Ra>! che aifila di |empu h) - rollU . aU 

nuovo Rt ( a uro di Ixnnbardi. devia in 

Ma al IH comincia la ri- angolo. A! 2 »’ Grilli oa buo 

monta dell Avellino. Ive con- na uovizione. s u Das.-,ageio di 

tende tuia palla sulla linea Bellinazzi, cal ia' a lato, al 

dt fondo ad un avversario e 40 ’ Fu>ari dal limite costrin- 

l’affida indietro a Selmo che Cincili :n angolo, 

tira a rete. Respinse di testa Secondo tempo: al TV. su 
un difensore e he sempre calcio d'angoL» Santarun iiiet- 

di testa raccoglie e segna AI d . piK - 0 ' la;.,. Al Ci- 
;tì’ Ive si invola sulla sim- n t-lh in u-cra non trattiene 

stra. si libera con ui*a serie j 3 Dalla e Bellinazzi arriva :n 

di finte di uue avversa» vd nI i r dc». Al XV g,,i del Rimi 

effettua un cross che scavai- r(1 pc r un presunto fallo d*. 

rande» il portiere trova Ceserò mano di Vtgnardi l'arbit r*, 
tutto solo che mette m rete 1 concede un ricore che Grii- 


MAHCATURF Dui ,iu ni ’.J' s* 
Bl’l ZIA Fvuuni. ltunvu.nl, iVm 
tivù Sunelli Funi ma, Branca 
Luni Cunv.ilk*, ( utn|ij Vullungu. 

« '.t-’i 1! 1 .’ 1 l),n .'. 1 
’HHNWA Gt-.11l.11t1, t’aiutlin. Ilo 
:.u-.-!n il t.-uin- l.ati.u Dt- 1 >,> 
ni'.nu i-. Di ( non. ( ì tm, IL 1 
li*-, a* Mainai, Mutj.tlli 
ARDI IR 11 Biavi Ul Rtuiia 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 1 5 c- v, o 
lu Spegni lui ilhto irvi i,n- 

t'.tc mi irultvisi u: loi’iu,- c 

/ leardat: pei un pi ,^c> 

Ao il e i he gli aquilotti ai 
Maialasi attillano iulto i ad¬ 
ii- tosi- stitiui ili 'idi :<• -ut -tr 

iena del Viale Unni, ma, la 
loto vittoriu e tenuta con to¬ 
si tuntu facilita che ades¬ 
so i liguri dovranno tener 
u mente questu gum per un 
pezzo come modello dt me- 
vistone tattica ed agonistica 
Il tei mine di paragone e di 
verifica della forza suezzina 
e sluto, e lerc,. una conica 
yme c he oggi ha npiesu la 
strada antica i quella che l u¬ 
terà portata due mesi fu u 
zona retrocessione > della nul 
/ita tecnica e tattica La Tei- 
nanu confermatasi in netta ri¬ 
presa nelle ultime quuttro (par¬ 
tite risultate tutte positive, hu 
oggi deluso tutte le aspetta 
tue che lu volevano m gran 
forma: nervosa e upprossuuu 
tua in difesa, dove Tasseti m 
di Nieolini si è fatta sentire 
troppo, evanescente alTatiac- 
co dove spesso (vedere Me- 
regalli) è mancata anche la 
buona volontà. 

Lu squadra ha deluso com¬ 
pletamente. Neunche il uro 
in porta, guaio di sempre, 
oggi può essere tirato in 
bullo perchè occasioni da re¬ 
te i locali ne hunno avute 
ben poche. 

Lo Spezia ha dimostrato di 
sapere il fatto suo e ha sfrut¬ 
tato con tempestività l'unica 
occasione seria della partila. 
Il goal, unica stella in una 
gara vissuta quasi sempre u 
centro campo, tale la pena di 
raccontarlo per intero. Siamo 
a metà del secondo tempo. 

10 Spezia ottiene una puni¬ 
zione non troppo lontana dal¬ 
la bandierina dell'angolo si¬ 
nistro del cumpo, batte Cam¬ 
pi. la palla viene sfiorata di 
lesta da Vullongo che tutta¬ 
via non muta la sua traietto¬ 
ria, Bonussin e Favoriti li¬ 
sciano, Ducala se la vede ar¬ 
rivare fra i piedi e non ha 
difficoltà a battere Germano. 

La frittata per i rossoverdi 
è fatta perche, con Tuttaccv 
in giornata nera non riesco¬ 
no più a raddrizzare le sorti 
della gara. Il risultato casti¬ 
ga troppo gli umbri forse, 
ma agli spezzini va il merito 
di aver saputo condurre in 
porto una vittoria indiscuti¬ 
bile sul piano del gioco. Tutto 

11 primo tempo era stato un 
lungo monologo a centro cam¬ 
po della Ternana che cerca¬ 
va di scardinare la difesa li¬ 
gure, ma il risultato non an¬ 
dava oltre le buone intenzio¬ 
ni e occasioni pericolose se 
ne contavano poche Una pu¬ 
nizione di Barone finiva alta 
dopo che Bellissari aveva crea¬ 
to una buona azione. 

Allo scadere del primo tem¬ 
po Bellissari fuggiva sulla li¬ 
nea in posizione di ala sini¬ 
stra. il suo centro veniva sciu¬ 
pato da Marinai che non riu- 
snra a concludere Ripren¬ 
deva lo stesso Bellissari i he 
da buona posizione manda’a 
alto. All'inizio della ripresa 
Favoriti con un passaggio in¬ 
dietro al jxirtiere rischiala 
Tautugoal ma la palla *■fiora¬ 
ra il palo r finiva inori 
La piu bella occasione per 
i focali è il preludio a! goal 
oi’»te Su calcio d'angolo la 
palla batte la traversa e ri¬ 
torna ni campo vuji di:; ! ri 
(ano di due metri dalla linea 
bianca, si accende una mi¬ 
schia che frutta soltanto un 
altro angolo, «u contrattacco 
gli ospiti vanno m vantaggio 

Renzo Massarelli 


Cede il Sirocuso per 3-1 


Sconfitto il Vis Pesaro per 3-1 

Comodamente 

la Pistoiese 


MMh'AIOHI -,1 77’ tl-1 p ’ Min 
It * .M ' 1’ i Z ti i .ti I I).v.: t 
« 1’ 1 al \ *>t .ili.'.'! 11* i ut ! ,' 

Mutici iVl* i 

PISTOIESE Inutili Vaselli. Ro¬ 
si. Divina. Mulinali. Bn-sclu Mo 
rclli. Scutuzi, Spulcimi, Bei-!, 
Mantovani 

VIS ('ESARCI V -ntuiclil, Galeoni. 
Mcncgozzu, Rccchla, Lumino, Cu 
uu.v i Ccccolno. Salvilo, Raul tuo. 
IL 111..HUs. Multi 
AH HI l HO ( uU'.Vtllo. ili Diluiti. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISTOIA, 1‘, tieni..oc 

Conila!lamento a quanto po- 
ticbbc lai -uppoiu* il punteg¬ 
gili. e slata una gaia inolio 
scialbo che pei luniitu Halli 
ha annoiato i viltà 2 uno spet¬ 
tatoli pi esenti 

Ad mi Vis Pesalo molto in¬ 
consistente pm di quanto non 
lasci intendete la sua posizio¬ 
ne di classilica te cm e tutto 
due» iia fatto iiscontio una 
Pistoiese quanto mai slegata 
Uà reparto e reparto e molto 
evanescente fra i suoi uomini 
migliori. 

Ne conseguiva die nelle file 
dei locali i sull Scalizzi t* Bez¬ 
zi dovevano dannarsi l’anima 
per mettere un po' d'ordine, 
mentre Spoletmi non aveva 
nulla da tarsi rimproverare 
nelle poche volte che veniva 
chiamato m causa e la difesa 
poteva cavarsela sempre per 
la mediocrità degli avversari. 
Questi ultimi, infatti, hanno 
mostrato solo tre elementi ili 


Siena-Massese 1-1 


livello appena medio Cl.ileot- 
li ilavoiito iu*lla incostanza 
da'l i si.us.t \i-ua (il Moiclli a 
«in eia passato a montali* la 
gnaulili >, Becchili e bah mi. 

Pei il iesn> buio pesto su 
tutu ì limiti e ivi lamenti* Ta- 
f bus.n i hi avia 1 mio bel ila 
iute pel ideale ili evitale la 
11 tloces-iolie 

Passiamo t osi alla descrizio¬ 
ne delle leu Al "7' biatlZZl o- 
pela un ottimo allungo m 
alea s ul (piale scatta Spolett¬ 
ili i he. lavorilo da una mde- 
i 'stom* collettiva degli avvei- 
saii. si ptcsetua solo davanti 
u Venturi 111 e 1«> batb* me.so- 
tabihmnte sulla desila 

Al U‘ Divina me»* da Mo¬ 
relli e dopo uvei tatto lutto 
da solo segna m diagonale a 
mezza altezza 

la terza tele e stata segnata 
al HIP da Statizzi su passaggio 
di Bezzi menile tutta la (ille¬ 
sa del Pesalo si eia fermata 
credendo il mezzo destro in 
posizione u regolare. 

Intermezzo spiacevole al 10’, 
quando Blesi hi. a gioco fel¬ 
ino. tenta di scalciare un av¬ 
versario e l'arbitro lo invia 
anzitempo a lare la doccia. 

Al 45’ della npiesa. gli ospi¬ 
ti pei vengono a segnare la re¬ 
te della bandiera con un az¬ 
zeccato colpo di testa di Mul¬ 
te!. 

Loris Bacci 


Nervosismo 
ed espulsioni 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
(2' Basilico (S.). al 35’ Zana (M > 
SIENA Fiorila; Turchi. Mariotto, 
(asiano li. Monguzzi. Concetti. 
Marchetti, Favorino, Weiss, Bull). 
Basilico 

MESSENE Frullìi; Martinelli, da 
la-s,!l>. Zulia. Me. Mila T'JUUItO 
lu Fornelli. Proietti, t'huuigliu, 
Postini. Cunei 

ARB'JlTKO. Manforte, di Fulemio 
NOTE' Al 2P del secondi» tempo 
e.tu so l'uV.uno II per R. s ua e ai 
34'. (Tanaglia per la Massiroe 

DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 1 5 ge.-cia o 

Due reti piuttosto fortuno¬ 
se giunte quasi ul termine e 
che hunno colto di sorpresa 
i difensori delle opposte squa¬ 
dre, hanno definito il risultu 
to di punta nelTmcontru t"i 
Siena e Ma scese Condoliti 
ad un ritmo leloce e ion 
toni tortamente agonistici, tra 
ad un basso lucilo tecnico, a» 
che a iiiusa del terreno *ci- 
i olosO e pesante. la gara 1 1 - 
ceia prei edere dn dall inizio 
un risultato bianco Di ir,tu 
te ci>'u buona lolonta degli <J 
tonanti si sono erte intatti 
due ditesi * .sicure e decise rie 
uh interi enti ihe raramente 
hanno la-si Ulto apertit lo sp, 
raglio giusto per raggiungere 
la rete 

Il p'imo 1rmfS> si .* ros; 
chtMV» a reti inno late lon : 


Senza entusiasmare 
prevale il Pescara 


di testa II pnmo tempo si 
chiude così col Dunteagio di 
due a due Le altre due reti 
dell’Avellino saranno segnate 
nella ripresa. 

Al 20’ Abbatini su calcio di 
punizione opera dal limite 
dell’area un traversone lungo 
e basso. Selmo si eleva su 
tutù con perfetta scelta di 
tempo e mette in rete di 
testa. Al 30’ ancora una dia¬ 
bolica azione di Ive che a 
conclusione di una lunga fuga 
sulla sinistra traversa per Ce¬ 
serò. Il centravanti stoppa la 
palla di petto, evita con una 
abile finta l'avversario che 
lo fronteggia e fa partire un 
secco tiro diagonale a mezza 
altezza che fredda Pozzi per 
la quarta volta. 

Sergio Ballista 


ii realizza sulla sinistra del 
portiere. 


Lecce 

L’Àquila 


MARCATORI s-ibfcc-lU « L » al 3-j’ 
dei p l CarlLvudVi* ■ L • «l lo'. 
Tor.ir.i «A • a'. 2**'. Mfbhr-a «I. * 
al 43' df.la nprt-a 

LECCE Br*:i, >r». Tardivo. Gara- 
|iu Maroonato. Lucci MclUrti, 
Sacriteli;*. Cevana. Mellina. C%r- 
liaano. Bersciiiù. 

L'AQUILA. Di Ua-oo. Gngoieltl. 
Fonia.-..*, Agnolotti». Taverna. Co- 
lantoru. Fellear.ni. Boraggina. 
Mtnejon. Belimi. Tonini 

ARBITRO. Palar», dl Reggio Ca¬ 
labria. 


MAH* Uiw: (, 

(. a* ... » , i' ' I-' - »: * V *• < 

s* ' • ^ i , t fi*-, b 7 

<v* «P* al l'< '*«- --v 

Pt v X’AH \ I < «oLC, * 

r.c ( r ltlk•'.* 1 ‘u* M.'di».. 

P .. fc : : C - ' I'..: » C»u.a_*j 

f ot «i.iUi \! .~ » • 

SIH \t'i .riva » M,*'-'-.:s t » 

.viridi Krr_ i h : i:..*s^ » r.i., 

Ptin.rj.ji IV». 

TLAÌd ( <*'».'»< S b-» .1 V k (.*z’ 7iu 

AP.BITKO 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, ii ovr,'-. o 

Oggi i a,ina tori piomazzur- 
ri ai rebbt.ro noi ut,, cancellare 
le ultime scialbe prestazirrni e 
offrire uno spellaco.o almeno 
su^ue»»e per upocgar* } umo¬ 
re thtt altro che allegro della 
numerosa tifoseria focale ,V-*f 
primo qnuTto d ora .soltanto 
il Pe.scara tiene tede a qne 
sto ìmzteqno. sciar.nanIo in 
gioco arioso e bello a ledersi, 
segnando u.idinltura due reti 

Al X i biancazzi.rri i un no 
subito in lenteggio con Ce 
rosa che. da posizione ungo 
lata raicoolie un bel tanno 
di Pagani insaccando mn tiro 
fortissimo A! 4’ punizione di 
Cuiallito sul (esterno della re¬ 


te .4.’ TT Pea. fi è: 

f/'i ^ i \.t r I 'ITcU , * fh 

t<> il- Fanoni j ( a>-i 'r f o < *fe 
i»v tiro j ( e’.t r a ■ ■* >r 

--feri.e ' /a » 1 ’ic'f a.4, ’*.*?- 

-e* J.'l,i<. J1I--S. 

A ' '. errar.- (leda li ■■ \ ; 

in - ìu re -e I -j. ; -f -u - o, - ,», 

; t j rsti r to i ,::->r\t -1 - 

la misi ma - rsm-t :« ,*, 

s.ohe il ri.nlt rfo co?: ì.uf.o i - 

r’.ssin * «-'<•* r ir. ‘■.o'c >?(/<* 

* ul montante T’.ze 

ir. re!-’ suda dest'a il; Tamia 
C apulo 

Nel secondo tempro quest* 
le note piu salienti' al _T' 
il Pescara mette al sicuro 
il risultato con Guizzo cd* 
di testa -.macca su un sciì. 
zio stupendo di Maschietto 
.4’ .x, sempre Guizzo r.c.sce a 
superare fa difesa ospite. ma 
al m(>mento della conclusione, 
si fa anticipare dal portiere 
.4; \s’ infine l arbitro inno 

negli spogliatoi tl terzino Ce¬ 
re jhin. 

Tutto qui il bilancio della 
partita 

Vladimiro Verrocchio 


due portieri chiamati di rado 
ud un lavoro di ordinaria am¬ 
ministrazione. 

La cronaca AJ V>‘ un'otti¬ 
ma occasione si presenta a 
Marchetti servito in area da 
il’eiss. ma Tuia destra ccm- 
sente a Ga/assini ai rinviare. 

Al fi' spunto teloce li Ba¬ 
silico (he supera il diretto ui- 
versarlo e disi ernie terso la 
porla II si.o tiro passa però 
alio itl poi III ' altimetri 

l'i putida si la riscaldan¬ 
do orogressii amente <il m 
tribuna scoppiarlo numerosi 
ta '‘a agli tra gli spettatori. 

Al le. dopo un periodo di 
nello predominio senese, par¬ 
ie uri i ontri,piede aegli o.s ia¬ 
ti (he putta uri tornar sul 
quale palicele giunge a Chi¬ 
na Tua. il cei trmanti da jhj.sì- 
.k» ne uriuulntu sterra un Il¬ 
io insidioso (he prende di 
sorpresa I tonni ma tiene re¬ 
spinto dalla traversa 
A! di' su uri corner per il 
Sie-a Weiss impegna con uri 
•>-■) tiro jl i olo il portiere 
Ul 'ari 4 ra'i tuffo 

.» .v trami uaoi con sia- 
reZcc; tiro di Castano II e al 
i■ de 1 , usiile su medi ai 
\l'lT‘h-.ttl lumiahi ru U'ta 
Cr ’.ur pria,s,Il altro 
'fonte 1 loruu r es nu,gei n dt 
plij.o U’i 'iute tiro ai Guidi- 

sin; sii •jUUu.ìoi e imi Laute 
\-u vii’i! •’uni.ti delia ru 
ni- sj l u. i.e • a .'noia 'le! 
.s -.•■’cl (>H slto/d (/'!. ’T I 
Rasile ( './era uni •' >yj le 

.Osiss.iriJ s.’.u s.iiisha se, - 

l • ■! ' (>rito Mar-di’ti (tu- <ia 
p'i'’i. m--;’: a-; e. n u-rta, 

-tal rr-t’ll ( O’I IjO'lit, ;-.j 11,’. 

si*- a ’’ -H tilt-' ù irdlcihc 

1' cubi ai » -, ■unire-:- 

t* '.C > • Ci *t • * ijii I 

’■ Ut r '.u'iai-t u. aranti e 
7’;>, adì uteZi « ud si giiKCi 
in .sili. Udì r f.- s.ifo .d poitd -e 
nere e C'*a->o m '-.erose 


I ■ ’,* r( , sttlead,H ’ r d 

l •; o, iit-d’i. ./ n,,t*. a.u,h r- 

isti,, ii l'Tlo • ì'ir'i.iro ri,.ri- 

io -.-g.l , U, '..'tUo, ,'f ( -, 

s'u '.*> 

1 tT i'i cu; -oenc. M'. r- 

f'ci'. t .it--rr.)i m al Ina,. 

:• Cult'.ri.. '(.ili,. I (Iiru'u 

-ari usui;, ut , ■,* (.>.*.( ora pine- 
Zurs; s .., ,• BasTu., o 

s-nur. ut / c '.-.a s e; ut ru noi: 
ha diffisid'a a se u.'ite 
Lu Tuuz,o*te dei i*tjss*’si »■* 
roboiosu e ( 'iinuuìid r.e fa le 
.(Lese con l es pii: - a,ne al -•* . 

II xantuggio a e! Zuena pero 
dura poco. .41 ;i’ si erra una 
ennesima mischia m area dei 
locali e dctjxj una sene di ri¬ 
mandi e Ut rimpalli Zana ti¬ 
ra ì udentemente a rete. Il ind¬ 
iane passa Ira una sella di 
gambe, viene deviato e si in¬ 
sacca lentamente m rete dal¬ 
la pxirte opposta di Fiorini ri¬ 
masto completamente fermo. 

Enrico Zanchi 


» 
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Spedale 


La drammatica 
notte di 

Jack Me Avoy 

la «folgore di Rochdale» 

Il violento Freddie Mills frenò la sua furia davanti al nemico colpito improvvisamente da un crudelissimo male 



l'Unità 



0 


Il lecchiti campione Jack 
Me Avop si piet/o sul (/inoc¬ 
chio destro scinti aver ricevu¬ 
to un pugno. Erti (/nasi la fi¬ 
ne del primo round. (Ili et t i 
tati clienti dello «Albert Halle, 
londinesi torturati dui bom¬ 
bardamenti nazisti, acute goti- 
fin di rancore e scarsa it; pie¬ 
tà. incalliti scommettitori, ri¬ 
masero muti serriti tinto An¬ 
che Freddie Mills , l'altro con 
i guantoni nella fossa cor¬ 
data, freno il suo slancio trat¬ 
tenendo le pesanti mani pron¬ 
te a distruggere, ti Non pic¬ 
chiare. Freddie...», averti mor¬ 
morato Me Avon ansimando. 
Net medesimo tempo, tirato¬ 
si su con estrema fatica, / ire- 
se a comprimersi con i guan¬ 
ti di cuoio la schiena trafitta 
dii frecce roventi. Un gesto 
goffo che non voleva infinoc¬ 
chiare nessuno ma che. tut¬ 
tavia. poteva venir scambia¬ 
to per un trucco, giacche il 
ring e urla mungiti zeppa ili 
serpenti e di sabbie mobili. 
Fu un nervoso attimo di at¬ 
tesa che servi meravigliosa¬ 
mente ai fotografi per fissare 
la drammatica scena 

« Yottng )> Fred Mills da 
Pourneniouth. che con la guer¬ 
ra era diventato sergente del 
la RAF. aspirava al titolo in¬ 
glese (lei mediomassimi dete¬ 
nuto ( l u Ecn Illirici/ della Cor- 
nnvuqliu. Tipo irsuto e violen¬ 
to. inif'ietoso ed aggressivo, 
si era fatto valere come pic¬ 
chiatore senza scrupoli. Sulla 
pedana, roteando con furia i 
pugni, metteva un passo do¬ 
po l'altro sempre in uvanti. 
(inalava il nemico con il ghi¬ 
gno del carnefice. Sfiorava con 
violenza a due mani quasi 
senza riflettere, d'istinto. Vo¬ 
terà distruggere tutto e tutti. 
Per i giornali dellepoeu era 
diventato « The ferocius Fred 
die ». Vinceva quasi scalfire. 
L'impresario Jack Solomuns. 
allora interessato alle partite 
ed alle percentuali di Erio 
Buon, un peso leggero tremen¬ 
damente popolare, incomin¬ 
ciò a seguire le vicende di 
Mills. Prese nota dei trionfi 
più positivi ai danni di Cin¬ 
ger Sadd, di Jack tondini pa¬ 
dre. dello stesso Me Avon 

Quella volta Freddie Mills 
c Jack si erano battuti in Li 
verpoal e furono dieci assalti 
di esplodenti bordate, di astu¬ 
zie. di mestiere. Jack Me 
Avoy. sia pure di poco, non 
era riuscito a farcela Freddie 
Mills era troppo giovane c pe¬ 
sante per lui Da tempo .lock 
aveva sorpassato la trentina 
e sulla bilancia superimi di 
fioco le Ilio libbre malgrado 
l'età e le inevitabili disfun¬ 
zioni di un Usuo logorato 
dalle fatiche Inoltre Freddie, 
il « feroce ». a Ih! anni appari¬ 
va una /orza scatenata della 
natura, sembrava un solleva 
tore di pesi come muscoli, si 
batteva con l'irruenza di un 
t arro armato Ma davanti al 
l'incredibile atteggiamento di 
sottomissione de! grande dock 
Me Avoy ;! ruvido serpentone 
della RAF trattenne i pitoni 
aia pronti per una mitica 
mortale su! bersaglio l.o stra¬ 
lunato avversar;,, s , ri , u 

quel momento erg riuscito a 
colpirlo sei’t'o e firt'ci -.(> ,og 
lampeggianti destri e sinistri 
assai dolorosi latito da -trait 
irarglt smor’ic in e, 
ne e truci iiroposit: 
sa. gli avel li /orbito 
spenta ed amari; 
chiare Freddie 
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il vecchio Mi 
Mills ne ebbe 
tre arretrava 
so. verso il >v 
ve Ted Bri»: 
per lo rii ita. a a 
occhi averli Vnv » 
trascurare ;i tallo > 
gii uomini si batti 
per sopra, vivere F 


il caso d: Jt'ck 

M. . 4 : or. 

gilè ormai i •: 

t;’.i * f ; ^ i ( 

che. davanti a 

Mills tenia:.. 

un disperati > ni 

lì Vi li » 7 r’ 7 \(> ì( 

grandi arene 

:\r 

dove le ixiqhe 

sn’.i* >f' 'ì. « *t 

buone 



i >< e 
pie 
r at 


’r U 



Jock Me Avoy ha centralo con un destro il grande Len Harvey che finisce sul tappeto. I due famosi 
pugili inglesi si batterono quattro volte dal 1932 al 1939, per complessivi sessanta rounds. Jock 
vinse una sola volta perchè Len era troppo scaltro per lui. Nella foto piccola una recente immagina 
di Jock Me Avoy. 


salo alle sfudle. Il tramonto J 
arriva inesorabilmente per tilt• [ 
li. presto o tardi, a meno di 
uscire in tempo da! ring co- | 
me fecero (lene Tunncy. j 
Rocky Marciano. Duilio /.or e j 
fiochissimi altri saggi. 


Le lacrime 
dell’arbitro 
Harviche 


Per dieci tinnì e pi:, ì 
Harvey. Jais Petetsen. r<-; 
rny Farr e Jock M. Aioli rile¬ 
vano riempito d: folla 't : 
di th Londra c 'atto cadere 
dumi d orti ne: forzieri ,i: 
Jett Dickson. ,ì; Solomon* r 
degli altri u’tc.nst: dei iii.an. 
dei muscoli, adii fatica 
gintuisti i he brucia c qualche 
volta ucci tic Per qi.a*: die . ; 
(limi l! /solente c tr,-;i,lo Jo, \ 
Me . 4 >i>V < he : suoi ti’osi 
chiamarono tir,imi:.alleamene 
la <■ Folgore a: Rtu hdale era 

stato il temutissimo tamia,-- 
ne dei pesi virai. la categoria 
piu nobile. ;>er tutto il mondo 
britannico Do.00 Un tenni 
combattimenti, di cm saltatilo 
perduti, u soie gì: cm 


Anche larbitro Ben Harti- • 
< • sfette a gannitile perule*- j 

'i li scena <ì: J<» k Me A: oy t 
.’ nuoci finito lineanti a Fred- 1 
: M:!N , ne ”eno inveì e ai , 

'ir.ir.TC iji.'o.e q uando 'nule * 
.. •• to i-ir-.i: ! n f anto » v * 
■ f i, senlmirutal: j 

1 ti'• ’ a he-i pii <>•« '.. i 

*.aynT: e 'ia F ni 1. » alo- ; 

*•' ./•*,/(• r/f>i i» .t'*’ .u \ 

"1 ìi-iHitn r. una iantina j 

’ ìiiit-i.c-it-.ii aitar me aereo ; 
: • ino ,‘ij. ne - .’idoiamente ■ 
-, ; p-i 'sonali lu’.t'u I 

-li- •- ’.c-i- ’.t»'. aia.- h’:i all I 

-r ’.Una si uh . hezzil. , 
a .'ìli .-- Pero s .Jo'c e .e ! 
.. ri ’.e gi: rotola: uno s ai se | 
’ .0 . a d.e gna'.ic aciese -Il | 

• .Visto nel iti,’e di * sloti h r. i 
Ben non cm lift <p r :t 1 tortane,’ 1 
ii.' Jt„ s Me A’oy. ma so.,’ nn I 
i.otn ; , anziano >1 cono*< e j 
: ano da semi-'e. >1 può di’e. ! 
Ai ìi Jih \ Ben era 'iato ! 

a Barile!. li pagde nel grigio | 
C ''l'ifijH ,1 Ut ii n T 111 (tei ili J’- j 
gualche anno prima. j 
Jo: ; Afe . 4 ?t», sino ad una 
e’a *: ai 1 hiamato di I 
lesamente Ditali: regi- I 

•t 11 del quartiere figura 1 un:i' j 
Joseph Bar; 'otti Rimuse tu | 
le a -cuoia sotto le armi, da¬ 
lai:!' a! giudice quando spo¬ 
so rat. limi beliti, bionda, co¬ 
raggiosa ragazza. Solo nel ring 
erg diventato Jock Me Avoy e 
tome tale si fece strada, di¬ 
venne famoso, destò una vaga 


invidia, mista a rimpianto, 
nello stesso Ben Idee, im¬ 
pressioni. rimescolamenti che 
Ben rimorchiava da anni per- 
chi’ ormai confiti ut: tome 
chiodi nel suo ceri elio e thè. 
tjiialche rulla, gli provocava 
no improvvisi ed maiu*tOleati 
■per gli altri - salti di umore 
pensava a quei! ini tùia a 
quei sospetti ed a tatto li •- 
sto mentre camminai u 1 suga 
rentemente l'npassibilt. da 
uria 1 orda ad'dira in qu-l 
ring dell .- Albe’l Hall *■ a 
•lotte di <j.,eir,i aei .'eli- 

bruto lyiJ li suo sgua’do ar. 
•lebrnato come quando si Oc 
te quali u'a di troppo to’te 
allentala semate piu u’ntdo 
Ben piange: u aa, 1 rru ma. 
sebbene as-a: summessurner.- 


te 


T. U • 


su:,. 1 per :! gesto 


st'il’iu di J-n s Me . 4 mJZ. , h- 
,,’Uos, eia • tor.e ito”:o di ge 
•.ui’.o t oragaio e di aio.tu stin- 
j .e ’retldo malgrado lo sa¬ 
pesse tormentato da una ion- 
tin-.a zntim-i inquietudine thè 
1 ieri; a. a ',11-e dada sia -a- 
iutr ti::, si-ieidida t ome 

.,\-i 1 trita 

Ben senti ,: genito q.ado¬ 
ra a: stoino, il non de’i’iitt,. 
d: so’iiu co”ie d i-rese’itimcn- 
t, 1 ai un i-e/iioiu. di una sten¬ 
ta”. P i ’t” ’ppo non riuscirti 
J capirti niente Si trattale, 
magarj ai un co: sitili irtiuia, 
g’os-Uiii’iU pc' lenire gustato 
r,i lite’friet-ito ;-eu he Vi 
q..e'da topi», t il sentimenti 
3; mescolili ano < aulii aulente, 
sor h’ esu e tio.o'e gioiti agi- 
PlZlone e pe'sino la \o\ lode 
In.e s.HiJlstiiZlo’.e ti. si of-t 1 

re ina, mente neh at tuino de. 
grande Jot -. Mt Ai uy 1, pu’i 
lo debole, i.’ia fessura vi 1 ui 
'."are ia miccia Nei medesi¬ 
mo tr’upo Ben si chiese, ioti 
ansia se il Jo, \ ’Osse da: 1 ero 
,agitato un brutto malanno 
tu’e it.. v.hitf: aieiti L.igtu- 
tu :i messaggio angoscioso th- 

retto ti Freddie Mills Parole 
ii; tregua ih.este con sguardo 
dubbioso e 'isso t <>r; una 
sr’iorria atroce ;<ro;-rjo insali 
la sul volto marmoreo di 
Jock Me Avoy Muovendo np- 
f>ena le labbra. Jock aveva 
sussurrato: * Non picchiare 


Freddie., mi jimiu fatto male 
alla schiena . Mi sento den¬ 
tro il fuoco Freddie » F 
Freddie Mills si era di coirei 
bloccato, come m >tto io; poteri- 
te tr- ri 11 alianti” rr.’-’ito r e 
s-.inte tosi Sicilie a a una in¬ 
cudine. i-e> ’ alare a rn’.tio 
1 .litro itbtiils--a ;J i nt ! ’-i’-tie 
si”iu ter ,/.ti : r, ,gm munti a 

Itli.lil’e to ’.' ’e’-eltl he: to’- 

nato a mitro -.ent’- -r.aio’- 

tillo r U'' ’-t'-i s, te. a • u 

" -4 1 1 iti i * .*' ’J ’ 4 ' f » * • ! f r* 

lf. Ijl te' 

i.’ fO:. f n w f /.. 
-•vi” s..t iato a: A»'». Mt 
.-J. il!, ',l". jjijltr t'it’iuj •*’ 

pensa -c 'he g.i-i ’rieaeslt’.u 
.a,. ; M” A. o : . -i e :i mrtu /re¬ 
ma ft d. s Mad isori su-,me ‘co¬ 
de’: • di \e , \ o'k Nelle 

urei 1 ”.,e He’, tr’:ei-1 -l’Ici-'-i 
li fragore 'teliti t’eniennia 01 a 
zinne iti lineila fuiLl eci Uniti 
quamiu toc* 1 enne ingiusta- 
mente dichiaralo battuto con¬ 
tro il negro John Henry Leu o. 
campione mondiale dei medio 
massimi. 


Frankie 
Carbo 
si vendica 


Frano trascorsi se: anni 
j Ben. nel brusio un erto delio 
j > Albert Hall ». percepì nifi- 
j do li ruggito d insoddlst’iziu- 
, ne dei liios: delia massimi 
( arena -virnc-ana nei ledere il 
:,iu nieritei ole — « qiieH'inale- 
se i urite tilt et a'to — (nlft.i 
tu pei gl, interessi sporchi ili 
tid uui fiotìh maker.s Pe r la le¬ 
nta quella to ita si era mus¬ 
sa ia maro vendit uln a di 
Frankie Carbo. il /tracketeer» 
delia Little Italy che nveia 
nel lussuoso esilio di Seattle, 
una atta de! Nord-Ovest den¬ 
samente fuori mano per gli 
sbirri dell'Est. Quella notte — 


11 mar zo Ih.,ti — nel ring-side t 
del t< Cttrdcn >■ vigilavano aleu¬ 
ti 1 suoi lult per controllare se 
gli ortli’ii ilei cupo venivano 
eseguiti tildi pei lezione Arbi¬ 
tri e gnului cufiuvolsero 1 
nauti sui loro (tutelimi e 
Jock Me Aioy ni tasi hot cia¬ 
to 'iella sua legittima aspira¬ 
zione di diventale campione 
del ninnilo, sia pine ,n una ca¬ 
tegoria 1It peso non sua. {.'an¬ 
no prima lock aveva offeso 
ed infuriato Frankie Carilo 
iraiititmaudtiglt. con uno sfia- 
ventoso destro sparuto con ge¬ 
lida determinazione, il predi¬ 
letto 11 Bnbe >■ Risko ed il con¬ 
to aperto bisognava pur re- 
t/oìarlo una volta t> l'ultra. 
Quurnio John Henry Lewis, un 
cnliiortiiuno pieno di talento, 
venne dichiarato vincitore di 
Jock Me Aron, anche Ben sta¬ 
va nel nng-side. pero in viag¬ 
gio th nozze con Kitty. l’sci- 
fo ira il clamore della folla 
fuori dulie corde. Jock vide 
lamico e si lermò un attimo 
jier un saluto ed un corretto 
inchino aliti stia sposa. Il cam¬ 
pione rapinuto mostrava un 
volto scuro ma calmissimo, 
sembrava l'espressione della 
dignità ingiustamente offesa e. 
basta. Non fece lugne con nes¬ 
suno. si limito a qualche sor¬ 
tisti amaro 

Le donne siimi esseri ricet¬ 
tivi ed inscrutabili In esse 
c'e sempre posto per il segre¬ 
to. per il mistero, per le cau¬ 
se remote che possono far na¬ 
scere simpatia ed antipatia, le 
venta e ie bugie, odio e amo¬ 
re. Tutto ciò la parte della lo¬ 
ro personalità e crea il loro 
fascino. Kitty era dotata di 
personalità e di fascino. Quel 
virile guerriero dui capelli on¬ 
dulati, rimasti perfettamente 
divisi in mezzo alla fronte 
malgrado i 15 rounds di bat 
taglia curi Lewis, quel giovane 
uomo che sapeva controllare 
1 gesti, te parole, i sentimen¬ 
ti. colpi torse come una frec¬ 
cia Kitty. Ben. vide che lei 
scrutò a lungo Jock seguendo¬ 
lo con gli occhi nel suo lento 
e flemmatico cammino verso 
lo spogliatoio Magari, da 
quell istante. Ben direnile adii 
occhi e nei pensieri di Kitty. 
un fùccolo mangiatore di sal¬ 
sicce e di merluzzo, un uomo 
da niente oltre che sbagliato. 
Cosi maledettamente gioì am¬ 
ie. ironizzala da unni il mu¬ 
nto descrivendolo alle amiche 
iume un rrr,'schiso vuoto, 
buono solo gei inutili f>i*to- 
iotli vaga men te monili Inuti¬ 
li penile rais’. 'Ostenevu Fri- 
hj Un maledetto imbroglio 
insilili ma dicci a Ber. Ut! 
brutto rmstn 1 lo sentimentale 
in cui lo, k. era probabilmen¬ 
te inno, ente e ur i tutto estra¬ 
neo Jock ai a sposato Rat 
e Rat : al>'i a àree: Kilt:,, so¬ 
prattutto uelli; doice .za d>’l 
( tiraiter e ed !•: rmou staisi,. 
/." difficile indoi'.rare i to che. 
pensa una donna corse Kitty. 
intuire quando par le. sincera 
oppure buqtu’dii Intanto la 
libi Si era ira ’i,itati: in Ufi 
interno Retimeli fastidiosi, so¬ 
spetti a bizzeffe e in ubai ai- 
mente inuiust: , ome rum mun¬ 
gere sta /ihrc sf-nzu roìerlo’ 
Ben Hat tu he s-, sei.tu a mula- 
io ma un, he Jo k Me Aioy 

io e r a lo si lederà ontim. 
d alili sua 1 e ■ a stirata e gii 
oda Quindi Ber. lina ai a i’i 

piace’o.e n->j ,i 1 -,idiìi-sit: 

~lor.e r.e', s-ri.e’e l he J 01 '-. era. 
in t’jtnln. :m ,otr.o come l .1 
io” 1 sua "ariani., e ’e ss e 
p i., ’c 
’elr, e 
i.j’ 1 - .0 

1 . ’e 
di etti 

y- - 

p:,. .:.•■• u 1 Fum tu 1. ’:,rr,o 
eff:r\eoi 1 he ( on.e ’u 

’,j’e‘ Be’. Hai ì li he 
* t .uto ii: tutto. 1 i: 

ir lati” 


lontano da tulli, nascosto n 
tutti, dimenticato da tutti co¬ 
me tanno gli elciunti. Rat lo 
sprono, inoltre, a camminare 
sulle slum/,elle malgrado le 
caviglie senza forza e con quel¬ 
le gambe insensibili che on¬ 
deggiano inerti al vento. Jock 
Me Avoy. o meglio Joseph 
Bamtord. stringendo i denti 
mai come prima di allora, ci 
riuscì. F ci riesce sempre. 

Giuseppe Signori 

E23322K.- 



Jock Me Avoy mostra alla moglie Pat II formidabile destro che trent'anni fa gli permise di diventare 
la « folgore di Rochdale ». 


Il centauro Francesco Villa parla della sua passione 

Il «Beccaccino» è morto... 
Correrò per gli spagnoli 


l e (Uffir oliti (lui corridori non accasati - « Con una macchina ade¬ 
guata mio fratello potrebbe competere eoi migliori del mondo » 
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Francesco ( n. 15) e Walter Villa alle prese sul circuito di Vallelunga. Vincerà Francesco, ma il 
tricolore della classe 125 andrà al fratello 




WALTER VILLA 

Mio fratello? 
Un rivale 
come tutti 
gli altri 

Ho FA involo ai repar¬ 

to '< < <»r>r ed e>uei:e!i/e dei- 
!.i Mor:d:.ii - devo urto o 
illàU'l :j Ulto I!:s'e,ii> I I.cVi V 
*-» 4» ( oiiie i ni i;dor- ìio; -u 

r.o MI: l>..' 1.U..1 -lis < Ie.i!v:.i 


Recentemente mi sono tentilo chiedere da piu iiartt 
cosa e successo al nostro Beccaccino ». cioè ulla mac¬ 
china da corsa costruita dal sottoscritto e da mio ira 
fello Walter e con tu quale abbiamo ottenuto due vittorie 
nella classe 1 I'.> Dei u rispondere, purtroppo, che il ‘(Bec¬ 
caccino- e molto Fra nostra intenzione costruire ;xi 
recedi esemplali da vendere ai corridori pruuti. ma sono 
venuti a mancare : fondi necessari lui mia odiatiti ai 
ri/Hiruziotu non ndrua altra soluzione e per integrare, 
per ( ifntinuure a vi: ere nel mondo motociclistico ho do 
l uto accettate ! offerta di uria casa sfrugnola, la Montesa 
che. 1 isti 1 buoni risultati ottenuti con il « Beccaccino >. 
mt ha concesso una collaborazione tecnica e agonistica 
Ho anni, sono s/tosalo e naturalmente noti mi illudo. 
Voglio dire che la mia carriera s/xirtna volge al termine. 
Tot ' fiera a Walter, molto piu giovane, continuare a difen¬ 
dere ia tradizione dei Villa. F siccome mt si chiede qui’ 
rosa delia mia storia di centauro /xivero. vi diro che 
tengo da una famiglia altrettanto .novera, con /suire con 
ladino e aiutatore e mi bel numero di figli cinque muschi 
>' ipit?! ho cominciato a tare il uu’c- 
mu :,aa BSA. a L‘l disputavo la prima 
al secondo //osto. Boi acquietai una 
auuchUr di (ambiali ”iu non (‘‘tenni 
ei’ti: inai ritenti' un cartai” >> qua’niu 
sciiti aila Ducati in'' 1 ìa"ir. 


- mia 'emuline .4 
ranco a .'■» guidino 
gara 1 i-issificamiomi 
i/l' ‘.r mundi! ..a 
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( (Jr.fr l ie 1 • 
Ut ( II». ; a 


tri ,a su 1 a:,p-’r.a non- ri: pe¬ 
nare in Piedi Non 1 ; •:.' ; 
fiere he non < : p.’-ia pi . riu¬ 
si ire Jo 1 1 Zie .4: ot, la s lo. - 
gore di Rol fidale ■ eia sino, 
(finito da', -..rifu 1 alla, io de. 
ia goliu”iie!:'e 4 i.e m lesso lo 
(Ostruiti.- potlTo’ei uuunit a 
e.noi ersi < o>. le 

fé è 4 0 -; b'utuin.r’ fé 
per il a’ance 1 empii.ne 
’.(■•! tu se : cam/,uinat: 
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VIP 
4 he 


< he meritala sodar.to 1,erede 
era uno spi’ilo libero e te¬ 
stardi* ( ’., 'nandù seniore al 
duu ulo padroni indenti, l’i 
1,lucriti e tirannie: Rreten la 
sUii solitudine 1dìe spini,-. 

4 omprurntssi all imbroglio U- 
scifu in itarella dal ring s(ur¬ 
tato dai singhiozzante Ben 
Ilari n he t hè ai eia i arata ia 
gravita dei malore, a Jack ri 
mase solo Rat. la sua i (impa¬ 
glia cosi ottimista e coraggio 
54; Fu Pat a convincerlo, un 
giorno, ad uscire dal policli¬ 
nico dove il guerriero sconfit¬ 
to dalla sorte voleva morire 
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T <ina ih voij’a di!-ooi.evari.0 
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< ’ì.e il. ¥ MI b”. 

”lpiu. sono i'r.’s me. 
I (,R Foma. ”tacili. 

■rimborso s:. esc ai 
, .fo i (.11 !',■ ,’•■ .'( ite 

ip.ea o d: un ■ am 'un 
• -fi-, e :! pilota e il 

U'sr; -t* 

iridare t tella quad 

■I le-r I (il rp,listo ai 
ris/xjsla 
F ! co¬ 
li Sa’ir.-n.u -vi: som rotto un hrac- 
'.(/'"> ir'e mt ’:r ha ino rimborsate 
per »; p-r hi 'Orzata risstr.za dal la 
raro' Perche lo dei o la orare *e lodilo mere, altro che 
professionista nella mulo’ F. non parliamo delia {tensione 
e una paruia che non esiste nei i treobuiartu mutui ichstnn 
Sonu-trinre queste grai : lacune. ; piloti italiani non 
sono sei indi a nessuno F ira i g.or ani. ira le ’,:,oi e lei e 
troviamo ragazzi t eramente in gamba Potrà sembrare che 
ut ìogha tare della pubbli, ita a mio fratello, ma devo dire 
(he Walter potrebbe battersi con j nugìmri de! mondo 
se disponesse di un mezzo meccanico adeguato Certo, 
siamo in crisi, ma la nostra e semplicemente una crisi 
tecnica In Italia noi: esistono case d: accessori, questo 
d guaio, e ì i ostruitovi procedono con rimedi che molte 
rotte si rivelano autentici buchi nell acqua. 1 giapponesi, 
invece sono nrgnnizzatissimi e vincono Vinceranno an¬ 
che quest anno, purtroppo F contro il loro strapotere noi 
potremo schierare solo un bravissimo pilota (Agostini / e 
un'ottima macchina ria .3/1*4. 

Possiamo sperare, ma non illuderci. 




Ragazzi di 
coraggio 
e di 
talento 


I fratelli Villa: una bel¬ 
la coppia. Appartengono 
entrambi a quella grande 
famiglia che è il Moto 
Club 1 T 1 KP di Modena, 
vengono dalla gavetta, sof- 
frono con la 1 orza ed il 
coraggio «lei poveri, sono 
piloti e meccanici, guida¬ 
tori e costruttori, uomini 
di cantitele e d'ingegno, 
visto ciie riesi ono a vini-e¬ 
re su macelline i-ostruite 
i-oti le loro mani. France¬ 
sco. U pm anziano, vede 
m Walter il giovane capa¬ 
li* di grandi liaguardi che 
hn non lia potuto i-onqui- 
stare perche (piando sta¬ 
va allerniandosi. il moto¬ 
ciclismo italiano entrava 
ni criM. Potendo. France¬ 
sco costruirebbe una mac- 
i luna per il inttellino che 
in verità possiede classe e 
temperamento, vale :: dire 
il talento sufficiente per ri¬ 
valeggiare nelle competi¬ 
zioni piu importanti. 

In ima piccola officina, 
una modesta officina di ri¬ 
parazioni. Francesco è sta¬ 
to l'artefice del « Beccac¬ 
cino ». una moto di picco¬ 
la cilindrata che ha vinto 
e continuerebbe a vincere 
•■e l'Imlni m>n fosse quel 
Paese dove ì soldi sono 
alla base (il tutto, dove 
uno zuccone può diventare 
ingegnere ed ai I rateili 
Villa e negata la laurea. 
F i-o-i. Frani esco e co- 
s’i,-Vo a rivolgersi all'este¬ 
ro a i ollahorare con la 
-•pdgniil.i i' Montesa ». com¬ 
pia e una tuniatu assassi¬ 
na • he ha ammazzato un 
Bei-i aci-itio - m piena sa¬ 
lute 

I! iraitocii-li-mo agoniMi- 
< o. noi, vive appunto per 
la tenaria dei ragazzi i-he 
amano e difendono il loro 
sp.,rt iun la fede dei giu¬ 
di e noti '-‘arrendono da¬ 
vanti jgh errori, le colpe 
e le ìngni'ti/ie di coloro 

• ■he siedono nella cosid¬ 
detta »mn?a dei bottoni. 
V: »ot,o dati banchetti e 
dwor-i per la conquista 
mondiale di Agostini, i »o 
Ioni federali hanno brin- 
da’i» -otti(lineando l'even¬ 
to «-ori sondi; (]) tromba, 
ma passata la festa, nessu¬ 
no »'e ricoidato della rea¬ 
le -dilazione del niotiK-i- 
i i:srr. » italiano che e una 
MTuaziur.e insostenibile se 
si desidera veramente rial¬ 
zale il nostro prestigio in 
campo internazionale. 

I Villa continuano per 
la loro stratia. vanno alle 

* orse con mezzi limitati, 
rol fratello Alfonso che li 
assiste ai box. con l’entu¬ 
siasmo di sempre e la spe¬ 
ranza di giorni migliori. 

I Alfonso ha tesserato 120 
soci ili Moto Club UISP: 
sono questi gli uomini che 
fanno la lortuna di un mo- 

I tociciismo tartassato ed in¬ 
compreso. E se verranno 
giorni migliori, il merito 

I principale sarà dei Villa 
e degli altri come i Villa. 

^ Gino Sala 





















